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Abstract 

La presente tesi, fondata su un approccio di ricerca bibliografica e di analisi filologica, propone 

la traduzione commentata del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X��松窗雜錄 (Raccolta miscellanea sotto la finestra 

adombrata dal pino), opera attribuita a Li Jun 李濬 (fl. 877), letterato attivo nel tardo periodo 

Tang 唐 (618-907). Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, nella sua edizione trasmessa, consiste in un’opera breve, 

composta da una raccolta di sedici aneddoti di carattere storico; tuttavia, rappresenta un caso di 

studio significativo, in quanto classificato dalla tradizione bibliografica imperiale come parte di 

una categoria storiografica ancora poco esplorata, ovvero la cosiddetta storiografia aneddotica 

(�]�D�V�K�L雜史). 

Dopo un’introduzione sulla metodologia e sullo stato della ricerca, l’elaborato affronterà 

brevemente il contesto storico e storiografico in cui si colloca l’opera. Pertanto, si presterà 

attenzione alla scrittura della storia in epoca Tang e a come la miscellanea storica si inserisce nel 

panorama culturale e sociale dell’epoca, approfondendo anche l’importanza del �J�R�V�V�L�S e della 

società dei letterati. Il secondo capitolo esaminerà la figura dell’autore, centro di diverse ipotesi 

in merito alla sua identità. Seguirà poi un’analisi dell’opera, delle versioni e della sua ricezione 

nelle collezioni successive. Sebbene la raccolta sia caratterizzata da un contenuto relativamente 

stabile, la sua presenza all’interno di vari cataloghi e collezioni, la sua catalogazione e i repentini 

cambi di titolo la rendono meno conosciuta e meno studiata. Infine, i capitoli finali verteranno 

sulla traduzione del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X incastonata in un’analisi filologica e in uno studio sulle 

tematiche principali e sulla possibile �U�H�D�G�H�U�V�K�L�S dell’epoca.  

Il fine di questo lavoro di ricerca è tentare di fare luce su alcune questioni riguardanti il 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, il quale è rimasto un testo marginale e scarsamente ricercato per lungo tempo. 

Poiché costituisce un esempio emblematico delle caratteristiche che la miscellanea storica poteva 

avere secondo i redattori dei cataloghi bibliografici imperiali, tale raccolta merita di essere 

studiata e approfondita, in modo tale da ampliare la conoscenza sulla relazione tra �]�D�V�K�L, mondo 

dei letterati Tang, storiografia ufficiale e ricezione nelle epoche successive. Pertanto, attraverso 

la traduzione, l’analisi filologica e della situazione storica e storiografica dell’epoca, in 

concomitanza con la ricerca recente sulla storiografia aneddotica e il �J�R�V�V�L�S dei letterati, si 

propone di accrescere la ricerca su questa tipologia di testi.  

 Parole chiave: �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X��松窗雜錄, Li Jun 李濬, Storiografia aneddotica, 

Miscellanea storica (�]�D�V�K�L��雜史), Dinastia Tang (Tang dai 唐代).  
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        2ÑX‚ 

    唐代的歷史書中有一本稱為《松窗雜錄》之書，相傳其為唐末文人所撰。李濬生平

資料有限，據研究為無錫人，並且為宰相李绅（772 年—846 年）之子。另外，據資料

李濬於唐僖宗乾符四年(877)，曾自秘书省校书郎入直史馆。該書現存版本篇幅簡短，

收錄歷史軼事十六條。據李濬自序，這些軼事因憶童兒時所歷公聊，紀錄國朝故事及遺

聞異事，取其必實可信者，暇日綴成編，名為《松窗雜錄》。儘管篇幅有限，該書在傳

統目錄學與史學分類中歸入「雜史」類，具有重要研究價值。!

    本章以《松窗雜錄》為研究對象進行了探討。首先，本文將回顧現有研究成果並解

釋研究方法。其次，本文將簡述該書及其作者所處的歷史與史學語境，著重考察唐代史

學書寫的狀況，以及「雜史」在當時文化與社會中的位置。同時本文將探討「流言」在

文人社會中的作用及作為史料的可能性。再次，針對作者身分問題進行考辨，並綜合學

界相關假說。最後，本文將對《松窗雜錄》文本進行分析，討論其版本流傳及後世接受

情形。本章亦將呈現該書之全文義大利語翻譯，輔以詞語訓詁與主題解析，並嘗試指明

其潛在讀者群。!

    研究發現，儘管《松窗雜錄》內容相對穩定，但其在歷代書目、叢書中的出現方式、

分類及題名多有變動，導致流傳不廣，相關研究亦相對稀少。本文旨在說明《松窗雜錄》

若干關鍵問題，揭示其作為長期被邊綠化、研究不足的典籍，實則體現唐代「雜史」文

類之典型特徵，值得深入探討。透過翻譯、文獻分析與史學語境重構，並綜合近年關於

「雜史」與文人「流言」之研究成果，本文希望推進對該書及其屬文類的理解，進而深

化對唐代文人世界、古代史學及後世文獻接受傳統的整體認識。!

    關鍵詞語：松窗雜錄、李濬、雜史、唐朝!

   !
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CAPITOLO 1: Introduzione 
 

L’obiettivo del presente elaborato è la traduzione e l’analisi del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X 松窗雜錄 

(Raccolte miscellanee sotto la finestra adombrata dal pino), una breve raccolta di aneddoti di 

carattere storico-miscellaneo, attribuita a Li Jun 李濬 (fl. 877), letterato attivo nel tardo periodo 

Tang 唐 (618-907). La raccolta contiene aneddoti riferibili a un arco temporale ampio, che va 

dal regno dell’Imperatrice Wu Zetian 武則天 (r. 690-705), attraversa quello dell’Imperatore 

Xuanzong 唐玄宗 (r. 712-756), fino a giungere al periodo dell’Imperatore Wenzong 唐文宗 (r. 

827-840). Sulla base di tali riferimenti, è stato quindi ipotizzato che la redazione dell’opera abbia 

avuto inizio in un’epoca successiva a quest’ultimo regno. Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X conta sedici 

aneddoti, di cui quindici sono narrazioni di estensione variabile, da un centinaio a diverse 

centinaia di caratteri. L’ultimo aneddoto, invece, è costituito da una lista di oggetti fantastici, che 

l’autore attesta di aver visto personalmente o di cui afferma di aver ricevuto testimonianza diretta 

da fonti ritenute affidabili. Tuttavia, non sappiamo quali di questi oggetti siano parte della prima 

categoria e quali della seconda. La raccolta presenta, inoltre, un’introduzione in cui Li Jun 

afferma che i racconti trascritti provengono da chiacchiere di funzionari ascoltate nel corso della 

sua vita a corte. Di queste, dichiara, ha selezionato esclusivamente gli episodi inusuali, ma 

assolutamente veritieri, inserendo così l’opera nel clima culturale e letterario dei letterati-ufficiali 

suoi contemporanei. È stato più volte dimostrato come in epoca Tang, letterati, studiosi di corte 

e i funzionari, parte integrante della società di �p�O�L�W�H di epoca Tang e dell’aristocrazia medievale, 

costruissero delle reti sociali attraverso la produzione di storie e storiografia miscellanea. Le 

raccolte acquisirono in seguito un ruolo centrale nella storiografia successiva, costituendo una 

delle basi proprio della storiografia ufficiale, in particolare in epoca Song. Al contempo, la 

storiografia aneddotica rimane un genere la cui affidabilità è dibattuta, in quanto i suoi testi sono 

instabili e spesso legati ad un’agenda politica. Alla luce di queste premesse, il presente elaborato 

intende illustrare come il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X possa essere interpretato come un esempio 

emblematico delle caratteristiche attribuite alla miscellanea storica, contribuendo ad ampliare la 

conoscenza sulla relazione tra �]�D�V�K�L, mondo dei letterati Tang, storiografia ufficiale e ricezione 

nelle epoche successive.  

Il primo capitolo dell’elaborato è dedicato all’inquadramento storico e letterario 

dell’opera, così da comprendere al meglio il contesto culturale dell’epoca di Li Jun. Verrà quindi 
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introdotto il ruolo della storiografia ufficiale e dell’Ufficio Storiografico (Shiguan 史館) nella 

dinastia Tang, per poi analizzare nello specifico la miscellanea aneddotica, collocata in una 

posizione intermedia tra ufficialità e non ufficialità. Dopodiché seguirà un’analisi del ruolo dei 

letterati-ufficiali, del loro modo di scrivere, delle dinamiche di interazione sociale e intellettuale 

e del rapporto tra autori, opere individuali e comunitarie. Pertanto verrà proposta una riflessione 

sul ruolo centrale del �J�R�V�V�L�S all’interno della società degli intellettuali e dei funzionari di corte. 

Infine, si darà un breve sguardo al ruolo della storiografia Tang nelle collezioni successive. In 

questo modo sarà possibile dare una panoramica completa dello scenario storico, sociale e 

letterario in cui è nato il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. 

Il secondo capitolo, invece, tratterà dell’autore e dell’opera. Verrà affrontata 

principalmente la questione dell’identità di Li Jun, tuttora incerta, attraverso la raccolta e l’analisi 

delle informazioni disponibili. Seguirà poi l’analisi delle caratteristiche testuali e strutturali del 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, con interesse nei confronti delle sue varianti testuali. Il capitolo esaminerà il 

ruolo del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X nelle miscellanee storiche e nella storiografia ufficiale, per poi 

concludersi con una panoramica della sua trasmissione, evoluzione e presenza nelle opere e nelle 

collezioni successive. 

Il terzo capitolo si occuperà della traduzione dell’opera, accompagnata da una breve 

analisi filologica e tematica. L’analisi si concentrerà sul lessico degli aneddoti, e su alcuni nuclei 

tematici emersi durante la lettura, tra cui: il ruolo centrale di Xuanzong e la relazione tra letterato 

e Imperatore, la sottile critica politica, l’importanza della comunità dei letterati, il fenomeno 

della “memoria a mosaico” e la ricerca della verità, la visione negativa delle donne e della loro 

sfera sessuale, e la struttura del cosmo e della burocrazia cosmica. 

L’ultimo capitolo presenterà le conclusioni generali dell’elaborato, a cui seguiranno le 

appendici, contenenti una traduzione integrale dell’opera con il testo in lingua originale, e tavole 

di corrispondenze tra la versione adottata per la traduzione e le attestazioni in opere 

contemporanee e successive all’opera, con indicazione delle principali varianti. 

 

1.1 Fonti, stato della ricerca e metodologia 
 

Il seguente elaborato si pone come obiettivo quello di valorizzare un testo ancora marginalmente 

considerato nella ricerca odierna, in particolare nell’ambito della storiografia aneddotica e delle 

miscellanee storiche. In generale, lo studio di questo genere testuale è rimasto a lungo limitato, 
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in quanto non considerato storicamente accurato. Solo recentemente si è iniziato a porvi più 

attenzione, riconoscendone il valore storico e letterario. Le storie aneddotiche in epoca Tang 

rimangono scarsamente rappresentate nelle collezioni e raccolte autonome, poiché vengono 

spesso smembrate, per poi essere ricomposte all’interno di raccolte o collezioni più ampie, come 

ad esempio il �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L 太平廣記 (Raccolte estese del periodo di regno Taiping [xingguo] 

(976-983)) o il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q 唐語林 (Foresta di Racconti Tang) di epoca Song (960-1279), oppure 

ancora incluse all’interno di biografie nella storiografia ufficiale, come ad esempio nel �;�L�Q���7�D�Q�J��

�V�K�X 新唐書 (Nuova Storia dei Tang). In tali contesti gli aneddoti sono solo una parte del racconto 

e servono ad una narrazione più ampia, in quanto raggruppati per categoria. Ciò decontestualizza 

i racconti, privandoli del loro ordine originario, con la conseguente perdita di possibili strutture 

narrative, parallelismi e strategie, tematiche o critiche che l’autore aveva nascosto nella raccolta. 

Inoltre, frequentemente vengono omesse le prefazioni autoriali, rendendo così difficile 

ricostruire l’intenzione o la cornice delle opere. 1  Di conseguenza, quando si tratta di fonti 

primarie, è bene tenere a mente che si stanno utilizzando testi ricostruiti, di cui esistono versioni 

multiple, spesso divergenti e delle quali non si sa per certo quante e quali parti siano state 

effettivamente pensate e scritte dall’autore. È inoltre necessario ricordare la possibilità che 

alcune parti siano frutto di ricostruzioni errate, errori grafici della copiatura, oppure modifiche 

apportate deliberatamente dal letterato che credeva che l’aneddoto, in parte o intero, non si 

conformasse alla realtà dei fatti o non fosse abbastanza chiaro dal punto di vista linguistico.  

Nel presente elaborato, l’analisi del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X si basa sulla selezione di una 

versione principale, costantemente confrontata con le altre attestazioni disponibili, tramite un 

lavoro sistematico di ricerca delle corrispondenze effettuato attraverso il �G�D�W�D�E�D�V�H Scripta Sinica.  

La scelta di tale risorsa è motivata dalla vastità del �F�R�U�S�X�V disponibile in lingua originale e dalle 

difficoltà materiali di reperimento delle fonti in edizione cartacea. Un’ulteriore risorsa �R�Q�O�L�Q�H è 

stato il China Biographical Database (CBDB), creato in collaborazione dall'Università di 

Harvard, l’Università di Pechino e l’Istituto di Ricerca per la Storia e la Lingua di Taiwan, che 

ha permesso di comprendere al meglio la vita dei personaggi storici presi in esame, i loro legami 

famigliari e sociali e le loro opere. Per la stesura del presente elaborato è stato adottato un 

approccio metodologico qualitativo, fondato sull’integrazione di tre pilastri principali di ricerca, 

!
1  Anna M. Shields, “The ‘Supplementary’ Historian? Li Zhao’s Guo shi bu as Mid-Tang Political and Social 

Critique”. �7�¶�R�X�Q�J���3�D�R�� 103-4-5 (2017), pp. 408-410. 
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ovvero la lettura e traduzione critica dell’opera originale, la sua analisi storico-filologica e la 

ricerca bibliografica sistematica. In primo luogo, è stata condotta un’ampia ricerca delle fonti 

primarie e secondarie, finalizzate alla ricostruzione del contesto storiografico, letterario e 

culturale del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, e alla comprensione dello stato della ricerca in merito alle 

miscellanee storiche di epoca Tang. Tale fase ha incluso la lettura e l’analisi di letteratura 

scientifica internazionale e cinese, con particolare attenzione agli studi sulla storiografia 

aneddotica, sulle reti dei letterati-ufficiali e sui processi di trasmissione testuale. Tra le fonti 

primarie, ovvero collezioni, collettanea e raccolte, si annoverano a titolo esemplificativo, il �;�L�Q��

�7�D�Q�J���V�K�X, la cui compilazione è opera di Ouyang Xiu 歐陽修 (1007-1072) e il �6�L�N�X���4�X�D�Q�V�K�X��

�]�R�Q�J�P�X 四庫全書總目 (Catalogo della biblioteca completa delle Quattro Sezioni), lo �=�L�]�K�L��

�W�R�Q�J�M�L�D�Q 資治通鑑 (Specchio comprensivo per l’aiuto al governo), il �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L e il �7�D�Q�J��

�\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J 唐語林校證 (Revisione della Foresta di Racconti Tang), nelle rispettive edizioni 

disponibili. Tra le fonti secondarie di cui l’elaborato si avvale, invece, compaiono studiosi di 

riferimento quali Anna M. Shields, della quale questo elaborato si avvarrà largamente, e Luo 

Manling, attraverso la quale, grazie al suo libro �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, è 

stato possibile dare un quadro chiaro del panorama culturale e letterario in cui si trovava Li Jun. 

Si nominano inoltre altri studiosi di riferimento quali Jack W. Chen e Paul W. Kroll, i quali 

nominano il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X nelle loro opere senza approfondirlo. Allo stesso modo, è possibile 

trovare delle informazioni in merito nel The Writing of Official �+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�¶�D�Q�J di Denis 

Twitchett, che riporta delle informazioni in un capitolo intitolato “The Inner Palace Diary (Nei 

Ch’i-chu chu)”,2 all’interno del quale spiega la questione dell’autore e del titolo in una lunga ed 

elaborata nota, per poi soffermarsi solo sul primo aneddoto. Particolare rilevanza va a due articoli: 

“Particularly Unusual, Definitely True: Anecdotes as Political Criticism in the Late Tang 

Miscellany !"#$%&'(#$)*(+'” di Amelia Ying Qin e “‘!"#$%&'(#$)*(+'’ jiaokan shiyi”《松窗

雜錄》校勘拾遺 di Guo Xiaoli 郭小麗, in quanto sono gli unici articoli dedicati interamente 

alla ricerca e all’analisi dell’opera.3 Accanto a questi lavori, numerosi altri articoli nominano Li 

!
2 Denis Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J (Cambridge: Cambridge University Press, 1992), 

p. 43. 
3 L’articolo di Amelia Qin è lungo e dettagliato e cerca di offrire una chiave di lettura interessante dell’opera, mentre 

l’articolo di Guo Xiaoli è un lavoro di collazione e correzione di alcuni passaggi che sono stati copiati in maniera 

errata durante il lungo percorso di trasposizione, utilizzo e lettura dell’opera. 
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Jun e il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X in modo indiretto, spesso in discussioni non collegate alla raccolta 

stessa. Per questo motivo, tali riferimenti verranno utilizzati al fine di ricostruire l’influenza 

dell’opera e dell’autore nelle epoche successive.  

 Per quanto riguarda l’opera stessa, la selezione è ricaduta su una versione base, quella 

curata da Lu Xuan 陸烜 (n. 1761) e conservata nel �4�L���-�L�Q�]�K�D�L���F�R�Q�J�V�K�X)奇晉齋叢書 (Collettanea 

dello Studio Qijin), una collezione stampata nel 1770 durante l’era dell’Imperatore Qianlong 乾

隆帝 (1736-1796). Tale versione è affiancata dal confronto con altre attestazioni, soprattutto con 

quelle presenti nel �6�L�N�X���T�X�D�Q�V�K�X, nel �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q e nella versione dell’anno 1958, presente nella 

raccolta creata dalla casa editrice Zhonghua shuju 中華書局, per la collezione �=�K�R�Q�J�J�X�R���Z�H�Q�[�X�H��

�F�D�Q�N�D�R�� �]�L�O�L�D�R�� �F�R�Q�J�V�K�X 中國文學參考資料叢書 (Collezione di materiali di riferimento per la 

letteratura cinese). Questo confronto ha permesso di individuare varianti, incongruenze testuali 

e nodi interpretativi, in modo tale da poter ottenere una comprensione più profonda del testo, dal 

momento che nessuna versione presenta un apparato critico completo in lingua originale da parte 

degli editori. L’utilizzo di questo approccio metodologico ha consentito di trattare il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X come un documento storico-culturale inserito in una rete complessa di pratiche letterarie e 

culturali, tradizioni storiografiche e dinamiche sociali. 

 

1.2 Contesto storico e storiografico 
 

Il presente capitolo analizzerà brevemente il contesto storico in cui venne redatto il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X e le pratiche di compilazione e produzione della storiografia ufficiale, per poi concentrarsi 

sull’ampia categoria della miscellanea storica (�]�D�V�K�L 雜史). Quest’ultima è una categoria 

biblioteconomica utilizzata dagli storiografi successivi ai Tang, per raggruppare raccolte di 

aneddoti storici o testi storici miscellanei che non costituivano un genere con caratteristiche 

comuni. Il fine di questa introduzione è comprendere in che modo la miscellanea storica abbia 

svolto un ruolo importante all’interno della storiografia ufficiale, soprattutto per quanto riguarda 

epoche successive, in cui gli aneddoti storici vennero utilizzati come fonte importante per la 

scrittura di biografie e la ricostruzione di eventi che riguardavano principalmente l’attività di 

corte. È anche grazie a storiografi come Ouyang Xiu, che integrarono sistematicamente materiali 

tratti dalla storiografia miscellanea nella narrazione degli eventi ufficiali, se numerosi testi, già 

pervenuti in epoca Song in condizioni fortemente frammentarie a causa della distruzione 
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prodotta dal collasso dell’Impero Tang, riuscirono a essere almeno parzialmente preservati e 

trasmessi. I grandi periodi di disordine dell’ultimo periodo Tang, come la ribellione di An Lushan 

安祿山 (c. 703-757), hanno avuto un impatto sulla trasmissione dei testi, mentre un ulteriore 

momento di disordini, ovvero la ribellione di Huang Chao 黃巢 (874-884), secondo Tackett, fu 

causa di una grande distruzione, che portò alla fine dell’aristocrazia Tang e alla caduta della 

dinastia.4 Infatti, il massacro che caratterizzò la ribellione di Huang Chao diede il colpo di grazia 

alla dinastia, già in declino da tempo per il fazionalismo degli ultimi due secoli di regno.5 Questa 

situazione di caos rese difficile la compilazione della storiografia ufficiale, poiché l’Ufficio 

Storiografico smise di essere operativo, e portò quindi i letterati a dover sopperire loro stessi alle 

informazioni mancanti. Pertanto, verso la fine della dinastia, una pratica che inizialmente era 

nata solo con lo scopo di raccontare �J�R�V�V�L�S o semplicemente raccontare i fatti come erano stati 

sentiti, divenne una fonte d’informazione importante per ricostruire la storia della corte. In questa 

situazione storica di grande caos si inseriscono le raccolte di miscellanea storica, tra cui si 

annovera anche l’oggetto di studio di tale elaborato, ovvero la raccolta compilata da Li Jun. 

 

1.3 L’Ufficio Storiografico e la compilazione della storia della dinastia Tang 
 

La compilazione della storia nella Cina imperiale rivestiva un ruolo centrale nelle attività della 

corte, in quanto costituiva uno strumento politico e normativo, e non meramente della 

!
4 Secondo Tackett, ha senso chiamare l’élite di corte della dinastia Tang un’aristocrazia, in quando aveva molti 

valori in comune con l’aristocrazia europea. Entrambi le classi sociali mantenevano un �H�W�K�R�V basato su un’istruzione 

superiore e standard morali basati sulla nozione del �J�R�R�G���E�U�H�H�G�L�Q�J, basate sul matrimonio con altre famiglie di alto 

rango. Insistevano sull’essere superiori agli altri in quanto provenienti da �S�H�G�L�J�U�H�H antichi, ma non sempre reali, i 

cui alberi genealogici si potevano tracciare per secoli addietro. Entrambe avevano il diritto ereditario �G�H���I�D�F�W�R di 

salire al potere, basandosi sul principio del merito accumulato, mantenendo così un dominio politico e morale 

superiori. Non solo, ma possedevano anche un potere e un prestigio che si estendevano a prescindere dal regime in 

cui si trovavano. Nonostante ciò, le due classi mantenevano anche delle differenze, infatti l’�p�O�L�W�H medievale cinese 

non era una categoria giuridica e le famiglie non detenevano alcun titolo ereditario che comprovasse la loro nobiltà. 

Inoltre, l’aristocrazia in Cina non creava un ostacolo alla monarchia o alla borghesia, e il sistema di concubinaggio 

sicuramente denotava delle differenze rispetto all’aristocrazia europea. Nonostante ciò, viste le similitudini, è 

comodo utilizzare questo termine per descrivere l’�p�O�L�W�H medievale Tang. Nicolas Tackett, �7�K�H���'�H�V�W�U�X�F�W�L�R�Q�� �R�I�� �W�K�H��

�0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�H�V�H���$�U�L�V�W�R�F�U�D�F�\, (Cambridge, MA: Harvard University Press, 2014), pp. 11-12. 
5 Tackett, �7�K�H���'�H�V�W�U�X�F�W�L�R�Q���R�I���W�K�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�H�V�H���$�U�L�V�W�R�F�U�D�F�\, p. 2. 
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registrazione degli eventi. Infatti, veniva utilizzata come guida per l’aristocrazia e l’�p�O�L�W�H al potere, 

poiché riportando l’immagine della società di dinastie precedenti e antiche, permetteva ai 

regnanti e al gruppo intorno a loro di riflettere sugli esempi del passato e compiere scelte 

amministrative e governative migliori. Per questo motivo, fin dall’inizio della storia aveva una 

funzione istituzionale importante. In particolare, a partire dall’inizio della dinastia Tang nel 

settimo secolo, subì una trasformazione significativa e divenne un esercizio praticato all’interno 

di un’agenzia imperiale preposta, in cui ufficiali-letterati redigevano i documenti storici. Tale 

produzione era spesso fruita da un gruppo di lettori, che possedevano un �E�D�F�N�J�U�R�X�Q�G culturale e 

sociale simile tra loro.6 

La scrittura della storia fu istituzionalizzata per la prima volta durante l’epoca Tang. 

Tuttavia, tale pratica non era presente anche in periodi precedenti. Infatti, i Tang rappresentano 

solo una tappa della lunga trasformazione della storiografia cinese e prima di essi, la scrittura 

della storia era già considerata un’attività di redazione degli affari di corte, nonostante non 

esistesse un’agenzia preposta.7 Il periodo Tang fu preceduto da esperienze simili già in epoca 

Han, tempo in cui iniziò questa pratica, grazie alla presenza a corte degli storiografi, i quali, tra 

i vari incarichi, avevano ad esempio quello di annotare le udienze e i dibattiti che si svolgevano 

al cospetto dell’Imperatore.8 Con il tempo, la procedura si evolse e continuò anche durante il 

periodo frammentario precedente alla dinastia Tang, che diede alla scrittura della storia un 

carattere nuovo. La scrittura della storia, infatti, permetteva ai Tang, come aveva permesso a 

dinastie precedenti quali Han e Dinastie del Nord e del Sud, di determinarsi come dinastia 

reggente attraverso il processo di scrittura della storia, stabilendo così una determinata narrazione 

storica e proteggendo la propria cultura unitaria, in contrasto con quella frammentaria che aveva 

caratterizzato gli imperi precedenti al loro.9 Inoltre, il processo storiografico garantiva ai regnanti 

!
6 Sullo sviluppo della storiografia prima del periodo Tang si vedano Fölster Max Jakob, Goodman Howard L., e 

Dudbridge Glen. 
7 Isenbike Togan, “Court Historiography in Early Tang China: Historiography in Early Tang Assigning a Place to 

History and Historians at the Palace”. In ,"-(+)."'/01)2#)3-#(102%)!0(041)(#5)6782/419):);+"<(+)=4/184%02>e, a cura 

di Jeroen Duindam, Tülay Artan, e Metin Kunt (Leiden: Brill, 2011), p. 182. 
8 Damien Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”. �-�R�X�U�Q�D�O���$�V�L�D�W�L�T�X�H, 

300.2 (2012), p. 530. 
9 Charles Hartman, Charles, e Anthony De Blasi, “The Growth of Historiographical Method in Tang China.” In 

?@A"/5) B210"/-) "A) B210"/2%(+) C/202#$D) E"+'74) FF, a cura di Sarah Foot e Chase F. Robinson (Oxford: Oxford 

University Press, 2012), p. 30. 
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Tang una sorta di “immortalità”, attraverso la trascrizione di azioni e parole all’interno di testi 

che sarebbero poi stati tramandati alle generazioni successive. In questo modo, gli Imperatori 

sarebbero stati ricordati per sempre, conferendo loro una vita eterna.10 Ciò comportava anche la 

capacità di influenzare gli Imperatori successivi, processo che attanagliava nello specifico 

Taizong dei Tang 唐太宗 (r. 626-649), il quale, interessato all’immagine che avrebbe lasciato di 

sé, faceva estrema attenzione a ciò che pronunciava al cospetto dei diaristi di corte, premurandosi 

che non trascrivessero nulla che non desiderasse.11 Lui stesso fu il principale promotore della 

storiografia istituzionalizzata, poiché una volta al potere egli intraprese una politica di 

consolidamento della sua posizione attraverso il rafforzamento della scrittura storica.12  

 Fu proprio grazie a un’iniziativa di Taizong che fu promossa la creazione dell’Ufficio 

Storiografico, concepito come organo autonomo, rendendo così il processo di scrittura della 

storia distaccato dagli altri servizi amministrativi. 13  Da quel momento in poi, la storia 

dell’Ufficio Storiografico divenne sempre più complessa e politicizzata, e la sua importanza 

strategica è comprovata anche dal suo spostamento in zone diverse all’interno della corte, nei 

pressi dell’ufficio politico di maggiore importanza del momento. Questa prossimità fisica 

implicava una prossimità politica e partecipazione ai meccanismi di governo, influenzando non 

solo l’interpretazione degli eventi del passato, ma anche l’approccio utilizzato e i metodi 

storiografici impiegati. 14  Due degli esempi più esemplificativi furono il posizionamento 

dell’Ufficio nei pressi della Cancelleria, nel periodo in cui la sua funzione era centrale durante 

la Dinastia, e conseguentemente il suo ricollocamento nei pressi del Segretariato imperiale nel 

momento in cui quest’ultimo iniziò ad acquisire importanza. Ciò significa che l’Ufficio 

Storiografico seguiva fisicamente il potere decisionale, trasformando di conseguenza la 

storiografia non solo in un’attività intellettuale di registrazione di eventi, ma come pratica 

discorsiva istituzionalizzata, condizionata alle esigenze del potere imperiale. Questo 

!
10 On-cho Ng e Q. Edward Wang, �0�L�U�U�R�U�L�Q�J���W�K�H���3�D�V�W�����7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���D�Q�G���8�V�H���R�I���+�L�V�W�R�U�\���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D. (Honolulu: 

University of Hawai’i Press, 2005), p. 111. 
11 Wang, Ng, �0�L�U�U�R�U�L�Q�J���W�K�H���3�D�V�W����p. 111. 
12 Ciò si può notare nel fatto che, ritenendo insoddisfacenti la qualità, la forma o il contenuto degli scritti esistenti, 

commissionò la stesura di cinque storie ufficiali delle dinastie precedenti. Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en 

Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, pp. 531-532. 
13 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, pp. 533-533. 
14  Per un approfondimento su come la localizzazione dell’Ufficio Storiografico all’interno della corte Tang 

influenzasse le decisioni politiche, fare riferimento a Isenbike, “Court Historiography in Early Tang China”, p. 171. 
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spostamento comportava la scelta degli storiografi attraverso criteri ben definiti, rendendoli parte 

effettiva della burocrazia governativa e strumento di costruzione del consenso politico e della 

legittimazione dinastica dopo secoli di frammentazione. Inizialmente, quindi, gli ufficiali-storici 

della dinastia Tang venivano scelti tra i sostenitori politici della casa regnante, ricercati tra 

ufficiali imperiali o compilatori che detenevano già una carica a corte.15 I funzionari dell’Ufficio 

Storiografico facevano quindi parte di un’identità collettiva coesa, composta da persone con un 

�E�D�F�N�J�U�R�X�Q�G culturale, morale e tradizionale comune. In questo modo, si può affermare che gli 

storici non fossero “professionisti” nel senso moderno, ma funzionari intellettuali in grado di 

scrivere versi e poesie, non solo specializzati nella storia “accademica” in senso moderno.16 

Nonostante ciò, al fine di diventare storici dello Shiguan, a questi individui era richiesta una 

preparazione straordinaria, accompagnata dall’adesione a standard professionali piuttosto 

austeri.17 Successivamente la posizione fu assegnata a figure con conoscenze storiche maggiori, 

nonostante anche in questo caso non si trattasse di storici nel senso moderno del termine.18 

Inoltre, la compilazione della Storia della dinastia corrente (�* �X�R�V�K�L 國史) o di quelle precedenti 

non era più il lavoro di un singolo individuo, al contrario della storiografia precedente, bensì era 

il frutto del lavoro di un gruppo di ufficiali e funzionari appartenenti alla stessa istituzione, 

sottoposti ad un maggiore controllo politico e burocratico rispetto alle epoche precedenti.19 Il 

controllo in questo caso avveniva principalmente sulla base del fatto che la compilazione 

collettiva fosse intrinsecamente prona alla censura e all'influenza imperiale.20  

L’Ufficio Storiografico ebbe un ruolo fondamentale nella compilazione e nel 

funzionamento del sistema di scrittura della storia, il cui funzionamento era complesso.21 La sua 

funzione primaria consisteva nel redigere la Storia della dinastia corrente, in maniera diretta ed 

onesta, sulla base dei testi che venivano compilati quotidianamente e a cadenza mensile o 

stagionale dai vari ufficiali dello Shiguan. I testi venivano poi raccolti e riorganizzati in testi 

!
15 Togan, “Court Historiography in Early Tang China”, pp. 176-177. 
16 Twitchett Denis, �7�K�H���+�L�V�W�R�U�L�D�Q�����K�L�V���5�H�D�G�H�U�V���D�Q�G���W�K�H���3�D�V�V�D�J�H���R�I���7�L�P�HG)(Taipei: Academia Sinica, 1997), p. 60. 
17 Twitchett, �7�K�H���+�L�V�W�R�U�L�D�Q�����K�L�V���5�H�D�G�H�U�V���D�Q�G���W�K�H���3�D�V�V�D�J�H���R�I���7�L�P�H, p. 63.!
18 Togan, “Court Historiography in Early Tang China”, pp. 176-177. 
19 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, p. 531. 
20 Wang, Ng, H2//"/2#$)0&4)=(10D)p. 121. 
21 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, p. 527. 
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storici coerenti.22 Questa revisione costante della memoria storica costituiva poi la base per la 

redazione della Storia Ufficiale (�]�K�H�Q�J�V�K�L��正史), che sarebbe stata scritta dalla dinastia 

successiva.23  

Le Storie ufficiali (�]�K�H�Q�J�V�K�L��正史) erano strutturate in annali di base (�E�H�Q�M�L��本紀), trattati 

(�]�K�L 志) e annali-biografie (�M�L�]�K�X�D�Q 紀傳). Per quanto riguarda il processo effettivo della scrittura 

della storia, questa iniziava con la compilazione dei Diari di Corte, una raccolta delle azioni e 

delle parole del sovrano, accompagnati dai Registri dell’Amministrazione Corrente (�V�K�L�]�K�H�Q�J���M�L 

時政紀), un riassunto amministrativo mensile, prodotto dall’ufficio dei Ministri. A partire dalla 

dinastia Song, inoltre venne implementato un Calendario Giornaliero (�U�L�O�L 日曆), compilato alla 

fine del mese sulla base delle fonti prodotte quotidianamente. Quest’ultimo passo nel processo 

conteneva anche le bozze delle biografie degli ufficiali, le quali accompagnavano le cronache in 

cui veniva segnalata la data della loro morte. Durante i Tang, queste informazioni venivano 

inserite all’interno dei Resoconti veritieri. Dopo la morte di un Imperatore poi, il Calendario 

Giornaliero, oppure i Diari venivano condensati all’interno dei Resoconti veritieri, che 

divenivano in questo modo, il racconto ufficiale del regno di un Imperatore. Questi scritti 

seguivano un formato strettamente cronologico-annalistico (�E�L�D�Q�Q�L�D�Q 編年). Sulla base di questi 

testi, veniva poi commissionata saltuariamente la scrittura della Storia della dinastia corrente, 

che a livello stilistico seguiva la struttura di annali-biografie. Questo testo era, inoltre, già 

suddiviso sulla base delle Storie ufficiali di annali, monografie e biografie, rendendo il processo 

di scrittura del �*�X�R�V�K�L molto complesso e costellato di aggiornamenti continui.24  All’interno 

della Storia della dinastia, inoltre, gli annali imitavano lo stile terso e breve del �&�K�X�Q�T�L�X, mentre 

le monografie richiedevano un alto grado di esperienza da parte dei compilatori.25 Le biografie 

invece, le quali derivavano dai Resoconti veritieri, venivano rivisitate, se necessario o possibile, 

e utilizzate per enfatizzare il contributo di un individuo nei confronti della dinastia. Riflettevano 

così una manifestazione diretta del principio di lode e biasimo all’interno del �&�K�X�Q�T�L�X e del 

canone confuciano in generale.26 

!
22 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907),” p. 533. 
23 Ibid, p. 536. 
24 Hartman, De Blasi, “The Growth of Historiographical Method in Tang China,” pp. 24.25. 
25 Ibid, p. 25. 
26 Ibid, p. 27. 
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Le biografie (�O�L�H�]�K�X�D�Q 列傳) erano formate principalmente da scritti in merito a persone 

di riguardo del periodo e costituivano una parte fondamentale della Storia ufficiale, insieme agli 

annali, da qui il nome composito della sezione annali-biografie.27 Esse non si limitavano a fornire 

informazioni sui personaggi storici, ma offrivano anche una valutazione basata sulla visione 

degli storici imperiali. Nello specifico, questi ultimi erano tenuti a riportare un ritratto morale 

delle figure di cui scrivevano, attraverso il principio di lode e biasimo (�E�D�R�E�L�D�Q 褒貶). 28 

Attraverso questa pratica, quindi, lo storico non si limitava a svolgere la figura del cronista 

storico, ma era un arbitro morale, le cui scelte linguistiche e di giudizio avevano una funzione 

normativa.29 Non solo, ma le biografie non erano create come gruppo di racconti separati, ma 

come parte di un piano storico più ampio. Esse servivano ad illustrare gli esempi concreti di ciò 

che veniva scritto in maniera stringata negli annali. Inoltre, servivano a dare ai lettori un’idea 

rappresentativa delle figure più importanti dell’epoca e quale ruolo avessero giocato all’interno 

delle vicende storiche che si erano susseguite, offrendo così un’immagine generale dell’era in 

cui tali persone erano vissute. Fatta eccezione per alcune figure di rilievo, le biografie erano 

raggruppate in categorie, come ad esempio quello delle Imperatrici, quello dei figli degli 

Imperatori, quello dei funzionari benevoli oppure ancora quello degli studiosi Confuciani. 

Ognuna di queste categorie aveva una prefazione che spiegava l’importanza della presenza del 

gruppo. Vi è inoltre da segnalare che le biografie presenti all’interno di questa sezione non erano 

biografie nel senso stretto del termine come noi lo concepiamo oggi, al contrario non tentavano 

minimamente di rappresentare la vita di un individuo per intero. Al contrario, il loro compito era 

quello di descrivere la funzione o il ruolo delle persone selezionate.30 

Per quanto riguarda nello specifico il funzionamento dei Diari di Corte, sappiamo che 

sono stati gli unici registri ufficiali che sono stati compilati in maniera continuativa lungo la 

!
27 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 62. 
28 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, p. 528. 
29 Secondo Togan, vi è una tendenza generale nel credere che la storiografia cinese sia stata creata per insegnare 

delle lezioni morali, vista la grande importanza data alla selezione dei materiali e alla coloritura narrativa. 

Nonostante ciò, durante i primi Tang vi era una dimensione alternativa nei confronti della scrittura della storia. 

Infatti, la dinastia dimostrò un certo grado di risolutezza nel prendere controllo della scrittura della storia non solo 

con un fine educativo, ma anche per arrivare ad un consenso tra le parti che condividevano il potere, attraverso la 

commissione della scrittura della storia ad un gruppo e non più ad un individuo. Togan, “Court Historiography in 

Early Tang China”, p. 198. 
30 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, pp. 62-64. 
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dinastia Tang.31  Vi erano due tipi di diaristi di corte: i Qiju lang 起居郎, i quali avevano la 

responsabilità di registrare i modelli basati sulle azioni dell’Imperatore. Gli eventi e le azioni 

dovevano essere ordinati seguendo il giorno, poi i mesi, le stagioni e infine gli anni, facendo 

attenzione che tutto venisse messo nell’ordine calendaristico corretto. Dovevano registrare anche 

i canoni e i rituali, accompagnati dalle parole e dagli oggetti utilizzati, in modo tale che poi le 

istituzioni venissero a controllare. Avevano il compito di segnalare le promozioni, le distinzioni 

e le ricompense, al fine di incoraggiare le buone azioni e mettere in guardia contro le azioni 

malevole. I Qiju sheren 起居舍人, invece, erano responsabili della compilazione e della 

registrazione delle parole dell’Imperatore. Gli editti e i decreti dovevano essere registrati assieme 

alle sue azioni, in modo tale da scrutinare le mancanze e le capacità durante la sua 

amministrazione.32  I diaristi di corte, i quali dovevano attendere la corte e registrare tutte le 

procedure giornaliere, inizialmente dovevano prostrarsi al trono, per poi ritirarsi e scrivere ciò 

che avevano sentito. In realtà, avrebbero dovuto consultare gli ufficiali della Cancelleria o del 

Segretariato in un secondo momento, in modo tale da confermare ciò che avevano compilato. 

Questa procedura veniva messa in atto solo durante le assemblee formali, e ci è quasi impossibile 

sapere se i diaristi attendessero anche quelle più informali. Questa è un’informazione 

determinante, in quanto verso la fine della dinastia le assemblee più formali iniziarono a 

declinare e gli affari importanti venivano discussi durante le assemblee informali, tenute 

privatamente tra l’Imperatore e i suoi Ministri.33  Infatti, nonostante questo fosse stato ideato 

come un processo logico, le modalità in cui veniva eseguito erano spesso confusionarie e poco 

cerimoniose. Abbiamo alcune testimonianze delle assemblee di corte dopo la ribellione di An 

Lushan, in cui troviamo memoriali che servivano per richiedere ai personaggi della corte di non 

correre all’interno dei padiglioni, stare fermi nei loro posti, non mangiare o chiacchierare, vestirsi 

in maniera corretta, oppure ancora non entrare nella Cancelleria o nel Segretariato senza una 

convocazione ufficiale. Non solo, ma vi erano pure lamentele riguardanti l’assenza dei Ministri 

alle assemblee di corte.34 Dopo la ribellione di An Lushan, le udienze non ufficiali diventarono 

sempre più importanti, mentre quelle ufficiali iniziarono ad essere tenute sempre meno. Verso la 

fine della dinastia, le disposizioni della corte cambiarono notevolmente, complicando quindi 
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31 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 35. 
32 Ibid, p. 35. 
33 Ibid. 37-38.!
34 Ibid�� p. 36. 
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questo processo.35 Man mano che la dinastia progrediva, sempre meno affari venivano presentati 

alla corte, rendendo la registrazione dei discorsi informali tra l’Imperatore e i suoi Ministri 

sempre più essenziale, ma quasi impossibile, impedendo così ai diaristi di registrare un modello 

di condotta di governo esemplare e creando sempre più un senso di urgenza nei letterati e storici 

di supplementare le azioni amministrative.36 

Insieme alla compilazione dei Diari di Corte, viene registrata anche l’esistenza dei Diari 

della Corte Interna, ovvero dei diari tenuti con il fine di registrare i movimenti e le parole della 

vita personale dell’Imperatore.37 L’esistenza di tale tipologia di Diari si può trovare quasi solo 

all’interno del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, che informa anche del fatto che la distruzione degli archivi 

storici da parte di An Lushan portò alla distruzione anche di tali Diari.38 Troviamo una conferma 

dell’esistenza dei Diari della Corte Interna anche nel �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X 舊唐書 (Antica storia della 

dinastia Tang), nello specifico nelle biografie di Li Chengqi 李成器, Principe di Ning 寧王 (679-

742). Secondo la biografia, il Principe di Ning conosceva profondamente la politica della corte, 

pertanto gli era stato commissionato il compito di scrivere un riassunto degli eventi accaduti, per 

poi presentarlo all’Ufficio Storiografico. Vi è, quindi, una sostanziale differenza tra i racconti del 

�-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X e del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. Nel primo, il lavoro svolto sembra essere il privilegio di un 

individuo, a cui è stata chiesta un’opinione personale sulla politica di corte; mentre nel secondo 

è il Principe di Ning a preoccuparsi della mancanza di tali scritti e fare richiesta all’Imperatore 

di potersene occupare, insieme ad altri suoi fratelli.39  Secondo Twitchett, l’esistenza di tale 

tipologia di Diario di Corte sicuramente è di interesse storico, ma sembra essere stata 

principalmente creata al fine di sopperire alla mancanza creata da una situazione instabile e 

anomala, all’interno della famiglia reale durante i primi anni di regno dell’Imperatore Xuanzong 

dei Tang. Inoltre, a meno che non sia stata incorporata senza alcuna citazione, sembra aver avuto 

relativamente poca influenza all’interno della Storia della dinastia corrente.40 Inoltre, poiché i 

Diari della Corte Interna registravano soltanto gli eventi privati della vita degli Imperatori, era 

necessaria comunque la presenza di uno strumento che registrasse le decisioni prese 
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35 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 37. 
36 Ibid, p. 38. 
37 Ibid, p. 43. 
38 Ibid, p. 46. 
39 Ibid, p. 47.!
40 Ibid, pp. 48-49. 
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dall’Imperatore e i suoi Ministri durante le loro assemblee informali. Per questo motivo, nel 693 

fu presentato un memoriale da parte di Yao Shu 姚璹 (632-705), il quale raccontava della 

necessità di avere tale strumento, portando così alla creazione dei Registri dell’Amministrazione 

Corrente, scritti dal Primo Ministro e inviati all’Ufficio Storiografico alla fine di ogni mese.41 

Per quanto riguarda i Resoconti veritieri, invece, questi avevano il compito di raccontare 

il regno di un Imperatore. Per questo motivo, venivano compilati alla morte di quest’ultimo, in 

quanto era necessario organizzare e incorporare i materiali ricevuti negli anni sotto forma di 

annali-biografie. Ciò che riguardava l'Imperatore e l’Imperatrice veniva compilato in annali, 

mentre i Ministri e il restante personale venivano utilizzati per creare le biografie. I Resoconti 

veritieri venivano poi posizionati all'interno della Libreria Imperiale e potevano essere consultati 

liberamente durante la dinastia Tang, riuscendo così a circolare ampiamente non solo tra gli eredi 

al trono, ma anche tra i Ministri e gli ufficiali di alto rango, che potevano così crearne delle copie. 

I Tang ebbero il compito di rinnovare i Resoconti veritieri, tipologie di scritti già esistenti, che 

però vennero sistematizzate nella compilazione, introducendo la possibilità di redigerle già 

durante il regno dell’Imperatore corrente. Uno degli esempi più importanti fu per l’appunto 

l’Imperatore Taizong, il quale richiese la possibilità di visionare gli scritti degli storiografi, al 

fine di controllare ciò che era stato scritto, correggere eventuali errori, orientare la direzione in 

cui la propria immagine era stata scritta e, allo stesso tempo, imparare dai propri errori. 42 

Purtroppo, a causa della ribellione di An Lushan, gran parte di questi Racconti vennero persi, 

insieme ai Diari di Corte.43 Per questo motivo, a partire dall’ottavo secolo, i Resoconti veritieri 

tronarono ad essere scritti riguardo al predecessore defunto.44 

Nonostante la sua importanza, l’Ufficio non era esente da critiche ed errori. Infatti, il 

celebre storico Liu Zhiji 劉知幾 (661-721) alla fine della sua carriera inviò una lettera di 

dimissioni in cui criticava la mancanza di autonomia e l’eccessiva burocratizzazione dei processi 

di scrittura, offrendo così una nuova visione dell’istituzione e una voce fuori dal coro rispetto a 

coloro che vi lavoravano. La situazione che Liu criticava rendeva la scrittura della storia 

facilmente controllabile e manipolabile dalla corte.45 Un altro scrittore e storico, Han Yu 韓愈 
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41 Wang, Ng, �0�L�U�U�R�U�L�Q�J���W�K�H���3�D�V�W����p. 110. 
42 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907),” pp. 534-535. 
43 Wang, Ng, �0�L�U�U�R�U�L�Q�J���W�K�H���3�D�V�W����p. 113. 
44 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907),” p. 536.!
45 Ibid, pp. 537-538. 
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(768-824), espresse simili lamentele in una lettera a un amico, sottolineando le difficoltà degli 

storiografi contemporanei nel seguire i modelli dei loro predecessori, soprattutto di quelli classici 

del �&�K�X�Q�T�L�X. I problemi erano molteplici, primo fra tutti emergeva il fazionalismo politico 

all’interno dell’Ufficio, in cui diversi gruppi con obiettivi differenti intraprendevano progetti 

storiografici basati sui propri interessi o ideali. I vari gruppi, anche se divisi da un punto di vista 

burocratico, utilizzavano la storiografia per legittimare le proprie origini, portando così ogni 

gruppo a compilare racconti, anche all’interno della storiografia ufficiale, che giustificassero il 

proprio operato. Vi era, inoltre, una certa tensione tra il ruolo ideale dello storico, il quale doveva 

scrivere un resoconto onesto e reale della storia, e la riscrittura di un testo secondo i principi di 

lode e biasimo.46  Nonostante ciò, queste critiche non furono accettate e le disfunzioni non 

cessarono, e l’Ufficio continuò ad esistere fino alla caduta dell’impero cinese nel 1911. 47 

Secondo Chaussende, nonostante questo processo fosse politico e ideologico, ci ha permesso di 

ottenere un ampio �F�R�U�S�X�V di testi, che costituisce la colonna portante della nostra conoscenza del 

periodo imperiale, soprattutto per quanto riguarda i periodi precedenti alle dinastie Ming 明 

(1368-1644) e Qing 清 (1644-1911). Ovviamente, questa tipologia di scrittura storica, in quanto 

polarizzata e polarizzante, non corrisponderà mai completamente alla realtà dei fatti e conterrà 

delle inesattezze. Però, grazie al quantitativo di testi che ci sono pervenuti, siamo in grado di 

confrontare le informazioni e sfruttare le fonti per arrivare ad una conclusione abbastanza 

accurata.48 

Attraverso questi processi, è possibile osservare la storia dell’impero cinese attraverso le 

lenti degli storici del passato, soprattutto di coloro che compilarono la storiografia ufficiale. Il 

loro lavoro permette di avere informazioni preziose per quanto riguarda la narrativa politica del 

periodo, ma obbliga anche a osservare la storia attraverso il loro filtro. Furono loro a decidere 
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46 Hartman, De Blasi, “The Growth of Historiographical Method in Tang China,” pp. 20-21. 
47 La �%�R�]�]�D���G�H�O�O�D���V�W�R�U�L�D���G�H�L���4�L�Q�J 清史稿 (�4�L�Q�J�V�K�L���J�D�R), ad esempio, è il prodotto di un “Istituto di Storia dei Qing” 

fondato durante la Repubblica di Cina. Questa storia fu completata nel 1927 e pubblicata l'anno successivo. Più 

recentemente, nel 2002, il governo della Repubblica Popolare Cinese ha istituito un “Comitato nazionale di 

redazione per la storia dei Qing” 國家清史編纂委員會 (�*�X�R�M�L�D���4�L�Q�J�V�K�L���E�L�D�Q�]�X�D�Q���Z�H�L�\�X�D�Q�K�X�L) e gli ha affidato il 

compito di scrivere una Storia Ufficiale dei Qing. Il progetto è ancora in corso ed è presente persino un sito Internet 

che ne presenta gli ultimi sviluppi. Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-

907)”, pp. 541-542.!
48 Chaussende, “Le Bureau de l’Histoire en Chine sous la Dynastie des Tang (618-907)”, pp. 542-543. 
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quali parti mantenere e quali omettere all’interno della storiografia ufficiale, basandosi sui valori 

e credenze che vigevano nell’epoca in cui vivevano. 49  Nonostante ciò, il processo di 

burocratizzazione e controllo della scrittura della storia portò molti a non sentirsi liberi di 

scrivere la storia che desideravano, oppure di esplorare l’argomento che più interessasse loro, 

attirasse la loro curiosità o si allineasse con le loro convinzioni sulla società. Per questo motivo, 

molti di loro iniziarono ad esprimere la loro creatività personale attraverso lavori privati, spesso 

rappresentati da storie cronologiche private sulla dinastia corrente o altre dinastie. Questi 

racconti vennero poi raccolti in annotazioni e aneddoti che non si conformavano agli standard 

della scrittura della storia o della collezione di documenti e biografie. Purtroppo, non molti di 

questi racconti non ufficiali sono rimasti intatti,50 spesso a causa del fatto che le copie di questi 

lavori finali erano confinate ad una circolazione limitata, con una proibizione da parte dello stato 

della distribuzione ad un pubblico più ampio. Nonostante ciò, il controllo era sporadico, e le 

copie di questi lavori erano libere di essere lette e usufruite, spesso nei circoli dei letterati, in cui 

questo tipo di conoscenza aiutava anche nella preparazione degli esami. In questo modo, 

l’accesso libero agli archivi storici e l’interesse e l’iniziativa privata, aggiunti alla possibilità di 

lavorare in libertà dalle richieste burocratiche, diventarono fattori influenti all’interno della 

qualità e della natura della storiografia privata.51 

 

1.4 La tradizione miscellanea e aneddotica dell’epoca Tang 
 

Accanto alla storiografia ufficiale della corte Tang si sviluppò una ricca produzione di scritti, 

comunemente definita come storiografia miscellanea (�]�D�V�K�L).  Si trattava di un genere eterogeneo, 

caratterizzato da testi brevi e frammentari, che raccoglievano aneddoti, racconti curiosi, usi e 

costumi, episodi di vita quotidiana, superstizioni, tradizioni orali e notizie di corte. Proprio per 

la loro natura poco sistematica, spesso collegata a racconti minori, senza caratteristiche 

intrinseche, e impossibili da essere inquadrati all’interno del modello annalistico, tali testi 

venivano esclusi dal novero delle Storie Ufficiali, rimanendo quindi al margine della produzione 

storiografica riconosciuta. La loro compilazione era di natura privata e non godeva di 
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50 Ibid, p. 64. 
51 Hartman, De Blasi, “The Growth of Historiographical Method in Tang China,” p. 23. 
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legittimazione statale, facendo così anche parte della storiografia non ufficiale (�\�H�V�K�L 野史). 

Ciononostante, il numero di autori che si dilettavano nella raccolta di aneddoti fu ampio, 

portando alla creazione di contenuti particolarmente ricchi, basati soprattutto sul “sentito dire” e 

sulle memorie trasmesse oralmente.52 Se la storiografia ufficiale, quindi, permetteva di avere una 

visione politica di eventi e personalità, i testi aneddotici rappresentavano un’opinione più 

personale, colmando i vuoti tra la storiografia e le opere individuali, e offrendo una prospettiva 

che Rania Huntington definisce come “questo è ciò che è accaduto a qualcuno”, tra “questo è ciò 

che è accaduto” e “questo è ciò che è accaduto a me.”53 In tali opere trovavano spazio ambiti 

della società e della politica che la storiografia ufficiale non poteva o non voleva registrare, 

fungendo così da integrazione delle lacune lasciate dalla narrazione ortodossa. Pertanto, 

nonostante la loro scarsa affidabilità dal punto di vista storico, le miscellanee assumono oggi un 

valore inestimabile, per questo è necessario interfacciarsi con esse. Non solo potevano esprimere 

opinioni divergenti o voci critiche, poiché non direttamente controllate dallo stato, ma anche 

perché offrivano anche informazioni preziose sulla vita dei letterati, sulle loro aspirazioni e sulle 

dinamiche sociali interne all’élite. Riflettendo il �E�D�F�N�J�U�R�X�Q�G storico e sociale dei letterati, 

pertanto, queste descrizioni ci permettevano di capire sia direttamente che indirettamente la 

società dell’epoca. 54  Nonostante le fonti degli eventi narrati spesso siano impossibili da 

verificare, se non grazie all’esperienza del testimone, tali testi si rivelano utili per la nostra 

conoscenza dei motivi che spingevano molti letterati e ufficiali a compilare raccolte 

aneddotiche.55 Incentrandosi spesso sui membri della loro stessa comunità, formata da uomini 

istruiti e colti, i racconti dei letterati-funzionari fornivano quindi la descrizione di una figura 

storica chiaramente identificabile attraverso il luogo d’origine dei suoi antenati, il suo status, il 

suo titolo e il suo nome.56  Inoltre, un gran numero di scrittori di tali racconti si rivelavano 
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53  Rania Huntington, “Chaos, Memory, and Genre: Anecdotal recollections of the Taiping Rebellion”. �&�K�L�Q�H�V�H��
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of Californian Press, 2014), p. 71. 
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desiderosi di calarsi nel ruolo dello storico, vedendo le loro opere parte di un progetto culturale 

più ampio,57 conseguentemente, offrendo a noi un’immagine più dettagliata di tutti i partecipanti 

alla cultura storica e letteraria e dei problemi del tempo.58  

Secondo Kroll, l’interesse verso la compilazione di miscellanea storica si diffuse 

soprattutto nella generazione successiva alla ribellione di An Lushan, in quanto i testi 

permettevano di riflettere su sentimenti come nostalgia, rimpianto e rifiuto nei confronti della 

realtà contemporanea, in una pratica in cui ricordo e creazione erano sempre più ricercati. 59 

Persino alcuni Imperatori, come Wenzong, promossero a corte attività letterarie volte a ricreare 

lo splendore dell’epoca di Xuanzong. In questo contesto il confine fra storia e letteratura risultava 

estremamente permeabile e, soprattutto a causa della mancata produzione e preservazione dei 

registri ufficiali, si generò un’ansia collettiva per la registrazione della memoria.60 In realtà, la 

maggior parte degli autori Tang non intendeva presentarsi come scrittori di falsità letterarie 

(quella che oggi chiameremmo �I�L�F�W�L�R�Q), ovvero di qualcosa di simile a ciò che Y.W. Ma ha 

assimilato all’idea della “subcreazione” di J.R.R. Tolkien (1892-1973). 61  Di fatto, è stato 

comprovato da altri studiosi come Sarah Allen e Anna Shields che gli scrittori di aneddotica Tang 

non si limitavano a creare un mondo plausibile, ma fittizio, e a rendersi semplici cronisti di questa 

finzione,62 anzi, anche di fronte alla presenza di elementi fantastici, la loro scrittura si proponeva 

come documento storico, permettendo loro di assumere il ruolo di autori e commentatori, 

attraverso una lente critica personale.63  La diffusione di queste raccolte crebbe ulteriormente 

dopo la ribellione di An Lushan, quando l’Ufficio Storiografico perse molta della sua vitalità e 

il suo controllo divenne sempre più lasco, rendendo così i tentativi ufficiali di controllo ancora 

più fallimentari.64 Due fattori significativi spostarono l’attenzione degli intellettuali Tang dalla 
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Storia Ufficiale delle commissioni di corte a progetti storiografici privati. In primo luogo, molti 

letterati erano delusi dalla qualità delle compilazioni ufficiali richieste dall’Ufficio, le quali 

presentavano un livello di degenerazione sempre maggiore.65 Già ai tempi della dinastia Zhou, 

gli intellettuali lasciavano dei vuoti nella scrittura storica nel momento in cui un evento non era 

conosciuto per certo. Tali mancanze, però, diventavano terreno fertile per la speculazione, 

creando così una narrativa della restaurazione che non prometteva certezza epistemologica. 

Infatti, ciò che non veniva registrato, fosse per mancata conoscenza o censura, creava un’infinita 

possibilità di letture e significati, facendo dello storico una figura altramente specializzata che 

sistemava, selezionava e valutava i fatti storici. Costui doveva, quindi, controllare i documenti 

dell’impero e rendere possibile capire la motivazione dietro la creazione e la caduta delle dinastie. 

L’Ufficio Storiografico dei Tang aveva esattamente il compito di sopperire alle mancanze 

storiche e garantire che i testi storici fossero accurati. Nonostante ciò, con l’inizio della 

decadenza dell’Ufficio, gli storici iniziarono a basarsi sempre più sui racconti personali, creando 

miscellanee e aneddoti, al fine di diminuire l’ansia creata dall’instabilità storica. In questo modo, 

erano in grado di creare delle descrizioni più vivide e alcune volte reali degli eventi trasmessi, in 

quanto non influenzate dall’ideologia imperiale.66 

Un altro fattore che influenzò la creazione delle miscellanee storiche era la 

preoccupazione nei confronti del potere sempre più debole della dinastia Tang. Il periodo post-

ribellione fu caratterizzato da un cinismo sempre crescente, il quale portò i letterati a credere che, 

nonostante il mantenimento dell’Ufficio fosse necessario al governo, allo stesso tempo essere 

all’interno di esso limitasse la possibilità di espressione indipendente. Iniziarono, così, a scrivere 

privatamente in merito agli argomenti di cui erano interessati o che non trovavano spazio 

all’interno della storiografia ufficiale. Sebbene talvolta privi dell’accesso completo agli archivi 

imperiali e necessitando di basarsi su racconti e registri non ufficiali, essi compensavano lo 

svantaggio nei confronti della storiografia ufficiale attraverso la libertà di giudizio e di 

opinione.67 

Vi sono, inoltre, numerosi studi che collegano le raccolte di miscellanea storica con le 

chiacchiere dei letterati, primo fra tutti lo studio di Jack W. Chen, il quale afferma che entrambe 

le tipologie di racconto nascono nel momento in cui racconto e società si intersecano. Mentre il 
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�J�R�V�V�L�S è l’intersezione della società con l’individuo, e definisce l’opinione della comunità 

attraverso la bocca del singolo, delineando una rete attraverso la quale le informazioni e il 

giudizio morale vengono elargiti e ricevuti, gli aneddoti si relazionano, invece, con la biografia 

personale e servono come narrazione rappresentativa, diventando un genere di narrazione. Per 

questo motivo, l’aneddoto si può definire come una forma di �J�R�V�V�L�S che si divulga attraverso una 

rete specifica, ma che nasce da un interesse nel raccontare qualcosa che non sia necessariamente 

vero.68 Queste storie, basandosi su racconti sentiti da altri o su informazioni trasmesse oralmente 

da fonti affidabili, confutavano così gli eventi di conoscenza pubblica e implicavano, quindi, che 

il racconto orale fosse superiore alla versione ufficiale corrotta.69 Nonostante la convinzione di 

veridicità e affidabilità, però, gli stessi compilatori erano coscienti del fatto che si trattasse di 

informazioni private e spesso “triviali”, pertanto spesso si scusavano nelle prefazioni, in quanto 

avevano sprecato del tempo e delle energie nella compilazione di scritti non necessari. 

Contemporaneamente, promettevano di essersi accertati che le storie fossero state raccolte 

secondo i principi di verità e moralità, conferendo così al racconto affidabilità e veridicità.70 

Registrare il �J�R�V�V�L�S, quindi, diventava anche un modo per parlare della società e riconoscere le 

persone a cui ci si riferiva, permettendo così agli storici di riempire i buchi della narrativa 

ufficiale attraverso la speculazione. 

Gli aneddoti nella storiografia miscellanea avevano quindi più funzioni: innanzitutto, 

fungevano da collezioni di informazioni storiche importanti, in quanto completavano la struttura 

degli annali, offrendo dettagli di vita quotidiana che la storiografia ufficiale non registrava. 

Dopodiché permettevano ai letterati di costruire un tipo di “memoria a mosaico”, caratterizzata 

da frammentarietà e prospettive divergenti, le quali permettevano di guardare in modi diversi al 

passato, costituendo allo stesso tempo un discorso comune che si intersecava con la Storia 

Ufficiale.71 In questo modo, motivazioni personali e posizioni culturali differenti influenzavano 

il racconto e cercavano di sopperire ai vuoti creati dalla storia. 72  Questi aneddoti, inoltre, 

fungevano da ponte tra l’Imperatore e i letterati, rafforzando all’interno degli scritti il loro 
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rapporto, che veniva paragonato a quello esistente tra un padre e il proprio figlio. Allo stesso 

tempo, essi consentivano agli intellettuali di corte di affermare una relativa indipendenza politica, 

affermando il proprio ruolo nel prestigio culturale, principio centrale del regno, e nella 

legittimazione del potere a corte. In questo modo, ricordare tempi passati serviva ad affermare 

la propria identità comunale e politica, esponendo l’efficacia del talento letterario all’interno 

della politica, ma rimanendo consapevoli dei propri limiti. 73  Alcuni racconti si spingevano 

persino nella descrizione di dettagli mondani o sensuali, concentrandosi sui rapporti personali e 

intimi tra i personaggi, avvicinandosi così maggiormente al �J�R�V�V�L�S, allo scandalo o ad altri generi 

letterari. Il lettore e lo scrittore diventavano quindi parte attiva nelle chiacchiere di corte, 

permettendo loro di sentirsi parte di una comunità.74  Sulla base di ciò, i racconti aneddotici 

potevano essere spesso contraddittori fra loro, portando un’immagine composta e sfaccettata del 

passato, creando così un “mosaico” collettivo, con la funzione storica di aggiungere della 

sostanza alla struttura scarna degli annali. Attraverso questa scrittura partecipata, la cultura dei 

letterati veniva descritta e allo stesso tempo veniva modellata da essa stessa.75  Un’ulteriore 

funzione era quella di critica storica nei confronti della dinastia da parte di alcuni autori 

caratterizzati da una coscienza storica e critica significativa.76 La critica storiografica all’interno 

delle storie miscellanee spesso comprendeva l’Imperatore, le cortigiane, gli storici e i letterati, 

riflettendo così il ruolo positivo della critica storiografica anche nella politica, nelle attività di 

scrittura e nella riflessione intellettuale.77 

Tuttavia, proprio questa natura fluida rende difficile da studiare e da utilizzare la categoria 

delle miscellanee storiche per ampliare la conoscenza della storia.78 Già storici quali Liu Zhiji, 

nella sua opera �6�K�L�W�R�Q�J 史通 (Studio comprensivo degli scritti storici), riconobbero l’importanza 

delle �]�D�V�K�L e, pur raccomandando prudenza e spirito critico nei confronti di racconti fasulli o 

romanzati, li ritenevano testi necessari all’affiancamento della storiografia ufficiale. Questo 

perché, dal nono secolo in poi, alcuni autori, spinti dall’urgenza di raccogliere ricordi storici o 

!
73 Luo, “Remembering Kaiyuan and Tianbao,” p. 284. 
74 Ibid, p. 296. 
75 Ibid, p. 297.!
76  Qu Lindong 瞿林東, “Lun Tangdai zashi, biji zhong de shixue piping” 論唐代雜史、筆記中的史學批評. 

�/�D�Q�]�K�R�X���'�D�[�X�H���[�X�H�E�D�R�����V�K�H�K�X�L���N�H�[�X�H���E�D�Q�� 48.4 (2020), pp. 69-70.!
77 Qu, “Lun Tangdai zashi, biji zhong de shixue piping,” p. 72. 
78 Kroll, “Nostalgia and History in Mid-Ninth-Century Verse,” p. 289. 



! 26 

pseudo-storici in raccolte che sarebbero rimaste nella memoria, compilarono sempre più raccolte 

di miscellanea,79 cercando di garantirne la veridicità. In questo modo, questi testi erano utili sia 

per avere una versione meno edulcorata dalla corte, sia per comprendere alcune dinamiche, che 

all’interno della storiografia ufficiale sarebbero andate perse. 

In conclusione, la tradizione aneddotica Tang rappresentava un insieme di memoria 

storica e letteraria, in cui varie funzioni riuscivano a coesistere. Si trattava, inoltre, di testi in cui 

era possibile dare un giudizio e comprendere le relazioni di potere principali intorno al sovrano. 

Rivelavano osservazioni personali, ricostruzioni parziali, sentimenti del singolo, punti di vista 

differenti e voci di corridoio. Si interessavano a ciò che poteva essere in passato, rappresentando 

allo stesso tempo una narrativa comune, composta da desideri e ansie di una comunità che, 

proiettando nel passato, esplorava soluzioni alle crisi contemporanee, promuovendo al contempo 

le figure dei letterari come il segreto per un governo forte e prospero. Questi testi permettevano 

ai letterati di riflettere loro stessi e il loro gruppo all’interno del mito, ergendosi così la letteratura 

e l’istruzione a colonne portanti dell’impero. Gli aneddoti permettevano una coltivazione morale 

da parte dello scrittore e davano la possibilità di trasformare la società, accomodando vari stili e 

valori differenti.80 

 

1.5 L’identità dei letterati di corte 
 

Nonostante le posizioni più alte dell’amministrazione fossero dominate dai grandi clan 

aristocratici, durante i Tang le gerarchie provinciali offrirono nuove opportunità di carriera anche 

a uomini di origine più umile, intensificando così la competizione per l’accesso a posizioni 

ufficiali. Un ruolo fondamentale fu svolto dal servizio civile degli esami, in particolare quello di 

�M�L�Q�V�K�L 進士, che acquisì sempre più importanza poiché rappresentava la meritocrazia e la 

possibilità di avanzamento burocratico e sociale. Dopo la ribellione di An Lushan e le 

conseguenti critiche, inoltre, i valori civili di questo esame vennero fortemente promossi.81 Post-

ribellione, il processo di trasformazione sociale fu tutt’altro che lineare. Molti letterati che 

partecipavano all’esame di �M�L�Q�V�K�L, oppure che non avevano origini aristocratiche e 
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rappresentavano la prima generazione nelle loro famiglie, cercarono di legittimare il proprio 

talento letterario attraverso narrazioni bizzarre, al fine di distinguersi nella competizione che si 

creava tra famiglie con una lunga tradizione di letterati, e soprattutto di ufficiali. In questo modo, 

si creavano miti e leggende che entrarono nella lingua tradizionale anche dei clan ereditari.82 La 

ribellione di Huang Chao, inoltre, segnò profondamente il periodo di fine Tang, creando ulteriori 

dispute tra le élite della capitale, destabilizzandole e accelerando la disgregazione della dinastia. 

In questo clima, la figura del letterato venne progressivamente mitizzata e diventò un tema 

centrale, portando effetti decisivi sulla trasformazione delle strutture sociali e politiche.83 Questa 

strategia fu utilizzata da molti letterati nel decimo secolo e influenzò addirittura la comunità di 

letterati in epoca Song.84 

Il sistema degli esami offriva a una parte dei candidati la possibilità di ricevere un titolo 

ufficiale, ma in misura limitata. Infatti, solo il dieci percento degli ufficiali veniva selezionato 

tramite il sistema degli esami, mentre la maggioranza accedeva al titolo per eredità famigliare.85 

I regnanti Tang, inoltre, avevano creato e mantenuto in vita un’aristocrazia ereditaria la quale, 

sebbene priva di poteri politici, permetteva ai suoi membri di detenere titoli ufficiali di medio-

basso rango. Al contrario, chi otteneva il titolo attraverso gli esami ufficiali spesso iniziava da 

ranghi di gran lunga inferiori, spesso partendo dal decimo livello. Vi era infatti una distinzione 

fra titoli “puri”, legati a funzioni rituali e legislative, e titoli “torbidi”, connessi a funzioni 

clericali e amministrative. I primi venivano trasmessi solitamente in maniera ereditaria.86 Un 

altro elemento critico del sistema degli esami era l’assenza dell’anonimato, a differenza delle 

dinastie successive. Infatti, durante la dinastia Tang, i candidati necessitavano di interagire 

direttamente ed estensivamente con gli esaminatori e con altri candidati, permettendo così che 

gli stili di scrittura venissero riconosciuti e giudicati in maniera non imparziale. Fin dall’inizio 

della dinastia, la scrittura letteraria rimase il centro degli esami, permettendo così agli 

!
82 Yin Shoufu 殷守甫, “Yimeng shuxie yu shi shiji Zhongguo de shehui wenhua bianqian” 異夢書寫與十世紀中

國的社會文化變遷. �=�D�R�T�L���=�K�R�Q�J�J�X�R���V�K�L�\�D�Q�M�L�X 12 (2020), p. 151.!
83 Yin, “Yimeng shuxie yu shi shiji Zhongguo,” pp. 155-156. 
84 Ibid, p. 152. 
85 Lewis Mark Edward, �&�K�L�Q�D�¶�V���&�R�V�P�R�S�R�O�L�W�D�Q���(�P�S�L�U�H�����7�K�H���7�D�Q�J���'�\�Q�D�V�W�\. (Cambridge: Harvard University Press, 

2009), p. 202. 
86 Lewis, �&�K�L�Q�D�¶�V���&�R�V�P�R�S�R�O�L�W�D�Q���(�P�S�L�U�H, p. 202. 



! 28 

esaminatori di riconoscere in anticipo i candidati.87 In sintesi, il ruolo sociale e storico degli 

esami durante i Tang fu quello di conferire la possibilità di essere membro di un gruppo definito 

da uno 10(0'1 sociale, piuttosto che da un titolo. A partire dalla metà della dinastia, i K2#1&2 

divennero anche i candidati più ambiti per i matrimoni, acquisendo uno 10(0'1 paragonabile a 

quello delle figlie aristocratiche nei primi anni della dinastia. Gli esami non rappresentavano 

tanto un sistema puramente meritocratico, quanto uno degli elementi necessari alla formazione 

di una rete sociale di alleanze e patronati, la cui culminazione era il diploma di K2#1&2. Il successo 

negli esami permetteva la partecipazione a rituali che sancivano legami duraturi tra esaminatori 

e candidati, creando reti e legami che perduravano per tutta la vita.88 

Questa situazione, tuttavia, generò corruzione, soprattutto nella seconda metà del periodo 

Tang. Una celebre citazione affermava: “Per passare gli esami, non è necessario studiare. Per 

diventare un ufficiale, perché sarebbe necessario essere meritevole?” Questa frase, seppur in 

maniera iperbolica, indicava la natura corrotta della politica del tempo, caratterizzata da 

favoritismi, che sfociavano in risultati predeterminati degli esami e scambi di denaro.89 Nello 

specifico dall’era Dazhong 大中 (847-859) dell’Imperatore Xuanzong 唐宣宗 (r. 847-860) 

diedero vita a cambiamenti politici, sociali e culturali non indifferenti, i quali portarono al 

deterioramento della dinastia Tang.90 Un elemento cruciale fu il ruolo degli *252 子弟, ossia i 

figli e i parenti degli alti funzionari di corte, che costituivano la maggioranza tra i K2#1&2. La loro 

forte presenza a corte e nelle istituzioni provocò tensioni crescenti con i letterati di origini più 

modeste, creando così una società fortemente polarizzata. Questo squilibrio sociale e politico fu 

una delle motivazioni che provocarono il collasso dell’aristocrazia medievale verso la fine del 

nono secolo.91  A partire dalla metà dell’ottavo secolo, il titolo di K2#1&2 divenne ricercato e 

indispensabile, e la sua importanza crebbe insieme a quella della conoscenza dei testi confuciani, 

i quali al tempo erano prerogativa dei grandi clan. Questa predominanza fu sempre significativa, 

permettendo così a queste famiglie di mantenere il controllo sociale e politico e rimanere al 
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potere.92 Il quadro politico si aggravò ulteriormente con la ribellione di Huang Chao, che portò 

al veloce deterioramento della dinastia.93 Il culmine delle tensioni tra questi due gruppi sociali 

fu il massacro degli *252 nel 904, simbolo della frattura insanabile che aveva lacerato la società 

Tang.94 

 

1.5.1 Gossip, reputazione e società 

 

Il raccontare e lo scambiare storie costituivano una parte integrante del mondo medievale degli 

intellettuali. I letterati e gli ufficiali non erano gli unici a far circolare racconti, ma occupavano 

un ruolo centrale nella loro trasmissione. Le storie che raccontavano non riflettevano meramente 

ansie e preoccupazioni, ma spesso narravano eventi storicamente accurati che coprivano una 

vasta quantità di argomenti, che potevano spaziare dagli Imperatori, ad altri funzionari e letterati, 

monaci buddhisti e daoisti, soldati, mercanti, stranieri, servitori, donne e cortigiane, fino a 

toccare temi riguardanti divinità, fantasmi o spiriti.95 Scambiare aneddoti, sia oralmente che in 

forma scritta, forniva inoltre conforto, distrazione e supporto, soprattutto agli ufficiali in esilio, 

rafforzando le relazioni all’interno della comunità dei funzionari e intellettuali.96  

Nell’ultimo periodo Tang, l’attività di collezione e compilazione di storie si diffuse 

notevolmente. Ciò si spiega con la natura ibrida di tali racconti, in quanto da un lato facevano 

parte di una tradizione orale e circolavano come passatempo comune, mentre dall'altro 

caratterizzavano la produzione scritta dell’L+204 dei letterati. Conseguentemente, l’aneddotica 

non necessariamente deve essere considerata solo come un genere di prosa letteraria, ma anche 

come una forma di costruzione della cultura sociale dei letterati, i quali utilizzavano il racconto 

come mezzo per veicolare i propri pensieri e le proprie ansie.97 I narratori appartenevano a un 

gruppo sociale molto ampio, che spaziava dai grandi clan aristocratici a famiglie di ceto sociale 

più basso. Alcuni avevano ottenuto il titolo di K2#1&2, o si stavano preparando a superare l’esame 

per ottenerlo, mentre altri non si erano mai interfacciati con tale sistema. La maggior parte di 
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loro aveva ricoperto una posizione letteraria o un incarico ufficiale nel corso della vita, ma non 

tutti avevano fatto carriera. In ogni caso, la natura composita del loro gruppo permetteva di 

rappresentare, all’interno degli aneddoti, un ampio spettro della società e delle prospettive della 

loro comunità. L’identità dei letterati non si basava su una nozione di sé interiore e 

individualizzata, ma piuttosto sui ruoli sociali che costituivano diverse dimensioni di uno stile di 

vita condiviso, incentrato spesso sulle relazioni di potere, all’interno delle quali l’intellettuale o 

l’ufficiale poteva agire.98 

Grazie alla natura sfaccettata della comunità di letterati e ufficiali, le tematiche delle loro 

chiacchiere e scritti potevano avere varia natura. Ad ogni modo, maggiore rilevanza veniva data 

a temi quali la carriera burocratica, il 8452$/44 famigliare, la moralità, gli esami, ma anche 

incontri soprannaturali e avventure sessuali.99 Attraverso questi argomenti, i letterati tracciavano 

un ritratto della loro comunità, mettendone in luce sia il lato competitivo, a causa delle posizioni 

non sufficienti, sia l’unità di una cultura in comune. Dai loro scritti emerge chiaramente la 

consapevolezza dei limiti di potere a cui erano sottoposti, ma anche una certa fiducia e un certo 

ottimismo nei confronti di una possibilità di trasformazione, fondata sulla convinzione che la 

letteratura, la cultura e i valori civili potessero contribuire a risolvere le eventuali crisi politiche 

e culturali.100 

Uno degli aspetti centrali della vita dei letterati Tang, in cui avveniva la possibilità di 

trattare tali tematiche, era lo scambio di ricordi nostalgici, i quali servivano a rafforzare le 

connessioni reciproche, a mostrare i propri talenti e a esplorare il significato delle proprie 

esperienze.101 In questo caso, la nostalgia può essere definita psicologicamente come una forma 

di “memoria autobiografica”, ovvero un ricordo creato degli eventi che una persona ha esperito 

personalmente. Allo stesso tempo questo ricordo riesce a suscitare una carica emotiva complessa, 

composta da piacere e dolore. La nostalgia, quindi, era presente in vari generi di scrittura e 

permetteva agli autori di concentrarsi su eventi piacevoli del passato, ma letti attraverso la chiave 

malinconica del ricordo o del trascorrere del tempo. In questo modo, gli scrittori attribuivano 

valore agli eventi passati, ricreando i personaggi coinvolti e discutendo del loro legame sociale. 
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La nostalgia veniva utilizzata per preservare le memorie collettive di una gioventù ormai passata, 

la cui tragica fine è da imputare al fato.102 Inoltre, il testo nostalgico aveva anche la funzione di 

preservare i lavori di una persona, anche dopo tempo dalla loro composizione, contribuendo così 

alla creazione dell’immagine dell’autore attraverso un corpus letterario specifico.103 La scrittura 

nostalgica, pertanto, non solo permetteva all’autore di rappresentare gli eventi del passato ed 

esplorare la risposta emotiva a tali eventi, ma gli consentiva anche di rappresentarli all’interno 

di un contesto spaziale, visivo e affettivo, che stimolava nei lettori una risposta.104  

Attraverso queste tematiche e sentimenti, le narrazioni dei letterati si muovevano lungo 

due direzioni principali, una verticale, in cui si raccontavano parole e azioni dei regnanti passati, 

riflettendo sul ruolo dell’Imperatore, sui parametri necessari all’autorità imperiali, e sulla propria 

relazione con questa autorità; e una direzione orizzontale, in cui attraverso la socialità si 

commemoravano generazioni di letterati-ufficiali, costruendo una storia non ufficiale della 

comunità intellettuale. 105  La costruzione dell’identità e di una comunità dei letterati era 

caratterizzata da diversità, contraddizioni e ambivalenze, mentre le voci degli autori, che fossero 

famosi, meno noti o anonimi, rappresentavano le tensioni all’interno del mondo dei letterati-

ufficiali, che condividevano lo stesso destino. Pertanto, la contraddizione narrativa, all’interno 

di singoli testi, gruppi di testi e tematiche generiche, non denotava un limite negli scritti degli 

intellettuali, anzi al contrario, rappresentava una risorsa culturale, in quanto permetteva ai testi 

di proporre prospettive flessibili e di diventare strumenti o repertori, i quali potevano essere 

adottati sia dai narratori che dai lettori, al fine di interpretare la propria realtà. Grazie a queste 
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contraddizioni è possibile vedere un paradosso centrale, ovvero quello che vede la sovversione 

del mondo dei letterati-ufficiali, il quale però, allo stesso tempo, risultava incontrastabile, poiché 

fondato sulla speranza della legittimazione.106 La scrittura di aneddoti permetteva ai letterati di 

produrre un’identità, mostrando le connessioni tra la dimensione sociale e quella letteraria. In 

questo senso, la narrazione rappresentava un vero e proprio repertorio culturale, in cui non solo 

la società veniva determinata, ma anche la connessione tra i letterati e il significato profondo che 

tali aneddoti celavano. Questo repertorio culturale, inoltre, poteva essere appropriato, modificato 

e reinterpretato dai diversi membri della comunità.107 

Questi testi, parte della tradizione manoscritta, non sempre seguivano una riproduzione 

precisa nella loro circolazione, creando così varianti, errori accidentali e modifiche deliberate, 

rendendo difficile l’individuazione di un autore.108  I racconti circolavano come una sorta di 

proprietà narrativa pubblica, a cui gli scrittori potevano attingere a seconda del loro interesse. In 

questo modo, l’autorialità del testo scritto si presentava particolarmente debole, poiché un 

qualunque lettore poteva trattare i testi in due modi completamente opposti: da una parte poteva 

accettare che l’opera avesse un autore ben definito e rispettarla come tale, dall’altra poteva 

semplicemente utilizzarla come materiale da sfruttare per i propri interessi.109  Paradossalmente, 

la sopravvivenza di alcuni gruppi di racconti con lo stesso soggetto rivelava sia i limiti che 

l’estensione dell’autonomia autoriale che si poteva trovare nei racconti, mostrando come un 

determinato insieme di eventi potesse essere rielaborato per ottenere effetti diversi nelle mani di 

scrittori differenti.110 Questo spiega anche in che modo le dichiarazioni di aver “sentito dire” una 

storia fossero così frequenti, in quanto esse attestavano l’appartenenza dei racconti al mondo 

delle informazioni ereditate o raccolte, piuttosto che alla creazione originale. Lo scambio delle 

informazioni, così, acquisiva importanza attraverso la produzione, la ricezione e la 

preservazione.111 Nonostante queste storie fossero caratterizzate dalla presenza di elementi fittizi 

o inventati, il loro fulcro centrale era basato sulla modalità in cui il materiale veniva trattato, 
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invece che sull’originalità delle idee.112 Alcune affermazioni all’interno degli aneddoti venivano 

scritte dagli autori stessi, i quali dichiaravano di aver ricevuto o sentito la storia da altri, oppure 

di aver raccontato la stessa storia ad altri prima di trascriverla. Esse, quindi, attestavano 

l’appartenenza dei racconti al mondo delle chiacchiere degli uomini colti, tra i quali già circolava 

molto materiale conosciuto.113 Il raccontare storie e aneddoti era dunque un affare sociale, spesso 

competitivo, che si svolgeva in luoghi come locande, salotti o sessioni letterarie, le quali 

rappresentavano l’ambiente ideale per permettere l’interazione tra autore e pubblico e la 

circolazione di storie riguardanti soprattutto figure pubbliche. La loro diffusione in questa 

modalità favorì e aumentò la produzione di collezioni scritte, soprattutto dal nono secolo in 

poi.114 Durante la dinastia Tang, la distinzione tra finzione e realtà non era rilevante, anzi non 

veniva messa in dubbio, 115  pertanto il testo si collocava in una zona intermedia, volta 

maggiormente a suscitare meraviglia (�T�L 奇), oppure a trasmettere un senso dello strano (�\�L 異). 

L’interesse, pertanto, si incentrava più su un tipo di conoscenza epistemologica, la quale trattava 

di affari privati, piuttosto che su una conoscenza ontologica.116 In questo modo, l’autore aveva 

un ampio margine di manovra nell’elaborazione dei dettagli di un evento, permettendogli di 

alterare deliberatamente alcuni fatti, o di ricordarli in maniera errata, non tradendo al contempo 

la fonte affidabile dalla quale li aveva raccolti.117  

 Contemporaneamente, vi fu un aumento dell’interesse per le storie basate su eventi 

straordinari o “dietro le quinte”, come ad esempio intrighi politici, storie d’amore, o ancora 

incontri con fantasmi e spiriti. Questi racconti, tramandati sia oralmente che in forma scritta, 

erano caratterizzati da uno stile letterario, con variazioni di prosa a seconda del gusto personale. 

L’oralità iniziale di questi aneddoti influenzò anche la loro versione scritta, permettendo così una 

facile circolazione. Solitamente, la maggior parte dei racconti si incentrava su un uomo colto 

come protagonista, il quale spesso apparteneva all’�p�O�L�W�H, possedeva un’alta istruzione ed era 

formato per ricercare e servire la burocrazia imperiale. Spesso questi uomini erano conosciuti 

nella tradizione letteraria e venivano rappresentati attraverso un punto di vista limitato, il quale 
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privilegiava episodi della vita privata, non conosciuti al pubblico e difficilmente verificabili.118 

Non di rado gli aneddoti si trasformavano in �J�R�V�V�L�S, soprattutto quando riguardavano Imperatori 

o funzionari, personaggi storici e pubblico conosciuti, rivelandone aspetti intimi e spesso 

ritraendoli con una luce positiva. Questo tipo di aneddoti incentrati sulla chiacchiera non era 

mero intrattenimento, ma veicolava informazioni in merito ad eventi sociali e storici. I racconti 

si concentravano, così, sulla vita privata di queste figure, rivelando verità nascoste ed operazioni 

segrete, trasmettendo conoscenze utili al fine di conoscere gli avvenimenti storici, piuttosto che 

presentare un modello basato su causa e conseguenza, che sarebbe potuto accadere a chiunque 

nella stessa situazione. In questi casi, quindi, riconoscere i personaggi diventava fondamentale, 

in quanto era parte dell’interesse vivo che suscitava nei lettori, rendendo così questa tipologia di 

aneddoti parte integrante del racconto storico. 119  In questo modo, le informazioni riportate 

fungevano da cronaca, memoria e chiacchiera, rivelando azioni e abitudini dei protagonisti.120 

Nonostante ciò, gli aneddoti incentrati sul �J�R�V�V�L�S��spesso furono esclusi dai registri formali o 

pubblici, in quanto trattavano di tematiche sovrannaturali, pertanto non storiche, trattavano di 

affari privati, pertanto non verificabili, oppure erano incentrati su soggetti poco importanti, 

pertanto superflui.121 

 Le chiacchiere e gli aneddoti venivano spesso raccolti in collezioni di varia dimensione, 

le quali potevano crescere ed evolvere nel tempo, grazie alla conseguente aggiunta di materiali. 

Prima della metà del nono secolo, tali raccolte erano caratterizzate da una spiccata presenza di 

oralità e trasmissione informale, e solevano essere brevi e poco elaborate, per poi evolversi e 

diventare sempre più rifinite.122 Mentre i singoli racconti erano facili da trascrivere e far circolare, 

una collezione era molto più complessa e strutturata, rendendola più complicata da copiare nella 

sua totalità. Inoltre, se il racconto singolo invitava il lettore a leggerlo con una certa lentezza, 

una raccolta invece invitava ad una lettura continuativa. 123  Molte delle collezioni e storie 

conosciute oggi circolavano ampiamente in epoca Tang, ma ad oggi non abbiamo rinvenuto alcun 
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manoscritto, per questo non possiamo fare altro che affidarci alle collezioni di epoca Song,124 le 

quali però non solo estraevano i racconti dal contesto delle raccolte, non preservando prefazioni 

o commenti iniziali e finali, ma spesso ne editavano il contenuto.125 

 

1.6 La tradizione Tang nelle collezioni successive 
 

Nella seconda metà del decimo secolo, grazie all’interesse dell’Imperatore Taizong dei Song 宋

太宗 (r. 976-997) durante l’era �7�D�L�S�L�Q�J���[�L�Q�J�J�X�R 太平興國 (976-984), si ebbe la compilazione di 

due grandi progetti di ricostruzione, ovvero il �7�D�L�S�L�Q�J�� �J�X�D�Q�J�M�L, presentato nell’anno 978, e il 

�7�D�L�S�L�Q�J���\�X�O�D�Q 太平御覽 (Letture imperiali del periodo di regno Taiping [xingguo] (976-983)), 

presentato nell’anno 984. Entrambi furono compilati sulla base del patrimonio librario della 

Biblioteca Imperiale. Queste opere non si limitarono a raccogliere antologie già esistenti, ma 

inglobarono anche testi generici, garantendo così la trasmissione, seppur filtrata e rielaborata, di 

materiali che altrimenti sarebbero andati perduti. 126  La maggior parte dei racconti e delle 

collezioni pervenutici dall’epoca Tang, ad oggi, è ricostruibile grazie ai compendia e alle 

antologie compilati a partire dalla dinastia Song. Tali raccolte mettono spesso autori e scritti di 

natura differente l’uno a fianco all’altro, selezionando solo le parti ritenute significative o ben 

scritte.127 Spesso, inoltre, la motivazione originaria alla base della scrittura e della diffusione 

degli aneddoti veniva oscurata, non riflettendo le esigenze e le problematiche relative alla critica 

e alla vita di corte Tang. Al loro posto è possibile leggere le reinterpretazioni dei letterati Song, 

che usarono le raccolte per fare luce sulle proprie preoccupazioni intellettuali e sociali. Rileggere 

tali testi nel loro contesto originale, quindi permette oggi non solo di restituire un senso completo 

al contesto storico e letterario, ma anche di comprendere i meccanismi di rappresentazione e 

narrativa prodotti dai letterati Tang.128 Va inoltre sottolineato che le valutazioni dei Tang da parte 

degli intellettuali Song si basavano sui testi sopravvissuti, ma non necessariamente riflettevano 

fedelmente la realtà effettiva della cultura e della società Tang. Già in epoca Song, infatti, molti 
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testi erano già andati perduti e l’importanza attribuita a determinati autori o determinate opere 

non corrispondeva necessariamente alla loro rilevanza in epoca Tang, ovvero nel periodo della 

loro produzione. In tal modo, i testi della dinastia precedente venivano trasmessi attraverso i filtri 

Song, i quali proiettavano le loro ansie e la loro conoscenza sulle opere antiche, permettendoci 

di comprendere non solo la cultura Tang, ma anche di capire la società Song e il modo in cui 

concepiva e rielaborava il passato.129 

In questo caso, il �7�D�L�S�L�Q�J�� �J�X�D�Q�J�M�L rappresenta un caso esemplare, poiché tenta di 

riordinare gli aneddoti in base a tematiche, contribuendo così alla perdita dell’ordine originale, 

all’interno delle raccolte degli autori Tang. In questo modo, il contesto di produzione e 

circolazione degli aneddoti veniva scritto in origine e veniva perso.130 Il �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L aprì la 

strada alla preservazione e alla diffusione della scrittura narrativa informale, che altrimenti 

avrebbe avuto scarse possibilità di sopravvivenza. Tuttavia, la comparazione testuale rivela come 

gli editori Song apportarono numerose modifiche, spesso di scarsa qualità, standardizzando lo 

stile in terza persona, attribuendo titoli interpretativi e suddividendo i testi in parti più piccole, 

al fine di adattarli al loro sistema di classificazione. Conseguentemente, il vasto corpus dei testi 

Tang, che è giunto fino a noi, è il risultato di filtri editoriali raramente presi in considerazione 

dai lettori moderni. Al di sotto della struttura della compilazione imperiale, quindi, si può trovare 

un �E�D�F�N�J�U�R�X�Q�G complesso, parzialmente riflesso nelle collezioni meno editate dei secoli 

successivi. Un’ulteriore complessità si può ritrovare nei cambiamenti apportati al �7�D�L�S�L�Q�J��

�J�X�D�Q�J�M�L, rendendo così la trasmissione sempre più instabile.131  

Un’altra opera fondamentale per la raccolta e conservazione dei testi Tang è il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q, 

compilato da Wang Dang 王讜 e volto a contenere testi esplicitamente provenienti da materiali 

di collezioni miscellanee, �E�L�M�L 筆記 di epoca Tang. Si tratta di una collezione di circa 1100 

aneddoti nelle edizioni più moderne, come quella collata e annotata da Zhou Xunchu, provenienti 

da cinquanta opere diverse, per lo più di epoca Tang e Cinque Dinastie, con pochissimi 

riferimenti ai testi Song. Si crede che la collezione sia stata compilata dopo l’era Shaosheng 紹

聖 (1094-1098), durante il regno dell’Imperatore Zhenzong 宋真宗 (r. 997-1022), ma la 
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circolazione iniziò solo durante il regno di Huizong 宋徽宗 (r. 1101-1126).132 Il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q ha 

come tematiche centrali figure storiche, eventi, tradizioni e costumi, privilegiando testi che 

escludevano il sovrannaturale e il fantastico, preferendo soffermarsi invece sulla vita dei letterati, 

sugli affari di corte e sulle pratiche letterarie. I testi raccolti servivano ad offrire uno sguardo 

complementare e supplire alla mancanza dei contenuti ufficiali.133 Secondo lo stesso Wang Dang, 

questi “discorsi minori” meritavano di essere preservati, e non potevano essere ignorati o esclusi 

dagli archivi. 134  La trasmissione del �7�D�Q�J�� �\�X�O�L�Q però non è lineare, in quanto conta varie 

circolazioni prima del suo completamento, in aggiunta ad alcune varianti e perdite già in epoca 

Song. Per questo motivo, la storia testuale della raccolta è complessa e frammentaria, rendendo 

l’opera che abbiamo oggi molto distante rispetto all’originale.135 Non a caso, i compilatori del 

�6�L�N�X�� �T�X�D�Q�V�K�X 四庫全書 collocarono l’opera tra le storie miscellanee (�]�D�V�K�L), nella sezione 

dedicata ai discorsi minori (�[�L�D�R�V�K�X�R 小說). Questa categorizzazione comprende anche la 

maggior parte dei testi che fungono da fonte della raccolta.136 Nel complesso, il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q non 

solo arricchisce le nostre informazioni sulla storia e la cultura Tang, ma rivela anche come i 

letterati Song reinterpretassero la tradizione Tang, utilizzandola per le proprie esigenze 

intellettuali.137 

In generale, gran parte della trasmissione dei testi Tang è il risultato di una serie di 

incidenti storici, in cui i manoscritti riuscivano a sopravvivere alla caduta delle dinastie, per poi 

essere preservati e rielaborati in epoche successive. Nonostante ciò, la loro diffusione divenne 

sempre più ampia, mentre le edizioni collate e sistemate divennero sempre maggiori, grazie allo 

spirito critico e alla risolutezza degli intellettuali Song. Costoro, infatti, leggevano e 

correggevano le collezioni esistenti, annotandole e facendo circolare le versioni “migliorate” e 

nuove.138  All’alba dell’undicesimo secolo, solo poche raccolte erano ancora conservate nelle 
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collezioni imperiali e private; altri testi invece, sopravvissero solamente in forma frammentaria 

nei compendia istituzionali e letterari. Le liste bibliografiche dei Song, inoltre, costituiscono ad 

oggi un prezioso strumento per ricostruire i contenuti, le modalità di ricezione e il pubblico di 

riferimento dei testi Tang, grazie ai loro criteri di catalogazione. Tuttavia, solo alcuni di questi 

testi arrivarono a noi integralmente, questo perché le collezioni e le enciclopedie Song trasmisero 

solo estratti selezionati, lasciandoci molta incertezza sul loro valore e sulla loro circolazione.139 

In epoca Song, non solo le enciclopedie e le collezioni contenevano al loro interno parti di 

aneddoti Tang. Infatti, il periodo fu anche caratterizzato dalla fioritura del genere dei �E�L�M�L.140 

Rispetto ai pochi esempi Tang, i �E�L�M�L��Song ampliarono i temi trattati e privilegiarono argomenti 

personali, conversazioni erudite, osservazioni miscellanee e conoscenze aneddotiche.141 In tal 

modo, riuscirono ad innalzare la loro immagine di eruditi, amando l’attività dello studio, senza 

però aspirare all’eccellenza nelle materie confuciane.142 La loro visione, quindi, fu incentrata 

sulle conversazioni e sulla conoscenza miscellanea di stampo erudito.143 Riassumendo, durante 

gli ultimi secoli dell’era dei manoscritti, un vasto corpus di letteratura aneddotica circolava 

nell’impero, in maniera fluida, instabile e pervasiva, ma allo stesso tempo anche ricca e non 

strutturata, toccando ogni aspetto della vita politica, sociale, religiosa e culturale. Molti di questi 

racconti furono integrati in lavori più ampi all’interno della classificazione in quattro sezioni, 

ormai stabilita da secoli. Solo una minima parte di questo patrimonio sopravvive per trasmissione 

diretta e quelle che ci sono riuscite hanno avuto perdite incredibili, in quanto sono state trasmesse 

attraverso il filtro del �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L e di altre compilazioni Song.144  
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141 Zhang, “To Be ‘Erudite in Miscellaneous Knowledge’,” p. 45.!
142 Ibid, p. 53. 
143 Ibid, p. 57. 
144 Dudbridge Glen, �$���3�R�U�W�U�D�L�W���R�I���)�L�Y�H���'�\�Q�D�V�W�L�H�V���&�K�L�Q�D�����)�U�R�P���W�K�H���0�H�P�R�L�U�V���R�I���:�D�Q�J���5�H�Q�\�X������������������). (Oxford: 

Oxford University Press, 2013), pp. 34-35. 
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CAPITOLO 2: Li Jun e il Songchuang zalu 
 

Il presente capitolo si focalizza sulla figura di Li Jun e della sua opera, il !"#$%&'(#$)*(+' . Sia 

l’autore che la raccolta sono stati oggetto di numerose speculazioni a causa della scarsità delle 

informazioni reperibili in merito ad entrambi, tuttavia, l’opera continua ad avere un ruolo 

marginale. 

 

2.1 L’autore 
 

La maggior parte degli studiosi concorda nell’attribuire a Li Jun la paternità del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X. Tuttavia, le fonti dinastiche forniscono informazioni biografiche frammentarie. Di Li Jun 

non conosciamo le date di nascita e di morte, e neanche l’anno in cui conseguì il titolo di �M�L�Q�V�K�L, 

ma si sa soltanto che fu un funzionario alla corte Tang durante la seconda metà del nono secolo.145 

La questione della sua identità, legata indissolubilmente alla paternità dell’opera, è talmente 

complessa che già nel �7�D�Q�J�� �\�X�O�L�Q vengono fatte delle osservazioni e proposte di soluzioni. 

All’interno del capitolo di presentazione del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X nel �7�D�Q�J�� �\�X�O�L�Q viene segnalato 

che “il nome dell’autore compaia in infinite varianti” 此書作者、書名均多異說.146  La 

presentazione continua dicendo che il �;�L�Q�� �7�D�Q�J�� �V�K�X semplicemente non riporta il nome 

dell’autore, mentre il �-�X�Q�]�K�D�L�� �G�X�V�K�X���]�K�L 郡齋讀書志 (Registro dei libri letti nello studio di 

provincia), compilato dallo studioso Chao Gongwu 晁公武 (c. 1105-1180), riporta come autore 

il nome Wei Jun 韋叡 della dinastia Tang. Secondo il �6�R�Q�J���V�K�L 宋史 (Storia della dinastia Song), 

invece, l’autore è Li Jun 李濬, mentre secondo il �7�D�Q�J�V�K�L���M�L�V�K�L 唐詩紀事 (Cronache di poesie 

Tang) l’opera è compilata da Pi Rixiu 皮日休.147  Nel �1�H�Q�J�J�D�L�]�K�D�L���P�D�Q�O�X能改齋漫錄 (Registri 

!
145 Qin Amelia Ying, “Particularly Unusual, Definitely True: Anecdotes as Political Criticism in the Late Tang 

Miscellany !"#$%&'(#$)*(+'”, ?/24#1)6@0/47'1D 56 (2017), pp. 118. 
146 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J 唐語林校證 (Revisione della Foresta di Racconti Tang). Wang Dang 王讜 e Zhou Xunchu 

周勛初 (1929-2024). Beijing: Zhonghua shuju, 2022, p. 770. 
147 Pi Rixiu 皮日休 (834-883), un poeta e intellettuali che fu parte dell’Accademia Hanlin e ottenne una serie di 

incarichi ufficiali durante la fine del nono secolo. Non ci sono altre fonti che lo attestino come autore del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X, ma scrisse una collezione intitolata �6�R�Q�J�O�L�Q�J���F�K�D�Q�J�K�H���M�L 松陵唱和集. Harvard University, Academia Sinica, 

and Peking University, China Biographical Database (May 2025), https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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sparsi da Nenggai) di Wu Zeng 吳曾 (fl. 1050) viene anche citato Wang Rui 王叡, mentre il 

�%�D�L�N�R�Q�J���O�L�X�W�L�H 白孔六帖 (Sei lettere di Bai Kong) segnala come autore Wang Xin 王歆. Secondo 

l’introduzione all’opera data dal �7�D�Q�J�� �\�X�O�L�Q, è “facile confermare che il titolo dell’opera sia 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, al contrario l’identità dell’autore è confusa, e non ci è dato sapere se il suo 

vero nome sia Li Jun 李濬 o Wei Jun 韋叡” 則是書名以作松窗雜錄為宜，而作者名為李濬

或韋叡，則難於確說.148 Inoltre, continua il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q citando il �*�X�V�K�L���Z�H�Q�I�D�Q�J���[�L�D�R�V�K�X�R 顧

氏文房小說 (Collezione di �[�L�D�R�V�K�X�R dallo studio dello studioso Gu), all’interno della collezione 

�6�R�Q�J�O�R�X���F�D�Q�J�]�K�X�]�K�L 宋樓藏書志 (Catalogo della libreria della dinastia Song), Lu Xinyuan 陸心

源 (1834-1894) 149 era presente una versione del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X compilata da Li Jun durante 

la dinastia Tang. Questa attestazione è uguale a quella presente all’interno del catalogo 

bibliografico Song, �&�K�R�Q�J�Z�H�Q���]�R�Q�J�P�X 崇文總目 (Catalogo Generale in Onore della Letteratura) 

“L’edizione xilografica del �*�X�V�K�L�� �Z�H�Q�I�D�Q�J�� �[�L�D�R�V�K�X�R è di stampa relativamente antica e reca 

l’intestazione: ‘Compilato da Li Jun dei Tang.’ Nel �%�D�L�� �6�R�Q�J�O�R�X�� �F�D�Q�J�V�K�X�]�K�L��di Lu Xinyuan, 

fascicolo 62, sezione dei filosofi (�]�L�E�X), categoria dei discorsi minori (�[�L�D�R�V�K�X�R). è registrato che 

egli possedeva un’edizione di epoca Song del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X in un juan, anch’essa recante 

l’indicazione: ‘Composto da Li Jun dei Tang.’ Ciò coincide con quanto riportato anche nella 

sezione delle biografie (�]�K�X�D�Q�M�L) del �&�K�R�Q�J�Z�H�Q���]�R�Q�J�P�X��” 顧氏文房小說本梓行較早，題「唐

李濬編」；陸心源皕宋樓藏書志卷六二子部小說類記載，他藏有仿宋刊本松窗雜錄一卷，

亦題唐李濬撰。這與崇文總目傳記類中的記載也相同. 150  Poiché i racconti dell’opera 

contengono informazioni su Imperatori fino a Xuanzong 唐宣宗 (846-859), gli studiosi sono 

arrivati ad un accordo pressoché unanime sull’identità dell’autore, seppur non confermata 

definitivamente. All’interno di una nota al capitolo dei Diari sulla Corte Interna, viene osservato 

da Twitchett come il nome Li Jun ricorra almeno quattro volte nei documenti relativi alla dinastia 

!
148 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J p. 770. 
149 Lu Xinyuan 陸心源 (1834-1894), nome di cortesia Gangfu 剛甫, fu un collezionista di libri dell’ultimo periodo 

Qing 清 (1644-1911). Era originario di Gui'an 歸安 (nell’odierna Wuxing 吳興, nello Zhejiang) ed era un 

commissario per la distribuzione del sale (�\�D�Q�\�X�Q�V�K�L 鹽運使) nel Fujian. I suoi guadagni gli permisero di acquistare 

un gran numero di libri da ogni luogo dell’impero. 
150 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, p. 770. 
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Tang. Una delle figure più note è un ufficiale, la cui biografia appare sia nel �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X151 che 

nel �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X.152 Tuttavia, costui morì già nel 720, in un periodo di gran lunga antecedente 

rispetto ad alcuni eventi narrati nella raccolta. Altri due Li Jun compaiono all’interno delle tavole 

genealogiche dei clan imperiali in entrambe le storie dinastiche, 153  tuttavia la mancanza di 

ulteriori informazioni sulla loro vita fa desistere gli studiosi dal designare loro due come possibili 

autori del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. Infine, vi è un ultimo riferimento all’interno del �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X, che 

semplicemente segnala la presenza di uno scrittore di nome Li Jun, attivo durante il regno 

dell’Imperatore Xizong 唐僖宗 (873-888). Quest’ultima voce associa, inoltre, il suo nome ad 

un’iscrizione templare non datata rinvenuta a Nanchino. In questa iscrizione l’autore, ovvero Li 

Jun, dichiara di essere stato lui a lasciare la scritta all’interno del tempio di famiglia.154 Anche il 

�7�D�Q�J���\�X�O�L�Q conferma la stessa informazione sostenendo che se il nome dell’autore fosse a tutti 

gli effetti Li Jun, probabilmente si tratterebbe di colui vissuto nell’epoca di Xizong. Dopodiché 

nel �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q viene citata la sua testimonianza, ovvero l’iscrizione templare, informando che il 

testo integrale si trova all’interno del �4�X�D�Q���7�D�Q�J���Z�H�Q 全唐文 (Collezione completa della prosa 

Tang), con il titolo �+�X�L�V�K�D�Q�V�L���M�L�D�V�K�D�Q���M�L 慧山寺家山記 (Appunti del tempio di famiglia Huishan). 

Viene riportato che il testo fu scritto nel sesto anno dell’era Qianfu 乾符 (879).155 Tale testo viene 

citato anche da Bian Xiaoxuan, che fa notare la presenza di informazioni importanti, quali il fatto 

che l’autore provenisse da Wuxi 無錫 e che fosse figlio di Li Shen 李紳 (c.772-846, �M�L�Q�V�K�L 806). 

Viene inoltre detto che Li Jun compilò le prefazioni degli editti e degli scritti del padre, editandoli 

!
151 �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X 舊唐書 (Antica storia della dinastia Tang). Liu Xu 劉煦 (887-846) et al., cur. (Beijing: Zhonghua 

shuju, 1975), 112:3338 e 185:4812-13. 
152 �;�L�Q�� �7�D�Q�J�� �V�K�X 新唐書 (Nuova Storia dei Tang). Ouyang Xiu 歐陽修 (1007-72) et al., cur. Beijing: Zhonghua 

shuju, 1975. 142:4663.  
153�-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X 23:816 e �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X 72A:2525 e 2548. 
154 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 43. 
155Il testo viene qui parzialmente riportato: “金陵之屬郡毗陵南無錫縣。有佛寺曰慧山寺。濬家山也。[…]濬

謹纂敘制詔章表堂狀類列其間。不敢輒以文飾。表至敬也。為上下卷。今藏史閣。我家之盛。嘗二為相

三為史官。高祖中書令諡文憲。儀鳳中為中書令。如意中為鸞臺左相。先公丞相贈太尉諡文肅。會昌中

為左僕射門下相。儀鳳在相。監修國史。會昌在相。監修國史。乾符四年。濬自祕書省校書郎為丞相滎

陽公獨狀奏入直史館。會己亥歲春。有事白相府。乞假東出函谷關數千里。夏五月癸卯。過家出覩舊刻

石詩題。別無碑版敘錄。懼年祀寢遠。不得布聞於人。謹以史筆條敘於寺之正殿內。時乾符六年夏五月

十六日甲辰書。” Le parti rilevanti sono state tradotte attraverso l’aiuto dell’articolo di Bian Xiaoxuan.!
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e riordinandoli.156 In tale testo vi è un’ulteriore informazione di grande interesse, che ci permette 

di comprendere al meglio la figura dell’autore. Viene scritto infatti che durante il quarto anno 

dell’era Qianfu (877) Li Jun, al tempo Revisore di testi della Biblioteca Imperiale 校書郎祕書

省, fu promosso e gli fu affidato un incarico nell’Ufficio Storiografico. Ciò avvenne attraverso 

un memoriale presentato al Primo Ministro, l’onorevole Xingyang 滎陽公 “濬自祕書省校書

郎為丞相滎陽公獨狀奏入直史館,” il cui nome è Zheng Tian 鄭畋 (c. 821? 825? -883?), figlio 

di Zheng Ya 鄭亞 (m. 851). Sia Zheng Tian che Zheng Ya erano associati a Li Deyu 李德裕 

(787-850) il quale, durante il periodo di fazionalismo dell’era Dazhong 大中 (847-860) fu 

allontanato da corte da Linghu Tao 令狐綯 e Bai Minzhong 白敏中, i quali detenevano il potere 

effettivo da oltre dieci anni al momento dell’allontanamento. Naturalmente, anche Zheng Ya e 

Zheng Tian furono allontanati e riuscirono a fare ritorno a corte solo molto tempo dopo. Nel 

quarto anno dell’era Qianfu, Zheng Tian riuscì ad ottenere il titolo di Primo Ministro e cercò di 

circondarsi di personaggi associati a Li Deyu. Fra costoro era presente anche Li Jun, in quanto 

figlio di Li Shen, appartenente alla fazione dei Li. In questo modo, si riesce a spiegare la 

promozione dell’autore e anche la sua conoscenza degli intrighi di corte alla base dei propri 

racconti.157 

Vi sono tuttavia altre teorie, ad esempio quella proposta da Lu Xinyuan, secondo cui 

l’autore non è tra i quattro Li Jun presenti nella lista nel �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X. Lu suggerisce invece che 

sia stato un personaggio esistito all’inizio del nono secolo, durante i regni di Xianzong 唐憲宗 

(r. 805-820) e Muzong 唐穆宗 (r. 820-824).158 Tale teoria è meno accreditata, in quanto se i 

contenuti del testo fossero tutti scritti in origine dall’autore, alcuni di questi screditerebbero 

completamente tale ipotesi. Infatti, tra i racconti viene rappresentato l’Imperatore Wenzong, che 

regnò dopo Xianzong e Muzong. Inoltre, viene menzionata una profezia sulla morte di Li Deyu, 

la quale risulta essere corretta nel riportare il fatto che quest’ultimo morì nell’anno 850. Pertanto, 

la supposizione di Lu Xinyuan è sbagliata di almeno venticinque anni in anticipo. Probabilmente 

!
156  Li Shen 李紳 (c.772-846, �M�L�Q�V�K�L 806), fu uno storico, generale militare e politico dei Tang, che servì come 

cancelliere sotto il regno dell’imperatore Wuzong 唐武宗 (r. 840-846). 
157 Bian Xiaoxuan 卞孝萱, “Wan Tang xiaoshuo yu zhengzhi – cong ‘Duyang zapian’ deng kan ‘Gan lu zhi bian’ 

hou de Tang Wenzong” 晚唐小說與政治——從《杜陽雜編》等看“甘露之變”後的唐文宗, �1�L�Q�J�E�R�� �'�D�[�X�H��

�[�X�H�E�D�R�����U�H�Q�Z�H�Q���N�H�[�X�H���E�D�Q) 02, (2002), p. 4. 
158 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 43. 
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quindi, possiamo presupporre che Li Jun abbia scritto il libro nella seconda metà del nono secolo 

e non vi è alcuna ragione di pensare che l’autore non sia il personaggio presente nel �-�L�X���7�D�Q�J��

�V�K�X. La teoria più accreditata così è quella secondo cui Li Jun sia colui che fu raccomandato sotto 

il regno di Xizong.159 

Vi sono altre speculazioni in merito all’autore, soprattutto provenienti da studiosi cinesi 

quali Luo Qin e Bian Xiaoxuan, che riguardano la sua paternità dell’opera. Secondo la 

ricostruzione di Luo Qin e Bian Xiaoxuan, un’opera omonima viene attribuita ad un altro autore 

contemporaneo di Li Jun: il letterato e poeta Du Xunhe 杜荀鹤 (846-904).160  L’opera a lui 

ascritta si trova in collezioni successive con il titolo di �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�M�L 松窗雜記 o �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X. Anche dal punto di vista contenutistico le due opere sono simili per almeno sei aneddoti, 

che presentano variazioni linguistiche minime. Nonostante queste similitudini sia in contenuto 

che titolo, che nel tempo hanno creato confusione e ascritto il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X su cui si incentra 

il presente elaborato a Du Xunhe, gli studiosi hanno concluso che l’autore effettivo sia invece Li 

Jun. Una delle motivazioni principali secondo Luo Qin, è che l’infanzia descritta nella prefazione 

del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, ovvero la possibilità di ascoltare le chiacchiere dei funzionari in merito 

agli eventi di stato, localizza lo scrittore in una zona centrale del regno. Nel caso di Du Xunhe, 

il luogo in cui egli trascorse l’infanzia è Chizhou 池州, nell’odierna contea di Shitai 石台縣 

nello Anhui 安徽省. Inoltre in nessuna fonte è presente un riferimento in cui Du Xunhe adotta 

lo pseudonimo Jun 濬 per riferirsi a sé stesso, rendendo così impossibile giustificare 

l’introduzione della raccolta presa in esame nel presente elaborato. Se si mantenesse valida la 

teoria di Luo Qin, ciò non permetterebbe a Du Xunhe di aver avuto la stessa infanzia descritta 

nella prefazione del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. Nonostante ciò, non si può escludere la possibilità che 

egli abbia tratto ispirazione dalla raccolta per compilarne una propria. Pertanto, vengono 

suggerite due possibilità: entrambi gli autori sono stati a conoscenza delle stesse informazioni e 

hanno attinto alle stesse fonti orali e scritte, scrivendo testi simili sulla base delle stesse 

convenzioni di prosa; oppure è possibile che Du Xunhe abbia sentito i racconti di Li Jun e abbia 

deliberatamente ripreso i suoi aneddoti, servendosene come materiale per la propria versione, 

!
159 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 43. 
160 Du Xunhe 杜荀鹤, nome di cortesia Yanzhi 彥之, originario di Qiupu 秋浦 e con coronimico Xangyang 襄陽 

fu un poeta del tardo periodo Tang, i cui poemi erano famosi per il realismo e la critica politica e il cui stile era 

influenzato da poeti quali Du Fu 杜甫 (712-770), Yuan Zhen 元稹 (779-831) e Bai Juyi 白居易 (772-846). 
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copiandoli e apportando alcune modifiche stilistiche.161 Sulla base di ciò, le ricerche riconoscono 

che l’autore debba aver fatto parte dei funzionari della corte Tang, o essere vicino a qualcuno 

con un titolo ufficiale. 162 

 

2.2 L’opera 
Mentre il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X presenta complessità dal punto di vista dell’attribuzione 

dell’autorialità e della classificazione, da un punto di vista dei contenuti rimane relativamente 

stabile nel tempo, in quanto le varianti contenute in diversi compendi presentano differenze 

minime, suggerendo così la possibilità che derivino tutte dalla stessa opera o edizione. Alcune 

storie della raccolta, inoltre, furono considerate storicamente corrette da parte dei compilatori 

della Storia Ufficiale in dinastie successive, soprattutto da parte di Ouyang Xiu, il quale permise 

così all’opera di entrare in testi quali il �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X. Nonostante ciò, è risaputo che quest’ultima 

opera ebbe un utilizzo estensivo di storie miscellanee, pertanto l’accuratezza storica di tali 

aneddoti è al momento dibattuta.163 

 

2.2.1 Le principali varianti testuali 

 

Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X è una collezione miscellanea storica molto breve, composta da soli sedici 

aneddoti che riguardano eventi e personaggi di corte dal periodo di Zhongzong 唐中宗 (r. 705-

710) a quello di Xuanzong 唐宣宗, passando per aneddoti riguardanti altre figure della corte tra 

cui: l’Imperatrice Wu Zetian, l’Imperatore Xuanzong 唐玄宗, l’Imperatore Dezong 唐德宗 (r. 

!
161  Luo Qin 羅琴, “Guji zhengli zhong de bianwei lishuo” 古籍整理中的辨偽例說. �&�K�R�Q�J�T�L�Q�J�� �6�K�L�I�D�Q�� �'�D�[�X�H��

�[�X�H�E�D�R�����]�K�H�[�X�H���V�K�H�K�X�L���N�H�[�X�H���E�D�Q�� 4 (2012), pp. 104-105. 
162  La problematica dell’autorialità del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X è molto complessa, infatti se consideriamo il China 

Biographical Database (CBDB) e il �7�K�H���,�Q�G�L�D�Q�D���&�R�P�S�D�Q�L�R�Q���W�R���7�U�D�G�L�W�L�R�Q�D�O���&�K�L�Q�H�V�H���/�L�W�H�U�D�W�X�U�H di  Nienhauser, il 

padre di Du Xunhe era Du Mu 杜牧 (803-853), il quale fu spostato a Chizhou durante l’infanzia di Du Xunhe. 

Successivamente, la maggior parte della gioventù di Du Xunhe fu passata a studiare a Jiuhua shan 九華山, 

all’incirca trenta chilometri da Chizhou, e rifugio per i letterati nei momenti di crisi. Solo alla fine della dinastia 

Tang, in età adulta, riuscì a ottenere un alto rango ufficiale nell’Accademia Hanlin nel 903, sotto il servizio di Zhu 

Wen 朱溫 (852-912). Poiché la sua infanzia non è equivalente a quella descritta nella prefazione, non è possibile 

che sia lui l’autore del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. 
163 Allen, �6�K�L�I�W�L�Q�J���6�W�R�U�L�H�V, p. 111. 
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779-805) e il suo Ministro Li Mi 李泌 (722-789), l’Imperatore Wenzong, Li Deyu e, infine, Li 

Jun stesso. All’interno dell’opera, ad una prima lettura gli aneddoti sembrano essere disposti 

senza un ordine specifico, in una sorta di caos apparente, ma ad un’analisi più approfondita è 

possibile scoprire come invece sia piena di parallelismi, che guidano il lettore attraverso la critica 

politica dell’autore.164  

Il contenuto dell’opera è relativamente stabile, nonostante l’esistenza di un’altra raccolta 

simile dello stesso autore, che si distingue solo per la mancanza di due aneddoti e l’aggiunta di 

un aneddoto inedito. Il testo in questione è il �=�K�L�\�L�� �M�L 摭異記 (Raccolta di Racconti Inusuali), 

attribuito a Li Jun e dà nuove informazioni contenutistiche e strutturali, poiché in questa seconda 

versione due aneddoti presenti sarebbero differenti. 165  Secondo Amelia Ying Qin, questa 

differenza strutturale tra le due raccolte, per quanto marginale, potrebbe contenere un messaggio 

di critica politica. Questo perché, mentre il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X presenta una serie di parallelismi 

derivanti dalle relazioni tra gli aneddoti e dai confronti sugli Imperatori citati, la mancanza di 

due racconti e la presenza di un nuovo aneddoto nel �=�K�L�\�L���M�L farebbero cadere tutta la struttura 

politica e la relazione tra i vari racconti. Mancano infatti i parallelismi tra l’Imperatore Xuanzong 

e l’Imperatore Wuzong 唐武宗 (r. 840-846). In questo modo la sottile critica politica verrebbe 

sostituita dalla ricerca di un senso di meraviglia e sensazionalismo, più vicino all’intento 

dichiarato nella prefazione di raccontare fatti inusuali, assomigliando maggiormente ad altre 

raccolte di �J�R�V�V�L�S di letterati-ufficiali, compilate al fine di intrattenere e svelare informazioni 

private di personaggi pubblici. In tal senso, comprendere quale delle due versioni sia stata scritta 

per prima sarebbe cruciale, in quanto permetterebbe di comprendere l’intento di Li Jun. Se il 

�=�K�L�\�L���M�L fosse stato scritto per primo, potrebbe rappresentare una sorta di bozza di un’opera poi 

sviluppata in una direzione più profonda; al contrario, se fosse stato scritto posteriormente, 

mostrerebbe una direzione diversa, in cui prevalgono la conformità e l’intrattenimento. In 

entrambi i casi, le due opere testimoniano il rapporto tra la letteratura e la storiografia ufficiale, 

passando per la critica velata, in quanto la presenza di una versione senza particolari parallelismi 

rafforza l’intento politico e morale del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X.166 Oltre alla presenza di quest’altra 

opera, anche il titolo e la categorizzazione presentano non pochi problemi, nonostante non siano 

!
164 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 117-70. 
165 Ibid, pp. 164-165. 
166 Ibid, pp. 164-166. 
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così complessi come l’identificazione dell’autore. Per quanto riguarda il titolo, la questione 

principale è la presenza di altre raccolte o altri testi chiamati in modo simile, causando così non 

poca confusione nel momento in cui si tenta la ricerca su di un’opera specifica. Per quanto 

riguarda il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X oggetto della presente ricerca, si può vedere come appaia per la 

prima volta nella sezione �-�L�Q�J�M�L���]�K�L 經籍志 (Catalogo Bibliografico) del �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X, con il 

titolo �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X e senza autore segnalato. Dopo questa prima attestazione è possibile 

trovarlo a fatica, a causa di continui cambi di titolo, tra cui vale la pena nominare il già citato 

�6�R�Q�J���V�K�L, in cui si trova come �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���[�L�D�R�O�X 松窗小錄. Questa apparizione determina anche 

la prima attestazione di un autore, ovvero Li Jun 李濬. Lo stesso autore viene nominato anche 

nel �:�H�Q�[�L�D�Q���W�R�Q�J�N�D�R 文獻通考 (Studio Esaustivo dei Documenti), in cui si trova l’opera con il 

titolo di �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. Tra gli altri cambiamenti si citano: il �&�K�R�Q�J�Z�H�Q���]�R�Q�J�P�X, in cui nel 

titolo non è presente �]�D 雜. Nominato senza �]�D anche nel �7�D�L�S�L�Q�J�� �J�X�D�Q�J�M�L, e infine nel �/�L�G�D�L��

�[�L�D�R�V�K�L 歷代小史 (Storie Minori Attraverso gli Anni), è conosciuto con la variante con il �]�D. 

L’opera è inoltre presente con il titolo �=�K�L�\�L���M�L, all’interno dell’opera �6�K�X�R���I�X 說郛 (Antologia 

enciclopedica di scritti miscellanei) edita da Tao Ting 陶珽, mentre la versione edita da Zhang 

Zongxiang 張宗祥, contiene un’opera con titolo �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, ma si tratta di quella 

compilata da Du Xunhe. In un’annotazione del �7�D�Q�J�� �\�X�O�L�Q, inoltre, viene segnalato che “il 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X scritto da Du Xunhe non ha alcun collegamento con Li Jun” 又是另一種書，

與此無涉.167  

Anche la catalogazione è confusa: nelle prime occorrenze appare come miscellanea (�]�D�M�L�D 

雜家), mentre successivamente appare anche come biografia (�F�K�X�D�Q�M�L 傳記) e poi nelle varie 

occorrenze anche come miscellanea storica (�]�D�V�K�L 雜史).Tutti questi cambiamenti hanno portato 

lo �6�L�N�X���4�X�D�Q�V�K�X���]�R�Q�J�P�X a specificare che “tra il titolo e l’autore di quest’opera, vi sono molte 

differenze […], poiché l’opera presenta un gran numero di errori, non c’è modo di conoscere chi 

sia [l’autore]” 案此書書名、撰人，諸本互異[...]蓋傳刻舛訛，未詳孰是.168 Infine, lo stesso 

Twitchett, all’interno dell’esaustiva nota riguardante il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, fa riferimento a questi 

cambiamenti. 

!
167 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, p. 770. 
168 �6�L�N�X���4�X�D�Q�V�K�X���]�R�Q�J�P�X nell’articolo di Jiang Jianyun e Wu Xuan, “‘Su Gui you zi, Li Qiao wu’er xiaokao” “ 苏 

有子李峤无儿”小考. �+�H�E�H�L���'�D�[�X�H���[�X�H�E�D�R�����=�K�H�[�X�H���V�K�H�K�X�L���N�H�[�X�H�E�D�Q��, 39.03 (2014), p. 52. Traduzione dell’autore.!
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2.2.2 Il ruolo nella miscellanea storica: un’opera a cavallo tra storia e letteratura 

 

L’opera di Li Jun, come molte altre miscellanee storiche, fu ampiamente utilizzata in altre opere 

sia a carattere storico che a carattere letterario. Alcuni suoi aneddoti compaiono infatti in raccolte, 

enciclopedie e miscellanee di stampo letterario, come ad esempio il I(282#$)$'(#$K2, il I(#$)

-'+2# e lo !&'")A' , ma anche in opere storiografiche, come il N2#)I(#$)1&', il M2')I(#$)1&' e lo 

O2*&2)0"#$K2(#. Questa circolazione mette in luce la rilevanza sia storiografica che letteraria di 

alcuni aneddoti del)!"#$%&'(#$)*(+' , alla stregua di altre raccolte di stampo aneddotico.  

Infatti, nonostante nella prefazione dell’autore non siano specificati i motivi alla base 

della compilazione della raccolta, era pratica abbastanza diffusa tra i letterati dell’epoca scrivere 

*(1&2 e raccogliere racconti e memorie, dichiarando che fino al momento della loro trascrizione 

i racconti riportati erano stati tramandati solo per via orale. Spesso dicevano che il loro scopo 

fosse assemblare ricordi del periodo precedente, che si stava già allontanando e stava diventando 

qualcosa di immaginario. 169  Questa dichiarazione si potrebbe ritrovare nella decisione 

dell’autore di tenere traccia dei discorsi sentiti dagli ufficiali, poiché durante la sua infanzia gli 

capitava di “ascoltare i racconti degli ufficiali, che narravano gli eventi della dinastia corrente, 

spesso accompagnandoli con eccessive chiacchiere” 公卿間叙國朝故事，次兼多語,170 dal 

quale deriverebbe la sua decisione di “trascriverli in un piccolo rotolo” 成一小軸 . 171 

L’implicazione di voler trasporre in forma scritta quelle che erano le chiacchiere dei letterati 

rivelerebbe inoltre un rinnovato interesse per la narrativa, come piacere estetico del raccontare e 

non come necessità di raccontare la verità, un’altra delle funzioni della miscellanea 

aneddotica.172  

Un esempio che ci permette di comprendere il ruolo della raccolta nella miscellanea 

storica e nelle collezioni successive, è l’aneddoto numero due, che ritrae figure storiche 

!
169 Kroll, “Nostalgia and History in Mid-Ninth-Century Verse,” pp. 286-300, l’autore nomina questa tendenza come 

generale dei letterati dell’epoca di Li Jun, sia che scrivessero aneddoti o poesie. 
170 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X 松窗雜錄 (Raccolte Miscellanee Sotto la Finestra Adombrata dal Pino). Li Jun 李濬 (fl. 877). 

Edizione di: Lu Xuan 陸烜 (1761-?), �4�L�� �-�L�Q�]�K�D�L�� �F�R�Q�J�V�K�X)奇晉齋叢書 (Collettanea dello Studio Qijin), stampa 

nell’era di Qianlong, 1770, p. 1:1-1. 
171 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:1-1. 
172 Chen, “Blank Spaces and Secret Histories,” p. 1073. 
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significative quali Xuanzong, Yang Guifei 太眞妃 (719-756), Li Bai 李白 (701-762) e Gao Lishi 

高力士 (684-762) e che divenne uno dei racconti più emblematici alla base della spiegazione 

dell’allontanamento dalla corte del celebre poeta e letterato Li Bai. Più che un resoconto storico 

affidabile, è più probabile che si trattasse meramente di $"1128 di corte, successivamente 

arricchito attraverso le scelte stilistiche di Li Jun, rientrando così perfettamente nella categoria 

della storia aneddotica.173 

Il !"#$%&'(#$)*(+'  viene ripreso come fonte più volte da Ouyang Xiu nel N2#)I(#$)1&'174 

ed è citato, al fine di essere smentito, nello O2*&2)0"#$K2(# di Sima Guang 司馬光 (1019-1086).175 

Viene infine citato dallo !2J') P'(#1&'  nel quale però viene osservato che i racconti sugli 

Imperatori sono dettagliati e oggettivi, pertanto dovrebbero essere affidabili. Quest’opera non 

viene solo citata dalla storiografia successiva, ma viene anche nominata ampiamente in opere 

che trattano di letteratura o testi letterari e poetici dei Tang,176 rendendola quindi un testo di 

valore dal punto di vista letterario. In questo modo, il !"#$%&'(#$)*(+'  rientra in quel gruppo di 

testi che ha aiutato i letterati della dinastia Song 宋 (960-1279) a creare la loro visione della 

letteratura Tang, influenzando così il pensiero e la visione che le dinastie successive avranno di 

tale periodo storico. All’interno di questi aneddoti troviamo diverse caratteristiche delle *(1&2, 

tra cui la più importante è quella di essere racconti creati dai letterati per i letterati, al fine di 

trasmettere idee culturali, storiche e politiche, in un misto di ammirazione, nostalgia e gusto per 

i particolari.177 Attraverso questo quadro, si può quindi concludere che il !"#$%&'(#$)*(+'  si 

!
173 Come si potrà leggere anche nel capitolo successivo. 
174 Nel �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X troviamo ben due riferimenti. Una è una trasposizione quasi completa di un aneddoto (�;�L�Q���7�D�Q�J��

�V�K�X, 76, 3490-3491), mentre l’altro è una breve frase in merito all’aneddoto che riguarda Li Bo 李伯 e Gao Lishi 

高力士 (�;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X, 202:5763).!
175 Sima Guang 司馬光 (1019-1086), fu un importante storico e funzionario della dinastia Song, tra i suoi lavori più 

importanti si trova il �=�L�]�K�L���W�R�Q�J�M�L�D�Q.!
176 Nello specifico vengono nominati il �/�H�L���V�K�X�R類說 (Racconti categorizzati), �*�D�Q�]�K�X�� �M�L紺珠集 (Collezione di 

perle indaco), lo �6�K�X�R���I�X説郛 (Antologia enciclopedica di scritti miscellanei), il �/�L�G�D�L���[�L�D�R�V�K�L 歷代小史 (Storie 

minori attraverso gli anni), il �*�X�V�K�L���Z�H�Q�I�D�Q�J���[�L�D�R�V�K�X�R顧氏文房小說 (Collezione di �[�L�D�R�V�K�X�R dallo studio dello 

studioso Gu), il �4�L���-�L�Q�]�K�D�L���F�R�Q�J�V�K�X 奇晉齋叢書 (Collettanea dello Studio Qijin) e il �7�D�Q�J�U�H�Q���[�L�D�R�V�K�X�R 唐人小說 

(Racconti dei Tang). Guo Xiaoli 郭小麗, “‘�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X�¶ jiaokan shiyi”,�Ù《松窗雜錄》校勘拾遺. �=�X�Q�\�L���6�K�L�I�D�Q��

�[�X�H�\�X�D�Q���[�X�H�E�D�R, 15. 02 (2013), p. 36. 
177 Luo, “Remembering Kaiyuan and Tianbao,” p. 296. 
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collocherebbe in una posizione intermedia tra narrazione letteraria e quella storica, incarnando 

tutte le caratteristiche delle *(1&2 di epoca Tang e, al contempo, consentendo ai Song di ampliare 

la loro visione dei propri predecessori e fornire ulteriori informazioni alla narrativa storica 

successiva. 

 

2.2.4 Le occorrenze del !"#$%&'(#$)*(+'  e le principali problematiche filologiche 

 

Come menzionato sopra, il testo e i contenuti del !"#$%&'(#$) *(+'  si possono trovare in 

un’innumerevole quantità di raccolte ed altri testi, i quali in alcuni casi fanno emergere questioni 

sull’autorialità del testo, soprattutto in merito al periodo in cui sono stati scritti gli aneddoti 

presenti all’interno dell’opera di Li Jun. Di seguito, quindi vengono riportate tutte le 

corrispondenze, viste caso per caso. 

Il primo aneddoto, riportato nella Tavola 1 in Appendice, viene riportato principalmente 

in raccolte storiche e di natura informativa tendenzialmente di epoca Song settentrionale, ovvero 

il I(#$) - '+2#)@2("*&4#$178 e il Q(#<') @2#1&' 南部新書 (Nuovi libri delle aree meridionali). 

Entrambe le opere furono composte in periodi storici relativamente vicini all’epoca di Li Jun e, 

proprio per questo, rivestono un ruolo centrale nella trasmissione della sua raccolta. In particolare 

del I(#$) - '+2# è risaputo che in origine esistessero diverse edizioni manoscritte, i cui contenuti 

furono persi e restaurati, rendendo così la collezione diversa da quella originale.179 Inoltre, 

entrambe le opere trattano di regolamenti e leggi, usanze e aneddoti riguardanti personaggi 

storici di epoca Tang; in aggiunta, il)Q(#<') @2#1&' si concentra inoltre sull’evoluzione di 

posizioni e titoli ufficiali, etichetta di corte ed esami imperiali.180 Nel caso specifico del primo 

aneddoto, la citazione all’interno del I(#$)-'+2# è accompagnata da un apparato di note, che 

forniscono al lettore diverse informazioni in merito all’origine della storia e in quali altre raccolte 

può essere ritrovata. Viene scritto: “Il presente aneddoto deriva in origine dal !"#$%&'(#$)*(+' . 

Inoltre, si può trovare nel K'(# 11 della raccolta ;(#*&'  K2)紺珠集 (Collezione di perle purpuree), 

con titolo 32(/2)54++()%"/04)2#04/#(. È presente anche nel R42)1&'" )類說 (Racconti categorizzati), 

K'(# 16, con il titolo �$���0�D�Q�����O�¶�R�V�S�L�W�H���G�¶�R�Q�R�U�H. Menzionato anche nello !&'")A'  edito da Tao Ting, 

!
178 D’ora in poi abbreviato come �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q. 
179 Qin, “An introductory Study of the �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q,” p. 431. 
180 �8�O�U�L�F�K�����7�K�H�R�E�D�O�G, ChinaKnowledge http://chinaknowledge.de/Literature//Novels/nanbuxinshu.html  

http://chinaknowledge.de/Literature/Novels/nanbuxinshu.html
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K'(# 52, con il titolo di O&2-2)K2.”181 Anche il Q(#<')@2#1&', primo K'(#, prende nota degli affari 

dei Diari di Corte, ma brevemente.”182  

È interessante soffermarsi brevemente sulla nota presente nel I(#$)-'+2#, all’interno del 

quale viene citato il ;(#*&')K2. Questa raccolta è significativa, in quanto centro di un possibile 

dibattito in merito all’origine dell’aneddoto in questione. Questo perché, nonostante nel I(#$)

-'+2# sia menzionato il fatto che il ;(#*&')K2 citi il !"#$%&'(#$)+',183  secondo altre fonti il 

;(#*&')K2 fu scritto in un momento antecedente rispetto al !"#$%&'(#$)*(+' , complicando la 

questione della paternità dell’aneddoto e della raccolta. Infatti, nonostante nel M'#*&(2)5'1&') *&2 

venga scritto che il ;(#*&')K2 sia stato opera di Zhu Shengfei 朱勝非 (1082-1144), di epoca 

Song, lo stesso autore del catalogo, ovvero Chao Gongwu 晁公武 (1105-1180), afferma di avere 

dubbi in merito.184 Anche secondo il !2J')P'(#1&'  l’autore del ;(#*&')K2 è avvolto nel mistero 

poiché, fa notare, la prefazione è opera del magistrato Wang Zongzhe 王宗哲, nell’anno 1137. 

Viene fatto notare che il magistrato nei suoi scritti dica che non si conosce chi e quando sia stata 

compilata la raccolta, il che, secondo il !2J')P'(#1&' , è strano, in quanto se davvero fosse stato 

Zhu Shengfei, le date al tempo sarebbero state conosciute. 185  Sembrerebbe quindi che le 

informazioni ora in nostro possesso non siano sufficienti per poter affermare con certezza 

l’origine dell’aneddoto. In ogni caso, ciò conferma sicuramente una tendenza di tale racconto a 

circolare ed essere conosciuto e possiamo ascrivere a Li Jun il merito di essere, per il momento, 

tra i pochi ad averlo messo per iscritto. Per quanto riguarda il Q(#<') @2#1&', invece, come 

confermato nel I(#$)-'+2#, l’aneddoto è breve e non menziona l’origine del racconto.186 

Nella Tavola 2 in Appendice si può trovare il secondo aneddoto che, insieme all’ottavo, 

è il più presente nelle citazioni in altre opere, raccolte e compendia di varia natura. In questo 

!
181 Il testo viene riportato integralmente: “本條原出松窗雜錄。紺珠集卷十一松窗錄題作內起居注。類說卷十

六松窗雜錄題作阿瞞謹為上客。說郛(陶珽刊本)卷五二摭異記亦載。南部新書卷甲亦載起居注事，然甚簡

略.” �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 2:117-119. 
182 �1�D�Q�E�X�� �[�L�Q�V�K�X��南部新書 (Nuovi libri delle aree meridionali). Qian Yi 錢易 (968-1026), (Pechino: Zhonghua 

shuju, 2002), p. 4. 
183 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 2:119. 
184 �8�O�U�L�F�K�����7�K�H�R�E�D�O�G, ChinaKnowledge http://www.chinaknowledge.de/Literature/Novels/ganzhuji.html  
185 �6�L�N�X�� �T�X�D�Q�V�K�X�� �]�R�Q�J�P�X�� �W�L�\�D�R 四庫全書總目提要 (Catalogo Annotato della Biblioteca Completa delle Quattro 

Sezioni). Yongrong 永瑢 (1744-1790) et al., cur. (Beijing: Zhonghua, 1965), pp. 2580-2581. 
186 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 2:119. 

http://www.chinaknowledge.de/Literature/Novels/ganzhuji.html


! 51 

caso il racconto solleva questioni di autorialità non indifferenti, poiché in raccolte differenti 

vengono segnalate origini diverse dell’aneddoto, pertanto è complesso stabilire se Li Jun sia stato 

il primo a mettere per iscritto un racconto che già circolava oralmente o se possano essere stati 

altri. Prima fra tutti, è la ripetizione per ben tre volte dell’aneddoto nella serie di collettanea 

O&2<'*'*&(2)%"#$1&' 知不足齋叢書 (Collettanea dello studio Zhibuzu), in tre raccolte diverse. 

La prima volta si trova citata nel S2K2)7 (#*&2 碧雞漫志 (Raccolta senza confini [dei quartieri] 

della gallina di giada), un <2K2 attribuito a Wang Zhuo 王灼 (fl. 1162), della dinastia Song 

meridionale. L’opera tratta principalmente della storia e dello sviluppo delle chiavi musicali e 

delle melodie. Infatti, nel citare questo aneddoto del !"#$%&'(#$)*(+' , il S2K2)7 (#*&2 si sofferma 

principalmente sul poema creato da Li Bai. 187 La seconda opera presente nel O&2<'*') *&(2)

%"#$1&' è il M21&(#)K2 霽山集 (Raccolta dei Monti Ji), opera principalmente di poesia e prosa, 

ascritta a Lin Jingxi 林景熙!(1242-1310). In questo caso il centro focale del racconto sono le 

peonie, causa scatenante degli avvenimenti del racconto.188 Infine, l’ultima opera citata nel 

O&2<'*')*&(2)%"#$1&' è il RT*&(2)1�K�L�¶�H�U���E�L�D�Q 履齋示兒編 (Una collezione per i miei figli dallo 

Studio del Cammino lungo la Via [della Virtù]), un <2K2 attribuito a Sun Yi 孫奕!(fl. 1224). In 

questo caso all’interno della citazione viene segnalato che la storia derivi dalla prefazione del R2)

B(#+2#)K2)李翰林集序, opera di Wan Hao 魏顥 (m. 728). La parte che viene citata è quella in cui 

viene data l’informazione in cui durante l’era Kaiyuan 開元!(713-741) la peonia avesse cambiato 

nomenclatura.189 Tale informazione viene data anche da Li Jun nelle note dell’aneddoto. Pertanto, 

potrebbe trattarsi di un’informazione oggettiva che sicuramente deriva dalla tipologia di lingua 

utilizzata all’epoca. Per quanto riguarda la citazione dell’aneddoto nel I(282#$)$'(#$K2, viene 

indicato il !"#$%&'(#$)*(+'  come origine.190 Per quanto riguarda invece altre corrispondenze, il 

testo appare anche nel U'#A(#$)8'  群芳譜 (Note su tutte le varietà di erbe), scritto da Wang 

!
187 �%�L�M�L���P�D�Q�]�K�L��碧雞漫志 (Raccolta senza confini [dei quartieri] della gallina di giada). Wang Zhuo 王灼 (fl. 1162), 

edizione di Master Bao Tingbo 鮑廷博 (1728-1814), (Shanghai: Gushu Liutong Chu Press, 1921), 5:3-1, 3-2. 
188 �-�L�V�K�D�Q���M�L��霽山集 (Raccolta dei Monti Ji). Lin Jingxi 林景熙 (1242-1310). edizione di Master Bao Tingbo 鮑廷

博 (1728-1814), (Shanghai: Gushu Liutong Chu Press, 1921), 3:7-1, 7-2. 
189 �/�•�]�K�D�L���V�K�L�¶�H�U���E�L�D�Q 履齋示兒編 (Una collezione per i miei figli dallo Studio del Cammino lungo la Via [della 

Virtù]). Sun Yi 孫奕 (fl. 1197?). edizione di Master Bao Tingbo 鮑廷博 (1728-1814), (Shanghai: Gushu Liutong 

Chu Press, 1921), 15:10-1.!
190 �/�•�]�K�D�L���V�K�Lp �H�U���E�L�D�Q, 15:5-2. 
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Xiangjin 王象晉 (1561-1653), durante la dinastia Ming. In questo caso, la parte di racconto che 

viene evidenziata è quella della presenza delle peonie e del cambio di nome sotto la dinastia 

Tang. Ciò è completamente in linea con la raccolta in cui è presente la citazione, in quanto si 

tratta di un compendio sulle piante, la loro categorizzazione e i loro possibili utilizzi. Anche in 

questo caso l’origine della citazione è complicata, in quanto sembra non essere segnalata, oppure 

essere raggruppata insieme ad una serie di aneddoti presenti nella raccolta V2/4#) +' 異人錄 

(Raccolta di personaggi straordinari), un’opera di Wu Shu 吳淑 (947-1002), della dinastia Song 

settentrionale.191 Nonostante ciò, nell’opera di continuazione del U'#A(#$)8'  御定佩文齋廣群

芳譜, di epoca Qing, lo stesso aneddoto viene citato e viene indicato il O&2-2)K2 come origine.192 

Per quanto riguarda lo !&'")A' , questo aneddoto è presente in tre occasioni diverse. La prima 

mentre riporta una citazione del S2K2)7 (#*&2.193 La seconda invece fa riferimento alla raccolta 

N2(#$)8'  香譜 (Note sulle fragranze), una raccolta di aneddoti che originariamente si crede 

scritta da Hong Chu 洪刍 (fl. 1064), durante la dinastia Song.194 Sia lo !&'")A' , che il M'#*&(2)

5'1&')*&2, che il !2J')P'(#1&'  riportano dei dubbi in merito al possibile autore e preferiscono 

segnalare una “mancanza di autore, però di epoca Tang” 唐無名氏.195 Infine, lo !&'")A'  riporta 

una terza volta l’aneddoto, citando il %&'(#P2 V(#$)I(2*&4#)W(2*&'(# 楊太真外傳 (Biografia 

non ufficiale di Yang Taizhen), ascritto a Yue Shi 樂史 (930-1007).196 Lo stesso %&'(#P2 è 

presente in un’altra collettanea compilata da Gu Yuanqing 顧元慶 (1487-1565), ovvero la 

V(#$1&(#) ;'1&2) W4#A(#$ 陽山顧氏文房  (Collezione dallo studio dello studioso Gu di 

!
191 �4�X�Q�I�D�Q�J�S�X��群芳譜 (Note su tutte le varietà di erbe). Wang Xiangjin 王象晉 (1561-1653). (Stampa dell’ultimo 

periodo Ming), paragrafo Huapu 2:15-1. 
192 �<�X�G�L�Q�J���S�H�L�Z�H�Q�]�K�D�L���J�X�D�Q�J���T�X�Q�I�D�Q�J�S�X��御定佩文齋廣群芳譜 (Note su tutte le varietà di erbe della Sala Peiwen, 

redatto per ordine imperiale). Wang Hao 汪灝 (fl. 1685), e Zhang Yishao 張逸少 (1665-1734), et al., (Beijing: 

Zhonghua, 1965), 32:19-1, 19-2. 
193 �6�K�X�R���I�X��說郛 (Antologia enciclopedica di scritti miscellanei). Tao Zongyi 陶宗儀 (1322-1403) cur., (Shanghai: 

Shangwu, 1916-1926), 18:38-2. 
194 �6�K�X�R���)�X, 65:20-2. 
195 �8�O�U�L�F�K�����7�K�H�R�E�D�O�G, ChinaKnowledge http://www.chinaknowledge.de/Literature/Science/xiangpu.html  
196 �6�K�X�R���)�X, 38:9-2, 10-1. 

http://www.chinaknowledge.de/Literature/Science/xiangpu.html
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Yangshan).197 Un’altra collezione di epoca Song meridionale è il S(2%&'(#)@'4&(2 百川學海!

(Cento fiumi imparano ad essere il mare) editata da Zuo Gui 左圭. In questa raccolta viene 

nuovamente citata la raccolta N2(#$)8' .198 Inoltre, l’aneddoto si può trovare anche nel R2(#1&2 

奩史 (Storia del #L%411(2/4), un’enciclopedia compilata da Ding Shengzhi 丁升之 (?) durante la 

dinastia Song. Tale enciclopedia tratta degli aspetti della vita delle donne, tra cui ad esempio il 

matrimonio, le relazioni pubbliche, l’aspetto, il carattere, vari compiti di casa e arti 

tradizionalmente considerate femminili. Anche in questo caso, l’origine dell’aneddoto è indicata 

con il titolo di O&2-2)K2.199 Un’altra citazione particolarmente romanzata invece, si può trovare 

nella raccolta di epoca Ming, M2#$1&2) 0"#$-(# 警世通言  (Storie per avvertire il mondo), 

compilata da Feng Menglong 馮夢龍 (1574-1646) e pubblicata nel 1624.200  Infine, l’ultima 

corrispondenza si trova in una collezione del 1990, la Song V'(#)A(#$*&2)%"#$$(# 宋元方志叢

刊, della casa editrice Zhonghua Shuju 中華書局. In questo caso l’aneddoto deriva dal Chang’an 

zhi 長安志, una descrizione in stile gazzettino della città di Chang’an, da parte di Song Minqiu 

宋敏求 (1019-1079), in epoca Song settentrionale. All’interno del racconto però, l’autore cita il 

!"#$%&'(#$)*(+' .201 

L’aneddoto numero tre, nella Tavola 3 in Appendice, viene citato in molte raccolte, tra 

cui il I(#$)-'+2#, lo !&'")A'  e il I(282#$)$'(#$K2. Nelle note del I(#$)-'+2#, inoltre, vengono 

date maggiori informazioni in merito a quali altre collezioni o opere si possa trovare tale racconto. 

Infatti, dopo aver segnalato il fatto che la storia deriva originariamente dal !"#$%&'(#$)*(+' , il 

I(#$)-'+2# indica anche la sua presenza nel I(282#$)$'(#$K2, K'(# 163, che cita a sua volta il 

!"#$%&'(#$)*(+' . Inoltre, dalle note si evince che può essere trovato nel ;(#*&')K2, K'(# 11, 

nuovamente accompagnato dall’informazione per la quale anche il ; (#*&') K2 avrebbe tratto 

!
197  �<�D�Q�J�� �7�D�L�]�K�H�Q�� �Z�D�L�]�K�X�D�Q��楊太眞外傳 (Biografia non ufficiale di Yang Taizhen). Yue Shi 樂史 (930-1007), 

(stampa dell’era Zhengde, 1506-1521), 1:9-1, 9-2. 
198 �%�D�L�F�K�X�D�Q���[�X�H�K�D�L��百川學海 (Cento fiumi imparano ad essere il mare). Zuo Gui 左圭 (fl. 1273), (Changzhou: 

edizione di Tao Xiang 陶湘 (1871-1940), 1927), raccolta 4, �;�L�D�Q�J�S�X, 1:4-2. 
199 �/�L�D�Q�V�K�L��奩史 (Storia del �Q�p�F�H�V�V�D�L�U�H). Ding Shengzhi 丁升之 (?), (Nanchino: Guxiang studio, 1797),��78:1-1. 
200 �-�L�Q�J�V�K�L���W�R�Q�J�\�D�Q��警世通言 (Storie per avvertire il mondo). Feng Menglong 馮夢龍 (1574-1646), cur, (Pechino, 

Renmin Wenxue chubanshe, 1956), 9:77. 
201  �6�R�Q�J�� �<�X�D�Q�� �I�D�Q�J�]�K�X�� �F�R�Q�J�N�D�Q��宋元方志叢刊 (Collezione degli annali locali Song e Yuan). Dipartimento 

Editoriale di Zhonghua shuju, (Pechino: Zhonghua shuju, 1990),��9:120-1.!
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l’aneddoto dal !"#$%&'(#$)*(+' . Mentre un punto interessante è il fatto che secondo il I(#$)

-'+2#, tale aneddoto sia stato ritrovato anche nell’opera N') U2(#52#$) +' 續 前 定 錄 

(Continuazione del Qianding lu), una continuazione del U2(#52#$) +' 前定錄  (Raccolta di 

racconti di insediamenti precedenti), raccolta di aneddoti di epoca Tang, scritta da Zhong Lu 鍾

輅 (fl. 827-835).202 Secondo il !2J')P'(#1&' , Zhong Lu visse durante l’era Dahe 大和 (827-835) 

e lo !&'+')K2402 conferma tale informazione, raccontando che costui sia vissuto allo stesso tempo 

dell’Imperatore Wenzong. Se l’aneddoto in questione fosse stato presente nel U2(#52#$)+', ciò 

avrebbe potuto implicare che Zhong Lu sia stato il primo a mettere per iscritto tale storia e che 

Li Jun abbia riportato semplicemente qualcosa di “sentito” da un’altra fonte. La questione, però, 

è complessa, in quanto l’aneddoto è parte del N')P2(#52#$)+' che, nonostante sia ascritto a Zhong 

Lu, in realtà non ha un autore certo. Infatti, nello !&'+')K2402 viene evidenziato come nel N')

U2(#52#$) +' sia presente una separazione tra l’Imperatore Tang Xuanzong e l'Imperatore 

Minghuang 明皇, nonostante siano la stessa persona. All’interno dell’opera inoltre viene citato 

il R"#$%&4#$)+' 龍城路, originariamente attribuito a Liu Zongyuan 柳宗元 (773-819), ma poi 

smentito e provato come una creazione di epoca Song.203 Inoltre, se prendessimo come base le 

ricerche portate avanti dal China Biographical Database (CDBD), creato in collaborazione 

dall'Università di Harvard, l'Università di Pechino e l'Istituto di Ricerca per la Storia e la Lingua 

di Taiwan, il U2(#52#$)+' sarebbe stato scritto nel 906, decisamente dopo le date tipicamente 

utilizzate per indicare il periodo di attività di Li Jun. 204   Per quanto riguarda la citazione 

dell’aneddoto nel I(282#$) $'(#$K2, è segnalato il !"#$%&'(#$) *(+'  come opera d’origine.205 

Come anche per una delle due citazioni dello !&'")A' , in cui è presente due volte, una come 

citazione del !"#$%&'(#$)*(+' , e l’altra come citazione dello N')U2(#52#$)+'.206 

!
202 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, pp. 5:465-466. 
203 �8�O�U�L�F�K�����7�K�H�R�E�D�O�G, ChinaKnowledge, http://www.chinaknowledge.de/Literature/Novels/qiandinglu.html  
204  Harvard University, Academia Sinica, and Peking University, China Biographical Database (May 2025), 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb, con ricerca in merito a Zhong Lu 

https://inindex.com/biog/searchResult/94086/%E9%8D%BE%E8%BC%85#1_1  
205 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L 太平廣記 (Raccolte estese del periodo di regno Taiping [xingguo] (976-983)). Li Fang 6M5� 

(925-996), Hu Meng 扈蒙 (915-986), Li Mu 李穆 (928-984), et al., cur., (Pechino: Renmin Wenxue chubanshe, 

1956), 136: 975. 
206 �6�K�X�R���)�X, 100:16-2 e �6�K�X�R���)�X, 46:1-1. 

http://www.chinaknowledge.de/Literature/Novels/qiandinglu.html
https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
https://inindex.com/biog/searchResult/94086/%E9%8D%BE%E8%BC%85#1_1
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Dall’aneddoto numero quattro al numero sedici, vi sono molte dinamiche analoghe, 

pertanto verranno segnalate molto brevemente. Nel caso del quarto aneddoto in Tavola 4 in 

Appendice, le citazioni derivano tutte da testi scritti dopo il !"#$%&'(#$)*(+' . Viene, infatti, 

copiato nel I(282#$)$'(#$K2, nel I(#$)-'+2# e nello !&'")A' .207 Interessante vedere come nelle 

note del I(#$) -'+2# venga nuovamente citato il ;(#*&') K2, sempre però con riferimento al 

!"#$%&'(#$)+' “紺珠集卷十一松窗錄[...].” Sempre nelle note del I(#$) -'+2#, inoltre, viene 

segnalata la presenza del quarto aneddoto nel R42)1&'"  e nello !&'")A' , in quest’ultimo con titolo 

sia !"#$%&'(#$) *(+' , che O&2-2) K2.208 Anche per l’aneddoto numero cinque, in Tavola 5, si 

confermano le stesse raccolte, ovvero lo !&'")A' , che indica il !"#$%&'(#$) *(+'  come testo 

originale;209 si trova poi il Q(#<') @2#1&', nuovamente senza segnalazione del testo da cui 

proviene la citazione.210 Infine, si ha il I(#$) -'+2#, che nelle note evidenzia nuovamente la 

possibilità di leggere il racconto nello !&'")A' , sia con titolo !"#$%&'(#$)*(+'  che O&2-2)K2, nel 

R42)1&'" e nel Q(#<')@2#1&'.211 Situazione nuovamente molto simile anche per il sesto aneddoto 

in Tavola 6, con la possibilità di trovarlo citato nel I(282#$)$'(#$K2 e nel I(#$)-'+2#, nelle cui 

note vengono segnalati ancora una volta il I(282#$)$'(#$K2, il R42)1&'" e lo !&'")A' , solo con il 

titolo della raccolta O&2-2) K2.212 Anche nel caso dell’aneddoto numero sette, in Tavola 7, il 

racconto appare nello !&'")A' XYZ e nel Q(#<')@2#1&', con nota che attesta che il testo provenga 

in origine dal !"#$%&'(#$)*(+' .214 Il testo viene inoltre citato come originario dal O&2-2)K2 nel 

R2(#1&2, sotto la categoria “Shiweimen 事為門” (Attività negli anni).215 Infine, l’aneddoto è 

presente anche nel <2K2 di epoca Qing, M2#@2(#$)1&'" 巾箱說 (Chiacchiere della scatola di stoffa), 

!
207 �6�K�X�R���)�X, 46:1-1 e �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 250:1938. 
208 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 5:472 
209 �6�K�X�R���)�X, 46:1-1. 
210 �1�D�Q�E�X���[�L�Q�V�K�X, 1:6. 
211 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 4:323.  
212 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 164:1197 e �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 5:469. 
213 �6�K�X�R���)�X, 46:1-1. 
214 �1�D�Q�E�X���[�L�Q�V�K�X, 1:8. 
215 �/�L�D�Q�V�K�L, 57:1-1. 
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scritto da Jin Zhi 金埴 (1663-1740), che utilizza l'aneddoto per spiegare come alcune pratiche di 

celebrazione del compleanno esistessero già all'epoca della dinastia Tang.216 

L’ottavo aneddoto in Tavola 8 è forse quello più presente in altre opere e a livello storico 

anche quello più discusso. Infatti, è uno dei due aneddoti, insieme al tredicesimo, presenti nello 

O2*&2)0"#$K2(#. L’aneddoto in questo caso è anche accompagnato da un commento che mira a 

provare la mancanza di accuratezza storica del racconto, in quanto Su Ting 蘇頲 (670-727) e il 

figlio di Li Jiao 李嶠 (fl. 644-714) non potevano essere coetanei e contemporaneamente bambini 

nello stesso periodo.217  Il racconto viene anche trovato all’interno del I(#$)-'+2#, che nelle note 

segnala la presenza dello stesso nel I(#$)-'+2#, nel ;(#*&')K2, nel R42)1&'" e nello !&'")A' , ma 

con titolo O&2-2)K2. Segnala anche la presenza della storia all’interno del I(#$) 1&2K2)1&2 唐詩紀事, 

collezione della dinastia Song meridionale, compilata da Ji Yougong 計有功. In tale opera, la 

scrittura del !"#$%&'(#$)*(+'  venga attribuita a Pi Rixiu 皮日休 (834-883). Nelle note del I(#$)

-'+2# viene inoltre nominato lo O2*&2)0"#$K2(#, annesso di annotazioni di Sima Guang.218 Stesse 

annotazioni si possono anche ritrovare all’interno del !2J')P'(#1&')*"#$7')02-("  四庫全書總

目提要! (Catalogo Annotato della Biblioteca Completa delle Quattro Sezioni).219 Sicuramente 

di grande interesse è anche la presenza di questo aneddoto all’interno di annali al di fuori 

dell’impero Tang. Infatti, l’aneddoto viene trascritto all’interno dei Resoconti veritieri della 

Dinastia Joseon 朝鮮王朝實錄 (per la Corea del Sud: :Æ3v8«:Æ5:*³ Joseon wangjo sillok; per 

la Corea del Nord: :Æ3v/_�Ê8«:Æ5:*³ Joseon bonggeon wangjo sillok), nello specifico 

all’interno dei Resoconti veritieri di Sejo 世祖實錄 (3Ž:Æ5:*³ Sejo sillok). In questo caso 

l’aneddoto è incastonato all’interno di un altro racconto di corte, in cui viene testata la capacità 

di conoscenza del I(282#$)$'(#$K2 da parte di un personaggio della corte.220 Infatti, anche nel 

!
216 �-�L�Q�[�L�D�Q�J���V�K�X�R��巾箱說 (Chiacchiere della scatola di stoffa). Jin Zhi 金埴 (1663-1740), e Wang Shihua 王湜華 

(1935-2018), collazione, (Pechino: Zhonghua shuju, 1982), 1:153-154. 
217 �=�L�]�K�L���W�R�Q�J�M�L�D�Q��資治通鑑 (Specchio comprensivo per l’aiuto al governo). Sima Guang 司馬光 (1019-1086), et al, 

(Pechino: Zhonghua shuju, 1956), 81:6560-6561. 
218 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 3:247. 
219 �6�L�N�X���T�X�D�Q�V�K�X���]�R�Q�J�P�X���W�L�\�D�R, 140:2890. 
220  �&�K�D�R�[�L�D�Q�� �:�D�Q�J�F�K�D�R�� �V�K�L�O�X��朝鮮王朝實錄 (Resoconti veritieri della Dinastia Choseon), (Tokyo: Gakushuin 

Institute of Oriental Culture, 1953), 27:1-1. 
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I(282#$)$'(#$K2 è presente questo racconto, la cui origine è fatta risalire al !"#$%&'(#$)*(+' .221 

Mentre non è così secondo la citazione nel U'(#)I(#$)1&2&'(  全唐詩話 (Raccolta completa di 

poesia e prosa Tang), compilato durante i Song meridionali da You Mao 尤袤 (1127-1194) e 

secondo il quale la raccolta di aneddoti avrebbe come autore Pi Rixiu e non Li Jun.222 Un’altra 

raccolta in cui si può trovare il racconto è il N')!&'")A'  續說郛, compilato in epoca Ming da Tao 

Ting 陶珽 (K2#1&2 1610).223 Un’ulteriore raccolta derivante dalla fine della dinastia Ming è quella 

creata da Xu Shupi 徐樹丕"  ovvero il !&2)@2("+' 識小錄.224 Fa inoltre parte della collezione 

compilata durante il periodo della Repubblica di Cina, nello specifico la !272#$)%"#$1&' 四明

叢書 (Collettanea di Siming), all’interno della quale troviamo una raccolta di poesia e prosa di 

epoca Qing, la N2(")H")1&(#$$'(#)W4#K2*&' 小謨觴館文集注 (Raccolta annotata degli scritti 

del padiglione Xiaomo Shang), ascritta a Peng Zhaosun 彭兆蓀 (1769-1821). In questo caso 

viene segnalato il !"#$%&'(#$)*(+'  come opera alla base della citazione.225 Infine, un’ultima 

raccolta di epoca Qing è .&(#$%&'*&(2)1'2<2)@'<2)1(#<2)12<2)W'<2 萇楚齋隨筆續筆三筆四筆五

筆 (Appunti dello Studio Changchu, con continuazione), compilata da Liu Shengmu 劉聲木 

(1876-1959), con l’aggiunta di annotazioni. In questo caso si tratta dei pensieri di Liu riguardo 

alle parole usate dai due bambini protagonisti.226 

Tra tutti gli aneddoti, forse il più criptico è il nono, in quanto non sono state trovate 

occorrenze di nessun tipo in altre raccolte. Probabilmente perché parla di un’interazione mai 

!
221 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 493:4050. 
222 �4�X�D�Q���7�D�Q�J���V�K�L�K�X�D��全唐詩話 (Raccolta completa di poesia e prosa Tang). You Mao 尤袤 (1127-1194), (Jigu Ge, 

1628-1644), 1:25-1. 
223 �6�K�X�R�� �I�X�� �[�X��說郛續 (Continuazione dello Shuo fu). Tao Ting 陶珽 (�M�L�Q�V�K�L 1610), (stampa del periodo Ming), 

23:14-1. 
224 �=�K�L���[�L�D�R�O�X��識小錄 (Annotazioni su racconti minori). Xu Shupi 徐樹丕 (1596-1683). (Shanghai: Shangwu, 1916-

1926), 1:60-2. 
225 �;�L�D�R���0�R���V�K�D�Q�J�J�X�D�Q���Z�H�Q���M�L�]�K�X��小謨觴館文集注 (Raccolta annotata degli scritti del padiglione Xiaomo Shang). 

Peng Zhaosun 彭兆蓀 (1769-1821), e Zhang Jialu 張嘉祿 (1846-1900), (Zhejiang: Yueyuan collection, 1932-1940), 

2:85-1. 
226 �&�K�D�Q�J�F�K�X�]�K�D�L���V�X�L�E�L���[�X�E�L���V�D�Q�E�L���V�L�E�L���Z�X�E�L��萇楚齋隨筆續筆三筆四筆五筆 (Appunti dello Studio Changchu, con 

continuazione). Liu Shengmu 劉聲木 (1876-1959), e Liu Duling 劉篤齡 (?), collatore, (Pechino, Zhonghua shuju, 

1998), 1:897. 
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avvenuta, utilizzata per proiettare il proprio pensiero, utilizzando i discorsi dei protagonisti a 

proprio vantaggio. Per quanto riguarda il decimo aneddoto in Tavola 9 in Appendice, le citazioni 

si ritrovano all’incirca nelle stesse compilazioni. Fra queste possiamo trovare lo !&'")A' , che cita 

il racconto come proveniente dal !"#$%&'(#$)*(+' ,227 il quale viene citato allo stesso modo anche 

nel R2(#1&2.228 Il testo appare anche nel Q(#<')@2#1&' e nel U'#A(#$)8' .229 Interessante vedere 

che l’aneddoto venga ripetuto anche nel compendio sulle piante di epoca Ming, creato da Wang 

Hao come supplemento al U'#A(#$)8' , lo V'52#$)842W4#*&(2)$'(#$P'#A(#$)8' 御定佩文齋廣

群芳譜 (Note su tutte le varietà di erbe della Sala Peiwen, redatto per ordine imperiale). In questo 

caso viene però utilizzato il titolo O&2-2)K2.230 Infine, viene citato nella biografia di Li Zhengfeng 

李正封 (K2#1&2 807) all’interno del U'(#)I(#$)1&2&'( .231 L’undicesimo aneddoto in Tavola 10 

trova un riscontro solo nel I(#$)-'+2#, che nelle note però cita una sua apparizione anche nel R42)

1&'" , che segnala il !"#$%&'(#$)*(+'  come raccolta di origine; inoltre viene menzionato anche 

lo !&'")A' , che però indica la raccolta con il titolo O&2-2)K2.232 Per quanto riguarda il dodicesimo 

aneddoto in Tavola 11, troviamo la prima corrispondenza nel I(#$)-'+2#, nelle cui note vediamo 

segnalati anche il I(282#$)$'(#$K2, il R42)1&'", il ;(#*&')K2 e lo !&'")A' . Di quest’ultimo viene 

anche annotato il fatto che fosse stato erroneamente citato come parte di una raccolta di <2K2 di 

epoca Tang, ovvero il .&("-4)P2(#*(2 朝野僉載 (Annotazioni miscellanee dalla corte e dai 

popolo); nonostante ciò, successivamente viene indicata come proveniente dal !"#$%&'(#$)

*(+' .233 Vengono inoltre confermate le note del I(#$)-'+2#, grazie alla citazione del racconto da 

parte del I(282#$)$'(#$K2 e dello !&'")A' .234 Non solo, ma ritroviamo l’aneddoto anche nello N')

!&'")A' , nel R2(#1&2235 e all’interno dello O&'") :2)K2 灼艾集, una raccolta di epoca Ming di 

!
227 �6�K�X�R���)�X, 46:1-1. 
228 �/�L�D�Q�V�K�L, 79:1-1. 
229 �4�X�Q�I�D�Q�J�S�X, Huapu 2:14-1 e �1�D�Q�E�X���[�L�Q�V�K�X, 1:10. 
230 �<�X�G�L�Q�J���S�H�L�Z�H�Q�]�K�D�L���J�X�D�Q�J���T�X�Q�I�D�Q�J�S�X, 32:18-1. 
231 �4�X�D�Q���7�D�Q�J���V�K�L�K�X�D, 3:10-2. 
232 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 4:356. 
233 �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J, 4:403. 
234 �6�K�X�R���)�X, 3:10-2 e �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 271:2127. 
235 �/�L�D�Q�V�K�L, 18:6-2. 
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miscellanee; quest’ultima a sua volta cita il !"#$%&'(#$)*(+' .236 Infine, l’aneddoto si può trovare 

citato due volte all’interno della collezione di epoca Ming, ovvero la S("-(#0(#$)72K2 寶顏堂秘

笈 (Copia segreta del Padiglione Baoyan). Entrambe le volte viene citato in raccolte di epoca 

Ming, ovvero il O&272#$)+' 知命錄 (Registri sulla comprensione del destino)237 e il =2&(#)<' 辟

寒部! (Sezione dei rimedi contro il freddo).238 Per quanto riguarda il tredicesimo aneddoto, in 

Tavola 12, troviamo le corrispondenze all’interno del I(282#$)$'(#$K2, il quale segnala come 

origine il !"#$%&'(#$)*(+' .239 Inoltre viene citato anche all’interno del R2(#1&2, il quale indica il 

!"#$%&'(#$)*(+'  come provenienza,240 e del S(2%&'(#)@'4&(2, all’interno della raccolta di epoca 

Song meridionale !&(#&')$"')1&2&'(  珊瑚鉤詩話 (Poesie del tesoro di corallo).241 Inoltre, il 

tredicesimo è il secondo aneddoto presente all’interno dello O2*&2) 0"#$K2(#, il quale cita il 

!"#$%&'(#$)*(+' . Naturalmente il racconto è accompagnato dalle annotazioni di Sima Guang, il 

quale fa notare come le date dei personaggi storici all’interno dell’aneddoto non possano 

coincidere, concludendo quindi che ciò che viene narrato non è mai successo e che, anzi, è frutto 

di un “ficcanaso” (&("1&2*&4 好事者).242 Infine, l’aneddoto si può ritrovare all’interno del 

collectaneum Qing, il R"#$W42)721&'龍威祕書 (Libri segreti di Longwei), il quale cita come 

origine il V2#$@2"#$)*&'(# 英雄傳 (Biografie di eroi), compilato da Yong Tao 雍陶 (fl. 854) 

durante la dinastia Tang.243 Anche il quattordicesimo aneddoto in Tavola 13 presenta solo due 

altre corrispondenze: la prima nel I (282#$)$'(#$K2, che cita il !"#$%&'(#$) *(+' ;244 mentre la 

seconda si può riscontrare nel S(2%&'(#)N'4&(2, riportata all’interno dello N')U2(#52#$)+'.245 Il 

!
236 �=�K�X�Rp �D�L���M�L��灼艾集 (Collezione di racconti della moxibustione). Wan Biao 萬表 (1498-1556). (Zhejiang: Yueyuan 

collection, 1932-1940), �=�K�X�R�¶�D�L���[�X 1:21-2. 
237 �=�K�L�P�L�Q�J���O�X��知命錄 (Registri sulla comprensione del destino). Lu Shen 陸深 (1477-1544), edizione di Master 

Shen 沈氏 (fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922), 1:3-2. 
238 �3�L�K�D�Q���E�X��辟寒部 (Sezione dei rimedi contro il freddo). Chen Jiru 陳繼儒 (1558-1639) edizione di Master Shen 

沈氏 (fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922),��4:1-1. 
239 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 494:4058. 
240 �/�L�D�Q�V�K�L, 20:1-1. 
241 �%�D�L�F�K�X�D�Q���[�X�H�K�D�L, raccolta 6, �6�K�D�Q�K�X�J�R�X���V�K�L�K�X�D, 3:1-1. 
242 �=�L�]�K�L���W�R�Q�J�M�L�D�Q, 210:6679. 
243 �<�L�Q�J�[�L�R�Q�J���]�K�X�D�Q��英雄傳 (Biografie di eroi). Yong Tao 雍陶 (fl. 854), (Dayou shanfang studio, 1794), 1:4-1. 
244 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 78:492. 
245 �%�D�L�F�K�X�D�Q���[�X�H�K�D�L, raccolta 1, �;�X���4�L�D�Q�G�L�Q�J���O�X, 1:8-1. 
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quindicesimo aneddoto, in Tavola 14, riporta una sola corrispondenza, all’interno del I(282#$)

$'(#$K2, che cita il !"#$%&'(#$)*(+'  come origine del racconto.246 Il sedicesimo aneddoto in 

Tavola 15, corrispondente alla lista di oggetti inusuali, trova pochissime corrispondenze; infatti, 

si trovano alcuni oggetti solamente all’interno del S("-(#0(#$)72K2X[\ )e una citazione all’interno 

del !&2$'")%&'#P2' 十國春秋 (Primavere e autunni dei Dieci Stati), che vede però la presenza 

di un solo oggetto e una variante interessante per quanto riguarda il nome del protagonista, che 

farebbe pensare al fatto che questa lista possa essere stata aggiunta solo in un secondo momento, 

durante l’epoca delle Cinque Dinastie (907-960) o durante i Song.248 

 

!
246 �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, 232:1777. 
247 �=�K�H�Q�]�K�X���F�K�X�D�Q珍珠船 (Imbarcazione di perle), Chen Jiru 陳繼儒 (1558-1639), edizione di Master Shen 沈氏 

(fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922),��4:11-1, 11-2. 
248  �6�K�L�J�X�R�� �F�K�X�Q�T�L�X��十國春秋 (Primavere e autunni dei Dieci Stati), Wu Renchen 吳任臣 (m. 1689), (edizione 

collata di Master Zhou, Ciyi ge, 1793), 56:1-2.!
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CAPITOLO 3: Analisi filologica e tematiche 

principali 
 

In questo capitolo verrà proposta un’analisi dell’opera di Li Jun, con l’obiettivo di comprendere 

in modo approfondito la scelta lessicale e contenutistica, soprattutto rispetto alle tematiche 

specifiche che l’autore affronta. Di seguito verranno ripresi gli aneddoti e analizzati dal punto di 

vista stilistico e tematico, in quanto la raccolta presenta una grande varietà sia a livello lessicale 

che a livello narrativo, attraverso vari livelli di lettura che meritano di essere esplorati in 

profondità. Gli aneddoti riportati sono stati tradotti per intero e la collezione è presente in 

Appendice, in quanto non è presente una versione integrale né in inglese né in cinese moderno. 

Solo così sarà possibile comprendere pienamente la posizione nella miscellanea storica e nella 

letteratura del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X.  

 

3.1 Tematiche principali 
 

I temi che caratterizzano il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X sono molteplici e presentano un alto numero di 

livelli interpretativi. Al fine di analizzare tutte le letture presenti nella raccolta nel modo più 

completo possibile, verrà fatto riferimento agli scritti di Sarah Allen, Luo Manling e di Amelia 

Ying Qin.  

Nonostante la prefazione di Li Jun non dia molte informazioni in merito alle intenzioni alla base 

dell’opera, presentando pochi dettagli in merito, si può vedere come cerchi di dare un piano di 

lettura sin dall’inizio. Inizialmente, basandosi sulle parole di Li Jun, non sembrerebbe essere 

presente alcuna pretesa di riempire le mancanze della storia o di intrattenere, anzi si può notare 

semplicemente una ricerca di validazione della verità all’interno di racconti o storie inusuali che 

ha sentito durante la sua vita a corte.249  

 
Io, Jun, ricordo come durante la mia infanzia, mi capitasse di ascoltare i racconti degli ufficiali, che 

narravano gli eventi della dinastia corrente, spesso accompagnandoli con eccessive chiacchiere. Tra 

di esse vi erano alcune storie che erano particolarmente inusuali e, di queste, ho tenuto traccia di 

!
249 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True”, pp. 120-121. 
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quelle che erano sicuramente vere. Nelle giornate di ozio e riposo, le ho organizzate in un piccolo 

rotolo e l’ho intitolato �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X.250 

濬憶童兒時，卽歷聞公卿間叙國朝故事，次兼多語。其有事特異者，取其必實之跡，暇日輟

成一小軸，題曰松牕雜錄。 

 

Tuttavia, dopo un’attenta analisi, questa introduzione potrebbe implicitamente rivelare una delle 

tendenze principali dei letterati che scrivevano miscellanea storica, ovvero quella di trascrivere 

racconti e memorie sotto il pretesto di raccogliere racconti, che fino a quel momento venivano 

tramandati solo per via orale. Il loro compito, quindi, dal semplice intrattenimento si tramutava 

in qualcosa di più profondo: la ricerca e l’assemblaggio di ricordi di un’era precedente, che già 

si stava allontanando e stava diventando parte dei miti e dell’immaginario leggendario.251 Questa 

motivazione si può leggere tra le parole dell’autore, che dichiara la volontà di tenere traccia dei 

“discorsi sentiti dagli ufficiali” 公卿間 […] 次兼多語 e di “trascriverli in un piccolo rotolo” 成

一小軸.252 Nell’implicazione di un desiderio di trasporre in forma scritta quelle che erano le 

chiacchiere dei letterati, si racchiude anche un rinnovato interesse dei letterati Tang per la 

narrativa, vista sia come necessità di raccontare la verità che come piacere estetico.253 Si può 

inoltre presupporre che l’introduzione di Li Jun sia stata influenzata da un fenomeno molto 

comune tra i letterati Tang e particolarmente legato al genere della miscellanea storica, ovvero 

quello della “memoria a mosaico,” la quale permetteva ai letterati di avere un incontro più intimo 

con il passato, intersecando la storiografia ufficiale con la tradizione orale.254  Questa ipotesi 

avrebbe fondamento nel fatto che il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X fungerebbe da veicolo epistemologico e 

sociale, attraverso la descrizione della cultura passata in maniera sfaccettata, navigando così le 

acque di un periodo storico caratterizzato da incertezza e da re-immaginazione e ricostruzione 

politica, che portavano immancabilmente alla mancanza di veridicità storica.255 La prefazione, 

quindi, fungerebbe da chiave di lettura delle molte sfaccettature dell’opera, aprendo un primo 

!
250 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X 松窗雜錄 (Raccolte Miscellanee Sotto la Finestra Adombrata dal Pino), Li Jun 李濬 (fl. 877), 

Lu Xuan 陸烜 (1761-?) cur., (stampa nell’era di Qianlong, 1770), 1:1-1. 
251 Kroll, “Nostalgia and History in Mid-Ninth-Century Verse”, pp. 286-300, l’autore nomina questa tendenza come 

generale dei letterati dell’epoca di Li Jun, sia che scrivessero aneddoti o poesie. 
252 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:1-1. 
253 Chen, “Blank Spaces and Secret Histories,” p. 1073. 
254 Luo, “Remembering Kaiyuan and Tianbao,” pp. 264-268. 
255 Ibid, pp. 267-268. 
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strato di lettura, il più superficiale, rappresentato dal racconto di eventi inusuali e dalla ricerca 

della loro veridicità.256 L’opera si dividerebbe poi in due ulteriori livelli, uno intermedio, che si 

occupa dell’argomento del destino e della fine dell’impero, e uno centrale, incentrato sui racconti 

in merito agli Imperatori e alle loro relazioni con la corte tutta.257 In concomitanza con questi 

strati di lettura, è possibile estrapolare dai vari racconti un gran quantitativo di tematiche, che si 

offrono come nesso cruciale all’interno delle varie storie e che permettono un’ulteriore lettura, 

cruciale per la comprensione del potere storico, letterario e sociale del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X in 

particolare e della miscellanea storica in generale.258 

 

3.1.1 La corte di Xuanzong e la relazione tra letterato e Imperatore 

 

Nelle rappresentazioni storiografiche l’Imperatore era posto a giudizio, attraverso 

rappresentazioni, anche controverse, che divennero sempre più ampie e variegate. Il Sovrano, 

dunque, non rimaneva solo un semplice personaggio storico, ma diveniva un vero e proprio 

simbolo di sovranità e dominazione, al quale i letterati si ispiravano per scrivere le proprie storie, 

attraverso le quali si immaginavano la possibilità di ottenere un accesso privilegiato al potere e 

una posizione influente all’interno della scacchiera politica.259 In particolare, una delle figure più 

emblematiche fu l’Imperatore Minghuang, nome postumo dell’Imperatore Xuanzong, il Sovrano 

Illuminato che divenne centrale negli aneddoti miscellanei soprattutto dopo la ribellione di An 

Lushan. Storicamente il suo regno durante le ere Kaiyuan e Tianbao 天寶 (742-756) fu segnato 

da una forte stabilità, che però fu distrutta dalla rivolta che devastò la nazione e minò l’autorità 

centrale. Ciò portò ad un’ascesa dei governatori militari i quali, inizialmente alleati nella 

repressione della ribellione, si rivelarono poi essere un fattore destabilizzante, segnando così la 

fine della dinastia due secoli più tardi, tra il nono e il decimo secolo. La crisi che ne scaturì 

comportò una lenta erosione del potere politico centrale, che venne esacerbata a causa degli 

eunuchi. 

 Da un punto di vista narrativo, la sua centralità è dovuta al fatto che incarnava il paradosso 

del Sovrano capace, mecenate delle arti, devoto ai riti e garante della pace e della prosperità, 

!
256 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 129-130. 
257 Ibid, pp. 123-124.!
258 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 21.!
259 Ibid, pp. 30-31. 
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diventando così l’emblema dell’apogeo della dinastia; dall’altra, attraverso la sua figura di 

amante di Yang Guifei, fu sottoposto a pesanti critiche da parte dei letterati, che lo videro come 

il simbolo del fallimento politico, spinto da un eccessivo desiderio sessuale, ovvero la base di 

una certa deficienza morale e della perdita dell’Impero.260  Gli aneddoti riguardanti Xuanzong 

divennero così il mezzo storico-culturale privilegiato attraverso il quale gli intellettuali potevano 

veicolare i propri pensieri, riflettendo sul significato di sovranità e ridefinendo le modalità con 

cui confrontarsi e identificarsi con il sovrano. 261  Le narrazioni non erano necessariamente 

incentrate su avvenimenti reali del regno di Xuanzong, ma costituivano un metodo flessibile per 

gli intellettuali di proiettare la loro visione di sovranità, in relazione ai propri interessi personali. 

Xuanzong come simbolo, quindi, ritraeva una ricca diversità di significati, al fine di definire il 

ruolo e il potere dei letterati nel mondo politico.262  

Questo meccanismo si può notare particolarmente all’interno della raccolta di aneddoti 

di Li Jun, in quanto su sedici aneddoti, ben sette hanno come personaggio principale l’Imperatore 

Xuanzong, altri due aneddoti lo citano direttamente e parlano di lui e infine, un ultimo, parla di 

Ministri presenti alla sua corte. Inoltre, gli aneddoti all’interno della raccolta sono disposti in 

maniera tale che i parallelismi interni svelino un quadro di lettura sociale e politica ben precisa, 

che potrebbe indicare l’intento di Li Jun di parlare delle politiche di Xuanzong, per proiettarle 

su quelle a lui contemporanee.  

All’interno della raccolta, Xuanzong viene rappresentato sotto diverse luci, partendo da 

una positiva, in cui viene visto come un Sovrano capace, fino ad arrivare alla critica del suo 

!
260 In questo modo, mentre l’immagine dell’amante si consolidava nell’immaginario collettivo, la relazione sessuale 

con Yang Guifei diveniva progressivamente oggetto di immaginazione e discussione pubblica, trovando eco in 

numerosi scritti Tang. Alla fine della dinastia, tali sottocorrenti erotiche si fecero più esplicite, come attestano 

aneddoti quali quelli scritti da Wang Renyu, nei quali si narrava dell’uso da parte dell’Imperatore di pillole 

afrodisiache e dell’utilizzo della metafora delle anatre mandarine per alludere dell’atto sessuale. Le fantasie 

�Y�R�\�H�X�U�L�V�W�L�F�K�H sulla vita intima dell’Imperatore venivano alimentate da rivendicazioni di esclusività sessuale 

esercitate dall’Imperatore sulla Preziosa Consorte Yang. Gli aneddoti riguardanti oggetti intimi della Consorte, 

quindi, non solo permettevano una connessione simbolica con il passato, ma anche l’accesso immaginario al corpo 

di Yang Guifei. Queste identificazioni indirette con l’Imperatore come amante implicavano così un accesso 

simbolico al potere imperiale, veicolando contemporaneamente un’allusione valore sovversivo e politico dei 

letterati. Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 37. 
261 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 30. 
262 Ibid, p. 33.!
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declino. Un esempio di analisi positiva si può trovare nel primo aneddoto, in cui si può vedere 

l’Imperatore Illuminato, ritratto come un sovrano saggio e interessato alla situazione politica, 

culturale e storica dell’impero. 

 
Nel corso dell’era Xiantian 先天 (712-713), l’Imperatore Xuanzong nuovamente pacificò i disordini 

interni. Dopodiché, in quanto non vi erano più difficoltà né all’interno né all’esterno [del Paese], 

decise di dedicarsi in maniera risoluta agli affari di governo, per poi perdersi nel piacere della lettura. 

Nel momento in cui si imbatteva in qualcosa che non era stato portato a compimento dai tempi delle 

dinastie Zhou e Han, provava il desiderio di elevarlo in completezza.263  Poiché l’Imperatore era 

diligentemente dedito allo studio dei testi, i costumi in tutto il reame armoniosamente si 

trasformavano uniformandosi. Fra tutti i testi, particolare attenzione fu rivolta ai Diari di Corte. 

Durante le epoche Xiantian  e Kaiyuan 開元 (713-741), coloro che avevano come incarico di redigere 

i Diari venivano scelti tra gli studiosi confuciani e tra i letterati giusti e integri. Chi si distingueva per 

la propria competenza in tale lavoro poteva mantenere la carica nonostante il passare dei decenni, 

poiché l’Imperatore li apprezzava profondamente e non voleva lasciarli andare. Pertanto, cambiò il 

loro titolo, elevandoli a ufficiale (�F�D�R�O�D�Q�J��曹郎), permettendo loro, in questo modo, di ricoprire due 

uffici. […]264 

玄宗先天中，再平內難，後以中外無事，鋭意政理，好於觀書。迨自周漢以來有所未及者，

必欲盡舉之。帝旣勤書，海內之風翕然率化。尤注意於起居注。先天開元中，皆選當時鴻儒

或貞正之士充之。若有舉其職者，雖十數年猶載筆螭頭，惜不欲去，則遷名曹郞與兼之。

[…] 

 

Come si può notare nelle prime frasi del racconto, Xuanzong viene visto come un Imperatore 

capace, in grado di “ristabilire l’ordine dopo i tumulti [causati dell’Imperatrice Wu Zetian], e 

interessato a salvaguardare la politica e la conoscenza letteraria dell’Impero” 玄宗先天中，再

平內難，後以中外無事，鋭意政理，好於觀書。迨自周漢以來有所未及者，必欲盡舉之。

帝旣勤書，海內之風翕然率化。尤注意於起居注, diventando così simbolo del prestigio e 

!
263 La frase in questione è particolarmente ostica in quanto il verbo �G�j�L 迨 ha come soggetto l’imperatore. In questo 

caso il senso della frase indica un’ansia particolarmente accentuata dell’imperatore di studiare e completare gli 

argomenti che non avevano trovato risposta. Questo desiderio potrebbe derivare dalla sua dedizione ai testi e al fatto 

che in quel periodo si stava andando verso una direzione di cambiamento, che richiedeva una certa attenzione verso 

ciò che poteva aiutare la dinastia, come viene spiegato poi. 
264 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:1-1, 1-2. 

!
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dell’apogeo dei Tang. Questa rappresentazione va via via scemando però, e già nell’aneddoto 

successivo, il secondo, si può vedere come la visione su Xuanzong si faccia più contraria, in 

quando lo si può trovare al centro di una serie di intrighi di corte, i quali implicarono la concubina 

Yang Guifei, l’eunuco Gao Lishi e il poeta Li Bai. In questo aneddoto si vede Xuanzong in balìa 

dei sentimenti nei confronti dell’amata e influenzato dal Ministro, diventando così simbolo della 

distruzione e della corruzione della dinastia. 
 

Durante l’era Kaiyuan, [coloro che vivevano] nelle stanze private iniziarono a dare grande rilievo al 

fiore �0�X�V�K�D�R�\�D�R 木芍藥, oggi conosciuto come peonia.265 A quel tempo, si era riusciti a ottenere 

quattro colorazioni di tale fiore: rosso, viola, rosso chiaro e bianco. [Desiderando ammirarne la 

bellezza], Sua Altezza ordinò che venissero trapiantate di fronte al Padiglione Chengxiang 沉香, 

situato a est del laghetto di Xingqing 興慶. Accadde che, in quel luogo, i fiori sbocciarono rigogliosi 

e l’Imperatore decise di approfittare di una notte illuminata dalla luna,266 per chiamare la Consorte 

Taizhen [per godere con lui di tale spettacolo]. Le disse di seguirlo su di una portantina. [Per 

l’occasione] Sua Altezza scelse e convocò gli studenti più talentuosi dell’Accademia di Opera Liyuan 

!
265 Il testo presenta un’annotazione che dichiara: “Durante le ere di Kaiyuan e Tianbao questo fiore veniva chiamato 

�0�X�V�K�D�R�\�D�R, in questo aneddoto si afferma che il fiore nella corte interna era la peonia �0�X�G�D�Q�K�X�D 牡丹花.” (開元

天寳花呼木芍藥本記云禁中為牡丹花). Uno studio sulla differenza tra la peonia �0�X�V�K�D�R�\�D�R (quella che 

originariamente era conosciuta per essere la cosiddetta �W�U�H�H�� �S�H�R�Q�\) e la peonia �0�X�G�D�Q�K�X�D (quella che 

originariamente era conosciuta per essere una �F�U�H�H�S�H�U���O�L�N�H�� �S�O�D�Q�W) esplora come questa pianta potesse essere 

originariamente una specie di Ardisia, successivamente sostituita dalla peonia che conosciamo oggi. Kubo T., “The 

Problem of Identifying Mudan and the Tree Peony in Early China.” �$�V�L�D�Q���0�H�G�L�F�L�Q�H 5 (2009), pp. 108-145. 
266 Secondo Guo Xiaoli in questo caso non sarebbe �<�X�q�\�q���]�K�j�R (月夜召), ma piuttosto �=�K�j�R�\�q���E�i�L (照夜白), come 

si può evincere da testi quali il �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, l’introduzione al �4�L�Q�J�S�L�Q�J���G�L�D�R nello �<�X�H�I�X���V�K�L�M�L��樂府詩集 (Raccolta 

di poemi e rapsodie), all’interno del �%�L�M�L���P�D�Q�]�K�L, nel �=�K�H�Q�J���<�D�Q�J 正楊 (La vera Yang), e nella �Z�D�L�]�K�X�D�Q di Yang 

Taizhen, all’interno del �7�L�D�Q�]�K�R�Q�J���M�L��天中記 (Registri del centro del Cielo), in cui viene utilizzata questa variante. 

Anche all’interno del �4�L�X�M�L�D�Q���M�L 秋澗集 (Raccolta di Qiujian), si trova una poesia intitolata Han Gan dipinge Bianco 

Splendente nella Notte, in cui viene segnalato che nel �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X dovrebbe esserci scritto �=�K�j�R�\�q���E�i�L��照夜

白. Anche nella prefazione �/�L���+�D�Q�O�L�Q���E�L�H�M�L 李翰林別集序 (Prefazione alla Raccolta non ufficiale del Letterato Li 

[Bai]) viene usata la stessa variante. In questo caso, quindi, la traduzione sarebbe: “L’Imperatore montò in groppa 

a Bianco Splendente nella Notte e dispose che Yang Guifei lo seguisse su di una portantina.” Bianco Splendente 

nella Notte era uno dei migliori cavalli presenti nella scuderia di Xuanzong (Rastelli 2016, p. 207). Guo Xiaoli, “On 

Correcting Some Errors of the Miscellaneous Records by the Pine Window,” pp. 36-37. 
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梨園,267  ottenendo così sedici brani musicali. Al tempo, tra questi talenti spiccava Li Guinian 李龜

年 (fl. 713-756),268 celebre per l’eccellenza nel canto e la sua bravura nel suonare le nacchere in legno. 

Egli si offrì di esibirsi davanti all’Imperatore e agli altri musicisti riuniti. Sua Altezza allora disse: 

“Poiché stiamo ammirando questo nobile fiore e [desidero] deliziare la mia concubina, perché non 

cantare un’aria delle antiche poesie?” Dopodiché ordinò a Li Guinian di prendere della carta 

finemente decorata con polvere d’oro e di inviarla al letterato Li Bai, dell’Accademia Hanlin 翰林, 

affinché presentasse tre versi di poesia, basandosi sul motivo di �4�L�Q�J�S�L�Q�J���G�L�D�R�F�L 淸平調詞.269  Li Bai 

accettò con entusiasmo l’editto imperiale, ma, ancora afflitto dai postumi dell’ubriachezza, e senza 

aver trovato sollievo alcuno, sollevò il pennello e scrisse ciò che viene riportato di seguito. 

 

�$�O�O�H���Q�X�Y�R�O�H���P�D�Q�F�D���>�O�D���O�H�J�J�H�U�H�]�]�D�@���G�H�O�O�H���V�X�H���Y�H�V�W�L�����L���I�L�R�U�L���E�U�D�P�D�Q�R���>�G�L���H�J�X�D�J�O�L�D�U�H���O�D���E�H�O�O�H�]�]�D�@���G�H�O���V�X�R��

�Y�R�O�W�R�����O�D���E�U�H�]�]�D���G�L���S�U�L�P�D�Y�H�U�D���O�D���V�I�L�R�U�D��X\] ���S�U�L�P�D���F�K�H���O�¶�D�O�E�D���V�L���G�H�V�W�L�����O�D���U�X�J�L�D�G�D���H�P�D�Q�D�Q�R���X�Q�D���I�U�D�J�U�D�Q�]�D��

�L�Q�W�H�Q�V�D���� �6�H�� �Q�R�Q�� �P�L�� �q�� �G�D�W�R�� �D�P�P�L�U�D�U�H�� �>�O�D�� �V�X�D�� �J�U�D�]�L�D�@�� �V�X�O�O�D�� �F�L�P�D�� �G�H�O�� �0�R�Q�W�H�� �G�L�� �*�L�D�G�D���� �I�R�U�V�H�� �S�R�W�U�z��

�L�Q�F�R�Q�W�U�D�U�O�D���V�R�W�W�R���L�O���F�K�L�D�U�R���G�L���O�X�Q�D�����V�X�O���7�H�U�U�D�]�]�R���G�L���1�H�I�U�L�W�H��)

�8�Q���U�D�P�R���>�G�L���S�H�R�Q�L�D�@���L�Q���I�L�R�U�H�����V�F�D�U�O�D�W�W�R���H���Y�R�O�X�W�W�X�R�V�R�����>�H�I�I�R�Q�G�H�@���X�Q�D���I�U�D�J�U�D�Q�]�D���L�Q�W�U�L�V�D���G�L���U�X�J�L�D�G�D�����Q�X�E�L��

�H���S�L�R�J�J�L�D�����>�L�O���5�H���G�L���&�K�X�@���H���O�D���'�L�Y�L�Q�D���G�H�O���0�R�Q�W�H���:�X�����S�H�U���O�H�L���L�O���F�X�R�U�H���q���L�Q�I�U�D�Q�W�R���L�Q�Y�D�Q�R�����'�H�V�L�G�H�U�R���V�D�S�H�U�H��

�F�K�L���>�W�U�D���O�H���I�D�Y�R�U�L�W�H�@���Q�H�O���3�D�O�D�]�]�R���S�R�W�U�H�E�E�H���P�D�L���H�J�X�D�J�O�L�D�U�O�D�"���)�R�U�V�H���O�¶�D�G�R�U�D�W�D���)�H�L�\�D�Q�����V�R�O�R���V�H���R�U�Q�D�W�D���G�L��

�E�H�O�O�H���Y�H�V�W�L���H���X�Q���Q�X�R�Y�R���W�U�X�F�F�R��)

�,�O���I�L�R�U�H���R�Y�X�Q�T�X�H���F�H�O�H�E�U�D�W�R���H���F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R�����O�D���E�H�O�O�H�]�]�D���F�K�H���L�Q�F�D�Q�W�D���L�O���5�H�J�Q�R���L�Q�W�H�U�R�����S�R�V�V�D�Q�R���F�R�V�W�R�U�R���J�L�R�L�U�H��

�O�¶�X�Q�R���G�H�O�O�¶�D�O�W�U�D�����S�R�V�V�D�Q�R���J�R�G�H�U�H���H�W�H�U�Q�D�P�H�Q�W�H���G�H�O���V�R�U�U�L�V�R���>�E�H�Q�H�Y�R�O�H�Q�W�H�@���G�H�O���6�R�Y�U�D�Q�R�����'�L�V�S�H�U�V�D���Q�H�O�O�D��

�E�U�H�]�]�D���S�U�L�P�D�Y�H�U�L�O�H���q���O�D���W�U�L�V�W�H�]�]�D���V�H�Q�]�D���I�L�Q�H�����>�O�j�@���D���V�H�W�W�H�Q�W�U�L�R�Q�H���G�H�O���3�D�G�L�J�O�L�R�Q�H���&�K�H�Q�[�L�D�Q�J�����>�L�Q�V�L�H�P�H�@��

�V�L���S�R�J�J�L�D�Q�R���D�O�O�D���E�D�O�D�X�V�W�U�D��)

!
267  Letteralmente il “Giardino delle Pere”, si trattava del Teatro di Palazzo, stabilito proprio dall’imperatore 

Xuanzong. Conteneva un gruppo stabile di attori, cantanti, acrobati, al fine di intrattenere l’imperatore. Il personale 

veniva scelto tra professionisti molto talentuosi, si pensava circa trecento, tra cui anche donne. I membri erano 

conosciuti come Membri del Teatro di Palazzo 梨園弟子 (�/�L�\�X�D�Q���G�L�]�L). Non era considerato parte del governo e 

l’istituzione si estinse con la morte di Xuanzong. Charles Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 

(Stanford: Stanford University Press, 1985), 3652. 
268 Purtroppo si sa molto poco di Li Guinian, se non l’anno in cui può essere stato attivo, il luogo d’origine, ovvero 

Yaoshan 堯山 e il coronimico, ovvero la famiglia Li di Zhaojun dell’Ovest 趙郡西. Si sa inoltre che ebbe affiliazioni 

con Du Fu 杜甫 (712-770) e Li Duan 李端 (m. 786). Harvard University, Academia Sinica, and Peking University, 

China Biographical Database (May 2025), https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 
269 Il �4�L�Q�J�S�L�Q�J���G�L�D�R���F�L 清平調詞, fu un celebre stile musicale della dinastia Tang.!
270  In alcune versioni della poesia il passaggio “春風拂曉露華濃,” viene invece proposto come “春風拂檻露華

濃,” ovvero “�O�D���E�U�H�]�]�D���G�L���S�U�L�P�D�Y�H�U�D���V�I�L�R�U�D���O�D���E�D�O�D�X�V�W�U�D�����S�U�L�P�D���F�K�H���O�¶�D�O�E�D���V�L���G�H�V�W�L�����O�D���U�X�J�L�D�G�D���H�P�D�Q�D�Q�R���X�Q�D��

�I�U�D�J�U�D�Q�]�D���L�Q�W�H�Q�V�D���´ 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb


! 68 

 

Li Guinian, quindi, recitò immediatamente la composizione e Sua Altezza ordinò ai discepoli della 

Scuola Liyuan di accordare velocemente gli strumenti e di suonare, esortando Li Guinian a cantare. 

La Consorte Taizhen prese tra le mani una coppa in quarzo, uno dei sette tesori [del Buddhismo], e vi 

versò del vino proveniente dall’ovest di Liangzhou 涼州. Ridendo, accettò con gratitudine i 

sentimenti sinceri dell’Imperatore. Sua Altezza, a sua volta, accordò il flauto di giada basandosi sulla 

musica, prolungando poi la nota finale al cambio di ogni strofa, con l’intento di affascinare e 

compiacere la Consorte. Taizhen, smise di bere e, indossando uno scialle ricamato, ringraziò 

nuovamente l’Imperatore per i suoi sentimenti [e la sua dedizione]. Li Guinian, al tempo, si 

intratteneva spesso con i cinque principi271 e credeva che, tra coloro che potevano eccellere in fatto di 

musica, non vi fosse alcuna persona al suo pari, e ciò forse era la più grande impresa di quel tempo. 

Sua Altezza da quel momento iniziò a nutrire grande ammirazione nei confronti di Li Bai e 

dell’Accademia Hanlin; pertanto, lo trattò con considerazione e favore, credendolo diverso e migliore 

degli altri letterati e studiosi dell’Accademia. Accadde tuttavia che Gao Lishi si sentisse 

profondamente risentito da tempo, a causa di un’umiliazione subita in passato, quando gli fu chiesto 

[da Li Bai] di sfilargli gli stivali di pelle nera. Nei giorni seguenti, quando la Consorte Taizhen intonò 

nuovamente la poesia [composta da Li Bai] dei giorni precedenti, Gao Lishi teatralmente le disse: “Si 

dice che un tempo la Consorte Taizhen detestasse Li Bai fino al midollo, com’è possibile che ora Voi 

lo elogiate così sinceramente?” La Consorte Taizhen, colta di sorpresa, rispose: “Come può un 

letterato dell’Accademia Hanlin umiliarmi così?” Gao Lishi allora disse: “Accostare il nome di Feiyan 

趙飛燕 (m. 1 a.C.)272  alla Consorte, implicherebbe l’adombrare la Vostra dignità.” La Consorte, 

pertanto, si trovò d’accordo con ciò che aveva detto. Sua Altezza [in un primo momento] voleva 

conferire a Li Bai un incarico ufficiale, ma fu fermato dalle pressioni [di Gao Lishi e Taizhen] a 

palazzo.273 

開元中，禁中初重木芍藥，卽今牡丹也。得四本紅、紫、淺紅、通白者，上因移植於興慶池

東沉香亭前。會花方繁開，上乘月夜，召太眞妃以歩輦從。詔特選梨園弟子中尤者，得樂十

六色。李龜年以歌擅一時之名，手棒檀板，押衆樂前欲歌之。上曰， “賞名花，對妃子，

!
271 In questo caso potrebbe indicare i fratelli di Xuanzong, ovvero: l’imperatore Rang 讓皇帝, Li Chengqi 李成器 

(679-742); il Principe Huizhuan 惠莊皇太子, Li Wei 李㧑 (m. 724); il Principe Huiwen 惠文皇太子, Li Fan 李范 

(686-726); il Principe Huixuan 惠宣皇太子, Li Ye 李業 (686-734) e il Principe Sui 隋王, Li Longti 李隆悌 (692-

702). 
272 In questo caso vengono date due letture: la prima semplicemente con il significato di “passero in volo”, indicando 

la troppa libertà della concubina; la seconda potrebbe essere un collegamento alla concubina imperiale 

dell’Imperatore Cheng di Han 漢成帝 (r. 33 a.C-17 a.C.), Zhao Feiyan 趙飛燕 (m.1 a.C.), nota per la sua bellezza 

e malizia. Spesso le due concubine vengono comparate per il loro aspetto e per il ruolo che hanno avuto all’interno 

della dinastia. 
273 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:2-2, 3-1, 3-2, 4-1.!
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焉用舊樂詞為？”遂命龜年持金花牋，宣賜翰林學士李白，進淸平調詞三章。白欣承詔旨，

猶苦宿酲未解，因援筆賦之。“雲想衣裳花想容，春風拂曉露華濃。若非羣玉山頭見，會向

瑤臺月下逢。”“一枝紅艶露凝香，雲雨巫山枉斷腸。借問漢宮誰得似，可憐飛燕倚新妝。”

“名花傾國兩相歡，長得君王"‰笑看。解釋春風無限恨，沉香亭北倚闌干。”龜年遽以詞進，

上命梨園弟子約畧調撫絲竹，遂促龜年以歌。太眞妃持頗梨七寳盃，酌西涼州蒲萄酒，笑領

意甚厚。上因調玉笛以倚曲，每曲遍將換，則遲其聲以媚之。太眞飲罷，飾繡巾重拜上意。

龜年常話於五王，獨憶以歌得自勝者無出於此，抑亦一時之極致耳。上自是顧李翰林尤異於

他學士。會高力士終以脱烏皮六縫為深恥，異日太眞妃重吟前詞，力士戲曰，“始謂妃子怨

李白深入骨髓，何拳拳如是？”太眞妃因驚曰，“何翰林學士能辱人如斯？”力士曰，“以

飛燕指妃子，是賤之甚矣。”太眞頗深然之。上嘗欲命李白官，卒為宮中所捍而止。!

 

Attraverso il secondo aneddoto, quindi, è possibile notare la critica di Li Jun, veicolata 

soprattutto attraverso un’altra figura centrale nei racconti e racconti storici dei letterati, ovvero 

Yang Guifei. Costei viene spesso raffigurata in maniera altrettanto ambivalente, a cavallo tra 

l’essere colei che monopolizza l’attenzione sessuale dell’Imperatore, abusando del potere 

politico, e ritratti in cui è vista come l’incarnazione della lealtà, virtù femminile per eccellenza. 

In queste narrazioni, il fatto che fosse definita come amante devota si contrapponeva alla colpa 

di Xuanzong, incapace di proteggerla, nonostante le continue dimostrazioni da parte di lei, 

aggravando così l’immagine del Sovrano. Allo stesso tempo, un’altra corrente di pensiero si 

poteva trovare nella lettura dell’identità dell’Imperatore come amante passionale, che diventava 

così profondamente umano e mondano, e veniva abbassato ad un piano mortale e vulnerabile, 

alla stregua di ogni altro uomo.274 Questa empatia nei confronti dell’Imperatore era contrapposta 

alla pericolosità e all’ostilità della bellezza femminile, la quale minava la memoria culturale 

dell’Imperatore, di cui gli intellettuali erano i sedicenti guardiani. Attraverso la figura del 

Sovrano vulnerabile, quindi, i letterati avevano modo di identificarsi con l’Imperatore e il potere, 

in quanto fatta eccezione per la gerarchia sociale, entrambi provenivano dallo stesso �E�D�F�N�J�U�R�X�Q�G 

culturale, composto da uomini sensibili e con emozioni sofisticate, conoscitori delle arti, grandi 

calligrafi, musicisti e poeti.275 

Nel caso di Li Jun, la critica implicita diventava duplice, in quanto veniva mossa sia nei 

confronti del governo di Xuanzong, distrutto dal desiderio sessuale e dagli intrighi di corte, che 

!
274 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 34.!
275 Ibid, p. 36. 
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nei confronti degli Imperatori suoi contemporanei, incapaci di imparare dagli errori 

dell’Imperatore più illuminato della dinastia. Allo stesso tempo, attraverso la descrizione di 

Xuanzong come “abile suonatore di flauto” 上因調玉笛以倚曲, si può notare anche una 

comparazione tra letterato e l’Imperatore, entrambi sullo stesso piano culturale grazie alla 

conoscenza delle arti. Questa tendenza si può notare lungo tutta la raccolta, in cui non solo 

Xuanzong viene utilizzato a questo scopo, ma anche altri Imperatori quali Zhongzong e Wenzong 

vengono ritratti come versati nelle arti pittoriche e poetiche, immersi in discussioni con figure 

artistiche di rilievo all’epoca.  

Un’ulteriore chiave di lettura delle narrazioni su Xuanzong, inoltre, si può avere nella 

costante descrizione dei letterati come alleati privilegiati del Sovrano. La narrativa sottolineava 

l’importanza della cultura e civiltà (�Z�H�Q 文) come base politica per il successo. Secondo questi 

racconti, pertanto, la pace iniziale del regno di Xuanzong derivava dall’intimità politica e 

culturale con i letterati, mentre il declino veniva legato al loro abbandono a favore di eunuchi, 

generali militari e fazioni rivali. Attraverso la descrizione di questo rapporto intimo, quindi, i 

letterati avevano modo di elevarsi a rappresentanti del potere culturale, vedendosi come partner 

esclusivi del sovrano, condividendo infine il potere con quest’ultimo. L’intimità politica era un 

�W�R�S�R�V fondamentale nella comunità dei letterati che, nonostante vedesse al centro Xuanzong, non 

si riservava di utilizzare anche molti altri sovrani, rivelando così gli interessi personali di ogni 

singolo autore e i collegamenti all’interno della sua raccolta o collezione di aneddoti.276 Sia nei 

racconti storici che nei racconti fittizi, questa tematica veniva utilizzata per evidenziare una 

relazione simbiotica tra Sovrano e Ministro o letterato, i quali avevano la capacità e il potere di 

modellare il futuro politico della dinastia. Questa relazione non solo rappresentava una visione 

idealizzata del talento letterario come scorciatoia verso il successo imperiale, ma creava un 

legame ideale tra Imperatore e genio letterario, simile a quello tra un genitore e un figlio.277  

All’interno del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, uno dei casi emblematici di questa relazione è Su Ting, 

rappresentato nel sesto aneddoto come ministro leale e sincero.  

 
[…] Sua Maestà non cessava di lodare le doti del pappagallo [con estremo entusiasmo]. Al tempo, Su 

Ting 蘇頲 (670-727),  da poco nominato Ministro, era noto per incoraggiare il Sovrano con lealtà e 

!
276 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 38. 
277 Ibid, p. 41.!
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umiltà.278 Pertanto, si fece avanti e disse: “Nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L si legge: ‘Il pappagallo può 

parlare, ma non per questo non fa più parte della categoria degli uccelli.’279 Io, Vostro suddito, mi 

auguro che Vostra Altezza consideri queste parole come un ammonimento.”280 

[…] 上再三美之.時蘇頲初入相,每以忠讓勵王,因前進曰,“書云鸚鵡能言,不離飛鳥.臣願陛下

深以為誡.” 

 

In questo caso è possibile vedere come Su Ting venga descritto come leale e umile, in grado di 

portare consiglio all’Imperatore, anche attraverso l’utilizzo di un passo del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���5�L�W�L, il 

quale serve ad ammonire l’Imperatore, al fine di dissuaderlo dal fare scelte errate. Questa 

relazione di fiducia tra intellettuale e Imperatore si contrappone a una descrizione del capitolo 

numero otto, in cui Su Ting viene ritratto come un bambino al cospetto dell’Imperatore, che lo 

tratta con fare paterno. 

 
Una volta, l’Imperatore Zhongzong 中宗 (r. 705-710) convocò a corte i figli dei Ministri Su Gui 蘇

瓌 (639-710)281  e Li Jiao 李嶠 (fl. 644-714)282 per un’udienza. I due figli erano entrambi in tenera 

età e Sua Altezza permise loro di avvicinarsi, facendoli stare dinanzi a sé, 283  accarezzandoli e 

!
278 Anche in questo caso secondo Guo Xiaoli, sarebbe necessario aggiungere il carattere �G�•�Q�J 讜 dopo �]�K�À�Q�J 忠, in 

quanto sarebbe presente nelle varianti del �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, del �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q, del �7�L�D�Q�]�K�R�Q�J���M�L e del �<�X�D�Q�M�L�D�Q���O�H�L�K�D�Q. 

Pertanto, la traduzione sarebbe: “Era noto per incoraggiare il Sovrano con lealtà e franchezza.” Guo Xiaoli, “On 

Correcting Some Errors of the Miscellaneous Records by the Pine Window,” p. 37. 
279 Interessante vedere come in realtà la citazione derivi, secondo il �7�D�L�S�L�Q�J���\�X�O�D�Q (610:2873-1), dal �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L��

�5�L�W�L 禮記, in cui la citazione completa è “君子恭敬撙節退讓以明禮曰鸚鵡能言不離飛鳥猩猩能言不離禽獸今

人而無禮雖能言不亦禽獸之心乎”. “Pertanto il �M�X�Q�]�L è rispettoso e riverente, assiduo nel suo dovere, senza andare 

oltre, si ritira e si piega, illustrando così il principio di appropriatezza rituale. Il pappagallo può parlare, ma non è 

altro che un uccello, la scimmia può parlare, ma non è altro che una bestia.” Come si può notare quindi, il testo 

serve a riflettere su come l’appropriatezza rituale fosse parte della natura umana, al fine di distinguerci dalle bestie. 

La traduzione è stata fatta basandosi sulla traduzione di �-�D�P�H�V���/�H�J�J�H del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���5�L�W�L. 
280 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:5-2.!
281 Su Gui 蘇瓌 (639-710) fu il padre di Su Ting, che ebbe titolo ufficiale sotto il regno dell’imperatrice Wu Zetian 

e servì come Gran Cancelliere durante il regno di Zhongzong. Nienhauser, cur., �7�K�H�� �,�Q�G�L�D�Q�D�� �&�R�P�S�D�Q�L�R�Q�� �W�R��

�7�U�D�G�L�W�L�R�Q�D�O���&�K�L�Q�H�V�H���/�L�W�H�U�D�W�X�U�H, (Bloomington: Indiana University Press, 1986), p. 732. 
282 Li Jiao 李嶠 (644-713), nome di cortesia Jushan 巨山 fu un ufficiale influente durante i regni di Wu Zetian e 

Zhongzong. 
283 �=�K�Ÿ�S�i�R 赭袍 è equivale di �]�K�Ÿ�K�X�i�Q�J�S�i�R 赭黃袍, ovvero un altro nome per indicare l’Imperatore basato sul 

colore delle sue vesti. 
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colmandoli di doni. Si rivolse a loro, dicendo: “Se quest’oggi vi ricordate qualche passo degli scritti 

che ogni giorno studiate e memorizzate, potete presentarli in un memoriale dinanzi a me.”284 Su Ting 

蘇瓌 (670-727) [il figlio di Su Gui] ripose: “Quando il ciocco di legno grezzo segue il filo a piombo, 

allora sarà diritto; [allo stesso modo] quando il Sovrano ascolta le ammonizioni, allora sarà saggio.” 

[…]285 

中宗嘗召宰相蘇瓌、李嶠子進見，二丞相子皆童年，上近撫於赭袍前，賜與甚厚。因語二兒

曰，“爾日憶所通書，可奏為吾者言之。”頲應曰，“木從繩則正，后從諫則聖。” […]286 

 

Nella raccolta, la relazione dell’Imperatore con il proprio consigliere, letterato o funzionario è 

centrale e rappresenta la maggior parte degli aneddoti proposti da Li Jun. Ciò accade talmente 

tanto, che pure in aneddoti meno emblematici e intuitivi, si può trovare questa dinamica. Ad 

esempio, nell’aneddoto numero quattro, l’Imperatore Xuanzong si trova a seguire il consiglio, 

seppur di natura scherzosa, di Huang Fanchuo 黃幡綽 (?). 

 
Sua Altezza amava giocare a polo, ma tra i cavalli tenuti dalle scuderie della corte, non vi era nessuno 

che corrispondesse ai suoi desideri. Una volta, in uno scambio di battute con Huang Fanchuo,287 per 

alleviare la noia, l’Imperatore chiese: “Da lungo tempo desidero un buon cavallo, per caso conosci 

qualcuno esperto nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L?” Huang Fanchuo presentò un memoriale: “Certamente, il 

Vostro suddito può informarsi.” […] Huang Fanchuo rispose: “Tutti i giorni il Vostro suddito vede i 

!
284 Secondo Guo Xiaoli anche in questo caso la frase sarebbe scorretta, in quanto le varianti del �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, del 

�7�L�D�Q�]�K�R�Q�J���M�L e del �<�X�D�Q�M�L�D�Q���O�H�L�K�D�Q riportano altre versioni. La versione corretta sarebbe quindi: “爾宜憶所通書，

可奏者為吾言之”, la cui traduzione sarebbe: “Dovreste memorizzare gli scritti che studiate, in modo da poterli 

presentare in un memoriale dinanzi a me.” Guo Xiaoli, “On Correcting Some Errors of the Miscellaneous Records 

by the Pine Window,” p. 37. 
285 La citazione proviene dal �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L 商書, Yueming 1:15. Il testo in questione è: “說復于王曰：

「惟木從繩則正，后從諫則聖。后克聖，臣不命其承，疇敢不祗若王之休命？」”, la cui traduzione è: “Yue 

rispose al Re, dicendo: ‘Quando il ciocco di legno grezzo segue il filo a piombo, allora sarà diritto; [allo stesso 

modo] quando il Sovrano ascolta le ammonizioni, allora sarà saggio. Quando il Sovrano diviene saggio, i suoi 

Ministri, senza che venga loro richiesto, aspetteranno i suoi ordini. Chi oserebbe non rispettare gli incarichi di Vostra 

Maestà?’’ La traduzione è stata fatta basandosi sulla traduzione di �-�D�P�H�V���/�H�J�J�H del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L. 
286 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:6-1, 6-2. 
287 Huang Fanchuo 黃幡綽, fu un poeta durante il regno dell’Imperatore Xuanzong, il quale lo trattava con favore. 

Harvard University, Academia Sinica, and Peking University, China Biographical Database (May 2025), 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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Cancellieri sull’argine della strada maestra ricoperta di sabbia288 all’argine del fiume e ogni volta 

quelli che cavalcano sono dei buoni cavalli, per questo so che sono esperti nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L.” 

L’Imperatore rise e discusse con lui di altri argomenti.289 

上好馬擊毬，內廐所飼者意猶未甚適。會黃幡綽戲語相解，因曰：吾欲良馬久之，而誰能通

於《馬經》者？幡綽奏曰：臣能知之。[…] 幡綽曰：臣日日沙堤上見丞相所乘馬皆良馬也，

以是知必通馬經。上因大笑而語他。 

 

In questo aneddoto si possono avere due piani di lettura: in un primo momento ci si può leggere 

una certa critica da parte dell’autore, che dipinge Xuanzong sempre più interessato meramente 

alle frivolezze della vita mondana e alla conoscenza equestre dei suoi Ministri. Più in profondità, 

però, è possibile andare oltre la natura scherzosa dello scambio di battute, leggendo infatti un 

certo grado di fiducia di Xuanzong nei confronti di un consigliere, seppur non ideale poiché 

musicista. Infatti lo si può vedere “ridere [alla battuta di Huang Fanchuo], per poi continuare a 

discutere con lui di altri argomenti” 上因大笑而語他.  

 In tutti questi aneddoti, quindi, è possibile trovare un certo livello di interesse nei 

confronti della relazione intimamente politica tra sovrano e letterato-ufficiale, il quale si propone 

spesso come arbitro morale. In più aneddoti si possono notare Ministri o consiglieri nei panni di 

giudici dei comportamenti inusuali degli Imperatori sia presenti che passati. Un ultimo esempio 

significativo, che racchiude tutti questi livelli di lettura in un unico aneddoto, è il racconto 

numero nove, che vede Dezong e il suo Ministro Li Mi al centro di una discussione riguardante 

Xuanzong.  

 
L’Imperatore Dezong 德宗 (r. 779-805) ordinò che Li Mi 李泌 (722-789)290  fosse nominato Ministro. 

Poiché Li Mi era molto conosciuto e stimato sotto il regno di tre sovrani, [Dezong] lo trattava con 

grande deferenza e riponeva in lui una fiducia superiore rispetto a quella concessa agli altri Ministri. 

Spesso, mentre si trovavano nelle stanze private del palazzo discorrevano dell’epoca in cui era vissuto 

!
288 Con 沙堤 si indica la strada ricoperta di sabbia che i Ministri percorrevano. Gli alti ufficiali viaggiavano su strade 

preferenziali, in cui il resto della popolazione non aveva accesso. Per questo motivo, Huang Fanchuo, il quale ha la 

strada come unico contatto con i Ministri, riesce a fare ironia sulla richiesta dell’imperatore. 
289 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:4-2, 5-1. 
290 Li Mi 李泌 (722-789), nome di cortesia Changyuan 長源, fu Cancelliere, calligrafo e poeta durante i regni di 

Suzong, Daizong e Dezong. Harvard University, Academia Sinica, and Peking University, China Biographical 

Database (May 2025), https://projects.iq.harvard.edu/cbdb.!

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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Xuanzong 玄宗 (r. 712-756), e [l’Imperatore] provava un sincero rammarico per l’errore di aver dato 

fiducia a Li Linfu 李林甫 (m. 753).291  Pertanto, sospirò più volte, e con parole profonde disse: “I 

disastri [che hanno colpito] le Pianure Centrali sono stati tutti causati da Li Linfu. Com’è possibile 

che, nonostante il suo talento straordinario, un Sovrano come Xuanzong non abbia notato fin dal 

principio [la sua malvagità]?” Li Mi, allora, rispose con un memoriale: “Già nei suoi primi anni di 

regno, l’Imperatore Xuanzong aveva avuto esperienza di molte difficoltà, dai tempi dei regni 

dell’Imperatrice Wu Zetian 武則天 (r. 690-705) e dell’Imperatore Zhongzong. Nonostante Jiang 

Chong 江充 (m. 91 a.C.)292 stesse per cadere vittima della trappola di Li Yuan 戾元 (Han Liu Ju, 128-

91 a.C.),293 e l’Imperatrice Jia 賈后 (Jia Nanfeng, 257-300)294 tramasse contro il Principe Minhuai 愍

懷 (Sima Yu, 278-300),295 fino ad arrivare le turbolenze del regno dell’Imperatore Ruizong 睿宗 (r. 

684-690 e 710-712), non riuscì a [trarne adeguata lezione e] correggere questi errori.296297 Quando poi 

fu deposto e confinato ad essere il Principe di Linzi, entrando e uscendo dagli uffici amministrativi e 

viaggiando tra la Contea di Hu 鄠 e il Mausoleo di Duling 杜, poté ascoltare da vicino le sofferenze 

del popolo. Era dotato di talento e aveva un portamento eroico, ed era determinato a risolvere i 

problemi che affliggevano lo Stato. Possedeva le medesime abilità straordinarie dell’Imperatore Han 

!
291 Li Linfu 李林甫 (m. 753), fu un Cancelliere, storico e politico durante il periodo dell’imperatore Xuanzong. La 

letteratura lo dipinge come un individuo astuto e capace di tramare contro i rivali. Harvard University, Academia 

Sinica, and Peking University, China Biographical Database (May 2025), https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 
292 Jiang Chong (m. 91), fu al servizio dell’imperatore Wu di Han 漢武帝. 
293 Conosciuto anche come Li Taizi 戾太*Oe spesso anche nominato anche come Li Yuan 戾園 (alcune versioni del 

�6�R�Q�J�]�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X presentano questa grafia, mentre altre presentano la grafia 戾元. Nella versione presente nel 

�4�L�M�L�Q�]�K�D�L���F�R�Q�J�V�K�X di Lu Xuan è presente la grafia 戾元, mentre nel �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X pubblicato dalla Zhonghua 

shuju nel 1958, è presente nella grafia 戾園). Si tratta di Liu Ju 劉據, fratello dell’imperatore Wu di Han. 
294 Jia Nanfeng 賈南風��(257-300) fu un’imperatrice e la prima moglie dell’imperatore Hui della dinastia Jin 晉惠

帝 (259-307). 
295 Principe Minhuai 愍懷太子 (278-300), conosciuto anche come Sima Yu 司馬遹 e figlio dell’imperatore Hui 

della dinastia Jin, ma non figlio di Jia Nanfeng. 
296 Probabilmente viene criticato il fatto che non fosse riuscito ad imparare dalla storia. 
297 Sempre secondo Guo Xiaoli, ci sarebbe un errore in merito all’espressione �J�•�L�J�X�y 改過, non presente nel �/�H�L��

�V�K�X�R e nel �6�L�N�X���T�X�D�Q�V�K�X. In questo caso si starebbe parlando delle difficoltà e i pericoli affrontati da Xuanzong e 

l’implicazione che darebbe �J�•�L�J�X�y 改過 non avrebbe senso. In questo caso la traduzione sarebbe: “Le turbolenze 

del regno di Ruizong non si riuscirono a superare.” Guo Xiaoli “On Correcting Some Errors of the Miscellaneous 

Records by the Pine Window,” p. 37. 
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Xuan 漢宣298 (r. 91-48 a.C.),299 ed era leale quanto il Principe Xiao 蕭王 (r. 25-57 d.C.).300  Per questo 

motivo, quando esercitava il suo potere coraggiosamente, sembrava come se gli uomini malvagi e 

traditori perissero da soli. Inoltre, ammirava da lungo tempo gli studi confuciani e nutriva una 

profonda comprensione per gli affari di governo. Disprezzava le parole [sussurrate] dall’Imperatore 

Han Gaozu 漢高 (r. 256-195 a.C.)301  mentre era a cavallo, mentre apprezzava l’instancabile curiosità 

dell’Imperatore Han Wudi 武帝 (r. 156-87 a.C.).302  Fin dalla sua ascesa al trono, cercava lietamente 

la vicinanza di uomini retti e virtuosi. Sebbene [dovesse fronteggiare] le difficoltà di essere Sovrano, 

si impegnava con la massima dedizione in ogni questione che doveva fronteggiare. Dal momento che 

governava con laboriosità e frugalità, non vi era affare di Stato che veniva trascurato, inoltre, riuscì 

ad avere al suo fianco Ministri capaci. Per questo, il Regno Sotto il Cielo prosperava spontaneamente. 

Nonostante ciò, dopo essersi diretto a oriente per il rito Feng 封 [sul Monte Tai], ogni volta che 

consultava i registri imperiali, riservava per sé parole di autocompiacimento. Si dedicò sempre più ai 

piaceri della musica e delle donne e, gradualmente, i palazzi e le scalinate si fecero sempre più 

imponenti e sfarzosi. Per questo, gli antichi dicevano: ‘Quando si è poveri, non vi è bisogno di 

imparare come essere frugali, poiché la frugalità vien da sé; Quando si è ricchi, non è necessario 

studiare la stravaganza, poiché essa si manifesta da sé.’ Se il Sovrano mostra una volontà frugale e 

operosa, i Ministri e i sudditi rispetteranno la legge, e tra gli ufficiali non vi saranno uomini corrotti. 

Ma se si indulge in desideri carnali, allora anche il governo verrà trascurato. Li Linfu eccelleva 

nell’assecondare tutti i desideri dell’Imperatore, cercando e curandosi di oro e giada [per lui], e 

facendosi scudo [di lui] contro gli altri Ministri. Se il modo di mantenere stabile lo Stato e la selezione 

dei Ministri erano gestite in tal modo, si può comprendere [come ci fossero] tanti Ministri e ufficiali. 

Per questo motivo, un tempo Yang Xiong 楊雄 (53 a.C.-18 d.C.)303 disse: ‘In passato, l’Imperatore 

Han Wudi impiegò le ricchezze tenute nella tesoreria imperiale per riempire le gole del Monte Lu 廬

山, e ciò non arrecò alcun danno. Però oggi, in questo modo il denaro è confluito nelle [mani delle] 

famiglie potenti ancor più profondamente.’ Quando [l’influenza di] Li Linfu non era ancora svanita, 

!
298 Secondo Guo Xiaoli la presenza di Han Xuan non avrebbe senso; infatti, nella versione del �/�H�L���V�K�X�R Han Xuan 

diventa Han Gaozu. Questo perché nella frase dopo viene nominato Han Guangwu, il fondatore della dinastia Han 

orientale; pertanto, sarebbe più sensato che venisse comparato ai due fondatori delle dinastie Han, creando un 

parallelismo. Guo Xiaoli “On Correcting Some Errors of the Miscellaneous Records by the Pine Window,” p. 37. 
299 Han Xuan 漢宣 (91-48 a.C.), nome personale Liu Xun 劉詢, fu un imperatore della dinastia Han Occidentali. 
300 Il Principe di Xiao (25-57 d.C.), nome personale Liu Xiu 劉秀, è anche conosciuto come Imperatore Guangwu 

degli Han 光武帝 e fu il fondatore della dinastia Han Orientale. 
301 Han Gaozu 漢高祖 (256-195 a.C.), nome personale Liu Bang 劉邦 e fu il fondatore della dinastia Han Orientale. 
302 Han Wudi 漢武帝 (156-87 a.C.), nome personale Liu Che 劉徹, fu un imperatore della dinastia Han Occidentali. 
303 Yang Xiong 楊雄 (53-18 a.C.) fu un filosofo, scrittore e linguista nella dinastia Han Occidentale.!
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Niu Xianke 牛仙客 (675-742)304 proseguì in ciò che stava facendo [Li Linfu]. In passato, il Duca 

Huan di Qi 齊桓 (r. 685-643 a.C.)305 riuscì a diventare egemone in quanto Guan Zhong 管仲 (720-

645 a.C.)306 era ancora in vita, mentre lo Stato iniziò a declinare quando questi morì. Per questo, le 

satire degli antichi custodiscono un significato profondo.” A partire da quel momento, Li Mi recitò 

spesso riguardo a cosa fosse giusto e cosa fosse sbagliato, e Sua Altezza vi prestò attenzione 

lietamente, sembrando compiaciuto di quanto aveva appreso. Quindi disse: “Li Mi possiede il talento 

per essere consigliere e la sua erudizione è alta. Posso quindi dormire su un alto cuscino.”307 

德宗命李泌為相。以泌三朝顧遇，禮待信用不與諸宰相等。常於便殿語及玄宗朝，尤惜謬用

李林甫，因再三歎息重言曰，“中原之禍，自林甫始也。然以玄宗英特之姿，何始不察耶？”

泌因奏曰，“玄宗盛年始初，已歷則天中宗多難之後，雖江充將陷戾元，賈后欲圖愍懷，於

睿宗之患無以改過也。及降封臨淄，旋出入閣上下鄠杜之間，備聞人間疾苦。又以天縱英姿，

志除內難，有漢宣之多異，仗蕭王之赤城。故英威一震，姦�P自殪。而夙尚儒學，深達政經，

薄漢高馬上之言，美武帝更僕之問。自初登寳位，樂近正人。惟帝之難，力所能舉。上旣勤

儉，政事無不施行，又得良臣，天下自化。及東封之後，上每覽帝籍，有自多之言。用聲色

為娛，漸堂階之峻。故古語曰，‘貧不學儉而儉自來，富不學奢而奢自至。’若以儉勤為志，

則臣下守法，官無邪人。及嗜慾稍深，則政亦怠矣。故林甫善為承迎上意，招顧金玉，託庇

左右。安國委相之跡如是，則百吏可知。是以楊雄言‘昔武帝運帑藏之財，填廬山之壑未為

害也。今貨入權門甚於此矣。’林甫未厭，仙客繼之。昔齊桓以管仲存而覇業成，管仲亾而

齊難作，則古人所諷見於深旨。”由是泌屢以是非諷之，上怡然聽從，似喜所得。因曰，“相

才而又知書，吾高枕矣。” 

 

La simbologia di Xuanzong è pesantemente presente all’interno dell’aneddoto su Dezong. Li Jun 

sfrutta infatti il discorso che quest’ultimo ha con il suo Ministro fidato per descrivere le sue 

opinioni in merito all’Imperatore Illuminato. Di rimando, Li Jun riesce ad utilizzare la figura di 

Xuanzong per anticipare e criticare tutti i problemi che avrebbero poi portato verso il declino 

della dinastia, associando a lui tutte le possibili prospettive, preoccupazioni e comparazioni. 

Nell’aneddoto di Dezong, quindi, Xuanzong funge sia da esempio positivo che da esempio 

!
304 Niu Xianke 牛仙客 (675-742) fu un ufficiale e Cancelliere durante il regno dell’imperatore Xuanzong. Harvard 

University, Academia Sinica, and Peking University, China Biographical Database (May 2025), 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 
305 Duca Huan di Qi 齊桓 (685-643 a.C.) fu un egemone dello stato di Qi durante il periodo delle Primavere e degli 

Autunni. 
306 Guan Zhong 管仲 (720-645 a.C.) fu il Cancelliere del Duca Huan di Qi. 
307 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:6-2, 7-1, 7-2, 8-1.!

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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negativo, nel tentativo di ammonire i contemporanei contro la caduta dell’Impero a causa nella 

stravaganza di chi è al vertice del potere. L’Imperatore Illuminato, infatti, all’inizio del suo regno 

viene descritto come “dotato di talento e portamento eroico, determinato a risolvere i problemi 

che affliggevano lo Stato, nutriva una profonda comprensione per gli affari di governo, era 

laborioso e frugale, e non vi era affare di Stato che veniva trascurato” 又以天縱英姿，志除內

難，[…] 深達政經，[…]上旣勤儉，政事無不施行. Successivamente, però, con l’arrivo del 

“potere e della gloria, diventò sempre più stravagante” 及東封之後，上每覽帝籍，有自多之

言。用聲色為娛，漸堂階之峻. Per questo motivo, il fatto che la corte fosse stata presa da 

assalto da ufficiali corrotti e dalla negligenza nell’amministrazione è la naturale conseguenza 

delle sue azioni. In questo modo Li Mi identifica nell’Imperatore stesso l’autore della sua fortuna 

e dei suoi problemi, mentre i danni causati da Li Linfu erano solo i sintomi di qualcosa che era 

già in atto. Li Mi diventa, così, il portavoce dei commenti e delle critiche di Li Jun stesso, 

comprovato anche dal fatto che questo aneddoto è introvabile in altre corrispondenze. La 

relazione tra Dezong e Li Mi, inoltre, offre un ulteriore livello di critica, in quanto l’Imperatore 

viene descritto in un momento in cui si fida ciecamente del suo consigliere, dicendo persino di 

“potersi  riposare con tranquillità su di un alto cuscino” 相才而又知書，吾高枕矣. 

Ironicamente, però, la storiografia successiva criticò Li Mi, in quanto era visto come un 

ciarlatano, incapace di parlare di temi importanti, dando due piani di critica all’aneddoto, uno 

incentrato sulla scelta errata di fidarsi degli eunuchi, mentre l’altro è la scelta errata di Dezong 

di fidarsi di un ciarlatano.308 Allo stesso tempo questa rappresentazione tradisce un certo senso 

di ricerca di intimità culturale, politica e sociale più profonda da parte di Li Jun. 

In conclusione, questa tipologia di rappresentazione giustificava l’ascesa politica dei 

letterati, ma allo stesso tempo conteneva ansia e desideri irraggiungibili nei confronti del potere 

condiviso, che in fondo era prerogativa imperiale,309 infine conteneva al suo interno una forte 

critica politica nei confronti degli errori commessi dal Sovrano, visto come il detentore del potere, 

ma incapace di mantenerlo. Si può notare come questa tematica sia caratterizzata da tensioni e 

ambivalenze, in cui da una parte gli autori reiterano l’intimità culturale e politica con il sovrano, 

posizionandosi come i suoi alleati più vicini e forti, mentre dall’altra mostrano tutta la 

vulnerabilità del servizio a corte. Nonostante siano consapevoli del loro stesso potenziale 

!
308 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 158. 
309 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 44. 
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sovversivo, riconoscono i limiti nell’effettiva probabilità che loro possano detenere il potere a 

palazzo.310  

 

3.1.2 La critica politica 

 
La critica politica è un altro dei pilastri fondamentali della raccolta di Li Jun, come osserva anche 

Amelia Ying Qin, che sottolinea come l’inusuale si nasconda spesso “tra le righe”, mentre la 

verità viene messa in evidenza attraverso il contesto degli aneddoti narrati. Dall’organizzazione 

interna, infatti, emerge un ordine basato sull’importanza dei personaggi raffigurati, in cui primo 

fra tutti c’è Xuanzong, descritto inizialmente come saggio e colto per poi passare a descrizioni 

meno positive. Si passa poi a descrizioni di Imperatori meno rilevanti, per poi attraversare alcuni 

aneddoti riguardanti Ministri e, alla fine, si possono trovare aneddoti legati ad oggetti. Oltre ad 

essere una categoria tematica a sé, la presenza di Xuanzong lungo tutta la raccolta è necessaria 

per nascondere critiche nei confronti dei sovrani correnti, attraverso una serie di parallelismi. 

Infatti, se Xuanzong, sovrano capace e saggio, riuscì a scivolare inesorabilmente verso il declino, 

in che modo i sovrani correnti, inferiori per capacità, sarebbero stati in grado di fare meglio? I 

racconti, quindi, utilizzavano la figura dell’Imperatore Illuminato per parlare della precarietà 

della situazione corrente, fungendo quindi come avvertimento o critica impliciti, passando 

attraverso la ricerca di una gloria passata che difficilmente avrebbe fatto ritorno.311 In questo 

modo, quindi, Li Jun come altri scrittori suoi contemporanei, rivelava l’ansia nei confronti della 

crisi della sovranità, tematica sensibile soprattutto durante la seconda metà del nono secolo, 

caratterizzato da separatismo militare, conflitti religiosi e invasioni straniere. 312  Xuanzong 

diventava quindi simbolo e strategia narrativa, che permetteva ai letterati di esporre le proprie 

visioni idealizzate, non solo della loro relazione con il sovrano, ma anche della propria idea 

politica e governativa. Ciò veniva fatto anche con lo scopo di dimostrare il lavoro continuo degli 

intellettuali all’interno della corte, al fine di fare luce sulla propria rilevanza politica e giustificare 

la propria ascesa al potere.313 

!
310 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 58.!
311 Ibid, p. 46-48. 
312 Ibid, p. 50-51. 
313 Ibid, pp. 57-58.!
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Nel caso del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, questa critica politica ha più fronti, soprattutto se letti 

all’interno della cornice data dall’introduzione e dagli aneddoti all’inizio e alla fine della raccolta. 

Dopo aver oltrepassato il livello esterno di lettura, in cui la definizione dell’inusuale è dettata dal 

suo essere reale, si vedono emergere altri livelli di critica, principalmente riguardanti la stranezza 

delle reazioni dell’Imperatore nei confronti di ciò che accade intorno a lui. Il primo aneddoto in 

cui si può leggere è il numero sei, riguardante il pappagallo bianco alla corte di Xuanzong.  

 
Per la prima volta, fu presentato a Sua Altezza un pappagallo bianco, proveniente dallo Stato di Linyi 

林邑.314 La natura intelligente e arguta [di questo animale] era unica e fuori dall’ordinario, pertanto, 

in un giorno di ozio, l’Imperatore decise di adornarlo con dell’oro315 e di mostrarlo ai Tre Ministri. 

Sua Maestà non cessava di lodare le doti del pappagallo [con estremo entusiasmo]. […]316 

上初以林邑國進白鸚鵡,慧利之性特異常.者因暇日以金飾之,示於三相.上再三美之. […] 

 

Questo racconto non solo chiarifica ulteriormente la definizione e l’attitudine nei confronti 

dell’inusuale, come citato sopra, ma porta anche ulteriore critica nei confronti di Xuanzong. È 

possibile vedere, infatti, un doppio ammonimento. Nonostante a primo impatto l’inusuale 

nell’aneddoto dovrebbe essere il pappagallo parlante, le parole di Su Ting spostano l’attenzione 

invece sulla stranezza del comportamento di Xuanzong. Adornare l’animale con dell’oro ne 

esalta l’eccezionalità, ed ossessionarsi per le sue doti parlanti rende ancora maggiore il senso 

dello strano, in quanto “l’animale rimane pur sempre un volatile” 鸚鵡能言,不離飛鳥. Pertanto, 

questo aneddoto funge da tramite, non solo ricordando l’importanza dell’investigazione della 

veridicità, trattando l’inusuale attraverso la categorizzazione della sua natura intrinseca, ma 

presentando anche un “avvertimento da parte del Ministro” 臣願陛下深以為誡 su quello che 

potrebbe accedere nel momento in cui ci si allontana dalla proprietà rituale e dalle norme 

!
314 Linyi era il nome cinese del Regno di Lâm Ấp, esistito tra il 192 d.C. e il 629 d.C. nel Vietnam centrale. Il nome 

fu usato dai registri cinesi ufficiali per riferirsi al regno fino all’anno 758 d.C. 
315 Guo Xiaoli cita il fatto che dopo �M�¯�Q 金, dovrebbe essere aggiunto il carattere �O�y�Q�J 籠, presente nella versione del 

�7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L, del �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q, del �7�L�D�Q�]�K�R�Q�J���M�L e del �<�X�D�Q�M�L�D�Q���O�H�L�K�D�Q 淵鑒類函 (Compendio enciclopedico dello 

specchio dell’abisso). In questo caso quindi la traduzione sarebbe: “L’Imperatore decise di adornarlo, mettendolo 

in una gabbia dorata.” Guo Xiaoli, “On Correcting Some Errors of the Miscellaneous Records by the Pine Window,” 

p. 37. 
316 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:5-2.!
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sociali.317  La citazione di Su Ting, infatti, deriva da un discorso più ampio, appartenente al 

�&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���5�L�W�L, il quale ricorda che solo attenendosi ai rituali e alle norme sociali dettate dai 

saggi, l’uomo riesce a distinguersi dalle bestie. In questo aneddoto, quindi, il discorso alla base 

della raccolta viene spinto più in profondità, offrendo due piani di lettura. Infatti, innanzitutto, 

non importa quanto inusuale sia qualcosa, è sempre presente una categoria reale a cui appartiene, 

su cui ci si può basare per seguire il principio di veridicità. Attraverso questo principio, si riesce 

ad implementare il secondo livello di critica, per cui la natura intrinseca e reale del pappagallo 

rende la reazione di Xuanzong inusuale, spostando il centro del rimprovero verso l’uomo 

piuttosto che verso l’animale.318 

Un ulteriore strato di critica è quello sulla preoccupazione nei confronti della fine, la 

quale è ben rappresentata nel parallelismo tra il terzo e il quattordicesimo aneddoto, che 

presentano una profezia sulla fine. La preoccupazione degli Imperatori per il passato e per il 

futuro, infatti, sembra essere un punto centrale della raccolta. Nel caso dell’aneddoto numero tre 

si vede come protagonista uno Xuanzong preoccupato per questioni legate alla mortalità e alla 

fine della propria vita. 

 
Al tempo in cui stava facendo visita alla capitale occidentale [Luoyang], cogliendo l'occasione di una 

giornata soleggiata durante le piogge autunnali, l’Imperatore Xuanzong si recò al padiglione del 

Tempio Imperiale Celeste insieme al Maestro Yi Xing 一行 (683-727).319 Osservarono in lontananza 

per lungo tempo, durante il quale l’Imperatore era agitato e lo si poteva sentire sospirare innumerevoli 

volte. Poco dopo, disse al Maestro Yi Xing: “Quando arriverò a sessanta anni, troverò la mia fine 

senza sofferenze?” Il Maestro Yi Xing rispose: “Sua Maestà viaggerà per diecimila �O�L e il Suo saggio 

governo si espanderà senza confini.” Al tempo in cui [l’Imperatore] dovette viaggiare verso Ovest per 

raggiungere Chengdu per la prima volta,320 davanti a lui vide un grande ponte. L’Imperatore, alzando 

!
317 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 129-131. 
318 Ibid, pp. 129-131.!
319 Yi Xing 一行 (683-727) fu un astronomo, riformatore del calendario, specialista del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���0�X�W�D�P�H�Q�W�L e 

monaco buddhista cinese. Nel contesto Buddhista è conosciuto per aver tradotto il �0�D�K�—�Y�D�L�U�R�F�D�Q�D���V�Ì�W�U�D e aver 

prodotto un suo commentario, mentre nel contesto secolare è conosciuto per aver riformato il calendario. Durante 

l’ultimo periodo dei Tang venne mitizzato, diventando un astrologo leggendario e un praticante di magia astrale. 

Per ulteriori informazioni consultare Kotyk, Jeffrey. “Yixing 一行 (673/683p$727).” In �%�U�L�O�O�
�V�� �(�Q�F�\�F�O�R�S�H�G�L�D�� �R�I��

�%�X�G�G�K�L�V�P���9�R�O�X�P�H���,�,, a cura di Vincent Eltschinger, Richard Bowring, Michael Radich, e Jonathan Silk. (Leiden: 

Brill, 2019), pp. 800-805. 
320 In questo caso si tratta di un eufemismo per dire che l’imperatore stava scappando ed era esiliato a Chengdu. 
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la frusta, chiese a coloro che erano con lui: “Come viene chiamato questo ponte?” Il Commissario 

militare 節度使 (�M�L�H�G�X�V�K�L��321 Cui Yuan 崔圓 (705-768)322, spronando il suo cavallo in avanti, disse: 

“Si tratta del Ponte �:�D�Q�O�L [dei Diecimila Li].” L’Imperatore quindi, con la mente a memorie passate, 

sospirando disse: “Le parole del Maestro Yi Xing si accordano con quello che è successo oggi, non 

ho di che preoccuparmi.”323 

玄宗幸東都，偶因秋霽，與一行師共登天宮寺閣。臨眺久之，上遐顧悽然，發歎數四，謂一

行曰：「吾甲子得終無患乎？」一行進曰: 「陛下行幸萬里，聖祚無疆。」及西行初至成都，

前望大橋，上舉鞭問左右曰: 「是橋何名？」節度使崔圓躍馬前進曰: 「萬里橋。」上因追

歎曰:「一行之言，今果符之，吾無憂矣。」!

 

Questo aneddoto forma un parallelismo stretto con il quattordicesimo, che vede Li Deyu come 

protagonista di una profezia sulla fine della sua vita da parte di un personaggio mistico. Al 

contrario di Xuanzong, però, Li Deyu non appare turbato né sollevato dalle parole della profezia. 

 
Il Duca dello Stato di Wei 太尉衛國公 (787-850), all’epoca Capo Difensore,324  ricevette una 

posizione ufficiale a Bingzhou 并州. Non era trascorso neppure un mese dal suo insediamento, che 

improvvisamente un tale proveniente dai monti di nome Wang 王山人, giunse alla sua porta, 

chiedendo un’udienza. Il Duca gli permise di sedersi, dopodiché [Wang] dichiarò: “Io sono esperto 

nell’esaminare l’aldilà.”325 Inizialmente, il Duca non era incuriosito [da tale affermazione], pertanto 

ordinò che venisse allestito un tavolo nella sala principale, e che sopra venissero posate 

semplicemente della carta, un pennello, dell’incenso e dell’acqua. Ordinò poi che venissero abbassate 

le tende e che si attendesse [lo svolgersi del rito di] costui in silenzio. Wang Shanren e il Duca 

sedettero poi insieme sotto il cornicione occidentale. Dopo un certo tempo, il Signor Wang disse: “Ora 

può verificare.” Sulla carta erano scritti otto caratteri di grandi dimensioni, accompagnati da alcune 

annotazioni in scrittura regolare, che recitavano: “Raggiungerà la carica più alta come ufficiale e vivrà 

fino all’età di 64 anni.” Dopodiché, il Signor Wang chiese di congedarsi in tutta fretta e [da quel 

momento] non si seppe più nulla sul suo conto. Durante l’era Huichang 會昌 (841-845), [il Duca] 

!
321 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 772. 
322 Cui Yuan 崔圓 (705-768), nome di cortesia Youyu 有裕 e formalmente Duca Zhaoxiang di Zhao 趙昭襄公, fu 

un politico durante la dinastia Tang. Coprì la carica di Cancelliere durante i regni dell’Imperatore Xuanzong e 

dell’Imperatore Suzong. 
323 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:4-1, 4-2. 
324 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 6260. 
325 Il significato in questo caso è: “Sono esperto nel prevedere quando raggiungerai l’aldilà,” pertanto implica il 

fatto che sappia predire quanto vivrà Li Deyu. 
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riuscì ad ottenere la più alta posizione tra gli ufficiali per tre volte [grazie a tre piani che aveva 

escogitato]. Infine, morì a Hainan 海南 e l’anno corrispondeva con ciò che aveva divinato il Signor 

Wang.326 

太尉衛國公為并州從事，到職未旬月，忽有王山人者詣門請謁，公命與坐，乃曰“某善按㝠

也。”公初未之奇，因請正寢備几案紙筆香水而已。因令垂簾靜伺之，生與公偕坐於西廡下。

頃之，王生曰：“可驗矣。”紙上書八字甚大，且有楷注曰：“位極人臣，壽六十四。”王生遽

請歸，竟不知所去。及會昌朝，三策一品，薨於海南，果符王生所按之年。 

 

Al contrario del terzo, la veridicità del quattordicesimo aneddoto può essere verificata quasi 

“personalmente”, in quanto Li Deyu e il padre di Li Jun, Li Shen, erano associati e facevano 

parte della stessa fazione. In questo modo, non solo l’aneddoto può essere provato, ma anche il 

resto della raccolta ottiene un certo grado di affidabilità. Anche la correttezza delle date in cui la 

profezia si colloca aggiunge uno strato di verità alle parole dell’autore. I due aneddoti presentano 

alcuni punti in comune e alcune divergenze, accentuando la critica politica dell’opera. Xuanzong 

e Li Deyu, rispettivamente Imperatore e Ministro, sicuramente desideravano rimanere in vita e 

mantenere un titolo ufficiale di alto rango per lungo tempo. Allo stesso tempo, però se da una 

parte Li Deyu, frustrato per la posizione di ufficiale provinciale del tempo, “non si meraviglia 

dalle notizie positive che il profeta gli porta” 公初未之奇, dall’altra Xuanzong dimostra 

un’eccessiva preoccupazione nei confronti della fine della propria vita, al punto di cercare 

rassicurazioni e concludere che siccome la profezia di Yi Xing è corretta, allora non ha di che 

preoccuparsi” 一行之言，今果符之，吾無憂矣. Concentrandosi sulla paura della fine, questi 

due aneddoti offrono quindi una spiccata critica nei confronti di Xuanzong e del resto degli 

Imperatori che non hanno imparato nulla dai suoi errori. Le reazioni inusuali di Xuanzong nel 

terzo aneddoto, infatti, risultano esagerate per il periodo in cui viveva, ovvero quando era al suo 

apice, ancora riflessivo e attento alle problematiche del Regno. Pertanto, è strano che Xuanzong 

non comprenda la stranezza celata dietro alle parole di Yi Xing, il quale dichiarando che il 

sovrano avrebbe viaggiato per diecimila �O�L, avrebbe dovuto far comprendere all’Imperatore che 

la situazione futura non sarebbe stata ideale, e anzi avrebbe comportato un grave pericolo. Un 

altro elemento di critica è presente nel momento in cui, durante l’esilio predetto, la 

preoccupazione di Xuanzong non si manifesta come una realizzazione del pericolo imminente, 

ma come una strana tranquillità alla scoperta della correttezza delle parole di Yi Xing. 

!
326 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:11-1, 11-2. 
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Nuovamente, Li Jun inviterebbe alla meraviglia nei confronti del comportamento 

dell’Imperatore, concentrandosi meno sulla correttezza della profezia, la quale era meno inusuale 

della reazione di un Imperatore, apparentemente riflessivo e saggio.327  

In maniera simile, anche l’ottavo aneddoto riesce ad ancorare la preoccupazione della 

fine come parte integrante della critica della raccolta, nonostante a primo impatto possa sembrare 

del semplice �J�R�V�V�L�S.  

 
[…] Su Ting ripose: “Quando il ciocco di legno grezzo segue il filo a piombo, allora sarà diritto; [allo 

stesso modo] quando il Sovrano ascolta le ammonizioni, allora sarà saggio.” Il figlio di Li Jiao rispose 

a sua volta: “È necessario tagliare gli arti di coloro che guadano le acque all’alba, bisogna squarciare 

i cuori degli uomini saggi.”328 Sua Altezza commentò: “Su Gui ha un figlio, Li Jiao non ne ha.”329 

[…] 頲應曰，“木從繩則正，后從諫則聖。”嶠子失其名亦進曰，“斮朝渉之脛，剖賢人之心”。

上曰，“蘇瓌有子，李嶠無兒。” 330 

 

È necessario osservare che la presenza di Zhongzong all’interno della raccolta sia limitata a 

questo racconto, il quale tratta di un evento mai accaduto. In questo modo, quindi, l’aneddoto si 

fa rappresentante di un monito, critica velata nei confronti dei comportamenti moralmente errati 

degli Imperatori successivi. La verità in questo caso non è rappresentata dalla storicità della 

narrazione, ma dalla funzione della didattica. I bambini diventano così i diretti portavoce della 

fine, citando le due modalità in cui un regnante può aspirare alla fine del proprio regno. Su Ting 

diventa il messaggero di una fine positiva, mentre il figlio di Li Jiao offre avvertimenti su quella 

negativa, causata da distruzione e rovina. Su Ting, infatti, cita il celebre Ministro Fu Yue 傅說 

(c. 1250-1200 a.C.), il quale rassicura il Re Wu Ding della dinastia Shang 商武丁 (m. 1192 a.C.), 

!
327 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 132-134. 
328 Anche questa citazione deriva dal �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L商書, Taishi 3:18. In questo caso il testo citato è. “自

絕于天結怨于民. 斮朝涉之脛剖賢人之心. 作威殺戮毒痡四海.” La traduzione in questo caso è: “Si è staccato 

dal Cielo, e portato inimicizia tra sé e il popolo. Ha tagliato le gambe di coloro che guadano le acque all’alba, ha 

squarciato i cuori degli uomini saggi. Ha sfruttato il suo potere, ucciso e assassinato, ha avvelenato e ammalato tutto 

ciò che è entro i quattro mari.” La traduzione è stata fatta basandosi sulla traduzione di �-�D�P�H�V���/�H�J�J�H del �&�O�D�V�V�L�F�R��

�G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L�� 
329 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:6-2. 
330 La veridicità di questo aneddoto è discutibile, in quanto le date di regno e le date in cui Su Ting e il figlio di Li 

Jiao sono effettivamente in tenera età, storicamente non coincidono. 
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dichiarando che se un sovrano è disposto ad ascoltare i propri Ministri, a loro volta questi 

rispetteranno lui, portandolo al successo e al raggiungimento degli obiettivi. La citazione del 

figlio di Li Jiao, invece, riguarda la fine violenta del Re Di Xin di Shang 商帝辛 (1105-1046 

a.C.), in quanto si tratta del discorso portato avanti da Ji Fa 姬發 (m. 1043), futuro Re della 

dinastia Zhou 周 (1046-256 a.C.), volto a giustificare la spedizione militare contro il Re Di Xin 

dei Shang 帝辛 (r. 1075-1046 a.C.), il quale si era comportato in maniera dispotica. Il fatto che 

i due bambini citino tali testi, però, non deve essere letto come inusuale. Infatti, tutti i personaggi 

citati provenienti dal �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L, sono spesso preoccupati con la fine. Nonostante 

ciò, molti di loro, anche se in ansia per la fine, decisero di concentrarsi sull’inizio del proprio 

regno, cercando di governare in maniera retta sin dall’inizio. In questo modo, viene implicato 

che un grande Sovrano, al fine di potersi permettere di preoccuparsi per la fine, deve prima dare 

priorità alle responsabilità di inizio regno.331 

Un’ulteriore critica nei confronti delle decisioni errate prese dagli Imperatori si può 

trovare nell’aneddoto numero tredici, riguardante Yao Chong 姚崇 (651-721)332 e Zhang Yue 張

説 (667-731).333 In questo racconto si possono trovare vivide descrizioni su complotti e intrighi 

tra gli ufficiali di alto rango.  

 
Nel periodo in cui Yao Chong era Ministro, un giorno, mentre camminava lentamente di fronte al 

Salone Principale, lo si poteva vedere far fatica a sollevare il piede sinistro. L’Imperatore disse: 

“Ministro, si è forse fatto male ad un piede?” Yao Chong rispose: “Il mio cuore è malato, di certo non 

il mio piede.” Quindi presentò una lettera che esponeva in qualche centinaio di parole i reati di Zhang 

Yue, dilungandosi a lungo sulla faccenda. L’Imperatore, infuriato, disse: “Torni al Segretariato, le 

ordino di andare a cercare il Vice-Censore334 e di investigare con lui questa faccenda.” Nel mentre, 

Zhang Yue non ne sapeva ancora nulla. In quel momento gli ufficiali con le vesti rosse 335  lo 

!
331 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 136-137. 
332 Yao Chong 姚崇 (651-721), nome di cortesia Yuan Zhi 元之 e conosciuto anche come Duca di Liang 狄梁公, fu 

un ufficiale e cancelliere durante i regni dell’imperatrice Wu Zetian, e degli Imperatori Zhongzong, Ruizong e 

Xuanzong. 
333 Zhang Yue 張説 (667-731), nome di cortesia Shuozhi 說之 e Daoji 道濟, fu uno storico, generale e politico 

durante i regni degli Imperatori Ruizong e Xuanzong.!
334 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D�� 8174. 
335 Letteralmente ufficiali con le vesti rosse, si trattava di un titolo non ufficiale per gli esaminatori ufficiali negli 

esami per il servizio civile. Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 1390.  



! 85 

informarono che poco prima, quarantacinque minuti dopo mezzogiorno, Zhang Yue era ritornato a 

cavallo. Yao Chong, quindi, chiamò ansiosamente il Vice-Censore Li Linfu e gli affidò l'ordine datogli 

poco prima. Li Linfu gli disse: “Zhang Yue è saggio e molto astuto, bisogna sicuramente metterlo in 

difficoltà, è opportuno [inviarlo ad amministrare] un luogo difficile.” Yao Chong rispose: “Il Ministro 

ha commesso un reato, [ma] non sarebbe appropriato essere troppo incalzanti.” Li Linfu disse: “Siete 

certamente compassionevole e troppo esitante! Questo non arrecherà gravi danni a Zhang Yue.” Li 

Linfu affidò quindi l’ordine ad un Censore,336 poi a metà strada cadde da cavallo e si congedò. Nel 

mentre, Zhang Yue non era ancora stato agguantato da Yao Chong. Circa un mese prima, un insegnante 

ebbe segretamente un rapporto illecito con la serva preferita [di Zhang Yue], e la notizia dell’adulterio 

arrivò fino a Zhang Yue, che si arrabbiò così tanto da voler far imprigionare il colpevole 

dall’Amministratore della Capitale.337 […] Zhang Yue […] lo lasciò andare e permise alla serva di 

andare con lui. L’insegnante fuggì senza lasciare traccia e per un mese non si ebbero più sue notizie. 

Finché un giorno tornò a cercare di persona Zhang Yue e, tetro in volto, gli disse: “Sono grato della 

Sua gentilezza, per questo desidero ringraziarla da lungo tempo. Ultimamente mi è giunta voce che 

sia rimasto intrappolato dagli schemi del Ministro Yao Chong. La sentenza di incarcerazione ed esilio 

sta per essere emessa, non lo sa, ma il pericolo è imminente. Io desidero prendere i tesori che ha 

accumulato durante la sua vita e usarli per complottare con la Nona Principessa, in questo modo 

riuscirò sicuramente a farla rilasciare.” […] Arrivò alla residenza della Nona Principessa che si era 

appena fatta notte, e parlò con lei delle intenzioni di Zhang Yue […]. Poi chiese alla Principessa di 

dire: “Sua Maestà non si ricorda forse del periodo in cui era ancora Erede legittimo, periodo in cui ha 

sempre preferito il Ministro Zhang Yue? Ora, al contrario, pone fiducia nel cuore [di colui] che vuole 

arrecargli danno in tutta fretta?” La mattina dopo la Principessa andò in udienza [dall'Imperatore] e 

riportò in un memoriale tutte le informazioni che aveva ricevuto. L’Imperatore si commosse e ordinò 

a Gao Lishi di recarsi al Censorato Centrale per fermare tutte le investigazioni commissionate in 

precedenza. L’insegnante non vide mai più il Ministro Zhang Yue.338 

姚崇為相，忽一日對於便殿，舉左足不甚輕利。上曰：卿有足疾耶？崇曰：臣有腹心之疾非

足疾也。因前奏張説罪狀數百言。上怒曰：卿歸中書，宜宣與御史中丞共按其事。而説未之

知。會朱衣吏報午後三刻，説乘馬先歸。崇急呼御史中丞李林甫以前詔付之。林甫語崇曰：

説多智謀，是必困之，宜以劇地。崇搆曰：丞相得罪，未宜太偪。林甫曰：公必不忍耶！説

當無害。林甫正將詔付於御史，中路以馬墜吿假，説之未遭崇搆也。前旬月，有教授書生私

通於侍婢最寵者，會擒得姦狀以聞於説，説怒甚，將窮獄於京兆尹。[…]説[…]釋之，以侍

兒與歸。書生一跳跡去，旬月餘無所聞知。忽一日直訪於説，憂色滿面，且言：某感公之恩，

思有謝者久之。今方聞公為姚相國所搆，外獄將具，公不知，之危將至矣。某願得公平生所

!
336 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 8167. 
337 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 1192. 
338 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:9-2, 10-1, 10-2, 11-1.!
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寳者，用計於九公主，必能立釋之。[…]逮夜始及九公主邸第，書生具以説旨言之，[…]且

請公主曰：上獨不念在東宮時，思必始終恩加張丞相乎？而今反用快不利張丞相之心耶？明

旦公主入謁，具為奏之。上感動，急命高力士就御史臺宣前所按事並宜罷之。書生亦不再見

張丞相矣。 

 

L’aneddoto, oltre a concentrarsi quindi sulla società degli ufficiali e dei letterati e i loro intrighi, 

potrebbe anche riecheggiare l’esperienza del padre di Li Jun. Infatti, durante gli intrighi tra la 

fazione dei Niu e quella dei Li, Li Shen si trovò coinvolto. Durante il regno di Muzong, Li Shen 

entrò nell’Accademia Hanlin insieme a Li Deyu e Yuan Zhen 元稹 (779-831)339  e strinse 

amicizia con loro. Nel momento in cui questi ultimi furono abbassati di rango e allontanati dalla 

capitale, in aggiunta agli intrighi portati avanti da Li Fengji 李逢吉 (758-835)340 e Niu Sengru 

牛僧孺 (780-849),341 Li Shen fu allontanato. Nello stesso momento un giovane intellettuale dello 

stesso clan di Li Shen influenzò le sorti in negativo, al contrario di come viene raccontato 

nell’aneddoto. Infine, un eunuco, alleato con Li Fengji, portò alla demozione di Li Shen in quanto 

venne dipinto sotto una cattiva luce davanti all’Imperatore Jingzong 唐敬宗 (r. 824-827). Solo 

con l’arrivo di Wuzong, il padre di Li Jun tornò ad avere un incarico ufficiale a corte, creando 

così numerosi parallelismi tra lui e Zhang Yue. Questo aneddoto, inoltre, fa emergere ulteriori 

parallelismi e contrasti con altri racconti, i quali enfatizzano la fragilità delle decisioni 

dell’Imperatore e suggeriscono i problemi prevedibili della fine della dinastia. In questo caso 

Zhang Yue riesce a scampare il pericolo lasciando andare la concubina, mentre Xuanzong 

permette che la consorte lo influenzi, mettendo così in dubbio la capacità di Xuanzong di essere 

un buon Sovrano.342 

Un ulteriore parallelismo si può trovare tra Wenzong e Xuanzong, all’interno 

dell’aneddoto numero dieci, in cui Wenzong ammira le peonie e interagisce con la sua concubina, 

la Consorte Yang. In questo caso, la lettura di questo aneddoto insieme al secondo, crea un 

!
339 Yuan Zhen 元稹 (779-831), nome di cortesia Weizhi 微之, du un poeta e politico del period di medio-Tang, 

famoso per l’opera �/�D���%�L�R�J�U�D�I�L�D���G�L���<�L�Q�J�L�Q�J 鶯鶯傳 (�<�L�Q�J�\�L�Q�J �]�K�X�D�Q). 
340 Li Fengji 李逢吉 (758-835), nome di cortesia Xuzhou 虛舟, formalmente consociuto come Duca Cheng di Zheng 

鄭成公, fu un ufficiale della dinastia Tang, sotto il regno degli Imperatori Xianzong e Muzong. 
341  Niu Sengru 牛僧孺 (780-849), nome di cortesia Si’an 思黯, fu un ufficiale e studioso della dinastia Tang, 

servendo sotto gli Imperatori Muzong, Jingzong e Wenzong. 
342 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 152-154. 
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parallelismo evidente, in cui i due sovrani si trovano ad ammirare i fiori con le rispettive 

concubine, entrambe chiamate con lo stesso nome, Yang.  

 
[…] Accadde che, in una sera di primavera, mentre si trovava nel padiglione interno [del palazzo], 

per ammirare la fioritura delle peonie Mudanhua, l’Imperatore [Wenzong], essendo profondamente 

interessato alla poesia, chiese a Cheng Xiuji 程脩己 (804-863)343: “Ad oggi, tra i poemi che celebrano 

le peonie, che circolano nella capitale, chi è il più eminente?” Cheng Xiuji rispose: “Io, Vostro umile 

suddito, sentii numerosi alti ufficiali lodare e recitare la poesia del Redattore del Segretariato,344 Li 

Zhengfeng 李正封 (�M�L�Q�V�K�L 807):345 ‘La dolce fragranza [della peonia] nella notte le tinge le vesti, la 

bellezza dell’Impero al mattino è inebriata dal vino.’”  Quando Sua Altezza udì i versi [da lui recitati], 

li apprezzò a lungo. A quel tempo, la cara consorte Yang 楊妃 (m. 840) godeva dei favori di Sua 

Maestà, che ridendo le disse: “Quando sei davanti al [lo specchio del] tuo boudoir, dovresti bere del 

vino da una piccola coppa d’oro e porpora [al mattino]. In questo modo potrò vedere la poesia di Li 

Zhengfeng [diventare realtà].”346 

[…] 會春暮，內殿賞牡丹花，上頗好詩，因問脩己曰：“今京邑傳唱牡丹花詩，誰為首出”？

脩己對曰：“臣嘗聞公卿間多吟賞中書舍人李正封詩曰，‘天香夜66衣，國色朝酣酒。’”上聞

之，嗟賞移時。楊妃方恃恩寵，上笑謂賢妃曰：“妝鏡臺前，宜飲以一紫金盞酒，則正封之

詩見矣。” 

 

In questo modo è possibile leggere una critica nei confronti di entrambi i sovrani, riguardante la 

loro incapacità di imparare dagli errori di coloro che erano venuti prima di loro. I due racconti 

così sono in netta contraddizione, in quanto il primo, riguardante Xuanzong, è relativamente 

felice, mentre il secondo mostra un Wenzong sfiduciato, desideroso di vedere lo sfarzo dell’era 

Kaiyuan dopo lo �6�Z�H�H�W���'�H�Z���,�Q�F�L�G�H�Q�W dell’anno 855. Nel secondo aneddoto riguardante Wenzong, 

infatti, lo possiamo vedere nell’atto di parlare i Ministri e gli Imperatori del passato, nella totale 

consapevolezza delle sue mancanze e di aver perso il controllo della corte, in quanto il potere 

era tutto nelle mani degli eunuchi. Pertanto, nel mettere Wenzong in contrasto con Xuanzong, 

!
343 Cheng Xiuji 程脩己 (804-863), fu un pittore importante all’interno della corte Tang, parte anche dell’Accademia 

Hanlin.《唐程修己墓志》与程修己生平考释 Cheng Xiuji's Tombstone and Cheng Xiuji's Life Examination (Li 

Wankang)  
344 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 1618. 
345 Li Zhengfeng 李正封 (m. 814), fu un poeta della dinastia Tang. Harvard University, Academia Sinica, and Peking 

University, China Biographical Database (May 2025), https://projects.iq.harvard.edu/cbdb.!
"#$ �Ù�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:8-1, 8-2.!

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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possiamo vedere una grande enfasi tra la prosperità del regno di Xuanzong e la tragedia del regno 

di Wenzong. Un altro parallelismo si può trovare anche nel collegamento tra Gao Lishi e gli 

eunuchi presenti alla corte di Wenzong. Non solo, ma è possibile leggere anche un sottile strato 

di ironia nella presenza di Zhang Yue, descritto come un Ministro capace e vicino all’Imperatore 

in questo racconto, mentre in uno successivo si vede una certa lontananza tra il funzionario e 

Xuanzong. In questo modo, la lamentela da parte di Wenzong in merito alla mancanza di Ministri 

capaci sembra essere un’amara ironia e critica contro le sue scelte errate.347 

Altri due aneddoti contribuiscono alla critica della stravaganza di Xuanzong. Il primo è 

il numero cinque, ovvero quello che lo ritrae ancora come Principe di Linzi 臨淄, e in cui si 

riesce a notare tutto il suo carisma prima che salisse al potere.  
 

Quando Sua Altezza era stato nominato Scorta a Cavallo348  di Luzhou 潞州,349  dalla precedente 

posizione di Principe della Commanderia di Linzi 臨淄,350  aveva chiesto di congedarsi ed era tornato 

nella capitale. Aveva sfruttato così l’occasione per ritirarsi dalla società e dalla vita pubblica, 

scegliendo di mantenere un profilo umile e discreto. Accadde che, in una giornata di tarda primavera, 

alcuni giovani appartenenti alle famiglie abbienti decisero di organizzare un banchetto con [molto] 

vino e cibo, e si diressero verso il lago Kunming 昆明, alla ricerca di una località storica per 

organizzare tale convivio. Nel frattempo, Sua Altezza, vestito con abiti da caccia,351 si trovava nei 

dintorni, portando con sé un piccolo falco [da caccia]. Poiché cavalcava sempre dritto a gran velocità, 

vi si ritrovò all’improvviso di fronte, il gruppo di giovani aristocratici, i quali si trovarono in grande 

esitazione per aver bloccato la strada. Improvvisamente, uno di loro, tenendo in mano una coppa di 

vino, cantando gli ordinò: “Farete bene a dichiarare la famiglia a cui appartenete e il Vostro titolo!” 

Poi offrì il vino a Sua Altezza, che rispose a gran voce: “Il mio bisnonno fu il Figlio del Cielo, mio 

padre il Principe di Xiang 相王 (r. 684-690 e 710-712) e io sono il Principe della Commanderia di 

Linzi.” Appena udirono le sue parole, i giovani si dispersero spaventati, senza osare rivolgere lo 

sguardo verso la carrozza e le vesti [dell’Imperatore]. Sua Altezza, così, si unì [ai pochi presenti] e 

bevve tre coppe d’argento di vino, gustò un lauto pasto e in maniera composta risalì a cavallo per 

dirigersi verso est.352 

!
347 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 152-153. 
348 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 4623. 
349 Si tratta quindi di una posizione precedente al suo essere incoronato imperatore. 
350 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 1800. 
351 In questo caso, probabilmente il termine �U�y�Q�J�I�~ 戎服 non indica l'uniforme militare ma vestiti da caccia, poiché 

coinvolto in una battuta di caccia. Non portando le vesti ufficiali, non viene identificato dal gruppo di aristocratici. 
352 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:5-1, 5-2.!
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上自臨淄郡王為潞州别駕，乞假歸京師，觀時晦跡，尤用卑損。會春暮，豪家子數軰盛酒饌，

遊於昆明池，選勝方宴。上戎服臂小鷹於野次，因疾驅直突會前，諸子軰頗露難色。忽一少

年持酒船唱令曰：“宜以門族官品備陳之。”酒及於上，因大聲曰：“曾祖天子，父相王，

臨淄郡王某也。”諸少年聞之，驚走四散，不敢復視於車服。上因聯飲三銀船，盡一巨饀，

徐乘馬而東去。!

 

Questo aneddoto, caratterizzato dal carisma iniziale da parte di Xuanzong, crea un forte contrasto 

con l’aneddoto numero quattro, incentrato invece sulla sua eccentricità successiva. 

 
Sua Altezza amava giocare a polo, ma tra i cavalli tenuti dalle scuderie della corte, non vi era nessuno 

che corrispondesse ai suoi desideri. Una volta, in uno scambio di battute con Huang Fanchuo, per 

alleviare la noia, l’Imperatore chiese: “Da lungo tempo desidero un buon cavallo, per caso conosci 

qualcuno esperto nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L?” Huang Fanchuo presentò un memoriale: “Certamente, il 

Vostro suddito può informarsi.” […]353 

上好馬擊毬，內廐所飼者意猶未甚適。會黃幡綽戲語相解，因曰：吾欲良馬久之，而誰能通

於《馬經》者？幡綽奏曰：臣能知之。[…]  

 

In questo secondo aneddoto si può vedere tutta la stravaganza di Xuanzong, che sembra 

completamente assorto dal �&�O�D�V�V�L�F�R�� �G�H�L�� �&�D�Y�D�O�O�L, dimostrando tutta la critica di Li Jun nei 

confronti del Sovrano e delle sue scelte errate che hanno portato alla fine della dinastia. Se preso 

da solo, inoltre, il quarto aneddoto potrebbe avere una connessione con l’Imperatore Xizong, 

anch’esso un eccentrico appassionato di cavalli. L’amore per questi animali e il �S�R�O�R portarono 

Xizong all’estremo, in quanto appena incoronato, lasciò il potere nelle mani degli eunuchi e si 

dedicò interamente ai piaceri personali, completamente di stampo equestre. L’Imperatore, infatti, 

è famoso per aver detto a corte che “se fosse stato indetto un esame di �M�L�Q�V�K�L per il �S�R�O�R, lui 

sarebbe il migliore.” Probabilmente, la presenza nel �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X di un aneddoto simile 

suggerisce quali siano i segni iniziali della caduta di un Imperatore, anche in periodi di 

prosperità.354 

In questo modo, è possibile ammirare la critica dell’autore nella sua interezza e leggere 

all’interno degli aneddoti tutta la sua preoccupazione nei confronti della fine della dinastia. La 

raccolta, inoltre, rivela l’incapacità degli Imperatori di mantenere le norme rituali e di scegliere 

!
353 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:4-2. 
354 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 159. 
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Ministri e consiglieri capaci, dimostrando così che questo tipo di comportamento è più inusuale 

degli oggetti strani di fine raccolta. Le abitudini inusuali degli Imperatori, infatti, sono spesso 

segno di declino, tuttavia vengono spesso ignorate dai successori, creando così esempi e modelli 

via via più corrotti e negativi. I problemi ricorrenti, pertanto, richiedono al lettore di mettere la 

critica politica su di un piano superiore alla ricerca della veridicità e dell’affidabilità storica, 

incoraggiando così una lettura più accurata degli aneddoti, dichiarati assolutamente veri, per 

dimostrare una motivazione più profonda alla base di questi, ovvero la critica passata e 

presente.355 

 

3.1.3 La comunità dei letterati 

 
Un’altra tematica importante era quella della socialità fra letterati, i cui aneddoti, spesso parte 

delle miscellanee storiche, permettevano loro di costruire la storia della propria comunità. Gli 

aneddoti che li riguardavano, attraverso una serie di esempi positivi e negativi, definivano i 

legami sociali, ritenuti alla base della solidarietà sia all’interno della comunità contemporanea, 

che in quella futura. Così facendo, delineavano varie modalità di appartenenza e ruoli collettivi 

e sociali.356 Gli aneddoti che riguardavano i letterati diventarono parte di una memoria collettiva 

alternativa, che produsse una grande quantità di storiografia non ufficiale nella loro comunità. 

Nonostante fossero occasionalmente incorporati all’interno di testi e dei registri ufficiali, la 

maggior parte furono esclusi proprio perché parlavano di affari insignificanti o poco consoni. In 

questo modo, i letterati creavano un’immagine composta del passato, creando un mosaico di 

memoria culturale, al fine di riempire i vuoti storiografici. Ogni autore portava una tematica 

differente, tra cui spiccavano la moralità e il prestigio sociale, i poeti e la partecipazione 

all’esame di �M�L�Q�V�K�L, il che portava ad una visione sfaccettata della vita sociale dei letterati.357 Le 

sfaccettature venivano viste come un punto di forza della comunità e permettevano di 

comprendere meglio come i cambiamenti venivano visti. Ciò accadeva perché molti di loro si 

ergevano come paladini morali per il resto della comunità, rendendosi così agenti attivi e arbitri 

indipendenti all’interno del mondo degli ufficiali.358 Gli aneddoti storici, in quanto privati, non 

!
355 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 161. 
356 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 59.!
357 Ibid, pp. 59-60. 
358 Ibid, pp. 61. 



! 91 

solo giudicavano gli individui presentati sulla base del loro contributo politico, ma anche sulle 

loro interazioni sociali, 359  illuminando così qualità personali, principi morali e autonomia 

politica. La solidarietà e il consenso tra gli intellettuali e gli ufficiali, così, portavano al giudizio 

storico, dal quale neanche i sovrani potevano nascondersi. Inoltre, il monopolio della scrittura 

trasformava i letterati-ufficiali nei detentori esclusivi di una memoria alternativa, la quale 

permetteva di limitare il potere dell’Imperatore.360  

Per quanto riguarda questa categoria, Li Jun si propone come critico della comunità, 

portando spesso esempi di letterati e ufficiali negativi, i quali non godevano di una buona nomea 

tra i loro successori. Nel momento in cui i letterati-ufficiali interagiscono tra loro negli scritti di 

Li Jun, è al fine di portarsi alla rovina reciprocamente, rivelando così una vita di corte fatta di 

intrighi e corruzione. Un esempio lampante è l’aneddoto tredici, incentrato su Yao Chong e 

Zhang Yue, i quali si trovano protagonisti di schemi e vendette, che vengono sventate da altri 

letterati. 

 
[…] Yao Chong rispose: “Il Ministro ha commesso un reato, [ma] non sarebbe appropriato essere 

troppo incalzanti.” Li Linfu disse: “Siete certamente compassionevole e troppo esitante! Questo non 

arrecherà gravi danni a Zhang Yue.” Li Linfu affidò quindi l’ordine ad un Censore, poi a metà strada 

cadde da cavallo e si congedò. Nel mentre, Zhang Yue non era ancora stato agguantato da Yao Chong. 

Circa un mese prima, un insegnante ebbe segretamente un rapporto illecito con la serva preferita [di 

Zhang Yue], e la notizia dell’adulterio arrivò fino a Zhang Yue, che si arrabbiò così tanto da voler far 

imprigionare il colpevole dall’Amministratore della Capitale. L’insegnante, quindi, disse ad alta voce: 

“Come posso trattenermi dall’osservare la bellezza? È parte della natura umana. Lei adesso è Ministro, 

quando sarà nel momento del bisogno non le mancherà forse del personale che potrà aiutarla? È 

davvero così avaro [e mi sta punendo] per una serva?” Zhang Yue si meravigliò alle sue parole, 

pertanto lo lasciò andare e permise alla serva di andare con lui. L’insegnante fuggì senza lasciare 

traccia e per un mese non si ebbero più sue notizie. Finché un giorno tornò a cercare di persona Zhang 

Yue e, tetro in volto, gli disse: “Sono grato della Sua gentilezza, per questo desidero ringraziarla da 

lungo tempo. Ultimamente mi è giunta voce che sia rimasto intrappolato dagli schemi del Ministro 

Yao Chong. La sentenza di incarcerazione ed esilio sta per essere emessa, non lo sa, ma il pericolo è 

imminente. Io desidero prendere i tesori che ha accumulato durante la sua vita e usarli per complottare 

con la Nona Principessa, in questo modo riuscirò sicuramente a farla rilasciare.” Pertanto, Zhang Yue 

indicò tutti i tesori che aveva accumulato, ma l’insegnante disse che non erano abbastanza per 

risolvere le sue difficoltà. Dopo aver meditato a lungo, improvvisamente disse: “Potremmo usare 

!
359 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 63. 
360 Ibid, p. 64-66.!
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come garanzia una tenda, le cui perle si illuminano nella notte, [trovata] recentemente nella prefettura 

di Jilin.” L’insegnante disse: “I miei affari [qui, con lei] sono conclusi.” Così gli chiese di scrivere 

alcune righe di lettera, esprimendo i suoi sentimenti con sincerità e uscì velocemente. […]361 

[…] 崇搆曰：丞相得罪，未宜太偪。林甫曰：公必不忍耶！説當無害。林甫正將詔付於御史，

中路以馬墜吿假，説之未遭崇搆也。前旬月，有教授書生私通於侍婢最寵者，會擒得姦狀以

聞於説，説怒甚，將窮獄於京兆尹。書生勵聲曰：覩色不能禁，亦人之常情也。公貴為相，

豈無緩急有用人乎？靳於一婢女耶？説奇其言而釋之，以侍兒與歸。書生一跳跡去，旬月餘

無所聞知。忽一日直訪於説，憂色滿面，且言：某感公之恩，思有謝者久之。今方聞公為姚

相國所搆，外獄將具，公不知，之危將至矣。某願得公平生所寳者，用計於九公主，必能立

釋之。説因自歷指狀所寳之物，書生告云未足解公之難。又凝思久之，忽曰：近有雞林郡夜

明簾為寄信者。書生曰：吾事濟矣。因請手扎數行，懇以情言，遂急趍出 […] 

 

In questo caso si può vedere come un letterato di rango inferiore riesca a sventare il piano del 

Ministro, mosso solo da “gratitudine nei confronti di Zhang Yue” 某感公之恩，思有謝者久之 

tradendo così la ricerca e necessità di Li Jun di comprensione e supporto reciproco all’interno 

della sua comunità di letterati. Questa competizione si può leggere chiaramente all’interno della 

raccolta, soprattutto nel racconto numero otto, in cui Su Ting e il figlio di Li Jiao vengono 

comparati l’uno all’altro. 

Un altro punto significativo, per quanto riguarda la rappresentazione della società dei 

letterati, si trova nella figura di Li Bai nel secondo aneddoto. Nonostante il poeta abbia 

un’apparizione piuttosto esigua nella raccolta rimane comunque una presenza significativa in 

quanto il racconto in questione ha contribuito alla mitizzazione del poeta. Inoltre, all’interno del 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, il secondo racconto è uno degli aneddoti più conosciuti proprio grazie alla 

presenza di Li Bai. L’influenza di questa narrazione influenza persino il �;�L�Q�� �7�D�Q�J���V�K�X, in cui 

viene raccontata la stessa versione in cui la reputazione del poeta è rovinata da Yang Guifei e 

Gao Lishi. Nonostante ciò, dopo essere stato allontanato e aver lavorato per il Principe di Yong, 

nel �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X Li Bai si redime.362 Per questo motivo, è necessario soffermarsi anche sulla sua 

immagine, non solo come personaggio singolo, ma anche come simbolo di determinati 

!
361 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:10-1, 10-2, 11-1. 
362 Shields Anna. M., “Avatars of Li Bai: On the Production of Tang Poetry and Tang Poets During the Northern 

Song Dynasty”. In �+�V�L�D�Q�J���/�H�F�W�X�U�H�V���R�Q���&�K�L�Q�H�V�H���3�R�H�W�U�\, Vol. 8. Centre for East Asian Research of McGill University 

(2019), p. 79. 
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comportamenti e relazioni nella società dei letterati e degli ufficiali.363 L’aneddoto è frutto di 

ampi studi, che persistono tutt’oggi soprattutto per quanto riguarda l’attendibilità dell’aneddoto, 

che, come si può immaginare, nonostante abbia un fondo di verità, è stato probabilmente 

esagerato ed ingigantito. Molto probabilmente Li Bai, Gao Lishi e Yang Guifei non hanno avuto 

alcun modo di essere collegati in uno stesso scandalo di queste dimensioni. Questo perché non 

solo Gao Lishi utilizza un titolo postumo per nominare Li Bai, ovvero Letterato di Hanlin 

(�+�D�Q�O�L�Q���[�X�H�V�K�L 翰林學士), ma anche perché le date della presenza di Li Bai e di Yang Guifei a 

corte non coincidono. Inoltre, è possibile presupporre che un Imperatore Illuminato come 

Xuanzong avrebbe sicuramente colto le intenzioni di Li Bai e non avrebbe mai permesso a Li 

Guinian 李龜年 (fl. 713-756) di cantare una rapsodia denigratoria di fronte all’amata. In questo 

caso, quindi, l’aneddoto rifletterebbe il pensiero di Li Jun e della comunità di letterati postumi, i 

quali erano indignati per l’allontanamento di Li Bai, figura già al tempo mitica, rispecchiandovi 

e proiettando nel racconto il proprio pensiero. Nel caso specifico di Li Jun, la critica sarebbe nei 

confronti degli eunuchi, i quali al suo tempo erano al centro del potere politico. Nel nono secolo 

interi gruppi di letterati e ufficiali spesso utilizzavano figure di eunuchi di epoca precedente, al 

fine di screditare la loro comunità nella sua interezza e comprovare che non fossero adatti a 

mantenere il potere imperiale.364 Inoltre, attraverso la figura di Li Bai, nel quale i letterati si 

rispecchiavano, si può vedere anche una certa nostalgia per periodi di splendore passati, 

proiettando nella figura del poeta la fantasia di incontrare i grandi sovrani del passato.365 La 

figura di Li Bai, infine, veniva spesso utilizzata dai letterati Tang per trovare conforto di fronte 

ad una situazione di impotenza. Ciò perché la carriera del poeta fu molto complessa, il che portò 

i letterati dopo di lui a provare empatia e comprensione nei suoi confronti, riversando così nella 

sua figura tutta la frustrazione e il conforto necessari per affrontare il mondo dei letterati e dei 

funzionari, costellato di ingiustizie e difficoltà.366    

Si può vedere così come nella raccolta siano illustrate alcune delle modalità in cui i 

letterati parlavano della propria comunità, rientrando in una delle molteplici sfaccettature che 

caratterizzavano gli aneddoti dei letterati. In questo modo, Li Jun riesce ad inserirsi all’interno 

!
363 Lü Qie 吕茹, “Li Bai ‘Chenxiang ting zuifu �4�L�Q�J�S�L�Q�J���G�L�D�R san zhang’ shikao” 李白“沉香亭醉赋《 清平调》 

三章” 事考, �=�K�H�M�L�D�Q�J���F�K�X�D�Q�P�H�L���[�X�H�\�X�D�Q (2012), p. 130. 
364 Lü Qie “Li Bai ‘Chenxiang ting zuifu”, p. 131. 
365 Ibid, p. 131. 
366 Ibid, p. 132. 
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del mondo dei letterati, costellato da credenze divergenti, le quali però erano necessarie per 

raggiungere un consenso attraverso cui accettare la trasformazione continua della realtà in cui 

viveva e sfruttarne le opportunità positive.367  

 

3.1.4 La “memoria a mosaico” e la ricerca della verità 

 

All’interno della raccolta riecheggia inoltre un grande senso di perdita storiografica, soprattutto 

all’interno del primo aneddoto e, in parallelo, negli ultimi due. Tale interpretazione, secondo 

Amelia Ying Qin, offre una cornice di rilievo sulla quale basarsi per poter leggere l’opera ancor 

più in profondità. Il primo aneddoto, riguardante la creazione dei Diari della Corte Interna, 

rappresenterebbe così il concetto di “riempire i vuoti lasciati dalla storiografia” e dalle fonti 

ufficiali.  

 
[…] A partire dal primo anno dell’era Xiantian (712), fino all’inverno dell’undicesimo anno dell’era 

Tianbao (753), furono compilati settecento �M�X�D�Q 卷368 di Diari di Corte, e trecento���M�X�D�Q dei Diari della 

Corte Interna. Questi ultimi vennero istituiti a partire dalla primavera del secondo anno dell’era 

Kaiyuan (715), in occasione della visita Sua Altezza al Principe di Ning 寧王 (679-741),369  con il 

quale osservò lo scambio di saluti e cortesie secondo il rituale famigliare. L’Imperatore non agì mai 

secondo la propria volontà, ma si attenne ad essere guidato dal Principe di Ning riguardo all’ordine 

della musica, la disposizione del cibo e del vino, fino addirittura al modo di elargire i doni. Sua Altezza 

disse: “Mio fratello maggiore si diletta ed è esperto nell’arte dell’ospitalità, mentre io, Aman, sarò 

solo il suo ospite d’onore.” Pertanto, furono entrambi estremamente lieti e, finito l’incontro, si 

congedarono. Il giorno seguente, il Principe di Ning, insieme al principe di Qi 岐 (686-726),370 al 

Principe di Xue 薛 (686-734)371 e ad altri principi minori, presentarono un memoriale all’Imperatore: 

“Noi, Vostri umili servitori, abbiamo appreso che i Diari di Corte devono registrare ogni parola e gesto 

!
367 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, pp. 88-89.!
368 Un �M�X�D�Q 卷 corrisponde ad un rotolo. 
369 Il Principe di Ning 寧王 (679-741), anche conosciuto come Li Xian 李憲, oppure Li Chengqi 李成器 è uno dei 

fratelli di dell’imperatore Xuanzong, figlio dell’imperatore Ruizong. Fu conosciuto anche come imperatore Rang 

唐讓皇帝, poiché nell’anno 712 fu brevemente imperatore, per poi cedere il titolo a Xuanzong. 
370 Il Principe di Qi 岐王 (686-726), anche conosciuto come Li Fan 李範, fu un altro dei fratelli di Xuanzong, figlio 

dell’imperatore Ruizong. 
371 Il Principe di Xue 薛王 (686-734), anche conosciuto come Li Ye 李業, fu un altro dei fratelli di Xuanzong. 

Insieme al Principe di Ning fu accusato di cospirazione contro Xuanzong. 
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del Figlio del Cielo; tuttavia, temiamo che gli storici a cui è stato affidato l’incarico non siano in grado 

di documentare il Vostro comportamento nella corte interna. In questo modo, priverebbero la 

popolazione di un modello esemplare di condotta rituale, mancando così di illuminare le generazioni 

a venire. Per questa ragione, preghiamo Vostra Maestà, da oggi in poi, di concedere a noi, Vostri 

fratelli e sudditi, di alternarci ogni giorno portando i nostri pennelli davanti alla carrozza imperiale, 

in modo tale da poter accompagnare la corte e registrare gli eventi. In questo modo ogni Vostra azione 

e presenza potrà essere annotata. Per tutta la durata dell’anno [le annotazioni] verranno unite al 

registro tenuto dagli storici e verrà apposto il timbro color vermiglio,372  per poi essere trasmesse 

all’Ufficio Storiografico. Indubbiamente, ci atterremo all’esempio già fornito dalle annotazioni degli 

storiografi della corte esterna e, infine, le faremo esaminare gli scritti in dettaglio a Vostra Maestà. In 

questo modo, potremo provare che noi savi, Vostri sudditi, siamo votati al nostro incarico, esattamente 

come coloro a cui è stata affidata la scrittura dei Diari della Corte Esterna. Sua Altezza accolse le loro 

parole e scrisse la propria risposta in calligrafia �E�D�I�H�Q 八分書
#$# su della carta proveniente dallo Stato 

del Giappone, offerta in tributo.374 Con grande riguardo, il suo ordine concedeva generosamente tutto 

ciò che era stato richiesto nel memoriale. Da quel momento fino all’inverno del decimo anno dell’era 

Tianbao (752), furono redatti trecento �M�X�D�Q��per quanto riguarda i Diari della Corte Interna. Ordinò che 

ogni cinquanta pagine di canapa gialla venissero rilegate in modo tale da creare un unico rotolo e che 

questo venisse impreziosito da seta viola con motivi di drago e fenice, montato su di asticelle di 

sandalo intagliate. Una volta completati i volumi, il Principe di Ning chiese all’Imperatore che le 

cronache potessero essere trasferite dal suo ufficio all’Ufficio Storiografico. Sua Altezza, ordinò 

quindi che venissero preparati vino e musica ed allestì un banchetto nell’ Ufficio Storiografico con i 

funzionari e gli scribi. Sua Altezza stimava enormemente queste cronache, tanto da disporre che 

venisse costruito un Gran Padiglione dedicato esclusivamente alla loro conservazione. Tuttavia, al 

tempo in cui occupò Chang’an, An Lushan 安祿山 (c. 703-757), senza neanche entrare nel palazzo, 

come prima cosa lo bruciò crudelmente con il fuoco di decine di torce e nel giro di poco tempo 

l’archivio fu distrutto, fino a diventare cenere. Di conseguenza, ciò che oggi narrano i Resoconti 

veritieri dell’Epoca di 玄宗實錄 (�;�X�D�Q�]�R�Q�J���V�K�L�O�X) non arriva al tre o al quattro percento della loro 

totalità, per questo la loro documentazione e la trasmissione tra le genti è molto rara.375 

[…] 自先天元年至天寳十一載冬季，起居注撰成七百卷，內起居注撰成三百卷。內起居注自

開元二年春，因上幸寧王宅，叙家人禮，至於樂奏前後，酒食沾•] ，上無自專，皆令禀於寧

王教。上曰，大哥好作主人，阿 但謹為上客。（上在禁中嘗自稱阿 ）以是極歡而罷。明日

!
372 Presumibilmente parla del timbro di color vermiglio utilizzato come metodo per ufficializzare i documenti. 
373 Lo stile �E�D�I�H�Q 八分書 è un tipo di scrittura facente parte dello stile clericale della Dinastia Han. Secondo Qiu 

Xigui (2000) pp. 121-124, lo stile �E�D�I�H�Q può essere assimilato allo stile maturo sviluppatosi a partire dalla fine del 

regno dell’Imperatore Wu di Han 漢武帝 (156-87 a.C.). 
374 Carta tributaria proveniente dal Giappone, al tempo già in contatto con la dinastia Tang. 
375 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:1-2, 2-1, 2-2.!



! 96 

寧王率岐、薛已下同奏曰：“臣聞起居注必記天子言動。臣恐左右史不得天子閨行，極庶人

之禮，無以光示萬代。臣請自今後，臣與兄弟各輪日載筆於乘輿前，得以行在紀敘其事。四

季則用朱印，聯名牒送史館。然皆依外史例，悉上聞，庶明臣等守職如螭頭官。”上以八分

書日本國紙為答，辭甚謹，慨然悉允所奏。自是天寳十載冬季，以成三百卷。率以五十幅黃

麻為一編，用雕檀軸紫龍鳳綾標。書成，寧王上請自部納於史閣。上命賜以酒樂，共宴侍臣

於史館。上寳惜是史尤甚，因命别起大閣以貯之。及祿山陷長安，用嚴、高計、未升殿宮，

先以火十炬猛焚。是閣不移時灰滅。故玄宗實錄百不叙及三四，以是人間傳記者尤鮮。祿山

謀臣嚴㽵高尚。!

 

La compilazione di questo racconto apparterrebbe, quindi, al sentimento di paura storiografica 

per cui lo storico ufficiale non aveva accesso alla condotta del Figlio del Cielo all’interno del 

palazzo, comportando così il rischio di lacune nella trasmissione delle azioni imperiali. In questo 

caso, verrebbe a mancare la possibilità di trasmettere alle generazioni successive un modello 

comportamentale e morale. Da qui deriva l’enfasi del Principe di Ning, fratello di Xuanzong, 

sulla responsabilità degli scribi di corte di “seguire l’Imperatore, osservare e registrare 

costantemente le azioni del sovrano” 臣聞起居注必記天子言動. I fratelli quindi, decisero di 

“adottare la retorica e lo stile degli scribi di corte, dichiarando attraverso la loro rettitudine e 

integrità, di mantenere la veridicità e l’affidabilità di ciò che avrebbero scritto, permettendo 

infine all’Imperatore di esaminare gli scritti prodotti” 臣與兄弟各輪日載筆於乘輿前，得以

行在紀敘其事。四季則用朱印，聯名牒送史館。然皆依外史例，悉上聞，庶明臣等守職

如螭頭官.376 La stessa ansia della mancanza di informazioni e la chiave di lettura dell’aneddoto 

a sé stante, inoltre, possono essere trovate in una delle frasi di apertura dell’aneddoto, in cui Li 

Jun scrive che lo stesso Xuanzong provava interesse nei confronti dei libri e della scrittura, 

“avendo cura di portare a compimento tutti gli argomenti che dai tempi delle dinastie Han e Zhou 

non erano stati indagati a fondo” 迨自周漢以來有所未及者，必欲盡舉之. In questo modo, 

sin da subito l’aneddoto tradisce un certo senso di ansia nei confronti dei vuoti creati dagli storici, 

il quale rimane in linea con le preoccupazioni degli storici fin dai tempi antichi, considerato che 

i vuoti storici sono sempre esistiti e da sempre hanno creato infinite interpretazioni, al fine di 

spiegare la mancanza di informazioni. 377  L’importanza di questo aneddoto, inoltre, risiede 

!
376 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 126. 
377 Chen Jack W., “Blank Spaces and Secret Histories,” p. 1074.!
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nell’essere uno degli unici riferimenti ai Diari della Corte Interna, insieme alle informazioni 

presenti nel �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X, le quali però sono meno complete. Secondo Twitchett, la motivazione 

è da ricercare nel fatto che coloro che compilarono la Storia Nazionale del 759-760, dalla quale 

derivano le biografie dei figli di Ruizong 唐睿宗 (662-716), potrebbero aver omesso il passaggio 

in cui anche i fratelli sono implicati nella scrittura di tali Diari. Questo perché Li Fan, il Principe 

di Ning, e Li Ye, il Principe di Qi, nonostante fossero degli intellettuali di alto calibro, furono 

conosciuti per il loro interesse negli affari intellettuali, entrambi furono vittime di scandali 

politici difficili da comprendere. Li Fan era un intellettuale, calligrafo e bibliofilo conosciuto, al 

centro di un circolo letterario molto vivo. Nel 720, uno scandalo coinvolse lui e suo cognato Pei 

Xizhi, in quanto entrambi avrebbero “consultato impropriamente delle scritture profetiche,” un 

comune eufemismo per dire che stavano pianificando un colpo di stato. Varie persone furono 

cacciate da corte, ma Li Fan non fu punito. Per quanto riguarda Li Ye, anch’esso era conosciuto 

per i suoi interessi e fu il direttore della Biblioteca Imperiale sotto Ruizong. Nel 725 uno scandalo 

simile coinvolse anche lui, suo cognato Wei Bin e alcuni ufficiali di corte. Anche in questo caso 

non furono puniti, ma Xuanzong iniziò a tagliare il potere e la libertà dei Principi a corte. 

Nonostante entrambi furono celebrati anche dopo la loro morte, la loro reputazione fu 

compromessa e il fatto che non siano nominati nel �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X per quanto riguarda la scrittura 

dei Diari della Corte Interna può essere una scelta deliberata. 378  Pertanto, al momento tale 

aneddoto rimane l’unico che fornisce una grande quantità di dettagli e informazioni a riguardo 

della scrittura di tali Diari. In tal modo, possiamo affermare che l’aneddoto di Li Jun possa essere 

stato scritto con l’intento di onorare l’idea di riempire i vuoti storici. Ciò viene rafforzato anche 

dalla parte finale dell’aneddoto, nel quale Li Jun stesso annuncia che “a causa della ribellione di 

An Lushan, tali documenti siano andati distrutti” 故玄宗實錄百不叙及三四. Nel suo 

specificare che i Resoconti veritieri di Xuanzong coprono solo il tre o il quattro percento della 

storia e che, quindi, la trasmissione di questo sapere al di fuori del palazzo è rara, l’autore tradisce 

una certa ansia della perdita delle informazioni da Xuanzong e An Lushan in poi, prendendo in 

considerazione anche il suo presente, segnato dalle ribellioni. In questo modo, il primo racconto 

non solo colma un vuoto storiografico, ma sancisce anche l’assoluta autenticità e veridicità della 

raccolta intera, dimostrando inoltre come l’autore fosse custode di una memoria preziosa.379 

!
378 Twitchett, �7�K�H���:�U�L�W�L�Q�J���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���+�L�V�W�R�U�\���X�Q�G�H�U���W�K�H���7�
�D�Q�J, p. 47. 
379 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 118.!
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In parallelo, gli ultimi due aneddoti, il quindicesimo e il sedicesimo, si concentrano su 

oggetti inusuali, chiudendo la raccolta con racconti che ancora una volta dimostrano l’attitudine 

di Li Jun a collegare l’inusuale con il vero. In questo modo si rafforza l’importanza della lettura 

“inusuale” all’interno della realtà effettiva, necessaria per comprendere ogni aneddoto della 

raccolta.  Li Jun, infatti, nell’ultimo aneddoto conferma l’esistenza di una lista di oggetti tangibili 

attraverso il suo processo di validazione, ovvero affermando di “averli visti di persona o di averne 

appreso l’esistenza da fonti affidabili” 已上二十一物，皆得其所自，或經目識, 

confermandone così la veridicità.  

 
Aneddoti inusuali su oggetti [di cui ho sentito]  

1.! Le Catene e Manette del Signore del Tuono; 

2.! Un fermaglio per capelli che non accumula polvere, fatto in corno di rinoceronte; 

3.! Una sacca riscaldante a forma di pesce rosso380 [dorato]; 

4.! Pelle di drago verde; 

5.! Una pietra per inchiostro che macina da sola l’inchiostro, proveniente dalla tomba del Re di Poyang; 

6.! Un bastone che ammorbidisce a mezzogiorno;381 

7.! Una bambola a forma di persona 崑崙子 (kunlunzi) in legno di canfora; 

8.! Una veste creata con la seta degli uomini-pesce, donata dal Signor Yuan382  al Segretario383  Wei 

Dan;384  

9.! Un porta-incenso intagliato in giada bianca, accompagnato da una catena in giada, lunga oltre tre 

�F�K�L;385 

10.! Curiose listarelle di sottilissimo bambù [utilizzato per intrecciare ceste], lunghe oltre duecento 

zhang;386 

!
380 La sacca a forma di pesce rosso dorato è il simbolo degli ufficiali. 
381 Alcune versioni, come ad esempio quella presente nel �6�L�N�X���T�X�D�Q�V�K�X, presentano la versione 口中軟杖子, ovvero 

“un bastone che ammorbidisce in bocca,” quindi possibilmente si tratta di qualche tipologia di cibo. 
382 Purtroppo, è impossibile risalire a chi possa essere il Signor Yuan. 
383 Hucker, �$���'�L�F�W�L�R�Q�D�U�\���R�I���2�I�I�L�F�L�D�O���7�L�W�O�H�V���L�Q���,�P�S�H�U�L�D�O���&�K�L�Q�D, 5042. 
384  Wei Dan 韋丹 (753-810), nome di cortesia Wenming 文明, fu un poeta durante la dinastia Tang. Harvard 

University, Academia Sinica, and Peking University, China Biographical Database (May 2025), 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb. 
385 Un �F�K�L 尺 è equivalente a 0.333 metri, pertanto tre �F�K�L sono circa oltre un metro 
386 Un �]�K�D�Q�J 丈 è equivalente a 3,3 metri, rendendo le listarelle ad essere lunghe oltre 660 metri. Alcune versioni 

riportano �F�K�L, rendendo pertanto le listarelle ad essere lunghe oltre 66 metri. 

https://projects.iq.harvard.edu/cbdb
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11.! Un cuscino di legno di bosso,387 intagliato con motivi a forma di immortali che cavalcano draghi; 

12.! […]388 Di giada verde proveniente dalla Grotta di Zhanggong,389 al cui interno di dice siano celate 

delle medicine dalle proprietà magiche; 

13.! […];390 

14.! Un gioco di scacchi degli immortali, provenienti dalla Grotta di Taoyuan;391 

15.! Una cintura di ferro dalla superficie liscia; 

16.! Uno scialle di morbida seta, ricamato con motivi floreali, ricevuto in sogno dal Segretario Wei Qiao;392  

17.! Un ricamo della prefazione del “Padiglione delle orchidee”, proveniente dallo stato di Shu 

occidentale;393 

18.! Un abito d’oro proveniente dallo Stato di Jibin 罽賔;394 

19.! Un pennello sul cui manico è incisa la poesia �<�D�Q�J���J�H���[�L�Q�J395 di Lu Sidao;396  

20.! Una scatolina di agata viola intagliata, proveniente dallo stato di Fulin 拂林,397  sul cui fondo è incisa 

la parola “Re […]”,398 su cui si trovano anche piccole figure a sua somiglianza; 

!
387 Probabilmente si tratta della specie �%�X�[�X�V���V�L�Q�L�F�D.!
388 In questo caso manca parte della voce. 
389Secondo una leggenda alcuni immortali hanno vissuto nelle Cave di Zhanggong 張公洞 durante le dinastie Han 

e Tang, rendendole così leggendarie. 
390 Anche in questo caso manca completamente la voce numero tredici. 
391 La Grotta di Taoyuan è nell’odierna Yong’an 永安 nel Fujian 福建. 
392  Questo passaggio è complesso, in quanto il nome di Wei Qiao 韋殻 è graficamente simile a Wei Yu 韋縠, 

personaggio del periodo delle Cinque Dinastie. Non solo questo, ma lo stesso aneddoto, scritto con le stesse parole, 

viene ascritto proprio alla biografia di Wei Yu nel �6�K�L�J�X�R���F�K�X�Q�T�L�X. Come può essere possibile che Li Jun, l’autore 

conoscesse quindi questo aneddoto, appartenente ad una persona presumibilmente vissuta dopo di lui? Secondo Guo 

Xiaoli il personaggio nominato non esiste e dovrebbe essere cambiato con Wei Yu 韋縠. Pertanto è possibile che 

parte dell’aneddoto sia stato aggiunto successivamente. Guo Xiaoli, “On Correcting Some Errors of the 

Miscellaneous Records by the Pine Window,” p. 37. 
393 In questo caso quindi si tratta dell’area che corrisponde all’odierno Sichuan 四川. 
394 Uno stato presente nell’area del Gandhara e del fiume Kabul. 
395 Secondo Guo Xiaoli la dicitura �<�D�Q���[�L�Q�J���J�H sarebbe errata e dovrebbe invece essere �<�D�Q�J�H���[�L�Q�J. In questo caso 

la poesia non fu scritta da Lu Sidao, ma esistono due versioni, una scritta da Cao Pi 曹丕 (187-226), mentre l’altra 

da Gao Shi 高適 (706-752). Nel caso di Lu Sidao però, esiste una sua poesia, intitolata �=�K�D�R���J�H�[�L�Q�J 櫂歌行, la 

quale potrebbe implicare un errore di trascrizione. Guo Xiaoli, “On Correcting Some Errors of the Miscellaneous 

Records by the Pine Window,” p. 37-38. 
396 Lu Sidao 盧思道 (531-583) fu un ufficiale durante la dinastia Sui. 
397 Impero Romano d’Oriente. 
398 Anche in questo caso mancano alcuni caratteri. 
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21.! Una spada di giada bianca lunga, più di due �F�K�L.399 

Dei ventuno oggetti sopracitati, di tutti ho ricevuto notizie della loro provenienza, e alcuni sono stati 

[persino] osservati e riconosciuti con i miei stessi occhi. [Se] I miei ospiti dovessero nutrire dubbi o 

domande [in merito], ho attentamente scritto tutti i dettagli [delle mie spiegazioni] nelle note. 

物之異聞  

雷公鏁! 辟塵犀簪! 煖金魚袋! 靑龍皮! 鄱陽王墓中自動墨研! 日中軟杖子! 龍腦香崑崙子!

元先生贈韋丹尚書鮫綃! 鏤白玉香囊并玉鏁子長三尺餘! 異竹篾長二百餘丈! 黃楊枕文有仙

人乘龍形! 張公洞翠碧□□□中藏上藥! □□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□! 桃源洞中仙人棊

子! 不生澁鐵腰"‰! 韋殻尚書夢中所得軟羅纈巾! 西蜀織成蘭亭! 罽賔國黃金衣! 筆管上鏤

盧思道燕歌行! 拂林國雕紫文馬腦如小合底寫國王□□上又小貌亦類之! 白玉劍長二尺餘 

已上二十一物，皆得其所自，或經目識。客有疑問，悉用條謹。400 
!

L’atto stesso di testimoniare in una qualunque di tali forme, quindi, offre la prova della veridicità, 

restringendo la definizione di “strano”. In questo modo, infatti, ciò che non è certificato trova 

certificazione, legando il “vero” all’“inusuale”, e ancorandolo fermamente al piano reale. 

L’affermazione, inoltre, di “poter dissolvere tutti i dubbi di coloro che rimangono meravigliati” 

客有疑問，悉用條謹, serve come ulteriore prova della veridicità di ciò che viene nominato.  

Particolarmente significativo è anche il quindicesimo aneddoto, che contribuisce a 

rafforzare la veridicità della raccolta, nonostante riguardi uno specchio capace di “riflettere 

l’interno del corpo umano” 歷歷盡見五藏六腑, quindi sovrannaturale.  

 
Durante l’era Changqing 長慶 (821-825), il Duca di Wei 衛公 (787-850)401 si trovava a ovest della 

regione di Zhe 浙. In quel periodo, nei pressi del fiume Qinhuai 秦淮 si trovava un pescatore, intento 

a gettare le reti nelle profondità del fiume. Improvvisamente, sentì che la forza [necessaria] per 

sollevare [le reti] era maggiore del solito. Infatti, quando tirò [le reti] a riva, [scoprì] di non aver 

pescato alcun pesce. Tuttavia, improvvisamente dalle acque emerse un antico specchio di rame, lungo 

più di un �F�K�L, il cui bagliore [dei raggi che rifletteva] fluttuava sulle onde [del fiume]. Il pescatore, 

sorpreso, lo raccolse e vi si specchiò, riuscendo a vedere chiaramente tutti i suoi organi interni.402 Le 

sue vene aggrovigliate pulsavano [all’impazzata], mentre la sua anima e il suo spirito erano 

!
399 Due �F�K�L corrispondono a circa 66 centimetri. 
400 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:12-1, 12-2, 13-1. 
401 Si tratta di Di Renjie. 
402 �: �‡���]�j�Q�J 五臟 sono le cinque viscere (cuore, fegato, milza, polmoni e reni); �O�L�•���I�‡ 六腑 sono gli organi vuoti 

(cistifellea, stomaco, intestino crasso, intestino tenue, le tre cavità del tronco: toracica, addominale-pelvica, e 

vescica). 
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terrorizzati. Per questo, il suo polso tremò e [lo specchio] cadde [nuovamente in acqua]. In seguito, il 

pescatore riferì [l’accaduto] nei pressi della residenza del Duca di Wei, che sentì la notizia. Pertanto, 

il Duca dedicò un intero anno alla ricerca [dello specchio] sul fondo del lago, impiegando diecimila 

stratagemmi [tanto da non avere più idee]. Tuttavia, non trovò più nulla.403 

衛公長慶中在浙右。會有漁人於秦淮垂機網下深處，忽覺力舉異於常時。及斂就水次，卒不

獲一鱗。忽得古銅鏡可尺餘，光浮於波際。漁人驚取照之，歷歷盡見五藏六腑。縈脈動竦駭

神魄，因腕戰而墜。漁人偶話於舍傍，遂乃聞之於公，盡周歲萬計窮索水底，終不復得。 

 

Nonostante l’elemento surreale l’enfasi è sulla veridicità e sulla ricerca di validazione. Ciò si 

può notare soprattutto nella determinazione di Li Deyu di “cercare lo specchio in tutti i modi” 

盡周歲萬計窮索水底, il quale ne conferma e giustifica la plausibilità. Ciò, inoltre, implica 

l’affidabilità di Li Jun, il quale probabilmente aveva sentito il racconto dal padre Li Shen, un 

associato della fazione di Li Deyu, rendendo così l’aneddoto verificabile.404 Attraverso questi 

aneddoti, quindi, possiamo arrivare alla definizione di Li Jun in merito a “inusuale” e “veritiero”, 

concludendo che secondo lui sia necessario impegnarsi nella ricerca della verità all’interno di 

avvenimenti strani. In questo modo, la raccolta sarebbe più votata alla verifica del reale, piuttosto 

che alla ricerca di un senso del meraviglioso, creando così un legame tra l’inusuale e il reale e 

invitando il lettore a chiedersi in quali altre istanze possano sussistere differenze tra ciò che è 

successo veramente e ciò che è dato per veritiero, invitando ad una lettura più profonda, al di là 

delle parole utilizzate.405 Un grande senso di perdita riecheggia anche in questo aneddoto, in cui 

si può essere letto anche attraverso il simbolismo dello specchio, il quale nella cultura 

tradizionale cinese veniva utilizzato come metafora per la storia. Infatti, nell’osservare lo 

specchio della storia, si credeva di poter imparare le ragioni alla base della creazione e della 

caduta delle dinastie. Nella raccolta, quindi, la perdita di uno specchio antico riflette la perdita 

dei Diari di Xuanzong in particolare, e della veridicità storica in generale. Infatti, senza lo 

specchio non si possono più vedere gli organi interni, mentre senza la veridicità storica vengono 

a mancare i modelli giusti. L’ansia della ricerca di Li Deyu, quindi, riflette l’ansia della perdita 

della memoria storica e culturale degli storici.406 

!
403 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:11-2, 12-1. 
404 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 128. 
405 Ibid, pp. 128-129. 
406 Ibid, p. 129. 
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In questi aneddoti, quindi, emerge chiaramente il concetto di “memoria a mosaico”, 

particolarmente legato al genere della miscellanea storica, in quanto permetteva ai letterati di 

avere un incontro più intimo con il passato e di intersecare la storiografia ufficiale con la 

tradizione orale. 407 A maggior ragione se si considera il fatto che l’opera nasce in un momento 

storico di grande incertezza, in cui gli ideali di quello che può essere considerato veritiero sono 

diversi. 408  Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X fungerebbe, quindi, da veicolo epistemologico e sociale, 

descrivendo così la cultura passata in maniera sfaccettata, e rientrando in quel clima di re-

immaginazione e ricostruzione politica e storica distintive della sua epoca e del suo genere.409  

Questa preoccupazione si ritroverebbe in tutti gli aneddoti della raccolta che, presentando 

celatamente problematiche simili, ricondurrebbe alla ciclicità della storia, in una ricerca di 

ricostruzione e trasformazione della situazione non solo passata, ma anche presente. Questa 

ciclicità si collegherebbe, inoltre, agli Imperatori che erano in vita durante il periodo in cui visse  

Li Jun: Yizong 懿宗 (r. 859-873), Xizong e probabilmente anche gli ultimi anni del regno di 

Xuanzong. La visione della storia come ciclica, pertanto, riuscirebbe a collegarsi alla visione del 

passato come ricerca della correzione del presente, racchiudendo così un’ulteriore ansia nei 

confronti della possibile perdita di informazioni presenti. 

 

3.1.5 Le donne e la sfera sessuale 

!
Un’ulteriore tematica significativa e molto presente all’interno della raccolta è quella delle donne 

e della sfera sessuale, le quali rappresentano la periferia della vita della comunità dei letterati. 

Negli aneddoti dei letterati il confine tra norma e trasgressione era molto labile, poiché si 

incentravano spesso sugli amori non coniugali, relazioni con cortigiane e adulterio. Attraverso 

questi racconti, gli autori avevano la possibilità di sfidare, temporaneamente o simbolicamente, 

le relazioni del potere centrale. La conquista sessuale, inoltre, affermava qualità personali quali 

la giovinezza e il talento, permettendo al letterato di validare la propria opinione individuale e 

l’accettazione all’interno dell’ordine gerarchico dei letterati.410 Oltretutto, l’autonomia sessuale 

non coniugale permetteva ai letterati di validare la propria individualità, facilitando 

!
407 Luo, “Remembering Kaiyuan and Tianbao,” pp. 264-265. 
408 Ibid, pp. 267-268. 
409 Ibid, pp. 270-272. 
410 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 90.!
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contemporaneamente la competizione e il legame omosociale. Le relazioni di potere, quindi, 

venivano sovvertite, senza però separare la competizione sessuale e l’adulterio dal 

romanticismo. 411  Attraverso queste narrazioni, era possibile mitigare la sottomissione dei 

letterati alla gerarchia di potere, pur rimanendosi all’interno, permettendo loro di risolvere 

possibili conflitti con l’autorità patriarcale confuciana.412 Si credeva, inoltre, che un desiderio 

troppo estremo dissipasse le forze vitali e che le donne fossero le distruttrici di tali forze.413 In 

questo modo, nessun uomo era al sicuro dalla manipolazione sessuale femminile, portando così 

a legami e solidarietà, volti all’esorcizzazione della paura nei confronti di tale sessualità.414 I 

letterati quindi prendevano spesso  le parti dell’uomo, che doveva difendere il proprio diritto e 

superiorità sessuale, contro il pericolo rappresentato dalla femminilità.415 

 Questa tematica risulta preponderante nel �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, in quanto, se ne si osservano 

gli aneddoti, si può notare come le donne e il loro mondo prendano il 38% di tutta l’opera, la 

quale esprime così una forte critica nei loro confronti, denunciando il fatto che una donna 

contraria alle regole e alle norme rituali, accompagnata da una cattiva condotta sessuale, potesse 

causare danni all’Imperatore e, di conseguenza, alla dinastia tutta. 416  La pericolosità della 

sessualità femminile, intesa quindi come conflitto tra la visione patriarcale e la ricerca 

individuale dell’atto sessuale per il mero piacere, diventa centrale in alcuni racconti, seppur fra 

le righe. Un esempio significativo all’interno della raccolta di Li Jun si trova in due aneddoti, il 

numero tredici riguardante Yao Chong e Zhang Yue, e il numero dieci che vede Wenzong e la 

Preziosa Consorte Yang come protagonisti.  

 
[…] Accadde che, in una sera di primavera, mentre si trovava nel padiglione interno [del palazzo], 

per ammirare la fioritura delle peonie Mudanhua, l’Imperatore, essendo profondamente interessato 

alla poesia, chiese a Cheng Xiuji: “Ad oggi, tra i poemi che celebrano le peonie, che circolano nella 

capitale, chi è il più eminente?” Cheng Xiuji rispose: “Io, Vostro umile suddito, sentii numerosi alti 

ufficiali lodare e recitare la poesia del Redattore del Segretariato, Li Zhengfeng: ‘La dolce fragranza 

[della peonia] nella notte le tinge le vesti, la bellezza dell’Impero al mattino è inebriata dal vino.’”  

!
411 Luo, �/�L�W�H�U�D�W�L���6�W�R�U�\�W�H�O�O�L�Q�J���L�Q���/�D�W�H���0�H�G�L�H�Y�D�O���&�K�L�Q�D, p. 91 
412 Ibid, p. 92. 
413 Ibid, p. 106. 
414 Ibid, p.1. 109. 
415 Ibid, p. 111.!
416 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 138. 
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Quando Sua Altezza udì i versi [da lui recitati], lo apprezzò a lungo. A quel tempo, la cara consorte 

Yang 楊妃 (m. 840) godeva dei favori di Sua Maestà, che ridendo le disse: “Quando sei davanti al [lo 

specchio del] tuo �E�R�X�G�R�L�U, dovresti bere del vino da una piccola coppa d’oro e porpora [al mattino]. 

In questo modo potrò vedere la poesia di Li Zhengfeng [diventare realtà].” 

[…]會春暮，內殿賞牡丹花，上頗好詩，因問脩己曰：“今京邑傳唱牡丹花詩，誰為首出”？

脩己對曰：“臣嘗聞公卿間多吟賞中書舍人李正封詩曰，‘天香夜66衣，國色朝酣酒。’”上聞

之，嗟賞移時。楊妃方恃恩寵，上笑謂賢妃曰：“妝鏡臺前，宜飲以一紫金盞酒，則正封之

詩見矣。” 

 

In entrambi gli aneddoti è proprio il desiderio sessuale nei confronti di una donna che fa da perno 

per la narrazione. Nel primo caso, come già detto, un rapporto adultero permette a Zhang Yue di 

salvarsi. Nel secondo aneddoto, invece, il desiderio sessuale rappresenta il culmine della 

narrazione, che vede un interesse poetico trasformarsi nel desiderio di vedere la Preziosa 

Consorte nello stesso scenario rappresentato dalla poesia presentata. La critica nei confronti della 

pericolosità dell’eccesso di desiderio è esplicita, soprattutto se letta all’interno dei parallelismi 

tra Xuanzong, Wenzong e la caduta dei loro regni, creati all’interno della raccolta. 

Dalla parte opposta, la sessualità femminile viene utilizzata nell’aneddoto numero tredici 

come simbolo di sovversione e aiuto fra letterati. Infatti, nell’aneddoto “un giovane letterato ha 

una relazione illecita con una delle concubine di Zhang Yue” 前旬月，有教授書生私通於侍婢

最寵者, sfidando così la superiorità di quest’ultimo. Attraverso la retorica e il romanticismo, il 

giovane letterato non solo riesce a sovvertire le dinamiche di potere, permettendosi di sovvertire 

il potere sociale e politico con la superiorità sessuale, ma riesce anche a convincere Zhang Yue 

a “lasciarlo libero” 説奇其言而釋之, con la fiducia che questo gli avrebbe giovato in futuro. In 

questo modo la sfida del letterato più giovane, rimane all’interno dei confini della gerarchia dei 

letterati, in quanto Zhang Yue, accettando la “sconfitta” su un fronte, permette la sopravvivenza 

dell’intellettuale secondo i suoi desideri. Infine, si vede un ritorno alle relazioni morali tra 

letterati nel momento in cui il giovane riappare per salvare Zhang Yue da una situazione più 

grande di lui. 

Un’ulteriore tematica collegata alle donne, all’interno della raccolta, è la loro mancanza 

di proprietà rituale e il loro comportamento inusuale, al di fuori dei confini che sono loro dati. 

L’esempio migliore di tale problematica è il numero dodici, incentrato su Di Renjie 狄仁傑 (630-

700), il quale presta servizio ad una sovrana, Wu Zetian.  
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Al tempo in cui Di Renjie417  fu nominato Ministro, sua zia, appartenente al clan Lu 盧氏, risiedeva 

in una villa a sud del Ponte Wu 午橋. Costei aveva un solo figlio, e non si recava mai nella capitale a 

fare visita ai parenti. Tuttavia, ogni volta che venivano celebrati i riti di Fu 伏 e di La 臘, così come 

all’inizio e alla fine di ogni mese, il Duca di Liang 梁公 (Di Renjie), osservava le norme dell’etichetta 

e del rito con il massimo rigore. Accadde che, una volta nevicò abbondantemente e, per questo, [Di 

Renjie] disponeva di molto tempo libero. Pertanto, decise di andare a fare visita alla zia Lu, per 

sincerarsi delle sue condizioni. [Giunto alla dimora] Si imbatté in suo cugino [figlio di lei], che era 

rientrato a casa per preparare il pasto, portando arco e frecce sottobraccio, mentre, tra le mani reggeva 

fagiani e conigli, che presentò [alla madre] nella sala settentrionale. Quando si voltò, vide il Duca di 

Liang, e lo salutò con un rapido inchino, con atteggiamento trascurato ed arrogante. Il Duca, pertanto, 

disse a sua zia: “Ora che sono Ministro, se vi [sono gli ordini di] qualcuno che mio cugino desidera 

servire, sarò lieto di fare tutto il possibile, affinché lui possa inseguire i suoi obiettivi.” La zia rispose: 

“Il Ministro può godere [del suo prestigioso incarico] per sé stesso. Io ho un solo figlio, e non voglio 

che obbedisca agli ordini di una Sovrana.”418  Udendo tali parole, il Duca si vergognò profondamente 

e si ritirò.419 

狄仁傑之為相也，有盧氏堂姨居於午橋南别墅。姨止有一子，而未嘗來都城親戚家。梁公每

遇伏臘晦朔，脩禮甚謹。嘗經甚雪多休暇，因候盧姨安否，適見表弟挾弓矢擕雉兎來歸膳，

味進於北堂。顧揖梁公，意甚輕^–。公因啟姨曰：“某今為相，表弟有何樂從，願悉力以從

其旨。”姨曰：“相自貴爾，有一子，不欲令其事女主。”公大慙而退。 

 

L’aneddoto è particolarmente descrittivo dei discorsi contro le donne in posizione di potere, 

discorsi spesso avanzati dai letterati dell’ultimo periodo Tang e delle dinastie successive. 

L’Imperatrice Wu Zetian, infatti, aveva oltrepassato ciò che erano considerati i confini delle 

norme rituali femminili dichiarandosi Imperatrice. Ciò aveva dato ai letterati una scusa per 

portare avanti un discorso politico incentrato sulla necessità di indottrinamento delle donne. Una 

duplice critica, inoltre, si può leggere nel fatto che la denuncia arrivi da un’altra donna, la quale 

umilia un uomo, oltretutto funzionario, rammentandogli quale fosse la corretta condotta rituale, 

ovvero “non permettere che un uomo segua una Sovrana” 有一子，不欲令其事女主. In questo 

caso, il parallelismo collega questo aneddoto con il secondo, che è incentrato sulla presenza della 

Preziosa Consorte Yang alla corte di Xuanzong. Nonostante probabilmente l’intento principale 

!
417 Di Renjie 狄仁傑 (630-700), nome di cortesia Huaiying 懷英 e conosciuto come Duca di Liang 狄梁公 fu un 

ufficiale, calligrafo e poeta durante il regno di Wu Zetian. 
418 Si tratta di Wu Zetian. 
419 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:9-1, 9-2.!
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sia quello di evocare meraviglia e nostalgia nei confronti del periodo di prosperità della dinastia, 

allo stesso tempo l’aneddoto contribuisce a rafforzare la critica nei confronti delle donne.420 

Un ulteriore aneddoto che parla della stranezza delle donne Tang, in contrapposizione al 

secondo, è il settimo, ovvero quello riguardante l’Imperatrice Wang, moglie di Xuanzong. In 

questo racconto, l’Imperatrice viene mostrata mentre soffre ed è preoccupata a causa della 

mancanza di attenzione e favore da parte dell’Imperatore, al contrario di Yang Guifei, che gode 

dei piaceri della vita insieme a lui.  

 
L’Imperatrice He 何皇后 (m. 724) 421   fu inizialmente presentata [all’Imperatore] per la sua 

straordinaria bellezza e, dopo l’ascesa al trono di Sua Altezza, godette per lunghi anni del suo favore. 

Tuttavia, con il trascorrere degli anni, [la sua posizione] iniziò a declinare. In uno stato di angoscia e 

timore, l’Imperatrice era sempre più inquieta. Nonostante ciò, mantenne sempre un atteggiamento 

caritatevole nei confronti dei servitori, per questo riuscì a sottrarsi al pericolo delle calunnie e a 

scongiurare [il rischio di] minacce. Un giorno, improvvisamente, si rivolse all’Imperatore tra le 

lacrime, dicendo: “Sanlang 三郞,422  non ricordate più come He Zhong 何忠423  [mio padre] si tolse 

la nuova casacca a mezze maniche viola per barattarla con un dou di farina, così da poter preparare 

una zuppa di gnocchi per il Vostro compleanno? Come potete sopportare di dimenticare i momenti 

passati?” Alle sue parole, il volto di Sua Altezza si oscurò, facendosi malinconico, e provò 

compassione per l’espressione di lei. Così, prolungò i favori [nei suoi confronti] per altri tre anni. 

Tuttavia, alla fine le attenzioni nei confronti delle altre concubine aumentarono e l’Imperatrice fu 

destituita. Poiché fu cacciata senza alcuna colpa, tutti nelle stanze private della corte provarono 

compassione per lei.424 

何皇后始以色進，及上登位，不數年恩寵日衰。后憂畏之狀，愈不自安。然撫下有恩，幸免

讒語共危之禍。忽一日泣訴於上曰，“三郞獨不記何忠脱新紫半臂，更得一斗麵，為三郞生

!
420 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 139. 
421 In realtà probabilmente si tratta dell’Imperatrice Wang (m. 724), in quanto durante il regno di Xuanzong non 

esisteva un’Imperatrice He, inoltre lo stesso aneddoto è presente nella biografia dell’Imperatrice Wang (�;�L�Q���7�D�Q�J��

�V�K�X��76, 3490-3491). Oltretutto Sanlang è uno dei nomi utilizzati per parlare di Xuanzong; quindi, non si può che 

parlare di lei. Questa informazione è confermata anche da Guo Xiaoli, “On Correcting Some Errors of the 

Miscellaneous Records by the Pine Window,” p. 37. 
422 Si tratta dell’imperatore Xuanzong. 
423  Si tratta quindi probabilmente di Wang Renjiao 王仁皎 (651-719), padre dell’Imperatrice Wang. He Zhong 

invece non esiste. 
424 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:5-2, 6-1. 
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日湯餅耶？何忍不追念於前時！”上聞之，戚然改容，有憫皇后之色。由是得延於其恩者三

更秋。終以諸妃恩遇日盛，皇后竟見黜焉。后無罪被擯，六宮共憐之。425 

 

Come si può notare, il secondo aneddoto evidenzia la stravaganza di Xuanzong e Yang Taizhen, 

mentre nel settimo emergono tutte le difficoltà dell’Imperatrice. Da un lato l’Imperatore cerca di 

compiacere la Preziosa Consorte Yang in tutti i modi, mentre dall’altra è visto mentre prova solo 

pena per l’Imperatrice. È possibile notare come Yang Guifei riesca ad influenzare decisioni 

importanti, mentre la moglie riesca solo a prolungare il favore nei suoi confronti per qualche 

anno. In questo modo, è facile che sorga il dubbio sulle capacità di Xuanzong, in quanto viene 

ritratto come facilmente manipolabile dalla concubina astuta e contemporaneamente non si 

attiene alle norme rituali. 426  Il contrasto tra l’allontanamento dell’Imperatrice, simbolo 

dell’ordine, e la vicinanza della concubina, portatrice di declino e caos, evidenzia tutta la 

stravaganza e la stranezza del comportamento di Xuanzong. La profezia che causerà la fine del 

suo regno si può trovare già nelle parole di Li Bai, quando egli nomina la consorte preferita 

dell’Imperatore Cheng di Han 漢成帝 (r. 33 a.C-17 a.C.), ovvero Zhao Feiyan 趙飛燕 (m.1 a.C.). 

Quest’ultima fu criticata dagli storici tradizionali per il suo comportamento adultero e fu vista 

come la causa dei problemi a palazzo e della morte dell’Imperatore. Il discorso della �I�H�P�P�H��

�I�D�W�D�O�H, quindi, diventa preponderante all’interno della raccolta, il cui autore sicuramente è stato 

influenzato dai pensieri della fazione di famiglia, in particolare Li Deyu, il quale in una poesia 

condannò la bellezza delle donne come “demoniaca”.427  

Anche nell’aneddoto di Yao Chong e Zhang Yue, la credibilità di Xuanzong è associata 

alla fiducia riposta nei confronti della Nona Principessa, dimostrando come le circostanze degli 

ufficiali a corte fossero precarie già a quell’epoca. Inoltre questo racconto permette all’autore, 

!
425 Nel testo è presente una nota che dichiara: “He Zhong è il nome con cui l’Imperatrice He chiamava suo padre” 

“何忠何后自呼其父名也.”!

426  C’è inoltre da notare che la veridicità storica dell’aneddoto è dibattuta e probabilmente influenzata dal 

pregiudizio. Infatti, nel �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X l’imperatrice Wang non era in grado di avere figli maschi, mentre venivano 

favorite altre consorti sì, portando all’invidia della prima, che chiese aiuto ad un monaco buddhista per “avere un 

figlio”. Ciò fu visto come mancanza di rispetto e l’imperatrice fu allontanata. Nel �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X invece, viene 

dichiarato che tutti provarono pena per lei e che fu allontanata semplicemente per irresponsabilità dell’imperatore. 

Il contrasto tra le due donne serve probabilmente per evidenziare la critica nei confronti di Xuanzong e la sua 

incapacità di mantenere l’ordine nella corte. Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” pp. 14-145. 
427 Qin, “Particularly Unusual, Definitely True,” p. 145. 
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per l’ennesima volta, di descrivere Xuanzong come un sovrano irresponsabile e facilmente 

influenzabile, le cui scelte repentine mettono in pericolo gli ufficiali e la corte tutta. 428 

Nuovamente, il problema della �I�H�P�P�H�� �I�D�W�D�O�H appare anche nell’aneddoto di Wenzong e della 

Consorte Yang, la quale fu condannata dagli storici successivi per aver causato la caduta di alcuni 

membri della famiglia reale.429 

Un ultimo esempio, seppur meno evidente, è quello riguardante i figli di Su Gui e Li Jiao, 

ovvero il settimo. Nell’aneddoto il figlio di Li Jiao cita un discorso contro i crimini del Re Di 

Xin di Shang, il quale era noto ai tempi dei Tang per la sua corruzione e astuzia, le quali erano 

mosse solo al fine di compiacere la propria concubina preferita, Da Ji 妲己 (1076-1046 a.C.). 

Quest’ultima, infatti, aveva una grande influenza sulle scelte del re Di Xin, il quale era disposto 

a seguirla in ogni decisione, piuttosto che ascoltare i propri Ministri. Tale situazione era così 

estrema a tal punto che, su commissione di Da Ji, fu ordinato di estrarre i cuori dei Ministri, al 

fine di provare che fossero saggi, e fu chiesto di tagliare le gambe di coloro che guadavano le 

acque all’alba, al fine di controllare il loro midollo osseo. Questa citazione crea quindi un 

parallelismo con l’Imperatore Zhongzong, che all’inizio del suo Regno fu un Sovrano 

effettivamente saggio, per poi venire influenzato dall’Imperatrice Wei 韋皇后 (m. 720), facendo 

declinare nuovamente la dinastia e dimostrando così tutta la stranezza di lasciare le donne al 

potere.430 

Le donne, quindi, erano le protagoniste delle denunce di rapporti licenziosi e adulteri, 

poiché rappresentavano una forte minaccia al fondamento del patriarcato. In questo modo, è 

possibile notare le ansie dei letterati nei confronti del potere sessuale femminile, capace di 

portare alla fine di periodi prestigiosi e addirittura di dinastie intere. Le donne, quindi, spesso 

erano raffigurate come semplice trofeo dell’uomo letterato o funzionario, tradendo un 

comportamento ambivalente nei confronti della sessualità femminile, il cui potere poteva essere 

utilizzato per scopi personali, ma allo stesso tempo minacciava di scappare dal controllo in 

qualsiasi momento.431 
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3.1.6 La visione del cosmo 

 

Un ultimo tema presente all’interno della raccolta fa parte di ciò che i letterati del periodo tardo-

medievale descrivevano come il mondo dell’ufficialità all’interno di uno schema più grande: il 

cosmo. La burocrazia, infatti, non solo regolava la vita dei letterati-funzionari, ma veniva riflessa 

anche nell’aldilà, regolando così tutto il creato, che diveniva così un punto di riferimento. Da 

una parte, questa struttura segnalava agli intellettuali-ufficiali quale fosse il destino naturale della 

loro posizione, giustificandone la loro centralità, mentre dall’altra i narratori erano in grado di 

esplorare diverse modalità in cui i letterati-funzionari potevano superare i confini dei titoli 

ufficiali, immaginando percorsi alternativi in cui la loro identità si definiva attraverso la relazione 

con luoghi privilegiati e poteri situati in uno schema più ampio. In questo modo erano in grado 

di razionalizzare e trascendere i limiti strutturali della vita della loro comunità.432 Per questo 

motivo, storie riguardanti il fato predeterminato li aiutavano a comprendere il loro destino 

collettivo, promuovendo però contemporaneamente una relativa fede nella stabilità della 

passività esistenziale, al fine di alleviare la pressione della competizione.433 Il concetto di fato 

predeterminato, riferito come �P�L�Q�J 命 o �G�L�Q�J�P�L�Q�J 定命, aiutava infatti ad alleviare l’ansia della 

consapevolezza che la burocrazia avesse in pugno le vite di ogni individuo. Il fato attribuiva alla 

burocrazia un’autorità sovrannaturale e giustificava la fragilità dell’azione individuale e la 

mancanza di controllo sulla propria vita. Il fatalismo, in questo senso, offriva una filosofia della 

passività utile a mitigare l’ansia e la vulnerabilità in un mondo sociale e politico instabile, dando 

ad ognuno un posto ben definito all’interno della comunità e della gerarchia istituzionale, 

pertanto, non era necessario lottare per trovare il proprio posto, in quanto tutto avrebbe seguito 

il disegno del cosmo. Queste storie, quindi, descrivevano il modo in cui il fato si manifestava 

nella vita di letterati e ufficiali passati, soprattutto attraverso predizioni sulla durata vitale, 

avanzamenti di carriera e matrimoni, gli aspetti principali della vita degli intellettuali e matrici 

della burocrazia. Questa visione del mondo si era sviluppata a causa della grande sproporzione 

tra posizioni e titoli disponibili attraverso gli esami imperiali e il quantitativo di candidati. 

Nonostante la maggior parte degli ufficiali ottenesse i propri titoli attraverso altre modalità, la 

frustrazione degli esami era tale da creare una forte competizione nella seconda metà della 
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dinastia. La valutazione e le raccomandazioni dei superiori erano cruciali per ricevere un titolo 

ufficiale, pertanto, creare e nutrire delle connessioni sociali vantaggiose era necessario. Il 

fatalismo, quindi, alleviava il senso di vulnerabilità dei letterati, non solo attraverso la garanzia 

di una via già decisa, ma anche attraverso l’introduzione di un’autorità più alta, enfatizzando 

così il ruolo di quest’ultima, la vera forza alla base di avanzamenti di carriera o retrocessioni.434  

 Nel caso specifico del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, il quattordicesimo aneddoto, riguardante Li 

Deyu e la predizione della sua vita diventa esemplare per questa tematica. Infatti, all’interno del 

racconto, Li Deyu, al tempo frustrato per la sua posizione marginale all’interno della corte, 

permette che un uomo misterioso gli legga il fato.  

 
Il Duca dello Stato di Wei 太尉衛國公 (787-850), all’epoca Capo Difensore, ricevette una posizione 

ufficiale a Bingzhou 并州. Non era trascorso neppure un mese dal suo insediamento, che 

improvvisamente un tale proveniente dai monti di nome Wang 王山人, giunse alla sua porta, 

chiedendo un’udienza. Il Duca gli permise di sedersi, dopodiché [Wang] dichiarò: “Io sono esperto 

nell’esaminare l’aldilà.” Inizialmente, il Duca non era incuriosito [da tale affermazione], pertanto 

ordinò che venisse allestito un tavolo nella sala principale, e che sopra venissero posate 

semplicemente della carta, un pennello, dell’incenso e dell’acqua. Ordinò poi che venissero abbassate 

le tende e che si attendesse [lo svolgersi del rito di] costui in silenzio. Wang Shanren e il Duca 

sedettero poi insieme sotto il cornicione occidentale. Dopo un certo tempo, il Signor Wang disse: “Ora 

può verificare.” Sulla carta erano scritti otto caratteri di grandi dimensioni, accompagnati da alcune 

annotazioni in scrittura regolare, che recitavano: “Raggiungerà la carica più alta come ufficiale e vivrà 

fino all’età di sessantaquattro anni.” Dopodiché, il Signor Wang chiese di congedarsi in tutta fretta e 

[da quel momento] non si seppe più nulla sul suo conto. Durante l’era Huichang 會昌 (841-845), [il 

Duca] riuscì ad ottenere la più alta posizione tra gli ufficiali per tre volte [grazie a tre piani che aveva 

escogitato]. Infine, morì a Hainan 海南 e l’anno corrispondeva con ciò che aveva divinato il Signor 

Wang. 

太尉衛國公為并州從事，到職未旬月，忽有王山人者詣門請謁，公命與坐，乃曰“某善按㝠

也。”公初未之奇，因請正寢備几案紙筆香水而已。因令垂簾靜伺之，生與公偕坐於西廡下。

頃之，王生曰：“可驗矣。”紙上書八字甚大，且有楷注曰：“位極人臣，壽六十四。”王生遽

請歸，竟不知所去。及會昌朝，三策一品，薨於海南，果符王生所按之年。 

 

Come si può notare, Li Deyu inizialmente è poco convinto dalle capacità dell’uomo, il 

protagonista decide comunque di farlo entrare e di “permettergli di portare avanti il rito 
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offrendogli il necessario per il rituale” 因請正寢備几案紙筆香水而已. Anche quando la lettura 

si conclude con una notizia favorevole nei confronti di Li Deyu, che “avrebbe vissuto fino a 

sessantaquattro anni” 壽六十四, non vi sono informazioni che lo ritraggano felice o sconvolto. 

Oltre al potenziale parallelismo sulle capacità dell’uomo, contrapposte all’ansia di Xuanzong, è 

possibile leggere, all’interno dell’aneddoto, la ricerca da parte di Li Jun di rassicurarsi della 

prevedibilità della vita del letterato. Infatti, in questo caso la vita di Li Deyu segue il naturale 

corso dell’ufficiale: dopo aver sofferto per la competizione e gli intrighi di corte, riesce 

finalmente ad ottenere un incarico di alto rango. Non ci sono subbi quindi, che l’aneddoto possa 

rappresentare l’inesorabilità del fato e una certa giustificazione della passività, che vedono nella 

tranquillità di Li Deyu un esempio significativo. 

 Un altro personaggio, che spesso veniva utilizzato dagli intellettuali per dare voce alle 

proprie opinioni politiche, era quello degli uomini anziani, misteriosi o saggi. In questo caso, 

questa figura diventava l’alter ego del letterato come commentatore e mediatore, evitando però 

l’esposizione politica. 435  Un esempio sono le storie con personaggi daoisti o religiosi, che 

diventavano la controparte della figura secolare dell’Imperatore, in quanto, avendo accesso al 

mondo dell’aldilà, godevano di indipendenza sociale e politica. In questo modo venivano 

utilizzati per mettere in luce la competizione politica tra i letterati e la sovranità, diventando 

l’alter ego dei letterati.436 Nel caso del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, questa figura si può ritrovare in Yi Xing, 

astrologo e monaco buddhista, il quale in epoca Tang era già stato mitizzato a seguito dei suoi 

lavori. Questa figura, si interseca perfettamente con la visione del fato predeterminato che 

avevano i letterati Tang.  

 
Al tempo in cui stava facendo visita alla capitale occidentale [Luoyang], cogliendo l'occasione di una 

giornata soleggiata durante le piogge autunnali, l’Imperatore Xuanzong si recò al padiglione del 

Tempio Imperiale Celeste insieme al Maestro Yi Xing. Osservarono in lontananza per lungo tempo, 

durante il quale l’Imperatore era agitato e lo si poteva sentire sospirare innumerevoli volte. Poco dopo, 

disse al Maestro Yi Xing: “Quando arriverò a sessanta anni, troverò la mia fine senza sofferenze?” Il 

Maestro Yixing rispose: “Sua Maestà viaggerà per diecimila �O�L e il Suo saggio governo si espanderà 

senza confini.” Al tempo in cui [l’Imperatore] dovette viaggiare verso Ovest per raggiungere Chengdu 

per la prima volta, davanti a lui vide un grande ponte. L’Imperatore, alzando la frusta, chiese a coloro 

che erano con lui: “Come viene chiamato questo ponte?” Il Commissario militare 節度使 (�M�L�H�G�X�V�K�L�� 
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Cui Yuan 崔圓 (705-768), spronando il suo cavallo in avanti, disse: “Si tratta del Ponte �:�D�Q�O�L [dei 

Diecimila Li].” L’Imperatore quindi, con la mente a memorie passate, sospirando disse: “Le parole 

del Maestro Yi Xing si accordano con quello che è successo oggi, non ho di che preoccuparmi.”437 

玄宗幸東都，偶因秋霽，與一行師共登天宮寺閣。臨眺久之，上遐顧悽然，發歎數四，謂一

行曰：「吾甲子得終無患乎？」一行進曰: 「陛下行幸萬里，聖祚無疆。」及西行初至成都，

前望大橋，上舉鞭問左右曰: 「是橋何名？」節度使崔圓躍馬前進曰: 「萬里橋。」上因追

歎曰:「一行之言，今果符之，吾無憂矣。」!

 

Nell’aneddoto, la figura leggendaria dell’astrologo viene utilizzata per predire la vita di 

Xuanzong e, in particolare, il suo esilio a Chengdu durante gli anni più caotici del suo regno. In 

questo caso, il parallelismo viene creato attraverso la reazione del sovrano, più preoccupato per 

come finirà la sua vita, piuttosto che cercare di comprendere la previsione di una catastrofe. 

Questo comportamento è in netto contrasto con la reazione pacata di Li Deyu, intensificando 

così il senso di meraviglia nei confronti del fato.438 

 In generale, all’interno della raccolta possiamo notare come scene ricorrenti siano segni 

di profezie e avvertimenti, rappresentando così la propria visione e critica, ma anche 

l’inesorabilità di una vita predestinata. La somiglianza delle scene porta a tematiche ricorrenti, 

come ad esempio la presenza di Wu Zetian che minaccia di far finire la dinastia Tang, la ribellione 

di An Lushan che porta al declino del regno di Xuanzong, la ribellione di Zhu Ci 朱泚 (742-784) 

durante il periodo di Dezong, in una continuità che porta fino alle ribellioni durante il regno di 

Xizong, rappresentate fra tutte da quella portata avanti da Huang Chao. Secondo Li Jun, quindi, 

la storia si ripeterebbe in continuazione e sta al lettore imparare da essa e carpire i segnali della 

fine. In questo modo, nonostante non si conosca con certezza il periodo in cui Li Jun abbia 

compilato la raccolta, ciò che è certo è che dopo tre anni dall’essere nominato ufficiale nello 

Shiguan, Huang Chao obbligò Xizong a scappare verso Chengdu, portando così al declino 

inesorabile dei Tang. Se la raccolta fosse stata compilata prima della ribellione, si sarebbe potuto 

certamente affermare che Li Jun fu eccezionalmente previdente, poiché le sue profezie e 

ammonizioni divennero realtà molto presto.439 
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 Alcuni aneddoti della raccolta di Li Jun, quindi, possono diventare rappresentativi della 

tematica del fato, significativa per i letterati dell’ultimo periodo Tang. La rappresentazione 

dell’identità cosmica degli intellettuali e degli ufficiali, plasmati dall’autorità superiore del fato, 

spinse l’autore a descrivere una realtà sfaccettata, la quale porta con sé all’accettazione del 

destino individuale e collettivo.440 

 

3.2 Lessico letterario e stile aneddotico 
!

Attraverso la letteratura aneddotica dell’epoca Tang è possibile studiare l’intreccio fra lingua, 

stile e trasmissione narrativa, poiché gli aneddoti si collocano in una zona ibrida dove il registro 

della cronaca, il gusto estetico e la memoria collettiva convivono spesso in una stessa opera. 

L’analisi del lessico e dello stile diventa così la chiave per comprendere non soltanto la natura di 

ciascun aneddoto e l’autorità della parola scritta, ma anche la percezione che i lettori Tang 

avevano di ciò che poteva essere considerato vero. Un racconto poteva prendere diverse forme, 

da quella più dettagliata e non necessariamente fittizia, a quella che utilizzava materiale di altri 

racconti con deliberate aggiunte e modifiche di forma e di contenuto. Un racconto che appariva 

estremamente semplice, ad un’analisi attenta, poteva risultare completamente inventato, mentre 

i testi più ornati potevano basarsi completamente su fatti realmente accaduti. Il fulcro non era la 

verità assoluta, ma la visione comunitaria di cosa fosse reale, rendendo così gli elementi 

linguistici e narrativi il fulcro delle differenze tra le narrazioni.441  Queste divergenze, spesso 

frutto di una scelta deliberata degli autori, offrono la possibilità di comprendere quali fossero gli 

intenti degli scrittori, in quanto non erano vincolati dalla fedeltà alla fonte. Quest’ultima, insieme 

alla veridicità storica, non inficiava la validità degli aneddoti, permettendo agli autori di 

dichiarare che le proprie storie fossero basate su di una storia vera o derivassero da una fonte 

affidabile.442 In un contesto simile, lo stile difficilmente risulta neutro, in quanto la scelta di una 

tipologia di lessico, piuttosto che un’altra, tra le quali si annoverano per esempio scelte lessicali 

burocratiche, poetiche o colloquiali, segnalava all’interno dell’aneddoto l’intento del narratore. 

Si può presupporre quindi che, se ad esempio un testo utilizzasse linguaggi tecnici, esso aspirasse 
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ad offrire l’impressione di veridicità documentaristica, tradendo anche un certo interesse o 

rispetto nei confronti dei personaggi rappresentati, e offendo così una certa critica o rimprovero. 

Al contrario, l’utilizzo di termini familiari, quotidiani o meravigliosi, poteva indicare un intento 

più votato all’intrattenimento o alla trasmissione di informazioni non ufficiali.443  

Nel caso specifico del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X, si può notare come questi cambi stilistici e 

linguistici sono presenti all’interno di ogni aneddoto, dando così la possibilità di comprendere i 

pensieri e le intenzioni dell’autore. Il tono cambia in vari racconti e le somiglianze semantiche 

aiutano ad avvicinare alcuni episodi ad altri, creando dei parallelismi nel testo che lasciano 

emergere la critica politica dell’autore.  

Un primo esempio è il primo aneddoto, quello riguardante i Diari della Corte Interna e il 

suo parallelo con l’ultima lista di oggetti. Entrambi gli aneddoti, infatti, presentano uno stile 

cronistico, con una grande minuzia di dettagli, i quali garantiscono l’autenticità e la veridicità 

della narrazione, oltre all’ornamento letterario. Questa garanzia è data da un lessico che tradisce 

la conoscenza di Li Jun in ambiente amministrativo, soprattutto per quanto riguarda il primo 

aneddoto, che vede la presenza di una grande quantità di lessico tecnico-burocratico, soprattutto 

vicino al mondo dello Shiguan. Inoltre, la veridicità storica è corroborata dalla ricchezza di nomi 

di titoli e uffici effettivamente esistiti e dalla presenza di date precise, che tradiscono la necessità 

da parte dell’autore di provare la verità. Nell’ultimo aneddoto, invece, formule quali “di tutti ho 

ricevuto notizie della loro provenienza, e alcuni sono stati [persino] osservati e riconosciuti con 

i miei stessi occhi” 皆得其所自，或經目識,444  tradiscono nuovamente uno stile cronistico, 

votato al provare la realtà dei fatti e alla registrazione di oggetti accaduti realmente.  

Allo stesso modo, il penultimo aneddoto si collega con i due sopracitati, in quanto si 

propone come rettifica e spiegazione di fatti accaduti realmente, cercando di spiegare la ricerca 

del Ministro Li Deyu come qualcosa di assolutamente necessario, tanto da spendere una grande 

quantità di risorse ed energie. Anche in questo caso, lo stile si presenta come cronistico, anche 

se intervallato da fatti meravigliosi e un lessico votato a far intendere tutta la stranezza e il fatto 

che gli accadimenti sono improvvisi. Troviamo quindi parole come “improvvisamente” 忽, 
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oppure “più strano del solito” 異於常時,445 le quali portano l’elemento inusuale all’interno della 

narrazione “storica”.446 

Il secondo aneddoto, quello concernente l’Imperatore Xuanzong e Yang Guifei, al 

contrario, riporta uno stile narrativo e lirico, intrecciato nuovamente con la ricerca di 

informazioni nuove e la spiegazione dei retroscena degli intrighi di corte. L’atmosfera, quindi, 

viene pervasa da una visione estremamente estetica del regno di Xuanzong, costellato di 

innumerevoli elementi descrittivi, al fine di evocare immagini sensoriali e visive significative. 

In questo modo, la ricerca della verità viene smorzata da uno stile elevato e “spettacolarizzante”, 

che rende tutta la vicenda particolarmente scenografica, rendendo così l’aneddoto un esempio 

del �J�R�V�V�L�S più estetico dei letterati. Pertanto, all’interno del racconto è possibile trovare istanze 

in cui i “fiori sbocciano rigogliosi” 花方繁開,447  che creano il palco perfetto per ospitare la 

bellezza della Preziosa Consorte Yang, acclamata in poesia dal poeta talentuoso e “deliziata dalla 

bravura dell’Imperatore nel suonare il flauto” 上因調玉笛以倚曲.448 La presenza degli studenti 

del Teatro Imperiale Liyuan, inoltre, permette un’ulteriore spettacolarizzazione della scena, la 

quale si conclude con dei drammatici intrighi di corte, che portarono poi all’allontanamento di 

Li Bai dalla corte.  

Lo stesso aneddoto e la sua estetica vengono rafforzati dai parallelismi del racconto 

numero dieci, riguardante Wenzong e la consorte Yang. In questo caso, i parallelismi evidenti 

vengono portati dalla presenza degli stessi fiori, ovvero le peonie, e dal nome della concubina, il 

quale è uguale a quello di Yang Guifei. Anche in questo caso il lusso della narrazione è presente 

e reso noto da oggetti scenografici, spesso rappresentati da calici raffinati contenenti del vino, 

che entrambe le concubine terrebbero tra le loro mani. Nel primo aneddoto, infatti, vediamo Yang 

Guifei mentre ride e “regge una coppa in quarzo, uno dei sette tesori del Buddhismo” 持頗梨七

寳盃.449 Nell’aneddoto di Wenzong, invece, la Consorte Yang viene immaginata dall’Imperatore 
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mentre “regge una piccola coppa d’oro e porpora” 紫金盞酒.450 In questo modo, l’effetto frivolo 

e mondano, accompagnato da uno stile elegante, emergerebbe da entrambi gli aneddoti. 

Un altro parallelismo può essere trovato nello stile, semanticamente simile, presente nei 

due aneddoti incentrati sulle profezie, ovvero il terzo e il tredicesimo. Infatti, in entrambi si può 

trovare una certa incertezza nella previsione, segnalata da parole quali “improvvisamente” 忽, 

oppure “casualmente” 偶, le quali però trovano una conferma successiva attraverso parole quali 

“si accordano” 果符 e “arrivò il momento” 及. In questo modo, il valore allegorico della profezia, 

caratterizzato da uno stile più essenziale, trova validazione nell’avvenimento effettivo di ciò che 

era stato detto, fosse esso positivo, come nel caso della promozione di Li Deyu, o negativo, come 

nel caso dell’esilio di Xuanzong.451 

Un altro stile presente è quello più ironico e colloquiale dell’aneddoto numero quattro, 

riguardante Huang Fanchuo e il .+(112%")542).(>(++2. In questo caso, il registro alto denotato da 

parole apparentemente solenni come .+(112%")542).(>(++2 馬經 viene accostato a un registro più 

basso, caratterizzato dall’aneddoto come uno “scambio di battute” 戲語相解.452 In generale, 

tutto l’aneddoto ruota attorno a una battuta scherzosa, dimostrando così tutta l’ironia di Li Jun, 

che la utilizza per nascondere la critica nei confronti degli eccessi degli Imperatori. Uno stile 

simile, è rappresentato dall’aneddoto successivo, che vede come protagonista uno Xuanzong 

ancora non al potere. Anche in questo caso, vengono accostati momenti e linguaggi appartenenti 

alla vita mondana degli aristocratici e il tono canzonatorio del giovane aristocratico che 

“reggendo una coppa di vino, intima a Xuanzong di identificarsi” 忽一少年持酒船唱令曰：

‘宜以門族官品備陳之%’453 Ciò viene accostato anche un lessico solenne e alto, rappresentato 

dalle parole di Xuanzong che si identifica come “il nipote e il figlio di due Imperatori” 因大聲

曰：‘曾祖天子，父相王，臨淄郡王某也%’454 

L’aneddoto successivo, ovvero il quinto, appare in contrasto con il precedente, nonostante 

emerga una chiara critica nei confronti dell’Imperatore, rappresentata dall’utilizzo di allusioni ai 

Classici come metodo di ammonimento nei confronti dell’Imperatore. Lo stile aforistico, 
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denotato dall’utilizzo di Su Ting della citazione del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���5�L�W�L, viene così usato da Li Jun 

al fine di criticare apertamente l’ossessività inusuale del sovrano. Allo stesso modo, troviamo lo 

stesso stile all’interno dell’aneddoto riguardante il figlio di Su Gui e quello di Li Jiao. Non è un 

caso, infatti, che il figlio di Su Gui sia Su Ting, il quale appare nuovamente per ammonire 

l’Imperatore attraverso citazioni provenienti dai �&�O�D�V�V�L�F�L. In questo caso l’effetto è volto a 

mostrare come differenti modi di governo possano portare al successo o al fallimento. La 

contraddizione interna viene dimostrata attraverso il lessico e le citazioni opposte dei due 

bambini, infatti da una parte troviamo una citazione alta, composta da parallelismi, da parte di 

Su Gui, mentre dall’altra troviamo il lessico crudo della citazione di Li Jiao.455 

Altri due parallelismi in fatto di lessico si possono trovare all’interno degli aneddoti che 

vedono come protagonisti Dezong e Wenzong, ovvero i numeri nove e undici. In entrambi i casi, 

infatti, si possono vedere due sovrani particolarmente preoccupati. Da una parte si vede una 

scelta diretta di descrizione dello stato d’animo dell’Imperatore, che viene ritratto come 

“costantemente afflitto” 稍聞則必有歎息之音.456  Dall’altra, nonostante non venga espresso 

chiaramente che Dezong sia preoccupato, il suo porre domande sulla caduta del regno di 

Xuanzong e la sua affermazione di “poter dormire sonni tranquilli grazie alle capacità del suo 

Ministro” 相才而又知書，吾高枕矣457 tradiscono tutta l’ansia del Sovrano. Entrambe le storie 

acquisiscono così uno stile descrittivo, volto all’analisi del passato. Nonostante ciò, gli aneddoti 

presentano anche delle differenze e se da un lato la riflessione scaturisce da un oggetto tangibile, 

ovvero la �0�D�S�S�D���G�H�O�O�D���F�H�O�H�E�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�W�X�D�O�H���)�H�Q�J, la quale provoca in Wenzong nostalgia e 

rammarico, dall’altro la riflessione e la critica politica derivano da un sincero interesse da parte 

dell’Imperatore Dezong. 

Un parallelismo con la storia di Wenzong, incentrata sulle emozioni del protagonista, si 

può trovare nello stile drammatico del settimo aneddoto, riguardante l’Imperatrice Wang, moglie 

di Xuanzong. In questo caso, lo stile incentrato sulle emozioni assume un lessico più familiare, 

incentrato sul cibo che il padre di lei aveva ottenuto per il compleanno dell’Imperatore, 

corroborato dall’utilizzo di nomi più intimi, utilizzati dall’Imperatrice per riferirsi a lui, come ad 

esempio Sanlang 三郞. In questo modo la narrazione punta ad evocare intimità e compassione 

!
455 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:6-2. 
456 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:8-2. 
457 �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 1:8-1.!



! 118 

per l’Imperatrice trattata con ingiustizia, al fine di criticare la mancanza di norme rituali da parte 

dell’Imperatore. Allo stesso modo, temi di familiarità e critica si possono trovare nell’episodio 

incentrato su Di Renjie e la sua interazione con la zia, ovvero il numero dodici. In questo caso 

però, il linguaggio familiare viene intervallato da critiche con valore morale, in cui la zia afferma 

che “non avrebbe permesso che il figlio fosse al servizio di una donna” 不欲令其事女主.458 

Anche in questo caso le parole vengono utilizzate al fine di criticare un comportamento errato e 

moralmente scorretto, ovvero l’allontanamento dalle norme rituali. 

L’ultimo aneddoto preso in esame, ovvero il tredicesimo, che racconta di Yao Chong e 

Zhang Yue, risulta particolarmente complesso, in quanto presenta l’intreccio di più narrazioni, 

riguardanti soprattutto l’intrigo e l’adulterio. Per questo motivo possiamo trovare un lessico 

variegato, che passa dalle informazioni tecnico-burocratiche a momenti dialogici, caratterizzati 

da termini più intimi, fino alla drammaticità della situazione di Zhang Yue, il quale dipende dalla 

capacità di un giovane letterato e di una principessa, al fine di salvarsi dagli intrighi creati contro 

di lui. Anche in questo caso, attraverso la grande quantità di dettagli e di colpi di scena, il fine 

sembrerebbe quasi spiegare i retroscena politici della corte Tang. 

L’immagine che emerge, quindi, copre un �F�R�U�S�X�V di narrazioni molto ampio, che 

comprende al suo interno discorsi di varia natura, che fossero di interesse storico o meramente 

un pettegolezzo. La differenza di contenuto porta una differenza nella forma e nello stile dei 

contenuti, attraverso i quali si riesce ad analizzare le motivazioni di una figura storica, riflettendo 

allo stesso tempo interessi e obiettivi degli autori di queste storie.459 La lingua utilizzata quindi, 

pur venendo modificata ed estesa da un estremo ad un altro, permetteva ai letterati di unirsi 

attraverso convenzioni condivise.460 Pertanto, alla luce di quanto analizzato, possiamo vedere 

come il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X si inserisca perfettamente nella sfera delle altre miscellanee storiche e 

del �J�R�V�V�L�S, cercando di rivelare gli errori e le paure di uomini in posizioni di potere, oppure 

tentando di offrire le motivazioni alla base delle loro azioni. 
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3.3 Ipotesi di readership e rapporto con la memoria dei letterati 
 

Per comprendere il significato del �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, è necessario chiedersi quali fossero gli scopi 

dello storico e, soprattutto, da chi fosse costituito il suo pubblico. Dal punto di vista della 

storiografa ufficiale, lo storico faceva parte di un apparato burocratico complesso, ancora in fase 

di evoluzione e incaricato della produzione di testi storici basati su documenti verificabili. Per 

questo motivo, anche quando lo storico elargiva giudizi personali, i commenti erano limitati ed 

incanalati entro le convenzioni del genere, incentrati sulla spiegazione dei processi di selezione, 

su ciò che era necessario includere e ciò che doveva essere escluso. In questi casi, pertanto, era 

il lettore che doveva comprendere in autonomia la relazione tra i vari eventi e il giudizio storico 

veniva limitato nel sommario o in scritti personali.461 

 La storiografia ufficiale era destinata ad un pubblico ristretto, colto e istruito, ovvero 

principalmente funzionari e candidati agli esami imperiali, che leggevano queste raccolte con un 

fine pratico, per imparare quali misure prese in passato avessero avuto successo o portato al 

fallimento. In quanto atti di memoria collettiva e legittimazione, la storiografia ufficiale mirava 

non solo a registrare gli eventi, ma anche a fornire un manuale pratico di governo, utile a 

interpretare decisioni politiche e valutare la reputazione degli ufficiali.  Per questo motivo, spesso 

il pubblico era costituito da uomini colti di epoche successive, che riponevano grande importanza 

nella conoscenza della storia e degli eventi del passato. In questo senso, una parte importante 

della �U�H�D�G�H�U�V�K�L�S della storiografia ufficiale era costituita da letterati che ambivano a diventare 

ufficiali, talvolta istruiti per comprendere la storia di governi, anche quando lo storico non 

spiegava completamente gli avvenimenti o le motivazioni dietro di essi.462 !

 Parallelamente, esisteva un pubblico di lettori più ampio anche per le storie non ufficiali. 

Molti studiosi preferivano leggere delle storie più complete, con uno stile di cronaca più 

scorrevole rispetto al formato arido degli annali, delle monografie e delle biografie della storia 

ufficiale. Infatti, mentre la narrativa ufficiale condensava la carriera di un personaggio in un 

registro formulaico o un annale dal linguaggio serrato, gli aneddoti storici utilizzavano episodi 

intimi o marginali, spesso carichi di dettagli, al fine di mettere al vaglio azioni ed eventi.463 

Talvolta accadeva inoltre che, persino gli stessi storici, oltre a compilare le opere ufficiali, 
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producessero racconti privati basati sui racconti su cui stavano lavorando.464  Nel nono secolo, 

inoltre, si diffuse la circolazione di diari politici non autorizzati, incentrati su eventi 

contemporanei di storici e ufficiali di alto rango, creando così un’ampia collezione di note 

storiche miscellanee, che gli scrittori potevano compilare in raccolte minori. Tali testi, pur non 

avendo l’ampiezza delle storie dinastiche, offrivano un quadro degli eventi, intrecciando spesso 

�J�R�V�V�L�S, osservazioni personali e riflessioni personali. Gli storici ufficiali avevano le risorse per 

scrivere storie comprensive e su scala più ampia, poiché avevano accesso agli scritti dei diaristi 

di corte e dei registri amministrativi riguardanti le discussioni dei Ministri. Avevano, inoltre, 

accesso personale alle biografie dei funzionari di alto rango, ma non vi era nessuno che li 

assistesse nella scrittura. I compilatori dell’Ufficio Storiografico ricevevano continuamente 

informazioni dettagliate in tempo reale, permettendo loro di compilare e analizzare una grande 

quantità di informazioni, le quali poi potevano essere utilizzate per creare collezioni 

miscellanee.465 

In questo ambiente si inserivano i letterati, che avevano libero accesso ai Diari e ai Registri 

presenti negli archivi, riuscendo così a fare delle copie del lavoro degli storici ufficiali, seppur 

in maniera limitata. I racconti venivano così corroborati da $"1128 ed eventi che circolavano 

all’interno della società di corte e dei letterati del tempo, per poi essere compilati in scritti e in 

raccolte, al fine di raggiungere un vasto pubblico. Certamente, questi letterati non si aspettavano 

una circolazione eccessivamente ampia, ma sapevano che la loro /4(54/1&28 iniziale avrebbe 

riconosciuto la storia, sia in quanto si trattava di persone colte, sia perché probabilmente essi 

stessi li avevano sentiti dalla stessa fonte di colui che aveva trascritto l’aneddoto. L’obiettivo del 

letterato era quello di far circolare nuove storie, ma anche di donare nuova vita a vecchi aneddoti, 

attraverso la modifica deliberata di alcuni dettagli degli eventi descritti. Gli stessi eventi, quindi 

venivano raccontati da più persone con differenti gradi di dettaglio, coerenza o fedeltà alla 

fonte.466 

Per quanto riguarda il caso del !"#$%&'(#$)*(+' , si può quindi presupporre che la /4(54/1&28 

della raccolta fosse composta da altri letterati, suoi pari. La critica presente all’interno della 

raccolta è talmente velata, che per poter comprendere completamente tutte le citazioni che 

venivano fatte ad eventi passati era necessaria un’ampia conoscenza degli intrighi di corte, dei 
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ruoli e dei titoli ufficiali e della reputazione di ognuno dei personaggi nominati da Li Jun. 

Pertanto, è probabile che il pubblico ideale, per il quale questa raccolta fu compilata, si possa 

riconoscere all’interno di letterati e ufficiali, i quali sicuramente erano a conoscenza degli eventi 

che caratterizzavano le figure storiche nominate. Non è da escludere, inoltre, che la raccolta sia 

stata scritta per un pubblico di ufficiali che avevano spesso a che fare con la corte. Questo perché 

la presenza della critica all’interno della raccolta, soprattutto in merito alle norme rituali, le quali 

permettevano il funzionamento corretto e l’ordine all’interno dell’amministrazione e del governo, 

potrebbe essere stata scritta per mettere in guardia sui possibili segni del decadimento di un 

Sovrano. Il pubblico inoltre, presumibilmente, avrebbe anche dovuto riconoscere le speculazioni 

tra le righe di Li Jun, che nelle opere proiettava sé stesso e il suo gruppo, il rapporto del gruppo 

con l’Imperatore e il desiderio e l’ansia di questo gruppo di trovare soluzioni al passato e al 

presente.467 Il fatto che l’autore abbia passato la sua infanzia ad ascoltare quali storie venissero 

raccontate fra gli ufficiali, sicuramente rientra nelle motivazioni che lo hanno spinto a 

trascriverle, con il fine di fissarle sulla carta e permettere una trasmissione più facile e corretta 

degli eventi, così come erano effettivamente successi. Del resto, è lo stesso Li Jun a garantire la 

veridicità di ciò che ha sentito. Inoltre, dichiarando di voler trascrivere le chiacchiere dei letterati, 

l’opera diventa un esempio perfetto della loro pratica, pertanto si può probabilmente dedurre che 

il pubblico a cui era destinata fosse quella stessa cerchia di cui Li Jun faceva parte. Infine, il fatto 

che questi racconti siano presenti, seppur in maniera instabile e insicura, in altre raccolte del 

periodo, corroborato dalla dichiarazione che fossero chiacchiere che già circolavano nei gruppi 

dei funzionari, conferma il fatto che questi fatti erano già conosciuti dall’L+204 colta dell’epoca. 

Per queste motivazioni, è molto probabile il fatto che il pubblico ideale di una raccolta simile era 

il gruppo in cui Li Jun era cresciuto e che condivideva con lui lo stesso <(%J$/"'#5 culturale e 

sociale, ovvero il gruppo dell’L+204, composto da uomini istruiti e colti, versati nell’arte storica e 

letteraria.  
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CAPITOLO 4: Conclusioni 
 

In conclusione, il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X si trova allineato con altri scritti dell’epoca, che permettevano 

ai letterati del tardo medioevo di utilizzare gli aneddoti per costruire una propria identità come 

risposta al mondo in cui vivevano. Queste identità mettevano alla luce l’intersecazione tra le 

dimensioni letteraria, sociale e culturale, offrendo così una lettura completa della storia 

attraverso la loro lente. 468  La scrittura di miscellanea, dunque, contribuì grandemente alla 

scrittura della storia, soprattutto da un punto di vista sociale e intellettuale. Sebbene la 

storiografia aneddotica venga esclusa dagli studi perché considerata meno affidabile rispetto alle 

fonti storiche ufficiali, il suo valore storico è indubbio. Questo perché tale valore non risiede 

nelle descrizioni di eventi o personaggi specifici, ma nella tematizzazione di desideri e ansie 

collettive, che offrono informazioni importanti sulle esperienze soggettive e sul modo di pensare 

della comunità dei letterati-funzionari nel suo insieme. Nonostante le pretese di autenticità 

storica dei letterati, è necessario esaminare il ruolo culturale e sociale di tali pretese, poiché è 

attraverso questo ruolo che la comunità di letterati poteva partecipare attivamente ai discorsi 

comunitari del loro tempo.469 La scrittura, quindi, diventava anche una modalità per descrivere 

le difficoltà storiche dell’epoca Tang, soprattutto dopo i tumulti causati dalla rivolta di An Lushan, 

ottenendo così una funzione risolutiva di problemi presenti e passati, alleviando la paura della 

trasformazione e della transizione dell’ultimo periodo medievale.470  Infine, le narrazioni del 

tardo periodo Tang stabilirono eredità durature per i funzionari-letterati del millennio successivo. 

Dopo la metà del decimo secolo, le condizioni storiche e sociali della cultura dei letterati 

cambiarono profondamente, e i letterati si rivolsero alle testimonianze dei loro predecessori del 

periodo Tang, i quali funsero da esempio per le strategie di costruzione identitaria. In questo 

modo permisero ai loro successori di riconciliare alcune tensioni della loro esistenza, soprattutto 

in ambito sociale, politico e burocratico, anticipate dall’aumento della competizione tra letterati 

e dalla crescente dipendenza dall’ufficialità.471 
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Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X di Li Jun, proprio in virtù della sua assenza di uno scopo dichiarato e 

di una finalità esplicita, si presenta quindi come un caso esemplare, che riesce ad incastonarsi 

perfettamente in questa cornice letteraria e sociale. In questo modo, l’opera analizzata ci permette 

di comprendere ulteriormente le complessità delle funzioni della miscellanea storica all’interno 

della storiografia ufficiale, e della cultura letteraria della dinastia Tang. L’analisi filologica e 

traduttiva ha restituito un testo estremamente stratificato e profondamente politico, in cui la 

dimensione critica non si manifesta in forma diretta, ma è riportata attraverso tematiche tipiche 

della cultura dei letterati: l’aneddoto, il �J�R�V�V�L�S, la relazione con l’Imperatore, la burocrazia 

cosmica, la memoria personale, la riflessione morale e il ruolo della donna e della sessualità. 

Questa apparente frammentarietà costituisce uno degli elementi fondamentali della struttura 

dell’opera, costruendo così una vera e propria “memoria a mosaico”, in cui il passato viene 

ricomposto attraverso prospettive sfaccettate, alla ricerca della ricostruzione delle lacune 

storiche, utilizzando il passato come esempio per il presente. Il passato, quindi, non è mai neutro, 

ma funziona come proiezione di cui i letterati si servono per risolvere conflitti a loro 

contemporanei, e per esprimere ansie e desideri, trasformando la memoria storica in uno spazio 

discorsivo e politico. 

Nella raccolta emergono con chiarezza due temi portanti, ovvero la denuncia politica e il 

giudizio storico del letterato, il quale utilizza la scrittura miscellanea come strumento alternativo 

alla storiografia ufficiale, percepita come incapace di assolvere pienamente la sua funzione 

descrittiva e critica. Le �]�D�V�K�L quindi si configurano come uno spazio parallelo di rielaborazione 

storica, in cui il letterato può reinterpretare eventi e personaggi, e proporre letture critiche della 

storia. Inoltre, il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X si inserisce nella cultura della narrazione dei letterati, 

attraverso la quale aneddoti e narrazioni possiedono una funzionalità attiva nella costruzione 

dell’identità collettiva dei letterati, offrendo uno spazio per articolare tensioni interne. Il �J�R�V�V�L�S 

diventa un modo di portare avanti la storia e rappresentare un’intera comunità, il suo ruolo 

passato e presente e il suo rapporto con l’Imperatore. In questo modo l’opera rappresenta un 

esempio di narrazione da e per letterati, per cui raccontare storie fungeva da strumento identitario 

e terapeutico capace di alleviare l’ansia del cambiamento sociale e politico. Il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X, 

inoltre, possiede un inestimabile valore letterario, dato dalla sua capacità di rappresentare una 

realtà sfaccettata e spesso incoerente, in quanto sempre in cambiamento. Tale incoerenza si può 

trovare anche all’interno dell’opera stessa, dove Imperatori saggi come Xuanzong vengono via 
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via descritti come meno capaci.472 L’opera in analisi, quindi, non è riducibile a un’unica categoria 

interpretativa, poiché offre una duplice descrizione della realtà, sia storica che letteraria. Ciò 

viene attestato anche dalla presenza degli aneddoti di Li Jun in collezioni più tarde, sia a carattere 

storico, come il �;�L�Q���7�D�Q�J���V�K�X, il �-�L�X���7�D�Q�J���V�K�X o lo �=�L�]�K�L���W�R�Q�J�M�L�D�Q, sia di stampo letterario, quali 

il �7�D�Q�J���\�X�O�L�Q o il �7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L. In tal modo l’opera si fa testimone della miscellanea storica e 

di come quest’ultima sia un genere “in bilico” tra due categorie, confermando la natura ibrida e 

il carattere tipico di questa come genere trasversale. 

Alla luce di queste considerazioni, risulta riduttivo interpretare il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J�� �]�D�O�X 

secondo una funzione univoca, restringendo la sua funzione ad uno o ad un altro scopo ma, al 

contrario, è necessario leggere l’opera attraverso una pluralità di lenti, tra cui quella storica, 

quella letteraria, quella politica, quella sociale, e quella culturale. La mancanza di 

un’introduzione offre una grande apertura interpretativa e non è sintomo di carenza, invitando 

così alla speculazione e alla lettura profonda. Pur nella consapevolezza che molto aspetti 

dell’opera restino aperti ad ulteriori approfondimenti, è possibile concludere che il �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J��

�]�D�O�X rappresenti un esempio significativo della coscienza intellettuale Tang, e del ruolo delle 

�]�D�V�K�L nel tardo periodo medievale e, più in generale, nella storiografia ufficiale e nella cultura 

letteraria cinese medievale, in cui storia, politica e memoria si intrecciano. 

 

!
472 Luo, “Remembering Kaiyuan and Tianbao,” pp. 269-270. 
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Appendici 

Traduzione integrale 

 

Introduzione 

Io, Jun, ricordo come durante la mia infanzia, mi capitasse di ascoltare i racconti degli ufficiali, 

che narravano gli eventi della dinastia corrente, spesso accompagnandoli con eccessive 

chiacchiere. Tra di esse vi erano alcune storie che erano particolarmente inusuali e, di queste, ho 

tenuto traccia di quelle che erano sicuramente vere. Nelle giornate di ozio e riposo, le ho 

organizzate in un piccolo rotolo e l’ho intitolato �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X. 

濬憶童兒時，卽歷聞公卿間叙國朝故事，次兼多語。其有事特異者，取其必實之跡，暇

日輟成一小軸，題曰松牕雜錄。 

 

Aneddoto 1 

Nel corso dell’era Xiantian 先天 (712-713), l’Imperatore Xuanzong 玄宗 (r. 712-756) 

nuovamente pacificò i disordini interni. Dopodiché, in quanto non vi erano più difficoltà né 

all’interno né all’esterno [del Paese], decise di dedicarsi in maniera risoluta agli affari di governo, 

per poi perdersi nel piacere della lettura. Nel momento in cui si imbatteva in qualcosa che non 

era stato portato a compimento dai tempi delle dinastie Zhou e Han, provava il desiderio di 

elevarlo in completezza. Poiché l’Imperatore era diligentemente dedito allo studio dei testi, i 

costumi in tutto il reame armoniosamente si trasformavano uniformandosi. Fra tutti i testi, 

particolare attenzione fu rivolta ai Diari di Corte. Durante le epoche Xiantian  e Kaiyuan 開元 

(713-741), coloro che avevano come incarico di redigere i Diari venivano scelti tra gli studiosi 

confuciani e tra i letterati giusti e integri. Chi si distingueva per la propria competenza in tale 

lavoro poteva mantenere la carica nonostante il passare dei decenni, poiché l’Imperatore li 

apprezzava profondamente e non voleva lasciarli andare. Pertanto, cambiò il loro titolo, 

elevandoli a ufficiale 曹郎 (�F�D�R�O�D�Q�J), permettendo loro, in questo modo, di ricoprire due uffici. 

A partire dal primo anno dell’era Xiantian (712), fino all’inverno dell’undicesimo anno dell’era 

Tianbao (753), furono compilati settecento �M�X�D�Q 卷 di Diari di Corte, e trecento���M�X�D�Q dei Diari 

della Corte Interna. Questi ultimi vennero istituiti a partire dalla primavera del secondo anno 

dell’era Kaiyuan (715), in occasione della visita Sua Altezza al Principe di Ning 寧王 (679-741), 

con il quale osservò lo scambio di saluti e cortesie secondo il rituale famigliare. L’Imperatore 
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non agì mai secondo la propria volontà, ma si attenne ad essere guidato dal Principe di Ning 

riguardo all’ordine della musica, la disposizione del cibo e del vino, fino addirittura al modo di 

elargire i doni. Sua Altezza disse: “Mio fratello maggiore si diletta ed è esperto nell’arte 

dell’ospitalità, mentre io, Aman, sarò solo il suo ospite d’onore.” Pertanto, furono entrambi 

estremamente lieti e, finito l’incontro, si congedarono. Il giorno seguente, il Principe di Ning, 

insieme al principe di Qi 岐 (686-726), al Principe di Xue 薛 (686-734) e ad altri principi minori, 

presentarono un memoriale all’Imperatore: “Noi, Vostri umili servitori, abbiamo appreso che i 

Diari di Corte devono registrare ogni parola e gesto del Figlio del Cielo; tuttavia, temiamo che 

gli storici a cui è stato affidato l’incarico non siano in grado di documentare il Vostro 

comportamento nella corte interna. In questo modo, priverebbero la popolazione di un modello 

esemplare di condotta rituale, mancando così di illuminare le generazioni a venire. Per questa 

ragione, preghiamo Vostra Maestà, da oggi in poi, di concedere a noi, Vostri fratelli e sudditi, di 

alternarci ogni giorno portando i nostri pennelli davanti alla carrozza imperiale, in modo tale da 

poter accompagnare la corte e registrare gli eventi. In questo modo ogni Vostra azione e presenza 

potrà essere annotata. Per tutta la durata dell’anno [le annotazioni] verranno unite al registro 

tenuto dagli storici e verrà apposto il timbro color vermiglio, per poi essere trasmesse all’Ufficio 

Storiografico 史館 (Shiguan). Indubbiamente, ci atterremo all’esempio già fornito dalle 

annotazioni degli storiografi della corte esterna e, infine, le faremo esaminare gli scritti in 

dettaglio a Vostra Maestà. In questo modo, potremo provare che noi savi, Vostri sudditi, siamo 

votati al nostro incarico, esattamente come coloro a cui è stata affidata la scrittura dei Diari della 

Corte Esterna. Sua Altezza accolse le loro parole e scrisse la propria risposta in calligrafia �E�D�I�H�Q 

八分書 su della carta proveniente dallo Stato del Giappone, offerta in tributo. Con grande 

riguardo, il suo ordine concedeva generosamente tutto ciò che era stato richiesto nel memoriale. 

Da quel momento fino all’inverno del decimo anno dell’era Tianbao (752), furono redatti 

trecento �M�X�D�Q��per quanto riguarda i Diari della Corte Interna. Ordinò che ogni cinquanta pagine 

di canapa gialla venissero rilegate in modo tale da creare un unico rotolo e che questo venisse 

impreziosito da seta viola con motivi di drago e fenice, montato su di asticelle di sandalo 

intagliate. Una volta completati i volumi, il Principe di Ning chiese all’Imperatore che le 

cronache potessero essere trasferite dal suo ufficio all’Ufficio Storiografico. Sua Altezza, ordinò 

quindi che venissero preparati vino e musica ed allestì un banchetto nell’ Ufficio Storiografico 

con i funzionari e gli scribi. Sua Altezza stimava enormemente queste cronache, tanto da disporre 

che venisse costruito un Gran Padiglione dedicato esclusivamente alla loro conservazione. 
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Tuttavia, al tempo in cui occupò Chang’an, An Lushan 安祿山 (c. 703-757), senza neanche 

entrare nel palazzo, come prima cosa lo bruciò crudelmente con il fuoco di decine di torce e nel 

giro di poco tempo l’archivio fu distrutto, fino a diventare cenere. Di conseguenza, ciò che oggi 

narrano i Resoconti veritieri dell’Epoca di (Xuanzong 玄宗實錄) non arriva al tre o al quattro 

percento della loro totalità, per questo la loro documentazione e la trasmissione tra le genti è 

molto rara. 

玄宗先天中，再平內難，後以中外無事，鋭意政理，好於觀書。迨自周漢以來有所未及

者，必欲盡舉之。帝旣勤書，海內之風翕然率化。尤注意於起居注。先天開元中，皆選

當時鴻儒或貞正之士充之。若有舉其職者，雖十數年猶載筆螭頭，惜不欲去，則遷名曹

郞與兼之。自先天元年至天寳十一載冬季，起居注撰成七百卷，內起居注撰成三百卷。

內起居注自開元二年春，因上幸寧王宅，叙家人禮，至於樂奏前後，酒食沾•] ，上無自

專，皆令禀於寧王教。上曰，大哥好作主人，阿 但謹為上客。（上在禁中嘗自稱阿 ）

以是極歡而罷。明日寧王率岐、薛已下同奏曰：“臣聞起居注必記天子言動。臣恐左右

史不得天子閨行，極庶人之禮，無以光示萬代。臣請自今後，臣與兄弟各輪日載筆於乘

輿前，得以行在紀敘其事。四季則用朱印，聯名牒送史館。然皆依外史例，悉上聞，庶

明臣等守職如螭頭官。”上以八分書日本國紙為答，辭甚謹，慨然悉允所奏。自是天寳

十載冬季，以成三百卷。率以五十幅黃麻為一編，用雕檀軸紫龍鳳綾標。書成，寧王上

請自部納於史閣。上命賜以酒樂，共宴侍臣於史館。上寳惜是史尤甚，因命别起大閣以

貯之。及祿山陷長安，用嚴、高計、未升殿宮，先以火十炬猛焚。是閣不移時灰滅。故

玄宗實錄百不叙及三四，以是人間傳記者尤鮮。祿山謀臣嚴㽵高尚。!

!

Aneddoto 2 

Durante l’era Kaiyuan 開元, [coloro che vivevano] nelle stanze private, iniziarono a dare grande 

rilievo al fiore Mushaoyao 木芍藥, oggi conosciuto come peonia. A quel tempo, si era riusciti a 

ottenere quattro colorazioni di tale fiore: rosso, viola, rosso chiaro e bianco. [Desiderando 

ammirarne la bellezza], Sua Altezza ordinò che venissero trapiantate di fronte al Padiglione 

Chengxiang 沉香, situato a est del laghetto di Xingqing 興慶. Accadde che, in quel luogo, i fiori 

sbocciarono rigogliosi e l’Imperatore decise di approfittare di una notte illuminata dalla luna, per 

chiamare la Consorte Taizhen 太眞妃 (Yang Guifei, 719-756) [per godere con lui di tale 

spettacolo]. Le disse di seguirlo su di una portantina. [Per l’occasione] Sua Altezza scelse e 
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convocò gli studenti più talentuosi dell’Accademia di Opera Liyuan 梨園,  ottenendo così sedici 

brani musicali. Al tempo, tra questi talenti spiccava Li Guinian, celebre per l’eccellenza nel canto 

e la sua bravura nel suonare le nacchere in legno. Egli si offrì di esibirsi davanti all’Imperatore 

e agli altri musicisti riuniti. Sua Altezza allora disse: “Poiché stiamo ammirando questo nobile 

fiore e [desidero] deliziare la mia concubina, perché non cantare un’aria delle antiche poesie?” 

Dopodiché ordinò a Li Guinian di prendere della carta finemente decorata con polvere d’oro e 

di inviarla al letterato Li Bai 李白 (701-762), dell’Accademia Hanlin 翰林, affinché presentasse 

tre versi di poesia, basandosi sul motivo di �4�L�Q�J�S�L�Q�J�� �G�L�D�R�F�L��淸平調詞.  Li Bai accettò con 

entusiasmo l’editto imperiale, ma, ancora afflitto dai postumi dell’ubriachezza, e senza aver 

trovato sollievo alcuno, sollevò il pennello e scrisse ciò che viene riportato di seguito. 

 

�$�O�O�H���Q�X�Y�R�O�H���P�D�Q�F�D���>�O�D���O�H�J�J�H�U�H�]�]�D�@���G�H�O�O�H���V�X�H���Y�H�V�W�L�����L���I�L�R�U�L���E�U�D�P�D�Q�R���>�G�L���H�J�X�D�J�O�L�D�U�H���O�D��

�E�H�O�O�H�]�]�D�@���G�H�O���V�X�R���Y�R�O�W�R�����O�D���E�U�H�]�]�D���G�L���S�U�L�P�D�Y�H�U�D���O�D���V�I�L�R�U�D��[\Z ���S�U�L�P�D���F�K�H���O�¶�D�O�E�D���V�L���G�H�V�W�L����

�O�D���U�X�J�L�D�G�D���H�P�D�Q�D�Q�R���X�Q�D���I�U�D�J�U�D�Q�]�D���L�Q�W�H�Q�V�D�����6�H���Q�R�Q���P�L���q���G�D�W�R���D�P�P�L�U�D�U�H���>�O�D���V�X�D���J�U�D�]�L�D�@��

�V�X�O�O�D���F�L�P�D���G�H�O���0�R�Q�W�H���G�L���*�L�D�G�D���� �I�R�U�V�H���S�R�W�U�z���L�Q�F�R�Q�W�U�D�U�O�D���V�R�W�W�R���L�O���F�K�L�D�U�R���G�L���O�X�Q�D���� �V�X�O��

�7�H�U�U�D�]�]�R���G�L���1�H�I�U�L�W�H��)

�8�Q���U�D�P�R���>�G�L���S�H�R�Q�L�D�@���L�Q���I�L�R�U�H�����V�F�D�U�O�D�W�W�R���H���Y�R�O�X�W�W�X�R�V�R�����>�H�I�I�R�Q�G�H�@���X�Q�D���I�U�D�J�U�D�Q�]�D���L�Q�W�U�L�V�D��

�G�L���U�X�J�L�D�G�D�����Q�X�E�L���H���S�L�R�J�J�L�D�����>�L�O���5�H���G�L���&�K�X�@���H���O�D���'�L�Y�L�Q�D���G�H�O���0�R�Q�W�H���:�X�����S�H�U���O�H�L���L�O���F�X�R�U�H��

�q�� �L�Q�I�U�D�Q�W�R�� �L�Q�Y�D�Q�R���� �'�H�V�L�G�H�U�R�� �V�D�S�H�U�H�� �F�K�L�� �>�W�U�D�� �O�H�� �I�D�Y�R�U�L�W�H�@�� �Q�H�O�� �3�D�O�D�]�]�R�� �S�R�W�U�H�E�E�H�� �P�D�L��

�H�J�X�D�J�O�L�D�U�O�D�"���)�R�U�V�H���O�¶�D�G�R�U�D�W�D���)�H�L�\�D�Q�����V�R�O�R���V�H���R�U�Q�D�W�D���G�L���E�H�O�O�H���Y�H�V�W�L���H���X�Q���Q�X�R�Y�R���W�U�X�F�F�R��)

�,�O�� �I�L�R�U�H�� �R�Y�X�Q�T�X�H�� �F�H�O�H�E�U�D�W�R�� �H�� �F�R�Q�R�V�F�L�X�W�R���� �O�D�� �E�H�O�O�H�]�]�D�� �F�K�H�� �L�Q�F�D�Q�W�D�� �L�O�� �5�H�J�Q�R�� �L�Q�W�H�U�R����

�S�R�V�V�D�Q�R�� �F�R�V�W�R�U�R�� �J�L�R�L�U�H�� �O�¶�X�Q�R�� �G�H�O�O�¶�D�O�W�U�D���� �S�R�V�V�D�Q�R�� �J�R�G�H�U�H�� �H�W�H�U�Q�D�P�H�Q�W�H�� �G�H�O�� �V�R�U�U�L�V�R��

�>�E�H�Q�H�Y�R�O�H�Q�W�H�@�� �G�H�O�� �6�R�Y�U�D�Q�R���� �'�L�V�S�H�U�V�D�� �Q�H�O�O�D�� �E�U�H�]�]�D�� �S�U�L�P�D�Y�H�U�L�O�H�� �q�� �O�D�� �W�U�L�V�W�H�]�]�D�� �V�H�Q�]�D��

�I�L�Q�H���� �>�O�j�@�� �D���V�H�W�W�H�Q�W�U�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �3�D�G�L�J�O�L�R�Q�H�� �&�K�H�Q�[�L�D�Q�J���� �>�L�Q�V�L�H�P�H�@�� �V�L�� �S�R�J�J�L�D�Q�R�� �D�O�O�D��

�E�D�O�D�X�V�W�U�D��)

 

Li Guinian, quindi, recitò immediatamente la composizione e Sua Altezza ordinò ai discepoli 

della Scuola Liyuan di accordare velocemente di strumenti e di suonare, esortando Li Guinian a 

!
473  In alcune versioni della poesia il passaggio “春風拂曉露華濃,” viene invece proposto come “春風拂檻露華

濃,” ovvero “�O�D���E�U�H�]�]�D���G�L���S�U�L�P�D�Y�H�U�D���V�I�L�R�U�D���O�D���E�D�O�D�X�V�W�U�D�����S�U�L�P�D���F�K�H���O�¶�D�O�E�D���V�L���G�H�V�W�L�����O�D���U�X�J�L�D�G�D���H�P�D�Q�D�Q�R���X�Q�D��

�I�U�D�J�U�D�Q�]�D���L�Q�W�H�Q�V�D���´ 
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cantare. La Consorte Taizhen, prese tra le mani una coppa in quarzo, uno dei sette tesori [del 

Buddhismo], e vi versò del vino proveniente dall’ovest di Liangzhou 涼州. Ridendo, accettò con 

gratitudine i sentimenti sinceri dell’Imperatore. Sua Altezza, a sua volta, accordò il flauto di 

giada basandosi sulla musica, prolungando poi la nota finale al cambio di ogni strofa, con 

l’intento di affascinare e compiacere la Consorte. Taizhen, smise di bere e, indossando uno scialle 

ricamato, ringraziò nuovamente l’Imperatore per i suoi sentimenti [e la sua dedizione]. Li 

Guinian, al tempo, si intratteneva spesso con i cinque principi e credeva che, tra coloro che 

potevano eccellere in fatto di musica, non vi fosse alcuna persona al suo pari, e ciò forse era la 

più grande impresa di quel tempo. Sua Altezza da quel momento iniziò a nutrire grande 

ammirazione nei confronti di Li Bai e dell’Accademia Hanlin; pertanto, lo trattò con 

considerazione e favore, credendolo diverso e migliore degli altri letterati e studiosi 

dell’Accademia. Accadde tuttavia che Gao Lishi 高力士 (684-762) si sentisse profondamente 

risentito da tempo, a causa di un’umiliazione subita in passato, quando gli fu chiesto [da Li Bai] 

di sfilargli gli stivali di pelle nera. Nei giorni seguenti, quando la Consorte Taizhen intonò 

nuovamente la poesia [composta da Li Bai] dei giorni precedenti, Gao Lishi teatralmente le disse: 

“Si dice che un tempo la Consorte Taizhen detestasse Li Bai fino al midollo, com’è possibile che 

ora Voi lo elogiate così sinceramente?” La Consorte Taizhen, colta di sorpresa, rispose: “Come 

può un letterato dell’Accademia Hanlin umiliarmi così?” Gao Lishi allora disse: “Accostare il 

nome di Feiyan 趙飛燕 (m. 1 a.C.) alla Consorte, implicherebbe l’adombrare la Vostra dignità.” 

La Consorte, pertanto, si trovò d’accordo con ciò che aveva detto. Sua Altezza [in un primo 

momento] voleva conferire a Li Bai un incarico ufficiale, ma fu fermato dalle pressioni [di Gao 

Lishi e Taizhen] a palazzo. 

開元中，禁中初重木芍藥，卽今牡丹也。得四本紅、紫、淺紅、通白者，上因移植於興

慶池東沉香亭前。會花方繁開，上乘月夜，召太眞妃以歩輦從。詔特選梨園弟子中尤者，

得樂十六色。李龜年以歌擅一時之名，手棒檀板，押衆樂前欲歌之。上曰， “賞名花，

對妃子，焉用舊樂詞為？”遂命龜年持金花牋，宣賜翰林學士李白，進淸平調詞三章。

白欣承詔旨，猶苦宿酲未解，因援筆賦之。“雲想衣裳花想容，春風拂曉露華濃。若非

羣玉山頭見，會向瑤臺月下逢。”“一枝紅艶露凝香，雲雨巫山枉斷腸。借問漢宮誰得

似，可憐飛燕倚新妝。”“名花傾國兩相歡，長得君王"‰笑看。解釋春風無限恨，沉香

亭北倚闌干。”龜年遽以詞進，上命梨園弟子約畧調撫絲竹，遂促龜年以歌。太眞妃持

頗梨七寳盃，酌西涼州蒲萄酒，笑領意甚厚。上因調玉笛以倚曲，每曲遍將換，則遲其
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聲以媚之。太眞飲罷，飾繡巾重拜上意。龜年常話於五王，獨憶以歌得自勝者無出於此，

抑亦一時之極致耳。上自是顧李翰林尤異於他學士。會高力士終以脱烏皮六縫為深恥，

異日太眞妃重吟前詞，力士戲曰，“始謂妃子怨李白深入骨髓，何拳拳如是？”太眞妃

因驚曰，“何翰林學士能辱人如斯？”力士曰，“以飛燕指妃子，是賤之甚矣。”太眞

頗深然之。上嘗欲命李白官，卒為宮中所捍而止。!

!

Aneddoto 3 

Al tempo in cui stava facendo visita alla capitale occidentale [Luoyang], cogliendo l'occasione 

di una giornata soleggiata durante le piogge autunnali, l’Imperatore Xuanzong si recò al 

padiglione del Tempio Imperiale Celeste insieme al Maestro Yi Xing. Osservarono in lontananza 

per lungo tempo, durante il quale l’Imperatore era agitato e lo si poteva sentire sospirare 

innumerevoli volte. Poco dopo, disse al Maestro Yi Xing: “Quando arriverò a sessanta anni, 

troverò la mia fine senza sofferenze?” Il Maestro Yixing rispose: “Sua Maestà viaggerà per 

diecimila �O�L e il Suo saggio governo si espanderà senza confini.” Al tempo in cui [l’Imperatore] 

dovette viaggiare verso Ovest per raggiungere Chengdu per la prima volta, davanti a lui vide un 

grande ponte. L’Imperatore, alzando la frusta, chiese a coloro che erano con lui: “Come viene 

chiamato questo ponte?” Il Commissario militare 節度使 (�M�L�H�G�X�V�K�L�� Cui Yuan 崔圓 (705-768), 

spronando il suo cavallo in avanti, disse: “Si tratta del Ponte �:�D�Q�O�L [dei Diecimila Li].” 

L’Imperatore quindi, con la mente a memorie passate, sospirando disse: “Le parole del Maestro 

Yi Xing si accordano con quello che è successo oggi, non ho di che preoccuparmi.” 

玄宗幸東都，偶因秋霽，與一行師共登天宮寺閣。臨眺久之，上遐顧悽然，發歎數四，

謂一行曰：「吾甲子得終無患乎？」一行進曰: 「陛下行幸萬里，聖祚無疆。」及西行

初至成都，前望大橋，上舉鞭問左右曰: 「是橋何名？」節度使崔圓躍馬前進曰: 「萬

里橋。」上因追歎曰:「一行之言，今果符之，吾無憂矣。」!

!

Aneddoto 4 

Sua Altezza amava giocare a polo, ma tra i cavalli tenuti dalle scuderie della corte, non vi era 

nessuno che corrispondesse ai suoi desideri. Una volta, in uno scambio di battute con Huang 

Fanchuo, per alleviare la noia, l’Imperatore chiese: “Da lungo tempo desidero un buon cavallo, 

per caso conosci qualcuno esperto nel �&�O�D�V�V�L�F�R�� �G�H�L�� �&�D�Y�D�O�O�L?” Huang Fanchuo presentò un 

memoriale: “Certamente, il Vostro suddito può informarsi.” Dopo poco, aggiunse: “I tre 
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Cancellieri sono molto pratici del �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L.” Sua Altezza disse: “Ho già parlato in 

passato con i tre Cancellieri, oltre agli affari di governo, ho anche esaminato cos’altro avessero 

studiato, ma non credevo che fossero esperti nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L, come fai tu a saperlo?” 

Huang Fanchuo rispose: “Tutti i giorni il Vostro suddito vede i Cancellieri sull’argine della strada 

maestra ricoperta di sabbia all’argine del fiume e ogni volta quelli che cavalcano sono dei buoni 

cavalli, per questo so che sono esperti nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���&�D�Y�D�O�O�L.” L’Imperatore rise e discusse con 

lui di altri argomenti. 

上好馬擊毬，內廐所飼者意猶未甚適。會黃幡綽戲語相解，因曰：吾欲良馬久之，而誰

能通於《馬經》者？幡綽奏曰：臣能知之。且曰：今三丞相悉善馬經。上曰：吾與三丞

相語，政事之外，悉究其旁學，不聞有通馬經者，爾焉得之？幡綽曰：臣日日沙堤上見

丞相所乘馬皆良馬也，以是知必通馬經。上因大笑而語他。 

!

Aneddoto 5 

Quando Sua Altezza era stato nominato Scorta a Cavallo di Luzhou 潞州, dalla precedente 

posizione di Principe della Commanderia di Linzi 臨淄, aveva chiesto di congedarsi ed era 

tornato nella capitale. Aveva sfruttato così l’occasione per ritirarsi dalla società e dalla vita 

pubblica, scegliendo di mantenere un profilo umile e discreto. Accadde che, in una giornata di 

tarda primavera, alcuni giovani appartenenti alle famiglie abbienti decisero di organizzare un 

banchetto con [molto] vino e cibo, e si diressero verso il lago Kunming 昆明, alla ricerca di una 

località storica per organizzare tale convivio. Nel frattempo, Sua Altezza, vestito con abiti da 

caccia, si trovava nei dintorni, portando con sé un piccolo falco [da caccia]. Poiché cavalcava 

sempre dritto a gran velocità, vi si ritrovò all’improvviso di fronte, il gruppo di giovani 

aristocratici, i quali si trovarono in grande esitazione per aver bloccato la strada. 

Improvvisamente, uno di loro, tenendo in mano una coppa di vino, cantando gli ordinò: “Farete 

bene a dichiarare la famiglia a cui appartenete e il Vostro titolo!” Poi offrì il vino a Sua Altezza, 

che rispose a gran voce: “Il mio bisnonno fu il Figlio del Cielo, mio padre il Principe di Xiang 

相王 (r. 684-690 e 710-712) e io sono il Principe della Commanderia di Linzi.” Appena udirono 

le sue parole, i giovani si dispersero spaventati, senza osare rivolgere lo sguardo verso la carrozza 

e le vesti [dell’Imperatore]. Sua Altezza, così, si unì [ai pochi presenti] e bevve tre coppe 

d’argento di vino, gustò un lauto pasto e in maniera composta risalì a cavallo per dirigersi verso 

est. 
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上自臨淄郡王為潞州别駕，乞假歸京師，觀時晦跡，尤用卑損。會春暮，豪家子數軰盛

酒饌，遊於昆明池，選勝方宴。上戎服臂小鷹於野次，因疾驅直突會前，諸子軰頗露難

色。忽一少年持酒船唱令曰：“宜以門族官品備陳之。”酒及於上，因大聲曰：“曾祖

天子，父相王，臨淄郡王某也。”諸少年聞之，驚走四散，不敢復視於車服。上因聯飲

三銀船，盡一巨饀，徐乘馬而東去。!

!

Aneddoto 6 

Per la prima volta, fu presentato a Sua Altezza un pappagallo bianco, proveniente dallo Stato di 

Linyi 林邑. La natura intelligente e arguta [di questo animale] era unica e fuori dall’ordinario, 

pertanto, in un giorno di ozio, l’Imperatore decise di adornarlo con dell’oro e di mostrarlo ai Tre 

Ministri. Sua Maestà non cessava di lodare le doti del pappagallo [con estremo entusiasmo]. Al 

tempo, Su Ting 蘇頲 (670-727),  da poco nominato Ministro, era noto per incoraggiare il Sovrano 

con lealtà e umiltà. Pertanto, si fece avanti e disse: “Nel �&�O�D�V�V�L�F�R���G�H�L���'�R�F�X�P�H�Q�W�L si legge: ‘Il 

pappagallo può parlare, ma non per questo non fa più parte della categoria degli uccelli.’ Io, 

Vostro suddito, mi auguro che Vostra Altezza consideri queste parole come un ammonimento.” 

上初以林邑國進白鸚鵡,慧利之性特異常.者因暇日以金飾之,示於三相.上再三美之.時蘇頲

初入相,每以忠讓勵王,因前進曰,“書云鸚鵡能言,不離飛鳥.臣願陛下深以為誡.” 

 

Aneddoto 7 

L’Imperatrice He 何皇后 (m. 724) fu inizialmente presentata [all’Imperatore] per la sua 

straordinaria bellezza e, dopo l’ascesa al trono di Sua Altezza, godette per lunghi anni del suo 

favore. Tuttavia, con il trascorrere degli anni, [la sua posizione] iniziò a declinare. In uno stato 

di angoscia e timore, l’Imperatrice era sempre più inquieta. Nonostante ciò, mantenne sempre 

un atteggiamento caritatevole nei confronti dei servitori, per questo riuscì a sottrarsi al pericolo 

delle calunnie e a scongiurare [il rischio di] minacce. Un giorno, improvvisamente, si rivolse 

all’Imperatore tra le lacrime, dicendo: “Sanlang 三郞, non ricordate più come He Zhong 何忠

[mio padre] si tolse la nuova casacca a mezze maniche viola per barattarla con un dou di farina, 

così da poter preparare una zuppa di gnocchi per il Vostro compleanno? Come potete sopportare 

di dimenticare i momenti passati?” Alle sue parole, il volto di Sua Altezza si oscurò, facendosi 

malinconico, e provò compassione per l’espressione di lei. Così, prolungò i favori [nei suoi 

confronti] per altri tre anni. Tuttavia, alla fine le attenzioni nei confronti delle altre concubine 
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aumentarono e l’Imperatrice fu destituita. Poiché fu cacciata senza alcuna colpa, tutti nelle stanze 

private della corte provarono compassione per lei. 

何皇后始以色進，及上登位，不數年恩寵日衰。后憂畏之狀，愈不自安。然撫下有恩，

幸免讒語共危之禍。忽一日泣訴於上曰，“三郞獨不記何忠脱新紫半臂，更得一斗麵，

為三郞生日湯餅耶？何忍不追念於前時！”上聞之，戚然改容，有憫皇后之色。由是得

延於其恩者三更秋。終以諸妃恩遇日盛，皇后竟見黜焉。后無罪被擯，六宮共憐之。 

 

Aneddoto 8 

Una volta, l’Imperatore Zhongzong 中宗 (r. 705-710) convocò a corte i figli dei Ministri Su Gui 

蘇瓌 (639-710) e Li Jiao 李嶠 (fl. 644-714) per un’udienza. I due figli erano entrambi in tenera 

età e Sua Altezza permise loro di avvicinarsi, facendoli stare dinanzi a sé, accarezzandoli e 

colmandoli di doni. Si rivolse a loro, dicendo: “Se quest’oggi vi ricordate qualche passo degli 

scritti che ogni giorno studiate e memorizzate, potete presentarli in un memoriale dinanzi a me.” 

Su Ting [il figlio di Su Gui] ripose: “Quando il ciocco di legno grezzo segue il filo a piombo, 

allora sarà diritto; [allo stesso modo] quando il Sovrano ascolta le ammonizioni, allora sarà 

saggio.” Il figlio di Li Jiao rispose a sua volta: “È necessario tagliare gli arti di coloro che 

guadano le acque all’alba, bisogna squarciare i cuori degli uomini saggi.” Sua Altezza commentò: 

“Su Gui ha un figlio, Li Jiao non ne ha.” 

中宗嘗召宰相蘇瓌、李嶠子進見，二丞相子皆童年，上近撫於赭袍前，賜與甚厚。因語

二兒曰，“爾日憶所通書，可奏為吾者言之。”頲應曰，“木從繩則正，后從諫則聖。”嶠

子失其名亦進曰，“斮朝渉之脛，剖賢人之心”。上曰，“蘇瓌有子，李嶠無兒。” 

!

Aneddoto 9 

L’Imperatore Dezong 德宗 (r. 779-805) ordinò che Li Mi 李泌 (722-789) fosse nominato 

Ministro. Poiché Li Mi era molto conosciuto e stimato sotto il regno di tre sovrani, [Dezong] lo 

trattava con grande deferenza e riponeva in lui una fiducia superiore rispetto a quella concessa 

agli altri Ministri. Spesso, mentre si trovavano nelle stanze private del palazzo discorrevano 

dell’epoca in cui era vissuto Xuanzong 玄宗 (r. 712-756), e [l’Imperatore] provava un sincero 

rammarico per l’errore di aver dato fiducia a Li Linfu 李林甫 (m. 753). Pertanto, sospirò più 

volte, e con parole profonde disse: “I disastri [che hanno colpito] le Pianure Centrali sono stati 

tutti causati da Li Linfu. Com’è possibile che, nonostante il suo talento straordinario, un Sovrano 
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come Xuanzong non abbia notato fin dal principio [la sua malvagità]?” Li Mi, allora, rispose con 

un memoriale: “Già nei suoi prima anni di regno, l’Imperatore Xuanzong aveva avuto esperienza 

di molte difficoltà, dai tempi dei regni dell’Imperatrice Wu Zetian 武則天 (r. 690-705) e 

l’Imperatore Zhongzong. Nonostante Jiang Chong 江充 (m. 91 a.C.) stesse per cadere vittima 

della trappola di Li Yuan 戾元 (Han Liu Ju, 128-91 a.C.), e l’Imperatrice Jia 賈后 (Jia Nanfeng, 

257-300) tramasse contro il Principe Minhuai 愍懷 (Sima Yu, 278-300), fino ad arrivare le 

turbolenze del regno dell’Imperatore Ruizong 睿宗 (r. 684-690 e 710-712), non riuscì a [trarne 

adeguata lezione e] correggere questi errori. Quando poi fu deposto e confinato ad essere il 

Principe di Linzi, entrando e uscendo dagli uffici amministrativi e viaggiando tra la Contea di 

Hu 鄠 e il Mausoleo di Duling 杜, poté ascoltare da vicini le sofferenze del popolo. Era dotato 

di talento e aveva un portamento eroico, ed era determinato a risolvere i problemi che 

affliggevano lo Stato. Possedeva le medesime abilità straordinarie dell’Imperatore Han Xuan 漢

宣 (r. 91-48 a.C.), ed era leale quanto il Principe Xiao 蕭王 (r. 25-57 d.C.). Per questo motivo, 

quando esercitava il suo potere coraggiosamente, sembrava come se gli uomini malvagi e 

traditori perissero da soli. Inoltre, ammirava da lungo tempo gli studi confuciani e nutriva una 

profonda comprensione per gli affari di governo. Disprezzava le parole [sussurrate] 

dall’Imperatore Han Gaozu 漢高 (r. 256-195 a.C.) mentre era a cavallo, mentre apprezzava 

l’instancabile curiosità dell’Imperatore Han Wudi 武帝 (r. 156-87 a.C.). Fin dalla sua ascesa al 

trono, cercava lietamente la vicinanza di uomini retti e virtuosi. Sebbene [dovesse fronteggiare] 

le difficoltà di essere Sovrano, si impegnava con la massima dedizione in ogni questione che 

doveva fronteggiare. Dal momento che governava con laboriosità e frugalità, non vi era affare 

di Stato che veniva trascurato, inoltre, riuscì ad avere al suo fianco Ministri capaci. Per questo, 

il Regno Sotto il Cielo prosperava spontaneamente. Nonostante ciò, dopo essersi diretto a oriente 

per il rito Feng 封 [sul Monte Tai], ogni volta che consultava i registri imperiali, riservava per sé 

parole di autocompiacimento. Si dedicò sempre più ai piaceri della musica e delle donne e, 

gradualmente, i palazzi e le scalinate si fecero sempre più imponenti e sfarzosi. Per questo, gli 

antichi dicevano: ‘Quando si è poveri, non vi è bisogno di imparare come essere frugali, poiché 

la frugalità vien da sé; Quando si è ricchi, non è necessario studiare la stravaganza, poiché essa 

si manifesta da sé.’ Se il Sovrano mostra una volontà frugale e operosa, i Ministri e i sudditi 

rispetteranno la legge, e tra gli ufficiali non vi saranno uomini corrotti. Ma se si indulge in 

desideri carnali, allora anche il governo verrà trascurato. Li Linfu eccelleva nell’assecondare 



! 135 

tutti i desideri dell’Imperatore, cercando e curandosi di oro e giada [per lui], e facendosi scudo 

[di lui] contro gli altri Ministri. Se il modo di mantenere stabile lo Stato e la selezione dei Ministri 

erano gestite in tal modo, si può comprendere [come ci fossero] tanti Ministri e ufficiali. Per 

questo motivo, un tempo Yang Xiong 楊雄 (53 a.C.-18 d.C.) disse: ‘In passato, l’Imperatore Han 

Wudi impiegò le ricchezze tenute nella tesoreria imperiale per riempire le gole del Monte Lu 廬

山, e ciò non arrecò alcun danno. Però oggi, in questo modo il denaro è confluito nelle [mani 

delle] famiglie potenti ancor più profondamente.’ Quando [l’influenza di] Li Linfu non era 

ancora svanita, Niu Xianke 牛仙客 (675-742) proseguì in ciò che stava facendo [Li Linfu]. In 

passato, il Duca Huan di Qi 齊桓 (r. 685-643 a.C.) riuscì a diventare egemone in quanto Guan 

Zhong 管仲 (720-645 a.C.) era ancora in vita, mentre lo Stato iniziò a declinare quando questi 

morì. Per questo, le satire degli antichi custodiscono un significato profondo.” A partire da quel 

momento, Li Mi recitò spesso riguardo a cosa fosse giusto e cosa fosse sbagliato, e Sua Altezza 

vi prestò attenzione lietamente, sembrando compiaciuto di quanto aveva appreso. Quindi disse: 

“Li Mi possiede il talento per essere consigliere e la sua erudizione è alta. Posso quindi dormire 

su un alto cuscino.” 

德宗命李泌為相。以泌三朝顧遇，禮待信用不與諸宰相等。常於便殿語及玄宗朝，尤惜

謬用李林甫，因再三歎息重言曰，“中原之禍，自林甫始也。然以玄宗英特之姿，何始

不察耶？”泌因奏曰，“玄宗盛年始初，已歷則天中宗多難之後，雖江充將陷戾元，賈后

欲圖愍懷，於睿宗之患無以改過也。及降封臨淄，旋出入閣上下鄠杜之間，備聞人間疾

苦。又以天縱英姿，志除內難，有漢宣之多異，仗蕭王之赤城。故英威一震，姦�P自殪。

而夙尚儒學，深達政經，薄漢高馬上之言，美武帝更僕之問。自初登寳位，樂近正人。

惟帝之難，力所能舉。上旣勤儉，政事無不施行，又得良臣，天下自化。及東封之後，

上每覽帝籍，有自多之言。用聲色為娛，漸堂階之峻。故古語曰，‘貧不學儉而儉自來，

富不學奢而奢自至。’若以儉勤為志，則臣下守法，官無邪人。及嗜慾稍深，則政亦怠

矣。故林甫善為承迎上意，招顧金玉，託庇左右。安國委相之跡如是，則百吏可知。是

以楊雄言‘昔武帝運帑藏之財，填廬山之壑未為害也。今貨入權門甚於此矣。’林甫未厭，

仙客繼之。昔齊桓以管仲存而覇業成，管仲亾而齊難作，則古人所諷見於深旨。”由是

泌屢以是非諷之，上怡然聽從，似喜所得。因曰，“相才而又知書，吾高枕矣。” 

!

!
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Aneddoto 10 

Durante le ere di Taihe 大和 (827-835) e Kaicheng 開成 (836-840), visse un tale di nome Cheng 

Xiuji 程脩己 (804-863), il quale riuscì ad ottenere un’udienza [con l’Imperatore] grazie alla sua 

abilità nella pittura. Inizialmente, Cheng Xiuji era stato convocato per essere registrato [tra i 

pittori imperiali], ma, poiché era onesto e mosso da pietà filiale, Sua Altezza non lo vedeva 

esclusivamente come un pittore. Accadde che, in una sera di primavera, mentre si trovava nel 

padiglione interno [del palazzo], per ammirare la fioritura delle peonie Mudanhua, l’Imperatore, 

essendo profondamente interessato alla poesia, chiese a Cheng Xiuji: “Ad oggi, tra i poemi che 

celebrano le peonie, che circolano nella capitale, chi è il più eminente?” Cheng Xiuji rispose: 

“Io, Vostro umile suddito, sentii numerosi alti ufficiali lodare e recitare la poesia del Redattore 

del Segretariato, Li Zhengfeng 李正封 (�M�L�Q�V�K�L 807): ‘La dolce fragranza [della peonia] nella notte 

le tinge le vesti, la bellezza dell’Impero al mattino è inebriata dal vino.’”  Quando Sua Altezza 

udì i versi [da lui recitati], li apprezzò a lungo. A quel tempo, la cara consorte Yang 楊妃 (m. 

840) godeva dei favori di Sua Maestà, che ridendo le disse: “Quando sei davanti al [lo specchio 

del] tuo boudoir, dovresti bere del vino da una piccola coppa d’oro e porpora [al mattino]. In 

questo modo potrò vedere la poesia di Li Zhengfeng [diventare realtà].” 

大和開成中，有程脩己者，以善畫得進謁。脩己始以孝亷召入藉，故上不甚以畫者流視

之。會春暮，內殿賞牡丹花，上頗好詩，因問脩己曰：“今京邑傳唱牡丹花詩，誰為首

出”？脩己對曰：“臣嘗聞公卿間多吟賞中書舍人李正封詩曰，‘天香夜66衣，國色朝酣

酒。’”上聞之，嗟賞移時。楊妃方恃恩寵，上笑謂賢妃曰：“妝鏡臺前，宜飲以一紫金盞

酒，則正封之詩見矣。” 

 

Aneddoto 11 

Dopo l’anno �\�L�P�D�R dell’era Taihe (835), Sua Altezza474 non era felice degli affari di stato e per 

questo lo si poteva sentir sospirare anche alla più insignificante delle notizie. Capitò che, mentre 

visitava il padiglione orientale dei Tre Palazzi [Palazzo Linde 麟德殿], vide un enorme rotolo 

sostenuto da un’asticella orizzontale, così disse a Cheng Xiuji: “Questa è la �0�D�S�S�D�� �G�H�O�O�D��

�F�H�O�H�E�U�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���U�L�W�X�D�O�H���)�H�Q�J���D���R�U�L�H�Q�W�H���G�H�O�O�¶�H�U�D���.�D�L�\�X�D�Q. Pertanto, ne approfittò per ordinare 

!
474 Basandosi sulle date precedenti, dovrebbe trattarsi dell’imperatore Wenzong 唐文宗 (809-840, r. 827-840). 
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che l’enorme rotolo venisse portato all’interno e appeso nell’Ala Orientale. L’Imperatore, 

muovendo lo scettro �U�X�\�L in giada bianca, indicò varie figure della generazione di Zhang Yue [nel 

dipinto che stava osservando] e sospirò: “Se ci fosse la possibilità che uno tra loro venisse qui, 

sarei in grado di ammirare l’era di Kaiyuan.” Ricordando i tempi passati, dei sentimenti di 

rimorso apparirono sul suo volto; pertanto, ordinò che venisse portato del buon vino. Dopo averlo 

bevuto tutto, si affrettò verso il carro imperiale, poiché desiderava tornare nelle sue stanze private. 

Nelle Annotazioni sulla Ricezione degli Editti Imperiali dell’Era Kaicheng475 vi è scritto che 

l’Imperatore disse al Ministro Li Shi: “Quando penso a come siano difficili da governare gli 

affari di ciò che è sotto il Cielo, farei portare del vino denso, così da trovare sollievo 

nell’ebriachezza.” 

自太和乙卯歲後，上不樂事，稍聞則必有歎息之音。會幸三殿東亭，因見横廊架巨軸於

其上，上謂脩己曰：斯開元東封圖也。因命內巨軸懸於東廡下。上舉白玉如意指張説軰

數人歎曰：使吾得其中一人來，則吾可見開元矣。由是惋惜之意見於顔色，遂命進美酎

盡爵，促歩輦歸寢殿。開成永諸錄中叙上語李右相曰：吾思天下事難理，則進飲醲酎以

自醉解。 

 

Aneddoto 12 

Al tempo in cui Di Renjie 狄仁傑 (630-700) fu nominato Ministro, sua zia, appartenente al clan 

Lu 盧氏, risiedeva in una villa a sud del Ponte Wu 午橋. Costei aveva un solo figlio, e non si 

recava mai nella capitale a fare visita ai parenti. Tuttavia, ogni volta che venivano celebrati i riti 

di Fu 伏 e di La 臘, così come all’inizio e alla fine di ogni mese, il Duca di Liang 梁公 (Di 

Renjie) osservava le norme dell’etichetta e del rito con il massimo rigore. Accadde che, una volta 

nevicò abbondantemente e, per questo, [Di Renjie] disponeva di molto tempo libero. Pertanto, 

decise di andare a fare visita alla zia Lu, per sincerarsi delle sue condizioni. [Giunto alla dimora] 

Si imbatté in suo cugino [figlio di lei], che era rientrato a casa per preparare il pasto, portando 

arco e frecce sottobraccio, mentre, tra le mani reggeva fagiani e conigli, che presentò [alla madre] 

nella sala settentrionale. Quando si voltò, vide il Duca di Liang, e lo salutò con un rapido inchino, 

!
475 Da Amelia Qin, “Particularly Unusual, Definitely True” 56:151: “This text should be the �.�D�L�F�K�H�Q�J���F�K�H�Q�J�]�K�D�R��

�O�X��開成承詔錄 by Li Shi 李石. See �;�L�Q�� �7�D�Q�J�� �V�K�X����58, 1468. It reads �.�D�L�F�K�H�Q�J�� �\�R�Q�J�]�K�D�R�� �O�X��開成永詔錄 in 

�6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X��(�6�.�4�6), 7b.”!
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con atteggiamento trascurato ed arrogante. Il Duca, pertanto, disse a sua zia: “Ora che sono 

Ministro, se vi [sono gli ordini di] qualcuno che mio cugino desidera servire, sarò lieto di fare 

tutto il possibile, affinché lui possa inseguire i suoi obiettivi.” La zia rispose: “Il Ministro può 

godere [del suo prestigioso incarico] per sé stesso. Io ho un solo figlio, e non voglio che 

obbedisca agli ordini di una Sovrana.” Udendo tali parole, il Duca si vergognò profondamente e 

si ritirò. 

狄仁傑之為相也，有盧氏堂姨居於午橋南别墅。姨止有一子，而未嘗來都城親戚家。梁

公每遇伏臘晦朔，脩禮甚謹。嘗經甚雪多休暇，因候盧姨安否，適見表弟挾弓矢擕雉兎

來歸膳，味進於北堂。顧揖梁公，意甚輕^–。公因啟姨曰：“某今為相，表弟有何樂從，

願悉力以從其旨。”姨曰：“相自貴爾，有一子，不欲令其事女主。”公大慙而退。 

 

Aneddoto 13 

Nel periodo in cui Yao Chong 姚崇 (651-721) era Ministro, un giorno, mentre camminava 

lentamente di fronte al Salone Principale, lo si poteva vedere far fatica a sollevare il piede sinistro. 

L’Imperatore disse: “Ministro, si è forse fatto male ad un piede?” Yao Chong rispose: “Il mio 

cuore è malato, di certo non il mio piede.” Quindi presentò una lettera che esponeva in qualche 

centinaio di parole i reati di Zhang Yue 張説 (667-731), dilungandosi a lungo sulla faccenda. 

L’Imperatore, infuriato, disse: “Torni al Segretariato, le ordino di andare a cercare il Vice-

Censore e di investigare con lui questa faccenda.” Nel mentre, Zhang Yue non ne sapeva ancora 

nulla. In quel momento gli ufficiali con le vesti rosse lo informarono che poco prima, 

quarantacinque minuti dopo mezzogiorno, Zhang Yue era ritornato a cavallo. Yao Chong, quindi, 

chiamò ansiosamente il Vice-Censore Li Linfu e gli affidò l'ordine datogli poco prima. Li Linfu 

gli disse: “Zhang Yue è saggio e molto astuto, bisogna sicuramente metterlo in difficoltà, è 

opportuno [inviarlo ad amministrare] un luogo difficile.” Yao Chong rispose: “Il Ministro ha 

commesso un reato, [ma] non sarebbe appropriato essere troppo incalzanti.” Li Linfu disse: 

“Siete certamente compassionevole e troppo esitante! Questo non arrecherà gravi danni a Zhang 

Yue.” Li Linfu affidò quindi l’ordine ad un Censore, poi a metà strada cadde da cavallo e si 

congedò. Nel mentre, Zhang Yue non era ancora stato agguantato da Yao Chong. Circa un mese 

prima, un insegnante ebbe segretamente un rapporto illecito con la serva preferita [di Zhang Yue], 

e la notizia dell’adulterio arrivò fino a Zhang Yue, che si arrabbiò così tanto da voler far 

imprigionare il colpevole dall’Amministratore della Capitale. L’insegnante, quindi, disse ad alta 
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voce: “Come posso trattenermi dall’osservare la bellezza? È parte della natura umana. Lei adesso 

è Ministro, quando sarà nel momento del bisogno non le mancherà forse del personale che potrà 

aiutarla? È davvero così avaro [e mi sta punendo] per una serva?” Zhang Yue si meravigliò alle 

sue parole, pertanto lo lasciò andare e permise alla serva di andare con lui. L’insegnante fuggì 

senza lasciare traccia e per un mese non si ebbero più sue notizie. Finché un giorno tornò a 

cercare di persona Zhang Yue e, tetro in volto, gli disse: “Sono grato della Sua gentilezza, per 

questo desidero ringraziarla da lungo tempo. Ultimamente mi è giunta voce che sia rimasto 

intrappolato dagli schemi del Ministro Yao Chong. La sentenza di incarcerazione ed esilio sta 

per essere emessa, non lo sa, ma il pericolo è imminente. Io desidero prendere i tesori che ha 

accumulato durante la sua vita e usarli per complottare con la Nona Principessa, in questo modo 

riuscirò sicuramente a farla rilasciare.” Pertanto, Zhang Yue indicò tutti i tesori che aveva 

accumulato, ma l’insegnante disse che non erano abbastanza per risolvere le sue difficoltà. Dopo 

aver meditato a lungo, improvvisamente disse: “Potremmo usare come garanzia una tenda, le cui 

perle si illuminano nella notte, [trovata] recentemente nella prefettura di Jilin.” L’insegnante 

disse: “I miei affari [qui, con lei] sono conclusi.” Così gli chiese di scrivere alcune righe di lettera, 

esprimendo i suoi sentimenti con sincerità e uscì velocemente. Arrivò alla residenza della Nona 

Principessa che si era appena fatta notte, e parlò con lei delle intenzioni di Zhang Yue, utilizzando 

la Tenda come regalo. Poi chiese alla Principessa di dire: “Sua Maestà non si ricorda forse del 

periodo in cui era ancora Erede legittimo, periodo in cui ha sempre preferito il Ministro Zhang 

Yue? Ora, al contrario, pone fiducia nel cuore [di colui] che vuole arrecargli danno in tutta fretta?” 

La mattina dopo la Principessa andò in udienza [dall'Imperatore] e riportò in un memoriale tutte 

le informazioni che aveva ricevuto. L’Imperatore si commosse e ordinò a Gao Lishi di recarsi al 

Censorato Centrale per fermare tutte le investigazioni commissionate in precedenza. 

L’insegnante non vide mai più il Ministro Zhang Yue. 

姚崇為相，忽一日對於便殿，舉左足不甚輕利。上曰：卿有足疾耶？崇曰：臣有腹心之

疾非足疾也。因前奏張説罪狀數百言。上怒曰：卿歸中書，宜宣與御史中丞共按其事。

而説未之知。會朱衣吏報午後三刻，説乘馬先歸。崇急呼御史中丞李林甫以前詔付之。

林甫語崇曰：説多智謀，是必困之，宜以劇地。崇搆曰：丞相得罪，未宜太偪。林甫曰：

公必不忍耶！説當無害。林甫正將詔付於御史，中路以馬墜吿假，説之未遭崇搆也。前

旬月，有教授書生私通於侍婢最寵者，會擒得姦狀以聞於説，説怒甚，將窮獄於京兆尹。

書生勵聲曰：覩色不能禁，亦人之常情也。公貴為相，豈無緩急有用人乎？靳於一婢女
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耶？説奇其言而釋之，以侍兒與歸。書生一跳跡去，旬月餘無所聞知。忽一日直訪於説，

憂色滿面，且言：某感公之恩，思有謝者久之。今方聞公為姚相國所搆，外獄將具，公

不知，之危將至矣。某願得公平生所寳者，用計於九公主，必能立釋之。説因自歷指狀

所寳之物，書生告云未足解公之難。又凝思久之，忽曰：近有雞林郡夜明簾為寄信者。

書生曰：吾事濟矣。因請手扎數行，懇以情言，遂急趍出，逮夜始及九公主邸第，書生

具以説旨言之，兼用簾為贄，且請公主曰：上獨不念在東宮時，思必始終恩加張丞相乎？

而今反用快不利張丞相之心耶？明旦公主入謁，具為奏之。上感動，急命高力士就御史

臺宣前所按事並宜罷之。書生亦不再見張丞相矣。 

 

Aneddoto 14 

Il Duca dello Stato di Wei 太尉衛國公 (787-850), all’epoca Capo Difensore, ricevette una 

posizione ufficiale a Bingzhou 并州. Non era trascorso neppure un mese dal suo insediamento, 

che improvvisamente un tale proveniente dai monti di nome Wang 王山人, giunse alla sua porta, 

chiedendo un’udienza. Il Duca gli permise di sedersi, dopodiché [Wang] dichiarò: “Io sono 

esperto nell’esaminare l’aldilà.” Inizialmente, il Duca non era incuriosito [da tale affermazione], 

pertanto ordinò che venisse allestito un tavolo nella sala principale, e che sopra venissero posate 

semplicemente della carta, un pennello, dell’incenso e dell’acqua. Ordinò poi che venissero 

abbassate le tende e che si attendesse [lo svolgersi del rito di] costui in silenzio. Wang Shanren 

e il Duca sedettero poi insieme sotto il cornicione occidentale. Dopo un certo tempo, il Signor 

Wang disse: “Ora può verificare.” Sulla carta erano scritti otto caratteri di grandi dimensioni, 

accompagnati da alcune annotazioni in scrittura regolare, che recitavano: “Raggiungerà la carica 

più alta come ufficiale e vivrà fino all’età di 64 anni.” Dopodiché, il Signor Wang chiese di 

congedarsi in tutta fretta e [da quel momento] non si seppe più nulla sul suo conto. Durante l’era 

Huichang 會昌 (841-845), [il Duca] riuscì ad ottenere la più alta posizione tra gli ufficiali per tre 

volte [grazie a tre piani che aveva escogitato]. Infine, morì a Hainan 海南 e l’anno corrispondeva 

con ciò che aveva divinato il Signor Wang. 

太尉衛國公為并州從事，到職未旬月，忽有王山人者詣門請謁，公命與坐，乃曰“某善

按㝠也。”公初未之奇，因請正寢備几案紙筆香水而已。因令垂簾靜伺之，生與公偕坐

於西廡下。頃之，王生曰：“可驗矣。”紙上書八字甚大，且有楷注曰：“位極人臣，壽
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六十四。”王生遽請歸，竟不知所去。及會昌朝，三策一品，薨於海南，果符王生所按

之年。 

 

Aneddoto 15 

Durante l’era Changqing 長慶 (821-825), il Duca di Wei 衛公 (787-850) si trovava a ovest della 

regione di Zhe 浙. In quel periodo, nei pressi del fiume Qinhuai 秦淮 si trovava un pescatore, 

intento a gettare le reti nelle profondità del fiume. Improvvisamente, sentì che la forza 

[necessaria] per sollevare [le reti] era maggiore del solito. Infatti, quando tirò [le reti] a riva, 

[scoprì] di non aver pescato alcun pesce. Tuttavia, improvvisamente dalle acque emerse un antico 

specchio di rame, lungo più di un �F�K�L, il cui bagliore [dei raggi che rifletteva] fluttuava sulle onde 

[del fiume]. Il pescatore, sorpreso, lo raccolse e vi si specchiò, riuscendo a vedere chiaramente 

tutti i suoi organi interni. Le sue vene aggrovigliate pulsavano [all’impazzata], mentre la sua 

anima e il suo spirito erano terrorizzati. Per questo, il suo polso tremò e [lo specchio] cadde 

[nuovamente in acqua]. In seguito, il pescatore riferì [l’accaduto] nei pressi della residenza del 

Duca di Wei, che sentì la notizia. Pertanto, il Duca dedicò un intero anno alla ricerca [dello 

specchio] sul fondo del lago, impiegando diecimila stratagemmi [tanto da non avere più idee]. 

Tuttavia, non trovò più nulla. 

衛公長慶中在浙右。會有漁人於秦淮垂機網下深處，忽覺力舉異於常時。及斂就水次，

卒不獲一鱗。忽得古銅鏡可尺餘，光浮於波際。漁人驚取照之，歷歷盡見五藏六腑。縈

脈動竦駭神魄，因腕戰而墜。漁人偶話於舍傍，遂乃聞之於公，盡周歲萬計窮索水底，

終不復得。 

 

Aneddoto 16 

Aneddoti inusuali su oggetti [di cui ho sentito] 

22.!Le Catene e Manette del Signore del Tuono; 

23.!Un fermaglio per capelli che non accumula polvere, fatto in corno di rinoceronte; 

24.!Una sacca riscaldante a forma di pesce rosso [dorato]; 

25.!Pelle di drago verde; 

26.!Una pietra per inchiostro che macina da sola l’inchiostro, proveniente dalla tomba del Re di 

Poyang; 

27.!Un bastone che ammorbidisce a mezzogiorno; 
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28.!Una bambola a forma di persona 崑崙子 (kunlunzi) in legno di canfora; 

29.!Una veste creata con la seta degli uomini-pesce, donata dal Signor Yuan al Segretario Wei Dan;  

30.!Un porta-incenso intagliato in giada bianca, accompagnato da una catena in giada, lunga oltre 

tre �F�K�L; 

31.!Curiose listarelle di sottilissimo bambù [utilizzato per intrecciare ceste], lunghe oltre duecento 

zhang; 

32.!Un cuscino di legno di bosso, intagliato con motivi a forma di immortali che cavalcano draghi; 

33.![…] Di giada verde proveniente dalla Grotta di Zhanggong, al cui interno di dice siano celate 

delle medicine dalle proprietà magiche; 

34.![…]; 

35.!Un gioco di scacchi degli immortali, provenienti dalla Grotta di Taoyuan; 

36.!Una cintura di ferro dalla superficie liscia; 

37.!Uno scialle di morbida seta, ricamato con motivi floreali, ricevuto in sogno dal Segretario Wei 

Qiao;  

38.!Un ricamo della prefazione del “Padiglione delle orchidee”, proveniente dallo stato di Shu 

occidentale; 

39.!Un abito d’oro proveniente dallo Stato di Jibin 罽賔; 

40.!Un pennello sul cui manico è incisa la poesia �<�D�Q�J���J�H���[�L�Q�J di Lu Sidao;  

41.!Una scatolina di agata viola intagliata, proveniente dallo stato di Fulin 拂林,  sul cui fondo è 

incisa la parola “Re […]”, su cui si trovano anche piccole figure a sua somiglianza; 

42.!Una spada di giada bianca lunga, più di due �F�K�L. 

Dei ventuno oggetti sopracitati, di tutti ho ricevuto notizie della loro provenienza, e alcuni sono 

stati [persino] osservati e riconosciuti con i miei stessi occhi. [Se] I miei ospiti dovessero nutrire 

dubbi o domande [in merito], ho attentamente scritto tutti i dettagli [delle mie spiegazioni] nelle 

note. 

物之異聞  

雷公鏁! 辟塵犀簪! 煖金魚袋! 靑龍皮! 鄱陽王墓中自動墨研! 日中軟杖子! 龍腦香崑

崙子! 元先生贈韋丹尚書鮫綃! 鏤白玉香囊并玉鏁子長三尺餘! 異竹篾長二百餘丈! 黃

楊枕文有仙人乘龍形 ! 張公洞翠碧□□□中藏上藥 ! □□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□□!

桃源洞中仙人棊子! 不生澁鐵腰"‰! 韋殻尚書夢中所得軟羅纈巾! 西蜀織成蘭亭! 罽賔
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國黃金衣! 筆管上鏤盧思道燕歌行! 拂林國雕紫文馬腦如小合底寫國王□□上又小貌亦類

之! 白玉劍長二尺餘 

已上二十一物，皆得其所自，或經目識。客有疑問，悉用條謹。!

Tavole delle corrispondenze 
Le seguenti corrispondenze sono basate sulla ricerca bibliografica condotta grazie al database 

digitale di Scripta sinica. Di tutte le corrispondenze presenti sono state prese quelle più 

significative, con molte varianti grafiche o di contenuto, che sono state segnalate in rosso. Il 

nome completo delle raccolte e delle opere viene segnalato attraverso abbreviazioni riportate qui 

di seguito. 

 

Glossario: 
BCXH -���%�D�L�F�K�X�D�Q���[�X�H�K�D�L 百川學海 (Cento fiumi imparano ad essere il mare). Zuo Gui 左圭 

(fl. 1273), (Changzhou: edizione di Tao Xiang 陶湘 (1871-1940), 1927). 

BJMZ - �%�L�M�L�� �P�D�Q�]�K�L��碧雞漫志 (Raccolta senza confini [dei quartieri] della gallina di giada). 

Wang Zhuo 王灼 (fl. 1162), edizione di Master Bao Tingbo 鮑廷博 (1728-1814), 

(Shanghai: Gushu Liutong Chu Press, 1921). 

CXWCSL -���&�K�D�R�[�L�D�Q�� �:�D�Q�J�F�K�D�R�� �V�K�L�O�X��朝鮮王朝實錄 (Resoconti veritieri della Dinastia 

Choseon), (Tokyo: Gakushuin Institute of Oriental Culture, 1953), 27:1-1. 

JZDSZ -���-�X�Q�]�K�D�L���G�X�V�K�X���]�K�L 郡齋讀書志 (Raccolta dei libri letti nello studio di provincia). Chao 

Gongwu 晁公武 (c. 1105-1180). (Shanghai: Danyuan, 1928). 

LS -���/�L�D�Q�V�K�L��奩史 (Storia del �Q�p�F�H�V�V�D�L�U�H). Ding Shengzhi 丁升之 (?), (Nanchino: Guxiang studio, 

1797). 

NBXS -���1�D�Q�E�X���[�L�Q�V�K�X��南部新書 (Nuovi libri delle aree meridionali). Qian Yi 錢易 (968-1026), 

(Pechino: Zhonghua shuju, 2002). 

PHB -���3�L�K�D�Q�� �E�X 辟寒部 (Sezione dei rimedi contro il freddo). Chen Jiru 陳繼儒 (1558-

1639)edizione di Master Shen 沈氏 (fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922). 

PWZGQFP - �<�X�G�L�Q�J�� �S�H�L�Z�H�Q�]�K�D�L�� �J�X�D�Q�J���T�X�Q�I�D�Q�J�S�X 御定佩文齋廣群芳譜 (Note su tutte le 

varietà di erbe della Sala Peiwen, redatto per ordine imperiale). Wang Hao 汪灝 (fl. 1685), 

e Zhang Yishao 張逸少 (1665-1734), et al., (Beijing: Zhonghua, 1965). 
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QTSH -���4�X�D�Q���7�D�Q�J���V�K�L�K�X�D 全唐詩話 (Raccolta completa di poesia e prosa Tang). You Mao 尤

袤 (1127-1194), (Jigu Ge, 1628-1644). 

QFP -���4�X�Q�I�D�Q�J�S�X 群芳譜 (Note su tutte le varietà di erbe). Wang Xiangjin 王象晉 (1561-1653). 

(Stampa dell’ultimo periodo Ming). 

SGCQ - �6�K�L�J�X�R���F�K�X�Q�T�L�X 十國春秋 (Primavere e autunni dei Dieci Stati), Wu Renchen 吳任臣 

(m. 1689), (edizione collata di Master Zhou, Ciyi ge, 1793). 

SF -���6�K�X�R���I�X 說郛 (Antologia enciclopedica di scritti miscellanei). Tao Zongyi 陶宗儀 (1322-

1403) cur., (Shanghai: Shangwu, 1916-1926). 

SFX -���6�K�X�R���I�X���[�X 說郛續 (Continuazione dello Shuo fu). Tao Ting 陶珽 (�M�L�Q�V�K�L 1610), (stampa 

del periodo Ming). 

SKQSZMTY -���6�L�N�X�� �T�X�D�Q�V�K�X�� �]�R�Q�J�P�X�� �W�L�\�D�R 四庫全書總目提要 (Catalogo Annotato della 

Biblioteca Completa delle Quattro Sezioni). Yongrong 永瑢 (1744-1790) et al., cur. 

(Beijing: Zhonghua, 1965). 

SCZL - �6�R�Q�J�F�K�X�D�Q�J���]�D�O�X 松窗雜錄 (Raccolte Miscellanee Sotto la Finestra Adombrata dal Pino). 

Li Jun 李濬 (fl. 877). Lu Xuan 陸烜 (1761-?), �4�L�� �-�L�Q�]�K�D�L�� �F�R�Q�J�V�K�X)奇晉齋叢書 

(Collettanea dello Studio Qijin), (stampa nell’era di Qianlong, 1770). 

TPGJ -���7�D�L�S�L�Q�J���J�X�D�Q�J�M�L 太平廣記 (Raccolte estese del periodo di regno Taiping [xingguo] (976-

983). Li Fang 李昉 (925-996), Hu Meng 扈蒙 (915-986), Li Mu 李穆 (928-984), et al., 

cur., (Pechino: Renmin Wenxue chubanshe, 1956). 

TYLXZ -���7�D�Q�J���\�X�O�L�Q���[�L�D�R�]�K�H�Q�J 唐語林校證 (Revisione della Foresta di Racconti Tang). Wang 

Dan C3[D (fl. 1089), (Pechino: Zhonghua shuju, 1987). 

YTZWZ -���<�D�Q�J���7�D�L�]�K�H�Q���Z�D�L�]�K�X�D�Q 楊太眞外傳 (Biografia non ufficiale di Yang Taizhen). Yue 

Shi 樂史 (930-1007), (stampa dell’era Zhengde, 1506-1521). 

YXZ -���<�L�Q�J�[�L�R�Q�J���]�K�X�D�Q 英雄傳 (Biografie di eroi). Yong Tao 雍陶 (fl. 854), (Dayou shanfang 

studio, 1794). 

ZZC -���=�K�H�Q�]�K�X���F�K�X�D�Q珍珠船 (Imbarcazione di perle), Chen Jiru 陳繼儒 (1558-1639), edizione 

di Master Shen 沈氏 (fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922). 

ZML -���=�K�L�P�L�Q�J���O�X 知命錄 (Registri sulla comprensione del destino). Lu Shen 陸深 (1477-1544), 

edizione di Master Shen 沈氏 (fl. 1573-1619), (Shanghai: Wenming shuju 1922). 
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ZXL -���=�K�L�� �[�L�D�R�O�X 識小錄 (Annotazioni su racconti minori). Xu Shupi 徐樹丕 (1596-1683). 

(Shanghai: Shangwu, 1916-1926). 

ZZTJ - �=�L�]�K�L���W�R�Q�J�M�L�D�Q 資治通鑑 (Specchio comprensivo per l’aiuto al governo). Sima Guang 司

馬光 (1019-1086), et al, (Pechino: Zhonghua shuju, 1956). 



Tavola 1 

SCZL, 1: 1-1, 1-2, 2-1, 2-2. TYLXZ, 2:119. 

玄宗先天中再平內難後以中外無事鋭意政理好於

觀書迨自周漢以來有所未及者必欲盡舉之帝旣勤

書海內之風翕然率化尤注意於起居注先天開元中

皆選當時鴻儒或貞正之士充之若有舉其職者雖十

數年猶載筆螭頭惜不欲去則遷名曹郞與兼之自先

天元年至天寳十一載冬季起居注撰成七百卷內起

居注撰成三百卷內起居注自開元二年春因上幸寧

王宅叙家人禮至於樂奏前後酒食沾•] 上無自專皆

令禀於寧王教上曰大哥好作主人阿口但謹為

上客[上在禁中嘗自稱阿口]以是極歡而罷明

日寧王率岐薛已下同奏曰臣聞起居注必記天子言

動臣恐左右史不得天子閨行極庶人之禮無以光示

萬代臣請自今後臣與兄弟各輪日載筆於乘輿前得

以行在紀敘其事四季則用朱印聯名牒送史館然皆

依外史例悉上聞庶明臣等守職如螭頭官上以八分

書日本國紙為答辭甚謹慨然悉允所奏自是天寳十

載冬季以成三百卷率以五十幅黃麻為一編用雕檀

軸紫龍鳳綾標書成寧王上請自部納於史閣上命賜

以酒樂共宴侍臣於史館上寳惜是史尤甚因命别起

大閣以貯之及祿山陷長安用嚴高計未升殿宮先以

火十炬猛焚是閣不移時灰滅故玄宗實錄百不叙及

三四以是人間傳記者尤鮮[祿山謀臣嚴㽵高尚]!

玄宗初即位，銳意政理，好觀書，留心起居注，

選當時名儒執筆。其稱職者雖十數年不去，多則

遷名曹郎兼之。自先天初至天寶十二載冬季，成

七百卷，內起居注為多。!

開元二年春，上幸寧王第，敘家人禮。樂奏前

後，酒食霑賚，上不自專，皆令稟於寧王。上

曰：「大哥好作主人，阿瞞但謹為上客。」明日，

寧王與岐、薛同奏曰：「臣聞起居注必記天子言

動，臣恐左右史記敘其事，四季朱印聯 (案：此

上文有脫誤。) 牒送史館，附依外史。」上以八

分為答詔，謝而許之。至天寶十二載冬季，成三

百卷。率以五十幅黃麻為一軸，用彫檀軸紫龍鳳

綾標。寧王每請百部納于史館。上命宴侍臣以寵

之。上寶惜此書，令別起閣貯之。及祿山陷長

安，用嚴、高計，未升宮殿，先以火千炬焚是

閣，故玄宗實錄百不敘其三四，以是人間傳記尤

眾 傳記尤眾。!
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Tavola 2 

SCZL, 1:2-2, 3-1, 3-

2, 4-1. 

BJMZ, 5:3-1, 3-2. QFP, paragrafo Huapu 2:15-1. 

[…] 上因移植於興慶

池東沉香亭前會花方繁

開上乘月夜召太眞妃以

歩輦從 […]!

開元中禁中初重木芍藥得四本紅紫淺

紅通白繁開上乗照夜白太眞妃以步輦

從 […]!

[…] 明皇植牡丹數本于沉香亭前會

花方繁開上乘照夜白妃子以步輦從 

[…]!

!

TPGJ, 204:1549. SF, 18:38-2. 

[…] 上因移植於興慶池東沈香亭

前。會花方繁開。上乘照夜白。太真

妃以步輦從。 […]!

清平樂松窗錄云開元中禁中初重木芍

藥得四本紅紫淺紅通白繁開上乘照夜

白太眞妃以步輦從 […]!

YTZWZ, 1:9-1, 9-2. SF, 38:9-2, 10-1. 

1-1!

楊太眞外!

[…] 上因移植於興慶池東沉香亭前

會花方繁開上乗照夜白妃以歩輦從 

[…]!

[…] 上因移植于興慶池東沉香亭前

會花方繁開上乘照夜白妃以步輦從 

[…]!

PWZGQFP, 32:19-1, 19-2.  

[…] 上因移植于興慶池東沉香�� 前

㑹花方繁開上乘照夜白妃以步輦徔 

[…]!

!
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Tavola 3 

SCZL, 1:4-1, 4-2. SF, 46:1-1. TYLXZ, 5:465-466. 

玄宗幸東都偶因秋霽與一行

師共登天宮寺閣臨眺久之上

遐顧悽然發歎數四謂一行曰

吾甲子得終無患乎一行進曰

陛下行幸萬里聖祚無疆及西

行初至成都前望大橋上舉鞭

問左右曰是橋何名節度使崔

圓躍馬前進曰萬里橋上因追

歎曰一行之言今果符之吾無

憂矣!

[…] 久之上遐顧凄然長嘆數

四謂 […]!

明皇幸東都。秋宵，與一行師登天宮寺

閣，臨眺久之。上四顧，淒然嘆息，謂

一行曰：「吾甲子得終無患乎？」一行

曰：「陛下行幸萬里，聖祚無疆。」及

西巡至成都，前望大橋，上乃舉鞭問左

右曰：「是何橋也？」節度使崔圓躍馬

進曰：「萬里橋。」上嘆曰：「一行之言

今果符合，吾無憂矣。」!

!

SF, 100:16-2. TPGJ, 136:975. 

玄宗幸東都偶秋宵與一行師

共登天宮寺閤臨眺久之遐顧

凄然發歎數四謂一行曰吾甲

子得無恙乎一行進曰陛下行

幸萬里聖祚無疆及西狩初到

成都前望大橋 […]!

玄宗幸東都。偶然秋霽。與一行師共登

天宮寺閣。臨眺久之。上遐顧淒然。發

歎數四。謂一行曰。吾甲子得終無患

乎。一行進曰。陛下行幸萬里。聖祚無

疆。西狩初至成都。前望大橋。[…]!

 

 



! 149 

Tavola 4 

SCZL, 1:4-2, 5-1. SF, 46:1-1. TPGJ, 250:1938 

上好馬擊毬內廐所飼者意猶未

甚適會黃幡綽戲語相解因曰吾

欲良馬久之而誰能通於馬經者

幡綽奏曰臣能知之且曰今三丞

相悉善馬經上曰吾與三丞相語

政事之外悉究其旁學不聞有通

馬經者爾焉得之幡綽曰臣日日

沙堤上見丞相所乘馬皆良馬也

以是知必通馬經上因大笑而語

他!

上好馬上擊毬內廐所飼者意猶未

甚適會黃旛綽戲語相解因曰吾欲

良馬久之而誰能通于馬經者旛綽

奏曰臣能知之且曰今三丞相悉善

馬經上曰吾與三丞相語政事之外

悉究其旁學不聞有通于馬經者爾

焉能得知旛綽曰臣日日沙隄上見

丞相所乘馬皆良馬也以是必知通

馬經上因大笑而語他!

唐玄宗好擊毬。內廐所飼者。意

猶未甚適。會與黃幡綽戲語相

解。因曰。吾欲良馬久之。而誰

能通於馬經者。幡綽奏曰。臣能

知之。且曰。今三丞相悉善馬

經。上曰。吾與三丞相語政事

外。悉究其旁學。不聞有通馬經

者。爾焉得知之。幡綽曰。臣自

日日沙堤上。見丞相所乘。皆良

馬也。是以必知通馬經。上因大

笑而語他。!

TYLXZ, 5:472.  

上好擊毬。內廄所養馬，猶未甚

適。與幡綽語曰：「吾欲良馬久

矣，誰能通馬經者？」幡綽奏：

「臣能知之，今丞相悉善馬

經。」上曰：「吾與丞相言，政

事外，悉究其旁學，不聞有通馬

經者。爾焉知之？」幡綽曰：

「臣每日沙堤上見丞相所乘，皆

良馬，是必能通知。」上大笑。!

!
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Tavola 5 

SCZL, 1:5-1, 5-2. TYLXZ, 4:323. NBXS, 1:6. 

上自臨淄郡王為潞州别駕乞假

歸京師觀時晦跡尤用卑損會春

暮豪家子數軰盛酒饌遊於昆明

池選勝方宴上戎服臂小鷹於野

次因疾驅直突會前諸子軰頗露

難色忽一少年持酒船唱令曰宜

以門族官品備陳之酒及於上因

大聲曰曾祖天子父相王臨淄郡

王某也諸少年聞之驚走四散不

敢復視於車服上因聯飲三銀船

盡一巨饀徐乘馬而東去!

玄宗為潞州別駕，入覲京師，尤

自卑損。暮春，豪家子數輩遊昆

明池。方飲次，上戎服臂鷹，疾

驅至前，諸人不悅。忽一少年持

酒船唱曰：「今日宜以門族官品

自言。」酒至，上大聲曰：「曾

祖天子，祖天子，父相王，臨淄

王李某。」諸少年驚走，不敢復

視。上乃連飲三銀船，盡一巨

餡 ，乘馬而去。!

!

開元皇帝爲潞州别駕，乞假歸

京。值暮春，戎服臂鷹于野次。

時有豪氏子十餘輩，供帳于昆

明。上時突會，座中有持酒船唱

令曰：「今日宜以門族官品。」

至上，笑曰：「曾祖天子，祖天

子，父相王，臨淄郡王李某。」

諸輩驚散。上聯舉三船，盡一巨

觥而去。!
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Tavola 6 

SCZL, 1:5-2. TPGJ, 164:1197. TYLXZ, 5:469- 

上初以林邑國進白鸚鵡慧利之

性特異常者因暇日以金飾之示

於三相上再三美之時蘇頲初入

相每以忠讓勵王因前進曰書云

鸚鵡能言不離飛鳥臣願陛下深

以為誡!

玄宗時。 以林邑國進白鸚鵡。慧

利之性。特異常者。因暇日。以

金籠飾之。示於三相。上再三美

之。時蘇頲初入相。每以忠讜勵

己。因前進曰。詩云。鸚鵡能

言。不離飛鳥。臣為陛下。深以

為志。!

玄宗時，以林邑國進白鸚鵡，慧

利之性特異常者，因暇日以金籠

飾之，示于三相。上再三美之。

時蘇頲初入相，每以忠讜厲己，

因前進曰：「記云：『鸚鵡能言，

不離飛鳥。』臣願陛下深以為

志。」!
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Tavola 7 

SCZL, 1:5-2, 6-1. NBXS, 1:8. LS, 57:1-1. 

何皇后始以色進及上登位不數

年恩寵日衰后憂畏之狀愈不自

安然撫下有恩幸免讒語共危之

禍忽一日泣訴於上曰三郞獨不

記何忠脱新紫半臂更得一斗麵

為三郞生日湯餅耶何忍不追念

於前時上聞之戚然改容有憫皇

后之色由是得延於其恩者三更

秋終以諸妃恩遇日盛皇后竟見

黜焉后無罪被擯六宮共憐之 

(何忠何后自呼其父名也)!

王皇后，開元中恩寵日衰，而不

自安。一日訴之曰：「三郎獨不

記阿忠脱新紫半臂，更得一斗

麪，爲三郎生日爲煎餅耶？」上

戚然憫之，而餘恩獲延三載。!

何皇后寵衰一日泣訴于上曰三郎

獨不記何忠脫新紫半臂易斗麪為

三郎生日湯餅耶上聞之戚然有憐

后意何忠者后自呼其父名也!

SF, 46:1-1.  

何皇后始以色進及上登位不數年

恩寵日衰后憂畏之狀愈不自安然

撫下有恩幸免讒語共危之禍忽一

日泣訴于上曰三郎獨不記阿忠脫

新紫半臂更得一斗麪為三郎生日

湯餅耶何忍不追念于前時上聞之

戚然改容有憫皇后之色由是得延

其恩者三更春秋終以諸妃恩遇日

盛皇后竟見黜焉后無罪被黜六宮

共憐之阿忠皇后自呼其父名也!

!

 

 



! 153 

Tavola 8 

SCZL, 1:6-1, 6-2. ZZTJ, 81:6560-6561. TPGJ, 493:4050. 

中宗嘗召宰相蘇瓌李嶠子進見二

丞相子皆童年上近撫於赭袍前賜

與甚厚因語二兒曰爾日憶所通書

可奏為吾者言之頲應曰木從繩則

正后從諫則聖嶠子(失其名)亦進

曰斮朝渉之脛剖賢人之心上曰蘇

瓌有子李嶠無兒!

!

!

[…] 迎撫於赭袍前，賜與甚

厚。因語二兒曰：『爾宜意所通

書，可為奏吾者言之。』頲應

曰：『木從繩則正，后從諫則

聖。』嶠子亡其名， […]!

中宗常召宰相蘇瓌、李嶠子進

見。二子皆僮年。上迎撫于前。

賜與甚厚。因語二兒曰。爾宜憶

所通書。可謂奏吾者言之矣。頲

應之曰。木從繩則正。后從諫則

聖。嶠子亡其名。[…]!

TYLXZ, 3:247. SKQSZMTY, 140:2890. 
中宗嘗召宰相蘇瓌、李嶠子進

見。二子皆同年。上曰：「爾宜

記所通書言之可。」瓌子頲應

曰：「木從繩則正，后從諫則

聖。」嶠子亡其名，亦進曰 

[…]!

惟謂中宗召宰相蘇王褱李嶠子進

見。二子皆童年。因令奏所通

書。頲應曰。木從繩則正。后從

諫則聖。嶠子亦進曰。斮朝涉之

脛。剖賢人之心。上曰。蘇王褱

有子。李嶠無兒云云。[…]!

SFX, 23:14-1. CXWCSL, 27:1-1. 

中宗召蘇頲及嶠子時皆同年帝曰

汝等各以 所通書取宜奏者言之

頲曰木從繩則正后從諫則聖李曰

斮朝涉之脛剖賢人之心帝曰蘇瓌

有子李嶠無兒!

“昔唐宰相蘇瓌、李嶠二兒皆童

年，中宗召置於前，賜與甚厚，

因語曰，‘爾讀書何事最好？’

瓌子頲曰，‘惟木從繩則正，后

從諫則聖。’嶠子曰：‘斮朝涉

之脛，剖賢人之心。’中宗曰：

‘蘇瓌有子，李嶠無兒。’”上

笑曰：“卿可謂因事勸戒者

也。”!

QTSH, 1:25-1. ZXL, 1:109. 

皮日休松窓錄云中宗�� 召宰相蘇

瓌李嶠之子進見時皆同年帝謂曰

汝等各以所 通書取宜奏者為吾

言之頲應曰木從繩則正后從諫則

聖嶠之子亡其名亦奏曰斮朝涉之

脛剖賢人之心帝曰蘇瓌有子李嶠

無後!

唐李嶠蘇瓌子進見中宗命以所讀

書宜奏者言之蘇頲應聲曰木從繩

則正后從諫則聖嶠子奏曰斮朝涉

之脛剖賢人之心帝曰蘇瓌有子李

嶠無兒!
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Tavola 9 

SCZL, 1:8-1, 8-2.! SF, 3:10-2. NBXS, 1:10. 

大和開成中有程脩己者以善畫得

進謁脩己始以孝亷召入藉故上不

甚以畫者流視之會春暮內殿賞牡

丹花上頗好詩因問脩己曰今京邑

傳唱牡丹花詩誰為首出脩己對曰

臣嘗聞公卿間多吟賞中書舍人李

正封詩曰天香夜66衣國色朝酣酒

上聞之嗟賞移時楊妃方恃恩寵上

笑謂賢妃曰妝鏡臺前宜飲以一紫

金盞酒則正封之詩見矣!

明皇殿內賞牡丹問侍臣曰牡丹詩

誰為首奏曰李正封詩曰國色朝含

雨天香夜染衣帝謂妃子曰妝臺前

宜飲一紫金盞酒則正封之詩可知

矣前二條與四十六卷重複惟四十

六卷中所收字句與今本同!

大和中，程修己以書進見，嘗舉

孝廉，故文皇待之彌厚。會春

暮，内殿賞牡丹花，上頗好詩，

因問修己曰：「今京邑人傳牡丹

詩，誰爲首出？」對曰：「中書

舍人李正封詩：『天香夜染衣，

國色朝酣酒。』」時楊妃侍，上

曰：「粧臺前宜飲以一紫盞酒，

則正封之詩見矣。」!

QFP, Huapu 2:14-1. LS,79, 1-1. 

玄宗賞牡丹問侍臣陳正己曰牡丹

詩誰為稱首對曰李正封詩云國色

朝酣酒天香夜染衣因謂貴妃曰粧

鏡臺前飲一紫金盞則正封之詩可

見矣!

李正封牡丹詩國色朝酣酒天香夜

染衣明皇笑謂楊貴妃曰汝粧鏡臺

前飲一紫金盞酒則正封之詩可見

矣 !
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Tavola 10 

SCZL, 1:8-2, 9-1. TYLXZ, 4:356. 

自太和乙卯歲後上不樂事稍聞則必有歎息之音會

幸三殿東亭因見横廊架巨軸於其上上謂脩己曰斯

開元東封圖也因命內巨軸懸於東廡下上舉白玉如

意指張説軰數人歎曰使吾得其中一人來則吾可見

開元矣由是惋惜之意見於顔色遂命進美酎盡爵促

歩輦歸寢殿開成永諸錄中叙上語李右相曰吾思天

下事難理則進飲醲酎以自醉解!

文宗自太和乙卯歲後，常戚戚不樂，事稍閒，則

必有嘆息之音。會幸三殿東亭，見橫廊架巨軸，

上指謂畫工程修己曰：「此開元東封圖也。」命內

臣懸于東廡下。上舉玉如意指張說輩嘆曰：「使吾

得其中一人，則可見開元之理。」!
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Tavola 11 

SCZL, 1:9-1, 9-2. TYLXZ, 4:403. LS, 18:6-2. 

狄仁傑之為相也有盧氏堂姨居於

午橋南别墅姨止有一子而未嘗來

都城親戚家梁公每遇伏臘晦朔脩

禮甚謹嘗經甚雪多休暇因候盧姨

安否適見表弟挾弓矢擕雉兎來歸

膳味進於北堂顧揖梁公意甚輕^–

公因啟姨曰某今為相表弟有何樂

從願悉力以從其旨姨曰相自貴爾

有一子不欲令其事女主公大慙而

退!

狄仁傑為相，有盧氏堂姨，居午

橋南別墅，未嘗入城。仁傑伏

臘，每修禮甚謹。嘗雪後休假，

候盧氏安否，適見表弟挾弧矢攜

雉兔來歸，羞味進于堂上。顧揖

仁傑，意甚輕傲。仁傑因啟曰：

「某今為相，表弟有何欲，願悉

力從其意。」姨曰：「吾止有一

子，不欲令事女主。」仁傑慚而

去。!

狄梁公為相有姨盧氏居午橋姨生

一子未嘗來都城公因休沐候姨安

否因問表弟有何樂願悉力從其欲

姨曰相爾自貴耳吾止有一子不欲

令事女主公大慙而退!

ZML, 1:3-2. TPGJ, 271:2127. 

[…] 狄梁公有盧姨在午橋南别

墅梁公事之甚謹偶雪中往候之適

姨子擕雉兎自外入意甚輕簡梁公

啓姨曰某今為相表弟何樂願悉力

成之姨曰止一子爾不欲令事女主

公大慙此二媪頗相類可謂英烈矣!

狄仁傑之為相也。有盧氏堂姨居

于午橋南別墅。姨止有一子。而

未嘗來都城親戚家。仁傑每伏臘

晦朔。修禮甚謹。常經雪後休

假。仁傑因候盧姨安否。適表弟

挾弓矢。擕雉兔而來歸。進膳於

母。顧揖仁傑。意甚輕簡。仁傑

因啟於姨曰。[…]!

SF, 3:10-2. PHB, 4:1-1. 

狄梁公為相有姨盧氏居午橋南別

墅姨止一子未嘗來都城公因休沐

候姨安否適見表弟縱獵攜雉兔歸

公啟姨曰某今為相表弟有何樂從

願悉力從其欲者姨曰相自貴耳姨

止有一子不欲令事女主公大慚而

退!

狄仁傑為相有盧氏堂姨居午橋别

墅仁傑伏臘修禮甚謹甞雪後休暇

候盧氏適見表弟挾弧矢携雉兔歸

羞味進于堂上顧揖仁傑意甚輕傲!
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Tavola 12 

SCZL, 1:9-2, 10-1, 10-2, 11-

1. 

ZZTJ, 210:6692-6793. TPGJ, 494:4058. 

姚崇為相忽一日對於便殿舉左

足不甚輕利上曰卿有足疾耶崇

曰臣有腹心之疾非足疾也因前

奏張説罪狀數百言上怒曰卿歸

中書宜宣與御史中丞共按其事

而説未之知會朱衣吏報午後三

刻説乘馬先歸崇急呼御史中丞

李林甫以前詔付之林甫語崇曰

説多智謀是必困之宜以劇地崇

搆曰丞相得罪未宜太偪林甫曰

公必不忍耶説當無害林甫正將

詔付於御史中路以馬墜吿假説

之未遭崇搆也前旬月有教授書

生私通於侍婢最寵者會擒得姦

狀以聞於説説怒甚將窮獄於京

兆尹書生勵聲曰覩色不能禁亦

人之常情也公貴為相豈無緩急

有用人乎靳於一婢女耶説奇其

言而釋之以侍兒與歸書生一跳

跡去旬月餘無所聞知忽一日直

訪於説憂色滿面且言某感公之

恩思有謝者久之今方聞公為姚

相國所搆外獄將具公不知之危

將至矣某願得公平生所寳者用

計於九公主必能立釋之説因自

歷指狀所寳之物書生告云未足

解公之難又凝思久之忽曰近有

雞林郡夜明簾為寄信者書生曰

吾事濟矣因請手扎數行懇以情

言遂急趍出逮夜始及九公主邸

第書生具以説旨言之兼用簾為

[…] 崇曰：『丞相得罪，未宜太

逼。』林甫又曰：『公必不忍，

即說當無害。』林甫止將詔付於

小御史，中路以馬墜告。說未遭

崇奏前旬月，家有教授書生，通

於說侍兒最寵者，會擒得姦狀，

以聞於說。說怒甚，將窮獄於京

兆尹。書生厲聲言曰：『覩色不

能禁，人之常情也。公貴為宰

相，豈無緩急用人，胡靳靳於一

婢女邪？』 […] 忽一日直訪於

說，憂色滿面而言曰：『某感公

之恩，當有謝者久矣。今聞公為

姚相所構，外獄將具，公不之

知，危將至矣。 […] 』說因自

歷指狀所寶者，書生皆曰：『未

足解公之難。』又凝思久之，忽

曰：『近有以雞林郡夜明簾為寄

信 者 。 』書 生 曰 ：『 吾 事 濟

矣。』因請說手筆數行，懇以情

言，遂急趨出。逮夜，始及九公

主邸第，書生具以說言之，兼用

夜明簾為贄，且謂主曰：『上獨

不念在東宮時思必始終恩加於張

丞相乎？而今反用快不利張丞相

者之心邪！』明早，公主上謁，

具為奏之。上感動，因急命高力

士就御史臺宣前所按獄事，並宜

罷之。書生迄亦不再見於張丞相

也。」!

!

姚崇為相。嘗對於便殿。舉左

足。不甚輕利。上曰。卿有足疾

耶。崇曰。臣有心腹疾。[…] 林

甫謂崇曰。說多智。是必困之。

宜以劇地。崇曰。丞相得罪。未

宜太逼。林甫又曰。公必不忍。

即說當無害。林甫止將詔付於小

御史。中路以馬墜告。說未遭崇

奏前旬月。家有教授書生。通於

說侍兒最寵者。會擒得奸狀。以

聞於說。說怒甚。將窮獄于京

兆。書生厲聲言曰。覩色不能

禁。亦人之常情。緩急有用人

乎。公何靳於一婢女耶。說奇其

言而釋之。兼以侍兒與歸。書生

一去數月餘。無所聞知。忽一

日。直訪於說。憂色滿面。言

曰。某感公之恩。思有以報者久

矣。今聞公為姚相國所搆。外獄

將具。[…] 因請說手札數行。懇

以情言。遂急趨出。逮夜。始及

九公主第。書生具以說事言。兼

用夜明簾為贄。且謂主曰。上獨

不念在東宮時。思必始終恩加於

張丞相乎。而今反用讒耶。明

早。公主上謁。具為奏之。上感

動。因急命高力士就御史臺宣。

前所按事。並宜罷之。書生亦不

復再見矣。!



! 158 

贄且請公主曰上獨不念在東宮

時思必始終恩加張丞相乎而今

反用快不利張丞相之心耶明旦

公主入謁具為奏之上感動急命

高力士就御史臺宣前所按事並

宜罷之書生亦不再見張丞相矣!

BCXH, raccolta 1, Xu 

Qianding lu, 1:8-1. 

LS, 20:1-1. 

怒曰卿與御史共按其事急呼中丞

李林甫以詔付之林甫曰說多智謀

是必困之處於劇地崇曰丞相得罪

未冝太逼曰公必不忍即說害林甫

以詔付餘御史中路以墜馬告初說

旬月前有門下生切寵婢將寘于法

生呼曰公無緩急用人乎見色不能

禁人之常情何靳靳於一婢耶說竒

其語釋之且付以婢生去杳不聞問

忽一日直詣說有憂色曰感公之恩

欲報乆矣今聞公為姚相所讒禍且

至願得公平生所寳以免難公歴指

數之曰未也又凝思良乆忽曰近有

以雞林夜明簾為献者生曰足矣因

請手扎數行懇求於九公主且曰上

獨不念在東宫時恩始終其惠乃反

以讒見怒耶明日公主謁上具奏之

上感動勑髙力士就御史臺宣所按

事並罷書生亦不復見昔留侯致白

璧以謝項仇孟甞献狐裘以脫楚難

蔡昭愛佩刀無辜見留虞叔捐圭則

庶幾免罪姚崇之事近之若書生者

不護小行而能排難解紛殆俠士之

流乎亦聦明疏通善知人矣!

有授書生私通於張說侍婢之最寵

者擒得姦狀說將窮其獄書生厲色

曰覩色不能禁人之常情公貴為相

豈無緩急有用人者何靳一婢女耶

說奇其言而釋之以婢與歸書生去

旬日忽一日訪說言姚相搆獄因請

得公平生所寶者用計於九公主說

以雞林郡夜明簾與之書生遂夜詣

九公主邸第言之兼用為贄公主明

旦奏之遂罷其事   !

YXZ, 1:4-1.! !

[…] 崇曰、丞相得罪、未宜太

逼、林甫又曰、公必不忍、卽說

當無害、林甫止將詔付于小御史

中路以馬墜吿先是說家有敎授書

生、通于說侍兒最寵者、會擒得

奸狀、說怒甚、將窮獄于京兆、

書生厲聲言曰、覩色不能禁、人

!
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之常情、緩急有用人處、公何靳

一婢女耶、說奇其言而釋之、兼

以侍兒與歸、書生一去數月、忽

一日訪說、憂色滿面、言曰、某

感公恩、思報者久矣、今聞公為

姚相所搆、外獄將具、公不知

之、 […] 事濟矣、因請說手札

數行、懇以情言、遂急趨出、逮

夜始及九公主第、書生具以說事

言兼用夜明簾為贄、且謂主曰、

上獨不念在東宮時、而今反用讒

耶、明早公主上謁具為奏之、上

感動、因急命高力士、就御史

臺、宣!
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Tavola 13 

SCZL, 1:11-1, 11-2. BCXH, raccolta 1, Qianding 

lu, 1:8-1. 

TPGJ, 78:492. 

 

太尉衛國公為并州從事到職未

旬月忽有王山人者詣門請謁公

命與坐乃曰某善按㝠也公初未

之奇因請正寢備几案紙筆香水

而已因令垂簾靜伺之生與公偕

坐於西廡下頃之王生曰可驗矣

紙上書八字甚大且有楷注曰位

極人臣壽六十四王生遽請歸竟

不知所去及會昌朝三策一品薨

於海南果符王生所按之年!

太尉衛公為并州從事到職未旬月

忽有王山人者詣門請謁公與之及

席乃曰某善按年也公初未之竒因

請虚正寢備几案紙筆香水而已因

令�Æ簾靜伺之生與公皆坐於簾下

頃之王生曰可驗矣紙上書八字甚

大且有楷注曰位極人臣壽六十四

生遽請歸竟亦不知所去及會昌朝

三行策至一品薨於海南果符王生

所按之年!

唐太尉衛公李德裕為并州從為

事。到任未旬月。有王山人詣門

請謁。與之及席。乃曰。某善按

冥數。初未之奇。因請虛正寢。

備几桉紙筆香水而已。令垂簾靜

伺之。生與之偕坐于西廡下。頃

之。王生曰。可驗之矣。紙上書

八字甚大。且有楷注。曰。位極

人臣。壽六十四。生遽請歸。竟

亦不知所去。及會昌朝。三策至

一品。薨于海南。果符王生所按

之年。!
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Tavola 14 

SCZL, 1:11-2, 12-1. TPGJ, 232:1777. 

衛公長慶中在浙右會有漁人於秦淮垂機網下深處

忽覺力舉異於常時及斂就水次卒不獲一鱗忽得古

銅鏡可尺餘光浮於波際漁人驚取照之歷歷盡見五

藏六腑縈脈動竦駭神魄因腕戰而墜漁人偶話於舍

傍遂乃聞之於公盡周歲萬計窮索水底終不復得!

唐李德裕。長慶中。廉問浙右。會有漁人于秦淮垂

機網下深處。忽覺力重。異于常時。及歛就水次。

卒不獲一鱗。但得古銅鏡可尺餘。光浮于波際。漁

人取視之。歷歷盡見五臟六腑。血縈脉動。竦駭氣

魄。因腕戰而墜。漁人偶話于旁舍。遂聞之于德

裕。盡周歲。萬計窮索水底。終不復得。!
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Tavola 15 

SCZL, 1:12-1, 12-2, 13-1. ZZC, 4:11-1, 11-2. SGCQ, 56:1-1. 

物之異聞!

雷公鏁 ! 辟塵犀簪 ! 煖金魚袋!

靑龍皮 ! 鄱陽王墓中自動墨研!

日中軟杖子! 龍腦香崑崙子! 元

先生贈韋丹尚書鮫綃! 鏤白玉香

囊并玉鏁子長三尺餘! 異竹篾長

二百餘丈! 黃楊枕文有仙人乘龍

形! 張公洞翠碧! ! ! 中藏上藥!

□□□□□□□□□□□□□□

□□□□□□□□□□! 桃源洞

中仙人棊子! 不生澁鐵腰"‰! 韋

殻尚書夢中所得軟羅纈巾! 西蜀

織成蘭亭! 罽賔國黃金衣! 筆管

上鏤盧思道燕歌行! 拂林國雕紫

文馬腦如小合底寫國王□□上又

小貌亦類之! 白玉劍長二尺餘!

已上二十一物皆得其所自或經目

識客有疑問悉用條謹!

元先生贈韋丹尚書絞綃鏤白玉香

囊并玉鏁!

子長二尺餘異竹篾長二百餘尺韋

慤夢中所獲軟羅蜀纈巾罽賔國黃

金衣西蜀織成蘭亭筆管上鏤盧思

道燕歌行白玉劔長二尺餘松牕雜

錄!

韋縠少有文藻夢中得軟羅纈巾由

是才思益進仕高祖父子累遷監察

御史已又陞 […]!
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